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Cordaro, una vita per la salvaguardia ddl'arte 


GIUSEPPE BASILE 


F U con un sorrìso somionechemi accol¬ 
se^ poco meno di 40 anni fa, aiia Casa 
del Goliardo di Palermo, prendendo at¬ 
to di avere almeno per un anno un 
coinquilino. Gli anni di coabitazione poi fu¬ 
rono tre^ ma il rapporto di amicizia doveva 
andare ben oltre, anche per il fatto di avere 
trovato un comune maestro in Cesare Brandi, 
già direttore dell’Istituto centrale del restau¬ 
ro. L'incontro con Brandi costituì un'espe¬ 
rienza intellettuale irripetibile: soprattutto 
per la sua capacità di riportare ad unità di 
pensiero la complessa trama dei suoi interessi 
culturali, ma anche per il suo intendere l'arte 


quale espressione privilegiata della realtà 
umana. Il rìa/olto pratico più immediato di 
questa concezione era rappresentato dall'im¬ 
pegno assoluto per la salvaguardia delle ope¬ 
re d’artei Di sicuro questo tipo di impegno a 
Michele Cordaro come a tanti altri della no¬ 
stra generazione alla fine degli anni ‘60 ebbe 
ad apparire inadeguato e di conseguenza in¬ 
dispensabile un impegno a tutto campo. 

Cos toccò anche a lui (nel frattempo si era 
trasferito a Roma, dove dal '69 era passato ad 
insegnare Brandi) attraversare le illusioni e le 
delusioni di quegli anni: ma la scelta di occu¬ 
parsi a tempo pieno della tutela delle opere 


d'arte non può essere interpretata come un 
ripiego, per chi considera l'opera d'arte come 
il luogo di più elevata concretizzazione della 
memoria e questa l'eredità più preziosa degli 
individui e dei popoli. In quel perìodo poi 
molte speranze venivano ri poste sul neonato 
Ministao per i Beni culturali eambientali, ri¬ 
velatosi però subito un ministero tappabuchi 
dal peso specifico equivalente a più o meno 
zero. Sicché^ scartata la soluzione più diffusa- 
mente praticata e cioè l'adeguamento alla si¬ 
tuazione^ delle due alternative rimaste - ab¬ 
bandonare l'Amministrazione per attività 
più gratificanti o comunque più ri posate ov¬ 


vero intensificare l'impegno in modo da riu¬ 
scire a migliorare dall'interno la situazione- 
Cordaro optò per la seconda e la sua scelta fu 
di dedizione totale: 

Negli ultimi tempi, prima dell'improvviso 
rivelarsi del male^ sentiva come un peso l'im¬ 
pegno di garantire uno sviluppo equilibrato 
delle diverse attività che^ nonostante tutto, 
l'Istituto aveva proseguito nel tempo e di al¬ 
tre che lui stesso aveva ripristinato o aggiun¬ 
to da quando (1995) era divenuto direttore: 
la Carta del Rischio, i cantieri e le scuole per 
restauratori all'estero, il Bollettino dell'Istitu¬ 
to. Non per il tempo e la fatica impiegati, ma 


perché l'enorme potenzialità dell’Istituto 
stentava a realizzarsi compiutamente per via 
delle piccole^ banali ma al la fi ne schiaccianti 
difficoltà della gestionequotidiana. 

Questo comunque invece che frenarlo au¬ 
mentava l'intensità del suo impegno: come 
era stato sempre, come lo fu anche nel corso 
della malattia. Era deciso a vincere la partita 
con la morte^ Michele Cordaro: non l'avrà 
persa del tutto se a continuare la sua attività 
potrà esserequalcunochesi impegni a condi¬ 
viderne lescdteedispongadella professiona¬ 
lità e dell'esperienza necessarie alla loro rea¬ 
lizzazione. 



LIISTTERVISTA ■ LA CULTURA DI LUCEIRIGARAY 

PENSATRICE DELLA DIFFERENZA 


«lo donna 
non sarò mai pi ù 

te uomo» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

Pensare la «differenza». È dai 
primordi del pensiero che l'Oc¬ 
cidente ci prova. Il problema se 

10 ponevano i presocratici, che 
tentavano, con Talete, Anassi¬ 
mandro eAnassimene, di riad- 
dure a un medesimo principio 
la varietà degli elementi natu¬ 
rali: terra, acqua, aria, fuoco. 

E addirittura ricavando una 
«mente», con Anassagora, dal 
molteplice fisico. Anche Par¬ 
menide si imbatteva nello sco¬ 
glio, quando con gesto logico 
maestoso cancellava il «non-es¬ 
sere». Ribadendo però in nega¬ 
tivo l'«alterità», proprio nel 
proclamare l'Essere. Se Eraclito 
faceva viaggiare il Logos nel 
fiume del molteplice, Platone, 
nel celebrare l'Eterno-Tutto, 
cercava di salvarne le «parti», 
magari come sue «ombre dile 
guanti». E Aristotele? Lui ci ha 
dato il principio di «non con¬ 
traddizione»: A non è B, e 
quando è B, allora non è A. 
Tutto risolto? Magari! Perché 
dal dilemma non si esce. Infatti 
da sempre nella storia del pen¬ 
siero, la relazione, e dunque 
l'unità, minaccia le «differen¬ 
ze». Che poi per esser tali van¬ 
no paragonate, re 
Iazionate. Incante 
simi millenari del 
pensiero, reiterati, 
riformulati. Oppure 
rifiutati. Ad esem¬ 
pio da quanti come 
Nietzsche e Heideg¬ 
ger han contestato 
la prigione identita¬ 
ria ddia logica, ri¬ 
fiutando il «sillogiz- 
zare> che ingabbia 

11 «non-identico». 

Sarà forse per que 
sto che il moderno 
pensiero femminile sente affi¬ 
ne quel «rifiuto». Perché ci tro¬ 
va una strada alternativa al 
«pensiero maschile». E in base 
all'assunto che vi è un'altra «lo¬ 
gica». Quella «differenziale» - 
ostile all'«uni versai e neutro» - 
che salva i soggetti diversi: in 
primo luogo il «soggetto fem¬ 
minile», nd segno ddia radica¬ 
le alterità. Ma è poi possibile 
questo «gesto di pensiero»? E 
che significa? E quale la sua mi¬ 
ra finale? E l'enfasi sul «femmi¬ 


nile» non è un'altra «astrazio¬ 
ne»? Per cercare di capirlo non 
c'è che da sentire una pensatri¬ 
ce storica della «differenza». 
Una tra le prime a teorizzare 
quel «gesto»: Luce Irigaray, 
francese. Autrice di «Specu- 
lum», «Etica della differenza 
sessuale», «Amo a te» e altri 
scritti segnavia del femmini¬ 
smo radicale. È in Italia per una 
serie di conferenze che la porte 
ranno da Firenze a Pordenone. 
A cominciare da quella di oggi 
pomeriggio - a cura del Gram¬ 
sci - ndia Sala fiorentina del 
Montepaschi Sena. Intitolata: 
«La lotta delle donne: dall'e 
guaglianza alla differenza». 
Sgnora Irigaray, il concetto di 
«differenza», in seeper sé, èqual- 
cosa di molto logico e astratto. 
Nel pensierofemminista vuol ees- 
sere qualcosa di molto concreto. 
Un rovesciamento del pensare e 
del fare. Ma, esattamente, cosa 
vuol di repensare«a parti redalla 
differenza»? 

«Rispondo a nome mio, non 
posso pariarea nomedellealtre. 
Per me la differenza presuppone 
un mutamento radicaledi cultu¬ 
ra. Per questo ècoà difficile in¬ 
tendersi. Perseceli abbiamo vis¬ 
suto in una cultura a soggetto 
unico, e non a due soggetti. A 


q uesto soggetto u n i co corri spo n - 
dono oggetti e costruzioni logi¬ 
che che privilegiano la logica 
dell' "identità" e del "medesi¬ 
mo". Passare all'epoca della dif- 
f eren za si gn i f i ca passarea u n so g- 
getto doppio. Ed entrare in una 
cultura coerente con questa du¬ 
plicità di fondo. Accordata a va¬ 
lori inseparabili dalla dualità di 
genere». 

Lei dice: la cultura fin qui èstata 
solo m axh i I e. Ci ò può vai ere per 
il costume, leleggi elamentalità. 


Ma io eia comunichiamo, usan¬ 
do meccanismi universali. Dun¬ 
que, c’è qualcosa di universale 
chepermane. Non lepare? 

«Cerco di comunicare con lei, 
ma ciò non eliminaladifferenza 
d i gen ere. C h eaff i ora sem pre. La¬ 
voro daanni sul linguaggio. Con 
campionature eseguite su lingue 
eculturediverse. Quel cheemer- 
geècheuomini edonnenon par¬ 
lano affatto allo stesso modo. Se 
chiedo a ragazzi eragazzedi com¬ 
porre frasi per esprimere relazio¬ 
ni, usando "io/tu", "condivide 
re", "amare", "lei/lui", vienefuo- 
ri una reale diversità tra i sessi. I 
ragazzi privilegiano il rapporto 
soggetto-oggetto, l'uno-molte 
plice, la rei azione con lo stesso o 
il medesimo. E poi la verticalità, 
ci oè I a gen eal ogi a e I a gerarch i a. 
Leragazzeprivilegiano invecela 
rei azione tra soggetti. La relazi o- 
neadue, larelazionenelladiffe 
renza, eorizzontale...». 

La vuol direcheledonneprivile- 
giano l'emotività, l’immagina- 
rio,rintuiti vi tà concreta? 
«No.QuestoèiIsuomodo-econ 
le sue categorie - di intenderei! 
mio discorso. Non èquel che io 
dico. Nel la filosofi a Occidental e, 
quando si affronta il tema della 
relazione con altri, al centro c'è 
quasi sempre il rapporto trasog¬ 


getto eoggetto. Qppureil predo¬ 
minio logico del l^ame uno¬ 
molteplice. Non è in gioco la 
maggioreemotivitàdelladonna. 
Q l'immediatezza del "femmini¬ 
le" .Alivellologico-daun punto 
di vista femminile-quel chevie 
ne privil^iato è invece l'inter- 
soggettività. La relazione a due, 
con l'altro.Control'ideadi un in¬ 
dividuo isolato, autosuffi denteo 
astratto. Eafavoredi una sogget¬ 
tività che si relaziona all'altro 
orizzontalmente». 


il 


La ricerca 
di una filosofia 
a due soggetti 
per un incontro 
senza 
dominio 


n 
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Una figura femminile ai Musei Capitolini. Nella foto piccola la filosofa Luce Irigaray 


Non c'èa suo avviso una sintassi 
cognitiva comune a uomini e 
donne? 

«No, e lo riscontriamo grazie 
al Lesi sten za di linguecon sintas¬ 
si diverse da quella occidentale. 
Lingue che non privilegiano la 
costruzione soggetto-predicato, 
0 soggetto-oggetto. Ben a il nesso 
soggetto-soggetto. Non esisteun 
unica sintassi universale, come 
quellaipotizzatadaChomsky». 
Per la il femminileèaddirittura 
unprincipiologicoasè,enonuna 
specifica indole esistenziale o 
biologica dell'umano? 

«La differenza di genere non è, 
comesi ècreduto, nel passatose¬ 
lo biologica. E neanche, comesi 
crede spesso oggi, fatta soltanto 
di stereotipi sociali. È anzitutto 
unadifferenzadi identità rei azio¬ 
nale. Verificata, come già detto, 
dal Ieanal isi sul I i nguaggio». 

Che cosa comporta questa visio¬ 
ne, sul pianodel senti reedel pen¬ 
sare? Essa ri guarda sol o I edon ne, 
oanchegli uomini? 

«N el mi 0 1 avoro ci son o tretappe. 
La prima ri guardalacriti cadi una 
cultura a soggetto unico. La se¬ 
conda, la d^inizione di media¬ 
zioni per la costruzione di un'i¬ 
dentità femminileautonoma. La 
terza tappa, quella che mi inte 
ressadi più,èlaricercadi un cam¬ 
mino per la convivenza a due. 
Trauominiedonne». 
Immaginaquesta con vivenza co- 
mealleanza,ocomeineliminabi- 
leconflitto? 

«I mmagi n are u n 'al tern ati va sec¬ 


ca tra leduedimensioni sarebbe 
ingenuo. Non si tratta di restare 
in una conflittualità semplice e 
senza fine. Piuttosto occorre 
pensareaun'alleanzafondatasul 
riconoscimento di uno spazio 
negativo einsuperabiletrai sessi. 
Che custodisca la differenza. 3- 
gnifica: "io non sarò mai te, né 
tua",eviceversa...». 

Non crede che questo discorso 
valga in generaleper il rapporto 
fra tutti gli individui, uomini o 
donnechesiano? 

«No. Non allo stesso livello. Una 
vera cultura della differenza, al¬ 
l'altezza del tempo, deve inclu- 
dereladial etti cadi relazionetipi¬ 
ca del soggetto maschile. Quella 
tipica del soggetto femminile. E 
infine una terza dialettica. Quel- 
I ach ei n cl udel a rei azi on etra sog¬ 
getti maschili e soggetti femmi¬ 
nili. Nelladifferen za». 

Ma, sauna rei azi onetradifferen- 
zeèpursemprepossibile,non rie¬ 
merge eoa un legame neutro e 
universale,anchesepiùricco? 
<'Attenzione, perché nel caso di 
una cultura della differenza non 
c'èpiù un individuo universalee 
neutro. La base dell'universalità 
si trova nella relazione tra due 
soggetti diversi. E abbiamo biso¬ 
gno di tale relazione tra diversi. 
Non solo in vista della liberazio¬ 
nefemminile, ma anchenel qua- 
dropiùampiodellaciviltàmulti- 
culturaleemulti etnica. Anchese 
poi lareiazionetradiversi,quella 
più universale e fondamentale, 
rimane pur sempre la relazione 


uomo-donna». 

La ritiaiequindi chemaschilee 
femminilesianoduemondi radi- 
calmaite diffa'enti, ciaxuno 
con il suo mondo simbolico e il 
suolinguaggiospecifico? 

«3, ed èuna ricchezza dell'uma¬ 
nità. Èciòchecaratterizzal'uma- 
nità. È solo a livello dei bisogni 
che si può pensare a un mondo 
neutrale. A livello del desiderio, 
che possiamo pensare come ca¬ 
ratteristica dell'u¬ 
mano, la differenza 
uomo-donna susssi- 
ste sempre. E ri chi e 
de una negatività 
chemarcail limitedi 
ciascuno, echecon- 
sente l'incontro. 

Senza dominio o 
consumo dell'altro. 

Per giungere ad un 
nuovamanieradi re 
lazionarsi. Non an¬ 
cora raggiunta dalla 
nostra civiltà». 

Che cos'è per lei il 
«maschile», guardato dall'ango- 
lovisualedel pensi erodelladiffe- 
renza? 

«Cercodi non farmi troppeideea 
riguardo. Per non caderedi nuo¬ 
vo nell'ideologia. Quale sia l'i¬ 
dentità maschile ho cercato in 
qualchemodo di dirlo prima. In 
base all'analisi del linguaggio. 
Per il resto, mi aspetto dagli uo¬ 
mini che loro stessi ripensino la 
loro soggettività, fuori dall'uni- 
versal eneutro.Ciòche posso au- 
spi careèch el a d i fferen zafra sessi 


sussista. Perchéèlafontedel pen¬ 
si ero edel I a creativi tà... ». 

Entrare nel pensiero della diffe¬ 
renza sarebbecometraval icarei I 
pen si erologi cooccidentale? 
<^ndare oltre la metafisica Occi¬ 
dental eèu n gesto gi à ri eh i esto da 
NietzscheeHeidegger. Spero sia 
possibile, grazieaunafilosofiaa 
duesoggetti, rispettosi dellereci- 
proche differenze. Una filosofia 
chenon cancelli la singolarità. E 
dove il «Noi» si a, cia- 
scunavolta, unarela- 
zione nella diversità. 
Per raggiungere que 
sto, occorre ripensa¬ 
re I a rei azi o n e gen ea- 
logica. Ladonnanon 
può cancellare la ge 
n eal ogi a materna, e 
neanche limitarsi a 
farecomela madre, o 
all'opposto di essa. 
L'uomo non può ri¬ 
muovere! a sua n asci- 
ta materi al e, a favore 
di un'origine soltan¬ 
to cu I tu ral men tecostru i ta ». 

E il padre, che fi ne fa in questo 
percorso chenon rimuovela ma¬ 
dre? 

«Invece di rimuovere la madre, 
creando una cultura scissa dalla 
corporeità, perché l'uomo non 
ha assunto la sua identità ma¬ 
schile? 

Meglio essere in due. Per gene 
rare cultura e bambini fatti da 
due. Senza scissioni tra natura 
femminile e cultura maschile. 
Non èmeglioesserein due?». 


Il 

Esiste 

un'altra logica 
diesi oppone 
aquella 
del neutro 
universale 
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♦// ministro: «Svoita epocaie ci rivoigiamo 
a quel 30% di contribuenti cheancora 
presentano ii documento cartaceo» 


^Disponibiii i codici personaii 
ii programma ci sarà a maggio 
Compiiazioneguidata, caicoii automatici 


♦Ssg// Enti iocaii vorranno 
ii sito potrà vaiereperi versamenti 
perild eperilrap 


Fisco facile con la dichiarazione on line 


Il modello Unico passa per Intemd: giada maggio, versamenti compresi 


RAUL WITTENBERG 

ROMA II ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco ha mantenuto la 
promessa. Giàdaquest'anno ladi- 
chiarazionedei redditi si puòese- 
gu i revi a I n tern et, com preso i I ver¬ 
samento dell'imposta. Perlaveri- 
tà il settanta per cento delle di¬ 
chiarazioni è attualmente tra¬ 
smesso, tramite gli intermediari 
abilitati, per via telematica. «Ora 
ci rivolgiamo al restante30%» ha 
detto Visco durantelaconferenza 
stampa cheieri haillustratoquella 
che il ministro ha definito «una 
svolta epocale». In effetti il sito del 
ministero delle Finanze (www.fi- 
nanze.it) dal 3 aprile è a disposi¬ 
zione per il primo passaggio al 
qualeconsigliamodi accederesu- 
bito: la richiesta del codice perso¬ 
nale (pin). Nella prima metà di 
maggio l'utentecol suo pin potrà 
utilizzare il programma software 
con cui compilare la dichiarazio¬ 
ne, che potrà presentare (cliccan- 
do, ma si può anche stamparla e 
inviarla per posta) entro il 31 lu¬ 
glio. Aven do però effettuato i I ver- 
samento-sempreperviatel emati¬ 
ca - entro il 31 maggio. Il paga¬ 
mento si puòfarein anticipo con 
valutasi maggio. Seinveceèritar¬ 
dato, per tutto il mesedi giugno il 
versamento è maggiorato del 
3,75%. A meno che il governo 
non disponga diversamente, ad 
esempio nessun aggravio nei pri¬ 
mi venti giorni o una maggiora- 
zi on el i m i tata allo 0,40%. 

Unasvoltaepocale,diceil mini¬ 
stro. Chiunque abbia scelto di 
non ricorrere al commercialista 
per compilare la dichiarazione 
scommettendosullapropriaargu- 
zia,eladichiarazioneselafadaso- 
lo, sacheèvero. Senon altro per¬ 
ché, forniti i dati essenziali su red¬ 
dito detrazioni eccetera, i calcoli 
sono automatici. Naturalmente 
occorre disporre di un computer 
(anchesedi un amico o parente), 
chesia in grado di collegarsi a In¬ 
ternet. Inoltre deve avere un pro¬ 
gramma di navigazione, un bro- 
wserweb, chesia recenteo aggior¬ 
nato agli ultimi protocolli di sicu¬ 
rezza. Le Finanze indicano Inter¬ 
net Explorer 4.0 o Netscape 4.0, 
oppu rei eedizioni superiori. 


Addio dunque alle code e alla 
carta eanchea molti errori forma¬ 
li. Dalla prossima dichiarazione 
dei redditi chi ècol legato ad Inter¬ 
net potrà in vi are il modellounico 
2000 (i I vecch i o 740) e ord i n are i I 
pagamento delletasse seduto co- 
modaimente davanti al suo com¬ 
puter. È ancora nella nostra me¬ 
moria una coda nell'ultimo gior- 
no,ottooredalle22alle6di matti- 
nadavanti allosportellonotturno 
dellePosteperspedirequalchean- 
no fa il 740 per raccomandata. Il 
direttore del Dipartimento delle 
EntrateM assimo Romano, assicu¬ 
ra che la dichiarazione via Inter¬ 
net «è più faci lea farsi cheadirsi». 
Infatti lo slogan scelto per la pub¬ 
blicità è «La cosa più difficile per 
fare la dichiarazione dei redditi è 
accenderei! computer». Il diretto¬ 
re della riscossione Attilio Befera 
sottolinea che «l'home banking 
sarà presto esteso a tutti i tri buti, e 
sei comuni eregioni lo vorranno 
anche alle imposte comunali co- 
melci eTarsu,o regionali comel'l- 
rap». Sono per ora esclusi i contri¬ 
buenti chepresentanoil730. 

Dal prossimo anno poi sarà ad¬ 
dirittura possi bile avere la dichia- 
razionein parte precompilata con 
tutti i dati chenon sono cambiati 
giàinseriti.Basterà aggiungere po¬ 
chi elementi ecliccareinvio. 

NeH'awiodel nuovo sistema, ai 
fini della sicurezza sull'identità 
del contribuente, l'amministra- 
zionefomiràall'iiantesololepri- 
mequattrocifredel pin, collegato 
al codice fiscale, richiesto anche 
direttamente aN'indihzzo «http:/ 
/uniconlinefinanzeit». Le altre 
sei cifreassiemeaunapassword di 
accesso, saranno inviateacasadel 
contribuente per posta entro una 
settimana. Ci sono cosi le condi¬ 
zioni per scari care dal sito del mi¬ 
nistero il software gratuito per la 
compilazione guidata della di¬ 
chiarazione. 

Terminata la compilazione, 
compare sul computer il modello 
di versamento con gli importi de- 
term inati.llcontribuen ted eve i n - 
dicarei codici bancari Abi eCabeil 
conto su cui effettuareil prelievo. 
Tali indicazioni vaigonocomeau- 
torizzazione al pagamento per le 
banche, già quasi tutte conven¬ 
zionate. 
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Un modulotelematico perla dichiarazione dei redditi «on line»; sotto, Wim Duisenberg 


Ansa 


IMPOSTE 

Viscx>: <^eno tasse 
alle impresi) 

ROMA Prestoletassesulleimpresepotranno ridursi. Il mi¬ 
nistro delleFinanze, Vincenzo Visco, hainfatti sostenuto 
che«ilpiùprestopossibile»saràestesoilmeccanismodel- 
laDualincometaxaH'interostockdelcapitaledellesode- 
tàequesto«avràreffettodiridurrerincidenzafi scale». La 
Dual income tax(Dit) èquel si stemadi tassazionedelleat- 
tivitàdi impresachetendeafavoriredal punto di vistafi- 
scalegli investimenti elacapitalizzazione. 

Visco ha parlato d i questa i potesi a margi nedel la presen- 
tazioneclelladichiarazionevialntemet,dovehari sposto 
adunadomandasullapossibilitàdiadottareun'aliquota 
unicadel 28% pertassareleimprese,comeèstatodi re- 
centeantici pato dal presidentedel Consiglio M assimo 
D'Alema.«Giàora-hadettoilministro-rimposizionesul- 
Ieimpreseèinmediadel30%perquantoriguardal'lr- 
peg. Aquesto si aggiungel'lrap. Abbiamo però detto, 
quando abbiamo fatto laiiformafi scale, cheprimao poi 
avremmo portatolaDitsuH'interostockdelcapitaleenon 
solosuifiussi. Equesto, ovviamente, hal'effettodi ridurre 
rincidenzafiscale».Perleopposizioniquestedichiarazio- 
nidel ministro delleFinanzesonoinvece«un semplice 
escamotageelettorale». Edouard Ballaman (lega Nord) 
bocdal'annundodiVi SCO sui tempi brevi dellaiiduzione 
delletassealleimprese: «Flaavutoquattroanni ditempo 
perabbassarieenon lo hamai fatto, lofaoggi,aquattro 
giorni dalleelezioni». 


EUROPA 


Rapporto Boe: <^ag90ti entratedadestìnareal debito» 



Benoit Doppagne/ Reuters 


ROMA Primadi ridurreletassebisogna 
far quadrarei conti pubblici: la racco- 
man dazion eèdel I a Bce, I a Ban cacentra- 
leeuropea eh e, confermandoli buon an¬ 
damento delle entrate, dà anche la sua 
ricetta per continuare a crescere senza 
correre ri schiodi tornare in dietro. Perla 
Bce, che ha presentato il rapporto an- 
nualedel '99, l'economia di Eurolandia 
staentrandoin una «fasecruciale» nella 
quale si presenta una «raraopportuni- 
tà», quelladi dareun taglio netto alladi- 
soccupazioneedifornireun nuovo im¬ 
pulso alla ri presa in atto, in un contesto 
distabilitàdd prezzi. 

Perciòlemaggiori entrategeneratedal 
ciclo favorevole non vanno destinate 
aridurre la pressione fiscale, ma piutto¬ 
sto ad «accelerareilconsolidamento dei 
conti pubblici».ll richiamosembra cuci¬ 


to su misura per paesi comeilBelgioel'l- 
tal ia eh eh an n 0 «un debito an cora eleva¬ 
to» e che«continueranno a presentare 
un debito pubblicodi livelloprossimo al 
100%del Pii». I saldi di bilanciodeglill, 
rileva la Bce, hanno continuato a regi¬ 
strare un «lievemiglioramento nel '99», 
ma paesi quali Belgio eltaliadovranno- 
porsi obiettivi «relativamenteambiziosi 
sesi vuolecon^uireunarapidariduzio- 
nedel livellodi indebitamento». 

Vari Statimembri, afferma ancora la 
Bce, vogliono «cavalcare» le prospetti¬ 
veeconomi eh e favorevoli per introdur¬ 
re riforme fiscali volte apromuovere la 
cresdtael'occupazione, contenendo al¬ 
lo stessotempo la spesa per ridurre ulte¬ 
riormente il deficit. L'istituto centrale 
però avverte: «èopportuno chelerifor- 
me tributarie non pregiudichino gli 


obiettivi di bilancio e non diano luogo 
aimpulsi prociclici all'attività economi¬ 
ca». 

Soddisfatto il presidentedi Bce, Wim 
Diusemberg, ha spiegato: «Dovremmo 
tutti considerare il futuro comefontedi 
ulteriori opportunità» ed ha esposto la 
sua ricetta al proposito. Seda un lato la 
Bce è pronta a fare la su a parte, ribaden¬ 
do l'importanza del proprio «obiettivo 
primario»di mantenimentodellastabi- 
litàdei prezzi ecombattereladisoccupa- 
zione, dall'altro ricordaagli 11 leloro re¬ 
sponsabilità». La politicamonetaria-di- 
ce D u i sen berg - deve essere sosten uta da 
sane politiche di bilancio, da politiche 
struttorali orientateagaranti rel'efficen- 
te funzionamento dei mercati e da un 
comportamentoresponsabiledi chi par¬ 
taci pa al I etrattati vesal ari al i ». 


Solbes «Gabbiesalariali? Mai parlato» 

Il commissario Ue abbiamo solo sostenuto laflessibilità 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Gabbie salariali? «Non ne 
ho mai parlato», chiarisce da Stra¬ 
sburgo il commissario agli affari 
monetari Pedro Solbes. E sottoli¬ 
nea che non verranno dalla Com¬ 
missione Ue proposte "istituziona¬ 
li" di regolazione dei salari. «Quel¬ 
lo che ho semplicemente detto - 
spiega - è che il salario deve essere 
basato sulla produttività. E questo 
indipendentemente da differenzia¬ 
zioni tra regioni 0 dentro ad aree 
diverse di una stessa regione». 

Salari flessibili, dunque, ma che 
sia la produttività aziendale a fare 
la differenza e non quegli «assetti 
zonali» perno delle famigerate 
«gabbie» introdotte in Italia nel 
dopoguerra e abolite sul finire nei 
primissimi anni Settanta sulla scia 
dell'autunno caldo. 

Vicende e fattispecie probabil¬ 
mente ignorate dallo stesso Solbes 
che non a caso si è detto sorpreso 
daH'interpretazione alle sue parole 
da parte di alcuni quotidiani. Indi¬ 
spensabile la sua precisazione, co¬ 
me pure il riportare ogni decisione 
nelle mani degli Stati membri, vi¬ 
sto che la Commissione indica so¬ 
lo orientamenti e raccomandazio¬ 
ni. «In particolare, sulle questioni 
inerenti la contrattazione, la paro¬ 
la spetta alle parti sociali», conclu¬ 
de Solbes. 

La prospettiva di riabilitare vec¬ 
chie cure (peraltro giudicate ineffi¬ 
caci) per i nuovi mali dello svilup¬ 
po e del mercato del lavoro non 


avrebbe in Italia il placet dei sinda¬ 
cati che la rigettano all'unisono, 
ma è lo stesso premier D'Alema a 
rassicurare che non di «gabbie» 
tratta la proposta della Commis¬ 
sione, ma del rapporto «ovvio» tra 
salario e«i diversi livelli di produt¬ 
tività». Del resto già oggi, ricorda il 
premier, «se si va a vedere il costo 
del lavoro nel Mezzogorno questo 
è mediamente inferiore a quello 
del resto del paese. Una delle ra¬ 


gioni per cui i grandi gruppi inter¬ 
nazionali investono al Sud è pro¬ 
prio questa». 

È un rapporto che per il leader 
della CisI fergio D'Antoni va reso 
sistematico «legando sempre più le 
retribuzioni alla produttività» che 
«si distribuisce dove si mette in 
moto: in qualunque parte del Pae¬ 
se, in qualunque azienda», afferma 
il sindacalista e con lui il direttore 
generale di Confindustria Inno¬ 
cenzo Cipolletta perii quale l'invi¬ 
to di Bruxelles è di avere «una fles¬ 
sibilità salariale azienda per azien¬ 
da, lavoratore per lavoratore, per¬ 


ché in questa maniera si riescono 
ad ottimizzare domanda ed offerta 
di lavoro che in molte regioni di 
Italiasonoancorasquilibrate». 

S torna a ragionare (ma si è mai 
smesso?) su uno dei leitmotiv caro 
da sempre al governatore della 
Banca d'Italia Antonio Fazio. Di 
salari flessibili, legati alla produtti¬ 
vità: «Una diversificazione dei co¬ 
sti del lavoro non necessariamente 
implica nelle aree meno favorite. 


dato il più basso costo della vita, 
un minor reddito reale rispetto ai 
resto del paese», furono le sue pa¬ 
role poche settimane dopo aver 
preso la guida dell'istituto di emis¬ 
sione. In tempi più recenti, poi, in 
quello che molti considerano il 
suo «manifesto politico», Fazio ha 
insistito sulla «correlazione stretta 
tra costo del lavoro e andamento 
economico deN'impresa». 

Oltre le gabbie salariali, è la fles¬ 
sibilità tout-court al centro del di¬ 
battito, e il modello per applicarla. 
La CgiI ritiene che il migliore sia 
quello in vigore con un contratto 


nazionale che difende il potere 
d'acquisto dei lavoratori e accordi 
aziendali per redistribuire la pro¬ 
duttività. «Abbiamo già avuto nel 
Mezzogiorno - ha detto il vicese¬ 
gretario Guglielmo Epifani, situa¬ 
zioni retributive e fiscalità diffe¬ 
renziate e questo non ha portato a 
nulla. In generale è vero che esi¬ 
stono produttività differenziate 
ma sono misurabili soprattutto a 
livello aziendale. Il sistema - ha 
concluso - che con il contratto na¬ 
zionale assicura i minimi profes¬ 
sionali lasciando il resto alla verifi¬ 
ca di produttività resta il modello 
più fi essi bileepiù equo». 

No deciso all'ipotesi di salari dif¬ 
ferenziati a livello regionale viene 
dai metalmeccanici di CgiI, CisI e 
Uil, da Cossutta e dai Verdi e parla 
di «tesi di vecchio liberismo», 1' 
europarlamentare Ds ed ex leader 
della CgiI, Bruno Trentin. «È una 
profondamente sbagliata, possibile 
da realizzare solo sopprimendo i 
sindacati», afferma e spiega che 
non c'è nessun automatismo tra la 
dinamica dei salari e l'aumento 
dell'occupazione». 

Per Pietro Larizza, segretario ge¬ 
nerale della Uil, infine, pochi dub¬ 
bi: «Viviamo ancora in una fase di 
transizione nella quale siamo tutti 
in libera uscita, esenza responsabi¬ 
lità nazionali - commenta -. Alcu¬ 
ni organi di informazione traduco¬ 
no in notizie i loro desideri: posso¬ 
no farlo perché essendo noi un 
paese ad informazione controllata 
dagli industriali, è possibile questo 
ed altro». 


SEGUE DALLA PRIMA 


BATTAGLIA 
DEL PARMIGIANO 

Spiegate a lor signori che a de¬ 
scrivere questo paese di Bengodi 
ènientemeno cheGiovanni Boc¬ 
caccio nel «Decamerone», in pie¬ 
no T recento. E si vorrebbe mette¬ 
re un certo «parmesan», una 
stracca imitazione nordica, alla 
pari di quella plurisecolare preli¬ 
batezza come anni fasi è tentato 
col «reggi an ito» pallida sottospe¬ 
cie sudamericana? Qui non si 
tratta più del pur gustosissimo 
lardo di Colonnata. S tratta di 
un prodotto-leader della «qualità 
italiana», che vale centinaia di 
miliardi, direttamente e indiret¬ 
tamente, chequalifica econnota 
alcune province italiane (destra 
Po, siniira Reno) chiamate per il 
parmigiano reggiano «l'isola del 
tesoro». Qui non si tratta più di 
prodotti «di nicchia». Si tratta di 
un marchio storico e produttivo 
fondamentale che ha guidato al¬ 
tri formaggi italiani alla conqui¬ 
sta del mondo e tanti altri può 
guidarne visto che Corrado Bar¬ 
beri s ne ha catalogati oltre quat¬ 
trocento dalla Raschera valdosta¬ 
na al Pecorino siciliano detto 
Piacentino (perchépiace? perché 
«piange»? 0 perché i bravissimi 
casari piacentini erano anche 
laggiù, a Enna?). Il parmigiano 
reggiano è rigorosamente tutela¬ 
to dagli anni Trenta. Come lo è 
anche il Grana padano. Mentre 
ci siamo persi per ignavia il for¬ 
midabile Granone Lodigiano 
(che io assaggiai, molti anni fa, 
in casa di Ugo Morelli grande 
esperto lombardo). L'ignavia ap¬ 


punto. Non dobbiamo subire al¬ 
tre perdite, altri assalti, altre de¬ 
predazioni. Tramontati per sem¬ 
pre gli anni delle dissipazioni, 
degli assistenzialismi diffusi, nel¬ 
le campagne - dalla pianura alla 
collina, alla spopolata montagna 
- sta diffondendosi una nuova 
cultura, una nuova consapevo¬ 
lezza, coi giovani che tornano 
sulla terra e vendono «on line» i 
loro prodotti tipici recuperati 
dalla migliore tradizione. E que¬ 
sta consapevolezza e cultura so¬ 
no impastate di una verità molto 
semplice: la «nuova» agricoltura 
italiana è questa se sappiamo tu¬ 
telarla coi disciplinari 0 coi mar¬ 
chi, salvaguardarla dalle imita¬ 
zioni tipo-parmesan, proporla al 
mondo seriamente. Col Sud do¬ 
mani in testa a questa «rivoluzio¬ 
ne» trainata da vini sempre più 
qualificati, raffinati, sicuri. È arri¬ 
vata l'ora di uscire per sempre da 
quella cheil grande Carlo Emilio 
Gadda chiamava la «porca rogna 
italiana del denigramento di noi 
stessi» e che lo storico Mario 
Isnenghi bolla come il farci 
«sempre prov/nda di qualche al¬ 
tro paese». Basta, basta! Dicevo 
prima della «qualità italiana» 
che poi è regionale, è territoria¬ 
le, è nazionale. Spesso talmente 
remota da risultare misteriosissi¬ 
ma: da dove vengono bufali e 
bufale? Autoctoni oppure im¬ 
portati dall'India, magari dai 
Longobardi? E così le mozzarel¬ 
le. Perché si chiama Pan Arabo 
un certo pane tuttora diffuso 
nel Veronese (e lì presso si cuo¬ 
cevano nei forni le azzi me ebrai¬ 
che)? Misteri del «melting-pot». 
Son patrimoni genetici, sono di¬ 
sciplinari di produzione lonta¬ 
nissimi, saperi antichi che fan¬ 


no da specchio alle città murate 
della transumanza pre-romana 
(andate a Saepinum, vicino a 
Campobasso, e stupite), ai mo¬ 
nasteri basiliani del Sud interno, 
alle torri civiche toscane 0 ai 
Broletti lombardi. Sono la stessa 
cosa, come ben descrive Boccac¬ 
cio. Michelangelo che pure, lui 
tanto tormentato, non aveva 
certo amato il Divino Urbinate 
Raffaello, affittò nel 1554 tre po¬ 
deri presso Urbino per poter 
avere le amate (invece) «caciot¬ 
te» bastanti per sé, per gli amici 
egli aiutanti. Certo, ci vogliono 
rigore (anzitutto), serietà, cultu¬ 
ra, laboriosità, inventiva, appli¬ 
cazione. La «qualità italiana», 
non appena c'è, si percepisce su¬ 
bito: nel design industriale, nei 
costumi e nel le scenografi e (l'al¬ 
ta moda non èdiscesa dal cielo), 
nelle botteghe artigiane, nel re¬ 
stauro, nel cibo e in tante altre 
cose. Che non bastano ancora a 
togliere il Belpaese dalla volgari¬ 
tà di fondo. A me piacerebbe 
che si percepisse di più e meglio 
anche nella televisione, e che il 
«bello stile» vi corresse capi Ilar¬ 
mente dentro. 

Mi dicono che non sia la stes¬ 
sa cosa e ancora mi chiedo per¬ 
ché: seia regola della qualità va¬ 
le per un Sangiovese doc 0 per 
una «creta» senese, perché non 
deve valere per un prodotto te¬ 
levisivo? Internet ai uta e ai uterà 
il commercio di beni tipici qua¬ 
litativi, ma, a monte, ci sono lo¬ 
ro da vendere. Internet aiuta e 
aiuterà una comunicazionegior¬ 
nalistica nuova, e però senza 
giornalisti veri eformati, a mon¬ 
te, cosa e chi aiuta? La peggi or 
Babele, 0 il nulla. 
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La fame semina morte 
nel Como d'Africa 

AllarmeOnu per sedici milioni di persone 


L'ANALISI 


Etiopia ed Eritrea costrette» 
adeporrelearmi 


TONI FONTANA 

D ue mesi, forse meno, per 
decidere suda sorte di mi¬ 
lioni di persone, del desti¬ 
no del Corno d'Africa. La scelta, 
tra pace e guerra, tra ripresa e ca¬ 
tastrofe, tra la morte e la vita, è 
nelle mani di due uomini, un 
tempo fraterni amici ed oggi acer¬ 
rimi nemici alla guida di Etiopia 
e Eritrea. IsaiasAfeworki, è parti¬ 
to dall'Asmara pochi giorni fa ed 
è volato a 1/1/ ashington. 

Qui, per la prima volta, ha af¬ 
fermato che l'Eritrea potrebbe da¬ 
re luce verde al passaggio degli 
aiuti umanitari che, dal porto di 
Assab, dovranno raggiung^e le 
popolazioni del sud-est etiopico 
dove la carestia minaccia di ucci¬ 
dere 16 milioni di persone Si trat¬ 
ta di un'importante novità. Etio¬ 
pia ed Eritrea, fino a pochi anni 
fa considerate a Washington due 



bastioni per arginare la minaccio¬ 
sa espansione del fondamentali¬ 
smo islamico sudanese, sono gui¬ 
date da dirigenti che si sono for¬ 
giati nella comune lotta contro 
M enghistu e che provengono dalla 
stessa regione, il Tigray. L'indi¬ 
pendenza dell'Eritrea (1993) non 
ha spezzato il legame tra i due 
gruppi dirigenti e tra i due paesi. 
L'economia eritrea dipendeva per 
il 67% da quella etiopica, ma Ad¬ 
dis Abd>a non possiede uno sboc¬ 
co al maree, storicamente ha mi¬ 
re sui due scali eritrei: Massawa 
ed Assab. Ciò non ha tuttavia 
guastato l'amicizia che si è spez¬ 
zata solo due anni fa quando 
Asmara ha introdotto la nuova 
moneta, il nafka. Ciò ha posto un 
lucei veri problemi che covavano. 
L'etiopico Mdles Zenawi, tigri no 
come l'avversario Afeworki (se¬ 
condo alcuni i duesono addirittu¬ 
ra parenti) anche dopo l'approva¬ 
zione della nuova costituzione fe¬ 
derale ha faticato non poco nel te¬ 
nere unito il mosaico di etnie che 
compongono il grande e fxipoloso 
(60 milioni di abitanti) paese 
africano. E, forse per calmare le 
componenti maggoritarie Dromo 
e Amara, ha via via accentuatola 
rivalità con l'ex compagno di bat¬ 
taglia ddl'Asmara. Sono stati pe¬ 
rò gli eritrd ad iniziare le ostilità 
invadendo (6 maggio 1998) alcu¬ 
ne zone di confine, prive di giaci¬ 
menti e considerate non strategi¬ 
che. Da allora vi sono state nu¬ 
merose tregue e altrettante riprese 
dal conflitto. Al riparo da rifletto¬ 
ri dei grandi net-work centinaia di 
migliaia di soldati si sono scan¬ 


nati esono morti (il Dipartimento 
di Stato parla di 100.000 tra 
morti e feriti). L'organizzazione 
per l'Unità africana (a guida alge¬ 
rina) e l'Unione Europea (che ha 
incaricato l'italiano Rino Serri) 
stanno favorendo la composizio¬ 
ne del conflitto. La soluzione pare 
a portata di mano, ma poi uno 
da due governi accampa nuove ri¬ 
chieste. Appare chiaro che la vera 
posta in gioco è l'egemonia nd 
Corno d'Africa, il controllo da 
porti ed in particolare di qudio di 
Assab. Afeworki da Washington 
è volato a Cuba dove è in corso la 
riunione dal G-77 che riunisce i 
paesi in via di sviluppo. AII'Ava- 
va incontrerà l'algerino Boutefli- 
ka che cercherà di ottenere il via 
libera al piano di pace. «Occore 
far pressioni sulle due parti - dice 
il sottosegretario Serri, mediatore 
dal/'L/e - per favorire un nuovo in¬ 
contro tra i due presi denti in Alge¬ 
ria. Etiopia ed Eritrea sono in bili¬ 
co tra pace e guerra e i prossimi 
due mesi saranno decisivi. Lo sta¬ 
tus quo non può durare a lungo. 
0 si trova l'accordo oppure si 
creano le condizoni per la ripresa 
dal conflitto». Perora vi è da regi¬ 
strare il positivo segnale che viene 
dall'eritreo Afeworki che ha deci¬ 
so di permettere il transito degli 
aiuti diretti in Etiopia. AddisAbe- 
ba, che accusa l'Occidente di 
aspettare «gli scheletri in televi¬ 
sione» per spedire i soccorsi deve 
ora decidere di accettare gli aiuti. 
Sedici milioni di persone rischia¬ 
no di morire di fame e di stenti, i 
due capi africani hanno nelle loro 
mani la decisione finale: o farsi la 
guerra o accettare gli aiuti offerti 
da europei e americani. Vie di 
mezzo non se ne vedono. Lungo il 
fronte sono schierati 500.000 sol¬ 
dati. 

Sull'altro piatto della bilancia 
una gigantesca operazione di soc¬ 
corso. Premere il grilletto sarebbe 
una follia e una catastrofe per 
tutta l'Africa. 


ROMA È una lotta contro il tempo, 
tra ostacoli e insidie, resistenze di 
governi che sembrano attratti più 
da odi erancori cheattenti alletra- 
gedie della loro gente. Il Corno 
d'Africa rischia di esplodere, travol¬ 
to da conflitti e siccità. Nelle capi¬ 
tali dell'Occidente, da Bruxelles a 
Washington, si decide l'invio di 
aiuti, si accelerano i tempi, ma le 
organizzazioni umanitarie incalza¬ 
no: occore fare di più e in fretta. 

Jeff Rowland, portavoce del 
World Food Programma, parte da 
un dato: 15,3 milioni di persone 
sono minacciate dalla siccità nei 
paesi del l'Africa orientale. 

Solamente in Etiopia 7,8 milioni 
di abitanti sono assettati. L'ameri¬ 
cano Hugh Parmer, nel giorni scor¬ 
si a Roma reduce da un viaggio nei 
paesi delle regione, ha spiegato che 
anche alcune province del Kenya 
sono minacciate (780.000 persone 
a rischio), come 1,7 milioni di su¬ 
danesi, 80-100.000 abitanti di Gi- 
buti, 1,2 milioni di somali. In bre¬ 
vetutta la regioneèsenza acqua, la 
desertificazione avanza, conquista 
nuove porzioni di territorio, gli 
animali muoiono riducendo le 
fonti di sostentamento dei pastori 
e la carogne inquinano le falde ac¬ 
quifere. 

Per trovare le acque si deve sca¬ 
vare sempre più in profondità, do¬ 
ve si trova acqua salata, inquinata 
e non potabile. «Il problema prin¬ 
cipale non è quello dei cibo - spie¬ 
ga il portavoce del Wfp - ma l'ap- 
provigionamento dell'acqua. A Go¬ 
de, nel sud-est dell'Etiopia e ai con¬ 
fini con la Somalia abbiamo porta¬ 
to sei contenitori, ma ne occorrono 
altri. Raggiungere questi luoghi 
non è facile, sono zone pericolose 
dove operano bande armate. Gli 
abitanti assetati debbono spesso 
marciare per giorni e giorni per 
raggiungerei luoghi dove abbiamo 
concentrato gli aiuti. Arrivano disi¬ 
dratati e non sono in grado di assu¬ 
mere cibi solidi, occorrono liquidi 
per salvare queste persone». Nei 
giorni scorsi è partita per il Corno 
D'Africa Catherine Bertini, direttri¬ 
ce del World Food Programmo, l'a¬ 
genzia deirOnu. Kofi Annan l'ha 


incaricata di valutare le necessità e 
programmare la spedizione degli 
aiuti. Ieri la Bertini era a Gode, nel 
sud-est deH'Etiopia. Al suo ritorno 
a Roma , previsto per il 20 aprile, 
incontrà il sottosegretario agli Este¬ 
ri Rino Serri che l'Unione Europea 
ha incaricato della mediazione nel 
conflitto tra Etiopia ed Eritrea. Lu¬ 
nedì Serri ha tenuto una relazione 
al consiglio per gli affari generali 
dell'Unione Europea ed ha soste¬ 
nuto la necessità di effettuare un 
«massiccio intervento». 

L'Ue intende soccorrere le popo¬ 
lazioni di Corno d'Africa inviando 
tra il 2000 e il 2001 561.000 tonel- 
late di cibo e medicine. Serri, d'ac¬ 
cordo in questo con il tedesco Fi¬ 
scher e gli esponenti di altri gover¬ 
ni europei si è detto convinto della 
necessità di fare presto e di «accele¬ 
rare» l'intervento. 

«A luglio le nostre scorte saranno 
esaurite - osserva Jeff Rowland - e 
quindi sollecitiamo i governi ad 
agire prima dell'autunno». L'Italia 
ha già spedito 15.000 tonnellate di 
cibo che giungeranno nei prossimi 
giorni nel porto di Gibuti. Il soc¬ 
corso alle popolazioni del Corno 
D'Africa minacciate dalla carestia è 
aggravato dal confuto tra i due 
principali paesi della regione, l'E- 
tiopa e l'Eritrea che si combattono 
dal giugno del 1998. Centinaia di 
migliaia di soldati sono schierati 
lungo un fronte estesissimo che 
potrebbe infiammarsi da un mo¬ 
mento all'altro. L'americano Par¬ 
mer ha appunto fatto notare nel 
corso di una conferenza stampa al¬ 
l'ambasciata americana di Roma 
che gli aiuti potrebero transitare 
dal porto esitreo di Assab e di li rag- 
giungerel'Etiopia. 

Pochi giorni fa il presidente eri¬ 
treo IsaiasAfeworki, in visita a Wa¬ 
shington, ha per la prima volta 
manifestato la disponibilità a far 
transitare i convogli con gli aiuti 
sbarcati ad Assab. 

Per ora il governo avversario, 
quello di Addis Abeba, non ha an¬ 
cora accettato di accogli ere gli aiuti 
che transitano dall'Eritrea ed ha 
anzi accusato i paesi occidentali di 
prenderetempo. T.F. 
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L'I^^^ERVIS^A ■ STAFFAN DE MISTURA, rappresentanteOnu a Roma 
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ROMA Nei giorni scorsi, durante 
la sua visita a Roma, il segretario 
generaledelle Nazioni Unite Kofi 
Annan ha lanciato l'allarmeperle 
popolazioni del Corno d'Africa 
minacciate dalla siccità e della 
guerra ed ha nominato Catherine 
Bertini, l'americana che guida il 
World Food Programmo, sua«in- 
viataspeciale». 

L'Onu, comespiega l'ambasci a- 
toredelle Nazioni Unite a Roma, 
Staffan de Mistura, lega inscindi- 
bilmentel'avvio di una massiccia 
campagna di aiuti al- 
leprospettivedi solu¬ 
zione del conflitto 
che oppone l'Etiopia 
all'Eritrea. 

La comunità inter- 
naizionale stavolta 
si sta muovendo, 
ancheseleorganiz- 
zazioni umanitarie 
incalzano, ricor¬ 
dando che milioni 
di persone rischia- 
nodimorire... 

«N el 1986 mi trovavo 
in Etiopia durante la 
gran decarestia. I n quel caso il gra¬ 
ve dramma del la comun itàinter- 
nazionalefu il ritardo chevenne 
causatodaragioni "geopolitiche", 
n é l'Est n é l'Ovest voi evano al lora 
intervenire. Il regime di Menghi¬ 
stu voi eva d i mostrare, accettan do 
gli aiuti, chei paesi dell'Est non 
erano in grado di soccorrerlo. Poi 
scattò l'operazione di soccorso, si 
mossero gl i ital i an i. I n questo caso 
leNazioni Unitestannocercando 
di evitare, ora chesono caduti gli 
alibi politici, chesi ripetano que¬ 
gli errori. Non si deve intervenire 
quando l'emergenza esplode 
drammaticamente, occore preve¬ 
nirla». 


I diplomatici spiegano chestan- 
no aumentando i rischi di una 
nuova esplosione del conflitto 
tra EtiopiaedEritrea.Seciòacca- 
dessediventerebemoltodifficile 
soccorrere le popolazioni mina¬ 
ci atedallafameedallasiccità... 
«Certamente, a valle di tutto 
quanto sta accadendo, c'è la guer¬ 
ra. Ciòavoltevieneedimenticato 
ed invece occorre ricordarlo sem¬ 
pre. Il conflitto dura da molto 
tempo ed è uno dei gravi motivi 
che hanno determinato l'arrivo 
della minaccia della 
fame. Leenergiedelle 
due nazioni, l'Etiopia 
e l'Eritrea, sono state 
menoefficaci di quan¬ 
to avrebbero potuto 
nel raffrontare l'e¬ 
mergenza determina¬ 
ta dalla siccità. Le ri¬ 
sorse sono state desti- 
nateallaguerraenon 
allaprevenzionedella 
carestia». 

Bruxelles e Washin¬ 
gton stanno pro¬ 
grammando l'invio 
di aiuti. Rispetto ad altre emer- 
genzeafricanenon si èregi strato 
il ritardodi cui la parlava.. 

«N on si èfi n ora ri usciti ad i n terve- 
nire in modo efficace nella solu- 
zionedel conflittoperchèi duego- 
verni coinvolti non l'hannovolu- 
to, si sono opposti. Sulla questio¬ 
ne della fame si può inveceaffer- 
mare eh e I a comu n i tà i n tern azi o- 
nalesi sta muovendo per tempo, 
mail tempoèpoco. Di qui ladeci- 
sionedel segretario generaledelle 
Nazioni Unite Kofi Annan di lan¬ 
ciare l'allarme e di nominare Ca¬ 
therine Bertini. La missione nel 
Cornod'Africadelladi rettri ce d el 
Wfp seguetrelineedi condotta: la 
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La Comunità 
internazionale 
si è mossa 
La guerra 
èall'origine 
di tutti i mali 
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primaèquelladi ricordarealledue 
componeti, anche attraverso il ri¬ 
schio della fame, chea monte di 
tutto questo c'è la guerra. E che 
quindi occorre affrontare e risol- 
verequesto problema. Secondo: la 
comunità intern azi onaledeve fa¬ 
re di tutto per prevenire la fame. 
Terzo: per prevenire la carestia il 
problema non èlaquantitàdel ci¬ 
bo dainvi are, maquellodi farloar- 
rivarein maniera massiciaed effi¬ 
cacie. Di qui l'importanzadei por¬ 
ti e quello eritreo di Assab non a 
caso, è un sito strategico anche 
nella trattativa politico-diploma¬ 
tica in corso». 

Nei giorni scorsi il leader eritreo 
Afeworki ha manifestato la di¬ 
sponi hi I ità a far transitare verso 
l’Etiopia gli aiuti che giungono 
appunto ad Assab; si è trattato 
certamentedi un segnaledisten¬ 
sivo nellatrattativa con gli aver- 
sari etiopici.. 

«Ora l'importante è che da parte 
etiopica giunga la stessa apertura 
nel rica/ere il cibo. L'iniziativa 
umanitaria potrebbe dunque fa¬ 
vori rela pace, potrebbe ri cordarea 
tutti q u an to vi ci n a è I a catastrofe. 
Parlando di logistica si può discu¬ 
tere anchedi formulechepermet- 
tano di giungeread una soluzione 
del conflitto. Kofi Annan ha lan¬ 
ciato un «messaggio prioritario», 
h a i n cari cato C ath eri n e Berti n i, e, 
n on a caso, h a pron u n ci ato q ueste 
parolea Roma, è partito dal gran- 
derispetto cheprova peri tentati¬ 
vi negoziali dell'ltaliachehaotte- 
nuto un riconoscimento interna- 
zionalecon lanominadel sottose¬ 
gretario Serri. Roma, che è anche 
la sede del World Food Program¬ 
mo, èun croca/ia per la soluzione 
dei problemi del Corno d'Africa. 

T.F. 


SEGUE DALLA PRIMA 


TRA FAM E 
E GUERRA 

Eravamo nel NordWollo, aWol- 
dia, una cittadina di ventimila 
abitanti acinquecentoventi chi¬ 
lometri anorddiAddisAbebaea 
milleottocento metri d'altitudi¬ 
ne. In particolare mi occupavo 
della formazione del personale 
infermieristico del servizio di 
chirurgia. Lavoravamo nell'o¬ 
spedale della città, ma avevamo 


semprelapossibilitàdi raccoglie 
reinformazioni sullecondizioni 
dellepopolazioni degli altipiani, 
quelli atremilametri;dovelapo- 
polazione vive esclusivamente 
del raccoltodell'ultimastagione. 

La loro sopravvivenza èiegata 
ai cicli delle piogge. La piccola 
stagione del le piogge è ad aprile. 
Dura poche settimane, ma è 
estremamente importante. Se 
non arriva, com'èsuccesso l'an¬ 
no scorso, lepopolazioni, soprat¬ 
tutto quel I edegl i alti pi an i van n o 
immediatamente in crisi. Non 
hanno più nulla da mangiare. 


Inizianoavendereil bestiameea 
migrare nelle città più grandi. I 
pri mi a soffri mesone ovvi amen¬ 
te i bambini. Avevamo organiz¬ 
zato un programma di supporto 
alimentare per i bambini al di 
sotto dei cinque anni, la fascia 
più a rischio, mentre altre orga¬ 
nizzazione si occupavano della 
supporto alimentare e di vacci¬ 
nazione contro il morbillo peri 
bambini al di sottodei cinquean- 
ni, lafascia più a rischio. Il mor¬ 
billo perun bambino malnutrito 
èun a mal atti a spesso I etal e. 

FRANCESCO GRANDESSO 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Saranno impiegati sia nei pubbiico 
sia nei privato, ma ie autorizzazioni 
saranno concesse caso per caso 


^ieri ia circoiaredelia Sanità, ma 
vaiesoioperchi èin regoia 
con a permesso di soggiorno 


Infermieri extracomunitari 
Via libera alle assunzioni 

Colmeranno lelacunedi organico, soprattutto al Nord 



Infermiere in un corridoio d'ospedale 


ROMA Lavoratori e lavoratrici 
extracomunitari potranno esse¬ 
re assunti in clinicheprivateo in 
strutturepubblicheper colmarei 
vasti ssi mi buch i d'organ i co n el I e 
professi on i san itari e. 

Ieri il ministro Bindi hafirma- 
to una circolare, molto attesa al 
Nord dove tanti concorsi per in¬ 
fermieri sono andati deserti, che 
è stata trasmessa ai ministeri in¬ 
teressati eal le Federazioni nazio¬ 
nali degli Ordini. Il provvedi¬ 
mento, in realtà, serviràaconce 
dereautorizzazioni caso per caso, 
che permetteranno l'iscrizione 
all'albo dell'Ordine o collegio 
professionaleprovincialeequin- 


di la possibilità di esercitare la 
professione sanitaria richiesta. 
Gli stranieri extracomunitari, 
(perlopiù provenienti dall'Est e 
in possesso di diplomi non rico¬ 
nosciuti in Italia), dopo la pre 
sentazione di una documenta- 
zioneche ne provi lacompeten- 
za, una volta autorizzati all'eser¬ 
cizio della professione possono 
essere assunti dai privati con 
contratto di di ritto privato atem- 
po indeterminato, mentre non 
possono essere assunti in ruolo 
dalleaziendesanitarieeda altre 
istituzioni pubbliche. E quindi 
potranno usufruiredi contratti a 
tempo determi n ato. 


Chi giàsoggiornaregolarmen- 
te in Italia o possiede un visto 
d'ingresso per motivi di lavoro 
può presentare la necessaria do¬ 
cumentazione direttamente al 
mi n i stero del I a San ità 0 trami tei I 
datoredi lavoro. Chi inveceèan- 
cora al l'estero e i n ten detrasferi r- 
si in Italiapermotividi lavoro,di- 
pendenteo autonomo, può fare 
richiestaal ministerodellaSanità 
0 attraverso lerappresentan zedi- 
plomatiche italiane nel proprio 
paese, ma anche attraverso un 
sogg^o pubblico o privato che 
si faccia garante del soggiorno 
per un anno, o il datoredi lavoro 
cheintendaassumerlo. 


Una procedura semplificata di 
autorizzazioneall'esercizio della 
professione è prevista per chi ha 
conseguito la laurea eil diploma 
di abilitazione in Italia. L'iscri¬ 
zione all'albo dell'Ordine o del 
col I egi 0 professi on al eprovi n ci a- 
ledeveesserecoerentecon il nu¬ 
mero di stranieri ammessi ogni 
anno in Italia per motivi di lavo¬ 
ro, ed è vali da per tutto il periodo 
del permesso di soggiorno. Quin¬ 
di la circolare va nàia direzione 
del pieno rispetto della normati- 
vasul l'afflusso degli immigrati. 

Requisito fondamentale per 
chi vuolelavorarenel nostro pae 
se, spiega la circolare, èil posses¬ 


so di titoli di studio 0 formazione 
al I a professi on e ri eh i està e, n atu- 
ralmente, la conoscenza della 
linguaitalianaedellenormeche 
regolano l'attività professionale. 
Naturalmente non si tratta di 
una «sanatoria» che scavalca le 
nostreleggi sui titoli di studio ri¬ 
conosciuti: si tratta invece della 
rispostaaunadomandadi lavoro 
dapartedi aziendesanitariepub- 
blicheeprivatechenon trovano 
lavoratori italiani disposti a tra¬ 
sferirsi dal Sud al Nord. Anchein 
questo caso gli stranieri farebbe 
rociòchegli italiani non voglio¬ 
no fare. Secondo le associazioni 
di categoria, solo perii turn over. 


servirebbero 9600 nuove assun¬ 
zioni l'anno, ma i diplomati so¬ 
no appena 3500: fi nora leprofes- 
sioni sanitarie non mediche so¬ 
no stateconsideratepoco appeti¬ 
bili dai govani, sia per ragioni 
economiche sia per l'egemonia 
medicanelleaziende. Nei prossi¬ 
mi anni laprofessionedell'infer- 
miere dovrebbe però cambiare 
faccia, grazie all'introduzione 
della laurea brevecheci metteal- 
la pari del resto d'Europa.Gli or¬ 
dini ei collegi professionali de 
vonocomunicareentroii prossi¬ 
mo 30 giugno l'elenco degli stra¬ 
nieri iscritti che vogliono fare la 
professioneparamedica. A.Mo. 


LA SCHEDA 

Una categorìa 
composta 

da 320mila lavoratori 

■ Gli infermieri in Italiasono320mi- 
la. Di questi, 200milasonodipen- 
denti del Serviziosanitario nazio- 
naleed il resto lavora nel settore 
del privato convenzionato 0 eser¬ 
cita lalibera professione. Iltum 
overèdel 3% l’anno (9.600), ma i 
diplomati sono solo 3.500 l’anno. 
Del tutto insufficienti, denunciano 
gli organismi di cat^oria, «con 
inevitabili ripercussioni sullaquali- 
tàdel servizio». Idati anivanodal- 
l’Ipaa/i, l’organismocheriuniscei 
collegi professionali degli infer¬ 
mieri, chedatempodenunciala 
penuriadi questi professionisti. Le 
regioni di recentehanno addirittu¬ 
ra stimato chenel centro nord gli 
organici infermieristici andrebbe¬ 
ro rafforzati del 50%. I disoccupati 
sonooggi circa9.000, masi calco- 
lachenel prossimo triennio rien- 
trerannotutti nel mondo del lavo¬ 
ro. S tratta poi di periodi di disoc¬ 
cupazionemolto brevi, massimo 
un anno. Un giovanediplomato 
riesceinfattiatrovareunaoccupa- 
zionestabileneltemporecord di 6 
mesi,massimounanno,manel- 
l’attesa puòtrovaredi chevivere 
contanteattivitàadomicilio. Le 
carenzepiùforti si registrano nelle 
regioni del N ord-0 vest, dovec’è 
un infermiereogni 193abitanti, 
mentreal Sud c’èun infermiere 
ogni 181 abitanti. 


Scarcerazioni facili, Diiiberto oonwca i’Antimafia 

E intanto rientra la polemiofra il Consiglio superiore(Jella magistratura e D'Alema 


IN PRIMO PIANO 

Omicidio del giudice Uvatino 
Arrestato in Mesaco ii mandante 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Dopo lo shock delle 
scarcerazioni facili, dopo i bi¬ 
sticci che hanno contrapposto 
la presidenza del Consiglio al 
Csm, ami vano le contromisure. 
Il ministro di giustizia Oliviero 
Dilibertohaannunciato ieri che 
saranno rinforzate le sedi giudi¬ 
ziarie a rischio, con una pattu¬ 
glia di nuovi magistrati, anche 
se non si tratterà di rinforzi per¬ 
manenti. In attesa che il parla¬ 
mento decida l'assunzione di 
altremilletoghe, percolmareil 
baratro degli orinici degli ad¬ 
detti alla giustizia, si faranno le 
cosiddette applicazioni extra¬ 
giudi zi ari e. I n prati ca, si ti rerà I a 
sol ita coperta troppo corta, con 
trasferimenti provvisori di ma¬ 
gistrati, da un ufficio all'altro, 
da una città al Tal tra, per affron¬ 
tare!'emergenza. 

CSM/1 

CasoSharifa 

Assolta 

llda Boccasani 

■ llcasoèchiuso.leriilCsmhadedso 
l’archiviazionedelfascicoloacari- 
codel pm IldaBoccassini edegli al¬ 
tri magistrati milanesi, in meritoal- 
lavicendadiSharifaSalimFatima. 
Ladonna, cheingiustamenteac- 
cusatadi «trafficodi bambini»si fe- 
ce6 mesi di galeraseparatadal fi¬ 
glio edal la ni potè, affidati a un isti¬ 
tuto. DopolaprimaCommissione, 
anchelamaggioranzadeigiudici 
dellaSupremaCortenon harawi- 
satoalcunaresponsabilitàacarico 
dei giudici. 20 i voti favorevoli, 5 
astensioni, 3i contrari. Due, sono 
laici del centrosinistra, unodelPo- 
lo. Fragli astenuti ci sonoanchevi- 
cepresidenteepg generaledella 
Cassazione, oltreaduelaici del 
centro sinistraeun togatodiMagi- 
straturaindipendente. Ilfasdcolo 
fu aperto i n seg ulto al clamoresu- 
scitato dal caso, arrivato ancheal 
governo. La vedova somala, per 
sfuggi reag I i orrori del la g uerra e 
portareinsalvoilfigliodilOannie 
ianipotinadi 12, l’ilmaggiodel 
’98amvainltaliadecisaaraggiun- 
gerelasorella, rifugiata politicain 
Inghilterra. Maadaccoglieriac'ela 
poliziaequell’accusainfamante. Il 
fatto va avanti insordina, finoa 
quandoverdi eassociazione 
«M ammeebi mbi somal i » la por- 
tanoaconoscenzadei media. Do- 
po6lunghi mesi di prigione, arriva 
lasospirataprovadel Dnachesca- 
gionaSharifa. Malavicendasi 
chiudesoloamarzo'99. Nel frat¬ 
tempo vieneinviatoilfascicoloal 
Csm. Ai giudici supremi si chiededi 
valutarel’operatodei magistrati 
milanesi. Ieri, lasentenza, cheha 
lasciato in molti l’amaro in bocca. 


Diliberto ha preso ieri carta e 
penna e ha comunicato al vice- 
presidente del Csm, Giovanni 
Verde, eh e è stata in vestita del la 
questionelaDirezioneGenera- 
le della organizzazione giudi¬ 
ziaria. Mail ministro suggerisce 
una doppia cura. Spiega che 
«nel la gran partedei casi segna¬ 
lati è stata lamentata la difficol¬ 
tà dei magistrati estensori di 
sentenze particolarmentecom- 
plesseaconciliarequesto impe¬ 
gno con l'ordinariaattività giu¬ 
ri sdizionale»echiededunqueal 
C sm d i vai utare l'i potesi d i abbi - 
narei nuovi arrivi, con la con¬ 
cessione dell'esonero, totale o 
parziale, dall'ordinaria attività 
peri magistrati impegnati nella 
esten sionedellemoti vazi o n i ». 

In attesa dei rinforzi, in via 
Arenula si apre un periodo di 
grandi consultazioni. Diliberto 
hachiesto un incontroaVerde 
ha annunciato che intende te- 

CSM/2 

Marta Russo, niente 
provvedimento 
control due pm 

■ Nonsarannotrasferiti d’ufficio il 
procuratoreaggiuntodellaprocu- 
radiRomaltaloOimannieilsosti- 
tutoCarioLasperanza. Il lorocom- 
portamentodurantelefasi preli¬ 
minari del processo peri'omicidio 
deHastudentessaromanaMarta 
Russo, non ha comportato una si- 
tuazioned i i ncompatibi I ità am- 
bientaleefunzionale. Ilfattosi rife- 
risceal famoso i nterrogatorio 
(quelloimmortalatoinunvideo) 
del la supertesteGabriel la Al letto. 
Ladecisionedel Csmèarrivataieri 
sera. Gliatti adesso finiranno sulta- 
volodelministrodiGraziaeGiusti- 
ziaedel Procuratoregeneralei 
quali, aloro volta, dovrannodeci- 
deresevi sonoaspetti di rilevanza 
disciplinare. 

Il Csm, dunque, hadeliberatoin as¬ 
semblea plenaria, su propostadel- 
laprimacommissionereferente, 
l’archivi azionedelcasoOnaanni- 
Lasperanza. Dopoun lungodibat- 
tito, la proposta portatadalla pri¬ 
ma commissioneèpassatacon 15 
voti favorevoli el4 astensioni 
(quelledei consiglieri di M agistra- 
tura Democratica, di M agistratura 
Indipendente, dei verticidellaCas- 
sazionedelconsiglierelaicodies- 
sinoGraziellaTossi Brutti, del con- 
siglieretogatodi Unicost Si Ivana 
lacopinoCavallari, del vicepresi- 
denteVerde). ItaloOnoannieCar- 
loLasperanzaeranofinitisottoac- 
cusa percomecondussero l’inter- 
rogatoriodi GabriellaAlletto nel 
processoconclusosi nel giugno'99 
con lacondannadegli assistenti 
universitari Giovanni Scattane 
(peromicidiocolposo) eSalvatore 
Ferraro(perfavoreggiamento). 



Oliviero Diliberto 


nere costantemente sotto con¬ 
trollo la situazione delle sedi a 
rischioconvocandoi magistrati 
interessati e per lunedì ha chia¬ 
mato a rapporto i procuratori 
antimafiadellesedi piùdisagia¬ 
te, dopo aver preso in esame in 
esameil monitoraggio effettua¬ 


to dalladirezionenazionalean- 
timafia, che segnala la mappa 
dei processi in cui potrebbero 
verificarsi episodi analoghi a 
quello di Reggio Calabria: sette 
ergastolani della 'ndrangheta 
scarcerati per decomenza dei 
termini di custodia cautelare. 
Obiettivo: gestire i processi e 
correre ai ripari per evitare le 
scarcerazioni dovute al cattivo 
funzionamentodellamacchina 
giudiziaria. 

Il calendario degli incontri, 
prevede anche una vi sita al Col¬ 
ie. Probabilmente, dopo il voto 
di domenica prossima, il capo 
del I o Stato, i I capo del govern o e 
i I guardasi gi 11 i si ri un i ran no per 
farei! puntosu giusti ziaescarce- 
razioni. Magiàieri Ciampi hari- 
cevuto al Quirinale il comitato 
di presidenzadel Csm. 

E intanto ètornata la pacetra 
la Presidenza del Consiglio eil 
Csm, dopo lepolemichedi que¬ 


sti giorni. Unaletteradi precisa¬ 
zione del portavoce di Palazzo 
Chigi Pasquale Cascoli a, cheha 
cornetto il senso delle dichiara¬ 
zioni attri bu i te i eri dal q uoti d i a- 
no LaRepubblicaaD'Alema, ha 
riportato la calma. I consiglieri 
del gruppo di Magistratura Indi¬ 
pendente hanno coà deciso di 
ritirarelapropostadi unari solu¬ 
zione con la quale si chiedeva 
l'intervento del Capo dello Sta¬ 
to a tutela dell'organo di auto¬ 
governo della magistratura. 
D'Alema, lo ri cordi amo, era sta¬ 
to accusato di invasi onedi cam- 
poedi illecita interferenza nel¬ 
l'attività dell'organo di autogo¬ 
verno della magistratura. Il tut¬ 
to perché aveva espresso per¬ 
plessità sul buon funzionamen¬ 
to dellasezionedisciplinaredel 
Csm, ma aliatine, chiarimenti, 
mediazioni e retromarcia di pa¬ 
lazzo Chigi, hanno decretato il 
cessateli fuoco. 


Iltruccoèvecchio, maevidente- 
mentefiinziona sempre. I n genere 
peracchiappareun latitantesi se¬ 
guono letraccedi unadonna. Di 
solitolamoglieol’amante. Masta- 
voltahafunzionatocon unafiglia. 
Standoleallecalcagnaduranteil 
suo viaggiodi nozze ad Acapulco, 
gli agenti dellaSezionecri minai ità 
organizzata della sq uad ra mobi le 
di Palermo, hannoarrestatoGiu- 
seppeMontanti, 44anni, ritenuto 
unodeimandantidell’omicidio 
delgiudiceRosarioLivatino, assas¬ 
sinato nel settembredel 1990. 
Unaprimacondannaavitaperun 
omicidiocommesso semprenel- 
l’Agrigentino, un’altraal2anni 
perassociazione mafioso, l’uomo, 
unodei bossdellaStidda, eralati- 
tantedal 1994. M asolo dueanni 
dopo, graziea un collaboratoredi 
giustizia, venneindagato perla 
mortedel «giudiceragazzino», uc¬ 
ciso mentrea bordodellasua auto 
percorreva la strada cheda Can i- 
cattì porta ad Agrigento. Ungiudi- 
ceconsideratoscomodoperchè 
troppo rigoroso. Il delitto, secon- 
doiaricostnjzionedegli inquirenti, 
venneprogettatoerealizzatoda- 
glistiddari perdareprovadiforza 
nei confronti di Cosa N ostro. 

G ià ann i add ietro erano stati con¬ 
dannati i killerdel giudiceagrigen¬ 
tino. Mentrelapenaall’ergastolo 
peri mandanti (AntonioGallea, 
SalvatoreCalafato, SalvatoreParia 
eG iuseppeM ontanti ) èstata com- 
minatanelsettembredell’anno 
scorsodallaCorted’Assisedi Cal- 
tanissetta. Secondo l'accusa M on- 


La famiglia ricorda il compagno 

VINCENZO LIBERTO 

deceduto il giorno 12 aprile 2000. 


Nell'ottavo anniversario della scomparsa di 

FLAVINA VALERA 

il marito Carlo e il tiglio Gian Piero la ricorda- 
nocon immutato affetto. 

RoncoBiellese, 13aprile2000 


tanti avrebbemessoadisposizioneil 
nascondiglio al commandocheassas- 
sinòLivantino.OriginariodiCanicattì, 
il bossdellaStiddaèritenutoun grosso 
trafficantedi armi, oltrecheun esperto 
di esplosivi. Rivelazioni di alcuni colla¬ 
boratori di giustizia, infatti, diconoche 
veniva spesso contattato dal lecosche 
perconfezionareordigni. 

Dopoal condannaal terzoprocesso 
perl’omicidiodelgiudiceLivatino, la 
poliziasi mettesulletraccedei familiari 
di Montalti, trasferiti in Germania. 
«Abbiamolavoratoinsiemeallapolizia 
tedesca-hadettoM arioBo, dirigente 
dellasezionecriminalità organizzata 
dellasquadramobilediPalermo-per- 
chécredevamoditrovarlolì,doveabi- 
talafamiglia. Ci siamoanche"invitati’' 
al matrimoniodellafiglia, celebrato in 
un castello nel la Foresta N era, ma I ui 
non c’era». 

Aincastraredefinitivamenteilbossè 
stata unatelefonatafattadal cellulare 
del marito d i M aria, la neo sposi na, a 
un’utenza messicana. Controllando i 
tabulati, la poiiziaèarrivataal rifugio 
del latitante. Maria, unadellesuefiglie, 
per i ncontrarlo aveva programmato i I 
viaggiodi nozzenel notocentro bal¬ 
neare messicano. Ilsuperlatitante, per 
arri varead Acapulco, hannospiegatoi 
magistrati, eradiventatoun imprendi¬ 
torecaseario. Edi recenteavevaanche 
acquistato camion periltrasportodel 
latte. «Montanti- hadettoii procura- 
toreaggiuntodi Palermo, Sergio Lari- 
erainseritonellalistadei Ì5latitanti 
più pericolosi dell’Agrigentino». Anzi, 
ha precisatoilmagistrato, «neerail nu¬ 
mero uno». 

R.C. 


Nel 3° anniversario della scomparsa di 

ERCOLINA 

la famiglia la ricorda. 

Carcare (Sv), 13 aprile 2000 


Nel primo anniversario della scomparsa di 

VITTORIO TREZZI 

la moglie e la figlia lo ricordano con profon¬ 
do affetto e nostalgia. 


WFOB NAZIONE AM MINISTRATIVA 

COMUNE DI SCANDIANO (Provincia di Reggio nell'Emilia) 

Ai sensi dell'art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi a! bilancio preventivo 2000 e al conto consuntivo 1998 (1). 


1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In migliala di lire): 

ENTRATE SPESE 


Previsioni di 

DENOMINAZIONE competenza da bilancio 

Anno 2000 

Accertamenti da 
conto consuntivo 
Anno 1998 

Previsioni di 

DENOM INAZIONE competenza da bilancio 

Anno 2000 

Impegni da 
conto consuntivo 
Anno 1998 

Avanzo amm.ne 

- 

- 

Avanzo di amministrazione 

- 

- 

Tributarie 

9.270.000 

11.468.662 

Correnti 

25.170.011 

26.251.033 

Contributi e trasferimenti 

5.761.551 

6.668.057 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

5.363.673 

6.488.249 

per mutui in ammortamento 

1.316.841 

990.270 

(di cui dalle Regioni) 

339.578 

111.533 




Extratributarie 

11.155.301 

10.204.296 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

9.627.057 

9.159.085 




Totale entrate di parte corrente 

26.186.852 

28.341.015 

Totale spese di parte corrente 

26.486.852 

27.241.303 

Alienazione di beni e trasferimenti 

5.765.800 

2.718.606 

Spese di investimento 

7.765.800 

8.466.540 

(di cui dallo Stato) 

9.800 

8.746 




(di cui dalle Regioni) 

- 

- 

Totale spese conto capitale 

7.765.800 

8.466.540 

Assunzione prestiti 

2.300.000 

4.523.000 

Rimborso anticipazione di 



(di cui per anticipazioni 



tesoreria ed altri 

- 

- 

di Tesoreria) 

- 

- 

Partite di giro 

3.180.100 

2.444.650 

Totale entrate conto capitale 

8.065.800 

7.241.606 

Totale 

3.180.100 

2.444.650 

Partite di giro 

3.180.100 

2.444.650 

Avanzo di gestione 

- 

- 

Totale 

3.180.100 

2.444.650 




Disavanzo di gestione 

- 

-- 




TOTALE GENERALE 

37.432.752 

38.027.271 

TOTALE GENERALE 

37.432.752 

38.152.493 


2) La classificazione delle principali spese correnti e conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico-funzionale, 
è la seguente (in migliaia di lire): 


è la seguente (in migliaia di lire): 

Amm.ne Istruzione Viabilità Gestione Settore Servizi 

gestione controllo pubblica e trasporti territ. e ambiente sociale produttivi TOTALE 

- Personale 2.932.775 1.337.352 316.840 343.141 2.335.016 269.193 7.534.319 

- Acquisto beni e servizi 186.338 240.456 87.814 40.901 105.167 - 660.679 

- Prestazioni di servizi 2.269.488 1.382.847 621.144 2.118.227 3.638.829 2.085.759 12.116.296 

-Trasferimenti 78.463 334.577 11.797 - 433.147 - 857.986 

- Interessi passivi 67.800 361.559 716.124 406.579 - - 1.552.063 

- Acquisizione beni immobili 924.479 157.400 2.028.885 192.125 785.000 - 4.087.889 

TOTALE 6.459.343 3.814.191 3.782.604 3.100.973 7.297.159 2.354.952 26.809.232 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

-Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1998. L. 830.141 

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura dell'anno 1998 . L. 

-Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1998. L. 830.141 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 . L. 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire): 

ENTRATE CORRENTI. L. 1.255 SPESE CORRENTI. L. 1.206 

di cui di cui 

-tributarie. L. 508 -personale. L. 383 

- contributi e trasferimenti. L. 295 - acquisto beni e servizi. L. 37 

- altre entrate correnti. L. 452 - altre spese correnti. L. 786 

(1) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO:Lanfranco Fradici 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865021 

06/69922588 

IL SABATO, E1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

telefonando al numero verde 

oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola. 
Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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Giovedì 13 apri le 2000 




LA Politica 


l'Unità 


«Teano? Solo un inganno elettorale» 

D'Alema «Da Polo eLega una pezza a colore'>. Bossi: «Slvio d garantiaB'> 


RIPARTIRE DA TEANO 

lER IL SIJ 



Roberto Maroni, Gianfranco Fini, Silvio Berlusconi e Pierferdinando Casini nel comune di Teano Fusco/Ansa 


IL CASO 


In Lombardia la Lega insiste 
Nord solo insellanti del Nord» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Non sembra destinato a la¬ 
sciare un segno nella storia del Pae¬ 
se l'incontro di Teano che ha visto 
protagonisti i leader di Polo e Lega, 
non per caso tutti del Nord. Berlu¬ 
sconi ei suoi polisti, in compagnia 
del noto meridionalista Maroni, si 
sono sbracciati neN'assicurareil lo¬ 
ro impegno per il Sud, annuncian¬ 
do proposte di legge capaci di can¬ 
cellare con la bacchetta magica la 
questione meridionale a comincia¬ 
re dalla riduzione di un terzo degli 
oneri fiscali sui redditi delle impre¬ 
se localizzate nelle aree più povere 
del Sud e accusando l'altra parte di 
essere xenofoba. E ieri sera, nella 
trasmissione «Porta a Porta», Berlu¬ 
sconi ha spiegato: «Noi siamo an¬ 
dati a Teano anche perché voleva¬ 
mo dare una risposta a chi pensa 
che l'entrata della Lega nella casa 
delle libertà possa influire su di 
noi. In realtà la Lega si è aperta ai 
problemi del sud, abbandonando 
l'idea di secessione. Samo andati 
tutti a Teano, e con noi è venuto 
anche Maroni, proprio perché è il 
posto simbolo dell'unità d'Italia e 
persottolineare, appunto, che la 
Lega è amica del sud». «Una pezza 
a colore. Nient'altro che una vana 
e ingannevole promessa elettorale» 
scrive oggi il presidente del Consi¬ 
glio, D'Alema in un articolo sulla 
«Gazzetta del Mezzogiorno». Per ri¬ 
spondere con i fatti concreti alle 
ipotesi di leggi salvatutto avanzate 
dal Polo, oggi una delegazione del 
governo italiano composta dai mi¬ 
nistri Micheli, Salvi eVisco si re¬ 
cherà a Bruxelles per presentare al¬ 
la Commissione europea le misure 
elaborate dall'esecutivo per il rilan¬ 
cio del Mezzogiorno. 

Degli impegni meridionalisti se 
ne sono dimenticati non appena 
hanno lasciato il luogo del loro 
meno fatidico incontro. E hanno 
tranquillamente accettato che, dice 
Fabio Mussi capogruppo Ds alla 
Camera, candidati leghisti in Lom¬ 
bardia continuassero ad esporre co¬ 
me punto qualificantedel loro pro¬ 
gramma che «la Regione deve ave¬ 
re voce in capitolo anche nei pro¬ 
grammi scolastici imponendo inse¬ 
gnanti lombardi e non del Sud». 
Angolare visione dell'unità nazio¬ 
nale, segnale allarmante del perico¬ 
lo che il Paese corre. «Se l'Italia si 
spacca - ha detto Mussi- si sgancia 
dall' Europa. Non è propaganda». 

Lo stesso presidente del Consi¬ 
glio, nel corso di un Forum pubbli¬ 
cato dal "Corriere della Sera", ave¬ 
va insistito sul pericolo più genera¬ 
le che c'è dietro la contrapposizio¬ 
ne tra regioni del Nord e del Sud. 
Sul rischio di uno strappo costitu¬ 
zionale edi una politica secessioni¬ 
stica «pericolosa anche per la con¬ 
vivenza civile» insistono anche i 


segretari delle Camere del Lavoro 
delle regioni del Nord che parlano 
di una sfida lanciata allo Stato. 

L'uscita meridionalista del Polo 
non convince nessun esponente 
del centrosinistra. Ma, allo stesso 
tempo, mette timore la contrappo¬ 
sizione nei fatti di una parte del 
Paese, la più fortunata, nei con¬ 
fronti dell'altra. «La risposta alla 
questione posta a Teano -ha affer¬ 
mato il coordinatore della segrete¬ 
ria Ds, Pietro Polena- non può esse¬ 
re che il federalismo. Quello che 
nelle regioni del Nord non è stato 
attuato dato che chi le ha finora 
amministrate ha fatto solo scelte 
centralistiche senza delegare fun¬ 
zioni». «Mi fa paura l'arroccamen¬ 
to e, di fatto, l'allontanemento del 
Nord dal resto del Paese» ha detto 
il presidente dei Verdi, Grazia Fran- 
cescato ricordando che «c'è un Par¬ 
lamento legittimo e una Costitu¬ 
zione che certo non riscriveranno 
Berlusconi e Bossi». «Bisogna di¬ 
sporre di una 
strordinaria do¬ 
se di ingenuità 
nel l'immagina¬ 
re che, auspice 
Bossi, si possa 
varare un piano 
per rilanciare il 
Mezzogiorno» 
ha detto Rino 
Monaco, capo¬ 
gruppo dei De¬ 
mocratici alla 
Camera mentre 
il suo collega di partito e ministro 
dei Lavori Pubblici, Willer Bordon 
non esita a dirsi «scandalizzato» 
per l'incontro di Teano. «Una co¬ 
mica finale» ha definito la conven¬ 
tion polista il capogruppo Dsal Se¬ 
nato, Gavino Angius. Per Armando 
Cossutta, leader dei Comunisti ita¬ 
liani si è trattato «di una sceneggia¬ 
ta. Altro che Teano, nella Lega ci 
sono ostilità e disprezzo per il 
Sud». Ed il socialista Enrico Boselli 
bolla l'iniziativa di Berlusconi co¬ 
me «una pura e semplice ammuc¬ 
chiataelettorale». In attesa dei fatti 
concreti degli altri, intanto, il se¬ 
gretario deirudeur ha provveduto 
a denunciare penalmente il leghi¬ 
sta Maroni chel'altro giorno aTea- 
no ha evocato «l'assistenzialismo 
mafioso di Mastella e De Mita che 
penserà per sé». 

Dal fronte del Polo si parla di 
successo e sorprende la reazione. 
«Un pacifico incontro di popolo - 
l'ha definito il capogruppo Ccd alla 
Camera, Pollini- contro cui il presi¬ 
dente del Consiglio sfodera un at¬ 
teggiamento da tifoso di curva 
sud». E si fanno promesse. «La pre¬ 
sidenza del consiglio regionale po¬ 
trebbe andare ad un esponente del¬ 
la Lega» assicura Roberto Formigo¬ 
ni. Come collante non c'è male. 
Bossi infine ammette: «Da Berlu¬ 
sconi ho avuto garanzie precise». 


PAOLA RIZZI 

MILANO Dunque: «Auspico l'isti¬ 
tuzione della polizia regionale e 
più poteri ai sindaci nel loro terri¬ 
torio...» Poi: «Vanno rivalutati i 
personaggi storici del la nostra ter¬ 
ra, salvaguardando il dialetto; la 
Regioneinoltredeveaverevocein 
capitolo anche nei programmi 
scolastici imponendo insegnanti 
lombardi enon del Sud». M aEnzo 
Bozzato, candidato leghista al 
consiglio regionaledellaLombar- 
dia, non si èaccortochenellapa- 
rata di Teano il fronte Lega-Polo 
h a cercato diannegarequalunque 
cosasapessedi devolution o anti¬ 
meridionalismo? Pare di no, se 
menodi 24oredopoharilasciato 
questedisinibitedichiarazioni al¬ 
la Gazzetta di Mantova, nella ru¬ 
brica dedicata ai candidati. Fabio 
M ussi, capogruppo DsallaCame- 
radei Deputati, non puòfarea me¬ 
no di sottolinearequellochesuc- 
cede ormai frequentemente: 
mentre Berlusconi e i capi lum- 
bard, a secon da del I eci rcostanzee 
della convenienza, annacquano 
la mi nastra, i colonnelli ecaporali 
della Lega si sentono più liberi e 
parlano apertamente di progetti 


che ricordano molto l'indipen- 
denzadellaPadaniaei patti segreti 
perii Nord: «Non è propaganda- 
avverte l'esponente ds - mettere 
tutti in guardiadaunarotturadel- 
l'unità nazionale e da uno sgan- 
ciamentodeH'ltaliadaN'Europa». 

«Mano, cheesagerazioni-sidi- 
fen deFozzato - io poi n on h 0 detto 
le cose proprio in quei termini, 
non sono razzista, dico solo che 
sarebbemegl i o per tutti segl i i n se¬ 
gnanti del Sud stessero al Sud, 
quelli del Nord al Nord. Ma potè 
vo anche di re a Est e a Ovest». In 
che senso scusi? «Il fatto è che io 
credo che vada salvaguardata la 
cultura, la lingua, il dialetto enon 
credo chequesto si possa chiedere 
ad un insegnantesiciliano. Sa, nel 
dialetto c'è tanta ricchezza, sto 
preparando un libro, sui dialetti 
del mantovano, ci sono parolein¬ 
traducibili in italiano, che pure 
hanno tanto significato». Si entu- 
siasma Enzo Bozzato, 40 an ni, i m- 
prenditore, un passato in Fasci- 
smoelibertà, leghistadellaprima 
oraedasemprearruolatotrai duri 
del Carroccio. Lui haleideechiare 
in fattodi culturaedi sicurezza. Da 
due legislature è sindaco, beatifi¬ 
cato daH'BO percento dei consen¬ 
si, nel piccolissimo paesedi Cere- 


sara, isolalumbard di 2400anime 
nell'alto Mantovano. La sicurezza 
perlui èil probi emapiù importan- 
teancheseaCeresaranon succede 
quasi niente, per fortuna: «Sap¬ 
piamo preven i re. Adesso abbi amo 
istituito il corpo della guardie ru¬ 
rali volontarie, chefaranno servi¬ 
zio di vigilanza armati di telefoni¬ 
no per vedere se ci sono sospetti, 
immigrati clandestini». Unariedi¬ 
zione delle guardie padane. Per 
questo è entusiasta della polizia 
regionale: «Ah sì, questoc'èscritto 
anche nel nostro programma per 
la Lombardia, lo rivendico, ci ser- 
vepiù polizia». 

Maperquantoriguardagli inse¬ 
gnanti, come si può far sì che gli 
insegnanti del Sud stiano al Sud e 
non vengano al Nord?«Ah non lo 
so, per ora meloauspi co,dico solo 
eh e sarebbe meglio. Losocheper 
orai concorsi non lo permettono. 
Infuturo chi losa?Quellochedico 
èchel a Regi on edeveaverevocei n 
capitolo anche sui programmi e 
quindi imporre nelle scuole, ac¬ 
canto all'italiano, anchelo studio 
delle tradizioni locali, dialetto 
compreso, dellastoriadei celti, in¬ 
somma non la storia come la vo¬ 
gliono i libri di testo della sini¬ 
stra». 


■ PIETRO 
POLENA 

«La risposta 
a Polo e Lega 
non può che 
essere 
il vero 

federalismo» 


Venezia scopre quanfè difficile il dopoCacciari 

Il centrQsinistrB parte in vantaggio con Costa II Poiosi affida a Brunétta e Sgarbi 


DALL'INVIATO_ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Un difetto? Sono pi¬ 
gro». E proprio Paolo Costa, ex ret¬ 
tore, ex ministro, ulivista convin¬ 
to, a 57 anni doveva infilarsi ma¬ 
glietta e tuta e presentarsi saltel¬ 
lando alla partenza della maratona 
più massacrante del mondo, la «Su 
ezo par i ponti» di Venezia? Due¬ 
cento metri ed eccolo scoppiato. 
Ma intanto lefoto c'erano. 

Polemiche del suo ex pupillo 
passato al Polo: l'economista Re¬ 
nato Brunetta. «Corsa strumenta¬ 
le!». La domenica dopo ecco Bru¬ 
netta allo stadio - mai stato prima- 
a tifare e promettere: «Se mi fate 
sindaco farò diventare il Venezia 
come il Reai Madrid!». 

Paolo Costa battei mercati, offre 
alle signore fiori e piantine? Bru¬ 
netta lo insegue, regala presine: 
«Per non scottarsi con la sinistra». 
Brunetta apre un sito web? Costa 
fa il suo, e promette: «Ai primi 
cento che si collegano regalo il bi¬ 
glietto per un concerto di Lucio 
Dalla». 

Dura, succedere a Massimo Cac¬ 
ciar!. Ancora più dura sei due can¬ 
didati, dell'Ulivo e del Polo, non 
hanno poi queste grandi differen¬ 
ze programmatiche. Avviare i pro¬ 
getti per il Mose, le dighe mobili? 


Per la metropolitana subacquea? 
Fare la città metropolitana? La chi¬ 
mica pulita a Porto Marghera? Ma 
sì, dicono entrambi. E allora, la 
differenza dove sta? Schieramen¬ 
ti... Storie ed affidabilità persona¬ 
li... 

E poi c'è il terzo incomodo, 
Gianfranco Bettin, il sociologo 
verde prosindaco di Mestre. Anche 
lui corre per sindaco, con Verdi, 
Rifondazione ed una lista civica 
con parecchi nomi della cultura e 
del volontariato. Distribuisce pal¬ 
loncini e ovetti di cioccolato. Gira 
su un vecchio bus, fumante ma col 
«bollino blu». 3 è perfino fatto fa¬ 
re una foto in cui accenna un sor¬ 
riso: era un po' troppo, l'ha stam¬ 
pata in bianco e nero. 

Bettin èl'uomo del «no»al Mose 
equant'altro. Perlomeno, sostiene, 
ci sono altre priorità. Dal centrosi¬ 
nistra si è diviso «sui contenuti». 
Ha un buon seguito, cerca di au¬ 
mentarlo il più possibile, dando 
per scontato il ballottaggio tra Co¬ 
sta e Galan, ed il suo apparenta¬ 
mento col primo: «Tanto più pese¬ 
remo noi, tanto più potremo ri¬ 
vendicare attenzione sui nostri 
contenuti, e marginali zzare le 
componenti conservatrici dell'Uli¬ 
vo». Costa è prudente, «vedremo». 
Brunetta punzecchia il centrosini¬ 
stra coi calembour: «Quanto Costa 


Bettin?». Volta e gira, si capisce chi 
alla fine sia il più probabile tra i 
successori di Cacciar! - sempre che 
un'eventuale sconfitta dell'ex sin¬ 
daco alleregionali non metta leali 
al Polo: Paolo Costa. Che rivendi¬ 
ca: «lo eCacciari siamo cresciuti in 
simbiosi». 

Coetanei, veneziani, eurodepu¬ 
tati deirAsinello, professori: Costa, 



però, di economia, e con gusti più 
terrestri, il jazz, 1 grandi hard-boi- 
led... «Massimo ha un carisma 
inarrivabile, io sono più posato, 
vedo le cose con maggior ironia. 
Lui è un grande intuitore, io un 
problem-solver. Lui a Venezia ha 
dissodato il terreno e seminato 
una cultura diversa, lo...». Lui, è 
pronto a far crescere e mietere il 
raccolto. Mose incluso, su cui Cac¬ 
ciar! era più prudente: «Ma non si 


può continuare ad affrontare l'ac¬ 
qua alta con gli stivali: a Massimo 
l'ho sempre rinfacciato quel mes¬ 
saggio, seminava rassegnazione». 

Anche Renato Brunetta è cre¬ 
sciuto in simbiosi con Costa: ma 
da più giovane, sette anni in me¬ 
no. Tutti e due sono stati a Rea- 
ding - e Brunetta faceva da baby 
sitter al figlio di Costa - tutti e due 
al Coses, infine tutti e due in poli¬ 
tica ed eurodeputati. Ma Costa da 
una parte. Brunetta dall'altra, de- 
michelisiano, poi in Forza Italia. E 
vicino ai radicali: per 1 quali ha 
scritto i questiti dei referendum sul 
lavoro. 

«Renato ha la sua intelligenza», 
sorride benevolo il professore an¬ 
ziano: «Ma non ha esperienza, lo 
non mi sarei azzardato a gestire un 
grumo di problemi come Venezia 
se non avessi alle spalle le gestioni 
di Cà Foscari e del ministero dei 
Lavori pubblici. Qua - aggiunge- ci 
vuole la capacità di gesti re macchi¬ 
ne complesse, edi essere soli nelle 
decisioni che contano, e di saper 
resistere alle grosse pressioni: che 
ci saranno, e inenarrabili se Vene¬ 
zia decolla». 

Lo dice, ovviamente, da «pro¬ 
blem-solver»... Esempio di abilità? 
«In Usa, sotto ramministrazione 
Bush, Vassilj Leontief ed io stava¬ 
mo lavorando ad una grande ricer¬ 


ca su "Gli effetti mondiali del di¬ 
sarmo". Eravamo a metà quando 
ha vinto Reagan...». Addio proget¬ 
to? «Eh, no: gli abbiamo cambiato 
nome al volo: "Gli effetti mondiali 
del riarmo"». 

Brunetta scalpita. Deve giocare 
all'attacco. Ha chiamato la sua 
coalizione «Superpolo», le ha dato 
un imprinting televisivo: Vittorio 
Sgarbi come assessore alla cultura, 
e capolista di Forza Italia il profes¬ 
sor Stefano Zecchi, direttamente 
dal Maurizio Costanzo Show. Gira 
in corriera e motonave, un'«Azzur- 
ra» in miniatura, s'infila dapper¬ 
tutto, brinda nei centri sociali ed 
insieme fa le ronde anti-immigrati 
coi leghisti, promette la vendita 
dell'intero patrimonio immobilia¬ 
re comunale, 4.500 immobili, col 
ricavato un «tutor» per ogni anzia¬ 
no... 

E dietro ai tre? Altri sei preten¬ 
denti: Pino Rauti, autonomisti va¬ 
ri, verdi dissidenti e «lui», l'ex do¬ 
ge, Gianni De Michelis, travolto 
sette anni fa da Tangentopoli. Di¬ 
magrito, fresco di separazione, 
vuol fare il sindaco, «in sette anni 
non è cambiato niente, sono anco¬ 
ra io il più capace». Per lui, solo 
per lui, si è scomodato Cacciar!. 
Letteraccia: «Persone come te in 
altri paesi se ne starebbero sotto 
terra dalla vergogna». 


IN PRIMO PIANO 


E il «clandestin-buster» 
finì per essere acchiappato 


DALL'INVIATO 


VENEZIA Tantopercominciare, 
alla loro prima uscita gli «ac- 
chiappaclan desti ni» finiscono 
acchiappati: dai ragazzi dei 
Centri sociali. Un'imboscata 
sotto la sede del la Lega Nord di 
Mestre, urla, qualche ceffone. 
Megli ori tirarsi negli uffici... 

Al I e 19.30, ora del I a presenta¬ 
zione annunciata del «clande¬ 
sti n-buster» inventato dal se¬ 
gretari o bo ssi an o d i V en ezi a, AI- 
berte Mazzonetto, il macchina¬ 
rio è prontq in strada per farsi 
ammirare. È un normalefurgo- 
ne, un Fiat bianco, tappezzato 
di manifesti. A bordo, costruito 
col cartone e tubi di gomma, 
una specie di aspirapolvere. Lo 
manovrano quattro «volontari 
verdi», quelli di Borghezio.Con 
quello, «quando saràii momen¬ 
to individueremo e catturere¬ 
mo gli immigrati delinquenti». 
Una gol lardata, nulladi «opera¬ 
tivo», ma dal messaggio per 
niente rassicurante. I quattro 
sono vestiti come gli attori del 
vero «Ghostbusters»: tute bian¬ 
che, borse, mascherina sulla 
bocca, guanti di plastica verde. 
Perdistintivo,quellodi Borghe- 
zio: un elmo vichingo.Sul fur¬ 
gone, oltre allo stri scione«clan- 
destin-buster», scritte contro 
D'Alema, lesanatorie, gli extra¬ 
comunitari: «No immigrazio¬ 
ne», «In venti anni scompari¬ 
ranno i nostri popoli », «Taceree 
subireèil desti no del le pecore». 
Il mezzo, spiega Mazzonetto, è 
stato prudentemente «preso a 
noleggio». Si vede: dietroc'èl'a- 
desivo dell'Italia...Ci appicci ca¬ 
ne su un pòdi scotch. 

Ed ecco che arrivano quelli 
dei Centri sociali, dietro uno 
striscione delle «Black Pan- 
thers». Un velodi poliziaservea 
poco. Strappanoqualchecartel- 
io dal furgone, vola una sberla 
sulla mascherina di un <A/olon- 
tario verde», si alzano cori di in¬ 
sulti. Con loro, il consigliereco- 
munaleverdeBeppeCaccia: «Il 


Veneto èunasoci età civile», ur¬ 
la a Mazzonetto. Risposta: «Lo 
eraprimachevoi facesteen trare 
questa gente. Sei un intolleran¬ 
te!». 

Luca Casari ni, il portavoce 
dei centri sociali «fàferalisti», 
incitai poliziotti ad intervenire: 
«Questi leghisti soffiano sul 
fuoco, stanno istigandoal l'odio 
razziale: èun reato». 3 accendo¬ 
no piccoli parapiglia. Prudente¬ 
mente, Mazzonetto pigliai! fur- 
goneepartedasolo, i <A/olonta- 
ri » si ri f ugi an 0 i n sede. Pi ù tard i, 
andrannotutti a Dolo, ad un co¬ 
mizio del sindaco razzista di 
Treviso Giancarlo Gentilini. 
Qua, li aspetta per contestareun 
gruppo di RifondazioneComu- 
n 1 sta. Non ègi ornata. 

Poco prima, si èindignato da 
Roma il presidente dei senatori 
di Rifondazione, Giovanni Rus¬ 
so Spena.Con un in vi topartico¬ 
lare «Ci auguriamo chelepres- 
sioni delledestrenon inducano 
il governo a sconfessare quanto 
fin qui sostenuto sugli immigra¬ 
ti». Ed a Mestre è intervenuto 
an cheli coordinatorenazionale 
dei Ds Pietro Polena: «Come al 
solito, i leghisti sonoforti coi de¬ 
boli e deboli coi forti. A0i "ac- 
ch 1 appacl an desti n i ", al si n daco 
di Trevi so che in vita a travesti re 
gli immigrati da leprotti e spa¬ 
rargli, io infliggerei non unape- 
na carceraria o pecuniaria, ma 
unapiccolasanzione: li farei la¬ 
vorare per un po' in unaconce- 
riaod in un cantiere edi le nel le 
stesse condizioni in cui gli im¬ 
migrati sono costretti a lavora¬ 
re». 

«Va respinta l'ipocrisia di chi 
considera che gli immigrati va¬ 
dano bene nel l'orario di lavoro 
e poi diventino criminali». 
Quanto alladelinquenza: «Con 
la legge Turco-Napolitano, nel 
1999 sono state rimpatriate 
72.000 persone. Il governo del 
Polo ne aveva mandate via 
6.000. Come al solito, la Lega 
non conosceneanchei dati ». 

M.S. 


Chiusura della campagna elettorale 


□UCCI O CAM PAGNOLI 

candidato al Consiglio regionale deirEmilia-Romagna 
_Capolista Ds per Bologna e provincia_ 


Giovedì 13 aprile 

ore 20.30 cena a Borgo Panigaie 

Casa del Popolo Lorenzoni 

ore 21.00 Festa a Reno - Centro Anziani Barca 



Venerdì 14 aprile 

ore 15.30 Festa a Navile 
Piazza dell'Unità 
ore 20.30 a Sasso Marconi 
Ristorante PilicchiAttignano 


Elezioni regionali 16 aprile 2000 
LAVORO, NALORI, SINISTRA 


COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Provincia di Bologna) 

AVVISO DI DEPOSITO ATTI 

Piano particolareggiato di iniziativa privata relativo alla Zona G9 (via Roma - soggetto 
attuatore: Capuana S.r.l.) - costituente variante al Prg vigente ai sensi dell'art. 15 
comma 4 L.R. 47/ 78 e successive modificazioni ed integrazioni ■ adozione. Deliberazione 
consiliare n, 30 del 21 marzo 2000, dichiarata immediatamente eseguibile. Piano parti¬ 
colareggiato di iniziativa privata relativo al comparto n. 52/Bis (via Candini - soggetto 
attuatore: Datalogic S.p.a.) ■ costituente variante al Prg vigente ai sensi dell'art. 15 
comma 4 L.R. 47/ 78 e successive modificazioni ed integrazioni - adozione), 
Deliberazione consiliare n. 31 del 21 marzo 2000, dichiarata immediatamente eseguibi¬ 
le. Variante specifica al Prg vigente per l'adeguamento della viabilità ai sensi dell'art. 15 
L.R. 47/ 78 e successive modificazioni ed integrazioni - adozione. Deliberazione consilia¬ 
re n. 27 del 21 marzo 2000, dichiarata immediatamente eseguibile. Gli atti sono deposi¬ 
tati in lìbera visione al Pubblico presso la Segreteria Comunale da oggi e per trenta giorni 
consecutivi. Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice copia di cui una in 
bollo e presentate inderogabilmente entro 30 giorni dal compiuto deposito, cioè entro le 
ore 13.00 de! giorno 1 giugno 2000 con la precisa indicazione dell'oggetto. 

Dalla Residenza comunale, 3 aprile 2000 


Il Coordinatore IV Settore Funzionale Arch. Tiziana Draghetti 



PASQUA al mare - Rimini - Rivabella - Hotel Euromar - Tel. 
0541/ 51027 - Direttamente mare - completamente riscaldato - confor¬ 
tevole-offerta speciale 3 giorni pensione completa L. 180.000. 
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l'Unità 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 13 apri le 2000 


NOTE SPARSE 


BOLOGNA M U3CA, ARRIVA LA RIVINCITA DEI VICE-CAPOLAVORI 


A RAVENNA 

I govani reg^ 
iBcxiontano 
la Resì^za 

■ Tre giorni di film per raccontare la 
Resistenza attraverso lo sguardo di 
giovani registi. È l'iniziativa che si 
svolgerà a Ravenna dal 18 al 20 
aprile, promossa dall'Archivio au¬ 
diovisivo del movimento operaio 
e democratico, dal Comune e dal- 
l'Anpi di Ravenna. Il programma 
della manifestazione, intitolata 
Memoria presente. I giovani registi 
raccontano ia Resistenza, prevede 
film e documentari, tra gli altri, di 
Mimmo Calopresti, Guido Chiesa 
e Massimo Guglielmi. Conclude 
la rassegna, il 20, una tavola ro¬ 
tonda con registi, critici cinema¬ 
tografici e storici. Per informazio¬ 
ni 06/5896698,0544/482257. 


GIORDANO MONTECCHI 

I l difficile, quando si haache 
farecon lamusicadi reperto¬ 
rio, quando le serate, le sta¬ 
gioni concertistiche, i grandi ca¬ 
polavori, i grandi interpreti, i bis 
ei trissi susseguono regolarmen¬ 
te (tutti grandi, bravi, applaudi- 
tissimi, provvisoriamente indi¬ 
menticabili), il difficile dicevo è 
tenerea bada quel l'enorme, fo¬ 
cale sbadiglio che, insensibile e 
insidioso, comela nebbia in Vai¬ 
padana, cola lentamente a ossi¬ 
dare questa eultura del torpore e 
del benessere, doveboeeueeedo- 
rate inghiottono eapolavori eo- 
mefossero bonbon, avendo avu¬ 
to eura di disinfestare preventi¬ 


vamente il proprio ortieello da 
tutti gli shoek, provoeazioni, o 
anehe semplieemente fatiehe 
eh e possan o tu rbarn e gl i svagh i. 
Va detto ehe questo pistolotto 
moralistieo èun po' inelemente 
eon quel «Bologna Festival»ehe 
ha inaugurato la sua pinguesta- 
gione2000, eeheeon M ario M es- 
sinisalladirezioneartistiea.qual- 
ehe residuo eolpo di testa, qual- 
ehe momento a briglia sciolta, 
ogn i tanto sei o con cede. 

L'inaugurazione era con uno 
di quei concerti che, nonostante 
prodotti affini circolino a bizzef¬ 
fe, irradia la malìa dell'appunta¬ 
mento che non ti vuoi perdere, 


perché già ne pregusti il godi¬ 
mento: Yuri Temirkanov chedi- 
rige l'Orchestra Filarmonica di 
San Pietroburgo. Sui leggii: Pe- 
trouschka di Stravinskij e la 
Quinta sinfonia di Ciajkovskij. 
Non la Sagra, dunque, e nep¬ 
pure la Sesta, ossia la Patetica, 
bensì le due composizioni nate 
appena prima, pagine anch'es- 
se celeberrime, ma che - pro¬ 
prio in virtù del fatto che han¬ 
no sorelle ancor più famose - 
restano al riparo, in una loro, 
per così dire, relativa illibatez¬ 
za. E quando a eseguire c'è chi 
di meglio si possa desiderare, 
succede proprio come l'altra 


sera: la rivincita dei vicecapo¬ 
lavori. Quel mondo brulicante 
di luci, di cose, di poesia cir¬ 
cense che c'è in Petroushka, 
quell'orchestra ritratta nel pie 
no dell'orgasmo, non la trova¬ 
te più nella Sagra, che tanto 
guadagna e tanto perde. E quel 
Ciajkovskij, che nella Quinta 
appena apre bocca gli escono 
idee musicali assolute e fasci¬ 
nose (ma ve lo immaginate 
Ciajkovskij a Flollywood?), sta 
meravigliosamente un passo al 
di qua dal debordante tracollo 
della Patet/ca chei posteri han¬ 
no adottato come colonna so¬ 
nora ideale di ogni possibile 


video-romanticismo. I gesti di 
Temirkanov disegnano le frasi 
con un mix di secchezza e tor¬ 
niture che ipnotizzano e l'or¬ 
chestra è strepitosa: Stravinskij 
abbaglia e Cajkovskij sale in 
trono. 

E tuttavia la maledizione 
dell'udito che grava su «Bolo¬ 
gna Festival» colpisce ancora. 
L'auditorium Mario Cagli, no¬ 
nostante la camera acustica e il 
dispiego di correzioni microfo¬ 
niche da XXI secolo, è ancora 
laSala Europa: comeseleaves- 
sero rifatto l'acustica a suon di 
silicone. 

Ieri era troppo sorda, oggi è 


sbilenca, vi spara salve di otto¬ 
ni che atterrano con le loro 
tonnellate di peso sui poveri 
archi (echearchi!) ridotti a po¬ 
co più di una radiolina a tran¬ 
sistor. Chissà, forse Bologna ha 
davvero bisogno di un audito¬ 
rium vero, 0 forse nel riadatta¬ 
re la Sala Europa si sonfatte le 
cose a metà. Vattelapesca. Fat¬ 
to sta che a Bologna, fuori dal 
Comunale, per la musica or¬ 
chestrale è solo pianto e stri- 
dor di denti. Ma neH'interval- 
lo, mentre rimugino sul per¬ 
ché di questa iattura, ecco la ri¬ 
velazione! Una figura molto in 
vista dell'establishment cultu¬ 
rale bolognese sbotta candida¬ 
mente: «Questo pezzo di musi¬ 
ca inutile ce lo potevano pure 
risparmiare!». Musica inutile 
uguale Pdiroushka. Bologna 
uguale capitale della cultura. 
Auditorium uguale una pena. 
Tutto quadra, in fin dei conti. 





«LA PRINCIPESS^MONONOKE» 


Il tocco di Miyazaki 
Kurosawa animato 


Dura2 oreel7 minuti, ma vi tieneincollati allesedie; vi affa¬ 
scina con l'alternarsi dicolpidiscenaedi rivelazionifantasti¬ 
che: vi ammalia con la bellezza struggente di panorami e 
fondali. Non c'era inaugurazione più degna (è l'anteprima 
cheaprirà «Cartoonson theBay») di questaPr/ndpessa M o- 
nonoke, il lungometraggio di Flayao M iyazaki che arriva 
finalmente in edizione italiana (uscirà nelle sale il 19 
maggio). In Giappone, assieme a litanie, è l'unico film 
ad aver raggiunto il tetto dei 150 milioni di dollari d’in¬ 
casso. Ma se pensate ad un «fenomeno» da box office 
del tipo «molto fumo e poco arrosto», vi sbagliate. La 
Principessa Mononoke è un capolavoro di un maestro 
dell’animazione che ci ha abituato a non sbagliare un 
colpo: da Nausicaà a Totoro, da Kiki's Delivery Service a 
Porco Rosso. Se ne è accorta la Disney che, tramite Mi- 
ramax e Buena Vista, ha stretto un accordo con lo stu¬ 
dio Ghibli (fondato da Miyazaki eTakahata, un altro 
grande dell’animazione giapponese), per distribuirne le 
opere in occidente. 

M iyazaki pesca nella storia e nelle leggende del Giap¬ 
pone ed intesse una favola ecologica che ha il sapore 
dell’epopea e il tocco epico di Kurosawa. Sullo sfondo 
di uno scontro tra popolazioni e dei contrasti che se¬ 
gnano il passaggio da un’economia feudale alle prime 
forme d’industrialesimo, s’intrecciano le vite del giova¬ 
ne principe Ashitaka, colpito da una maledizione, e di 
San, una «ragazza selvaggia» che ha rifiutato il genere 
umano e vive nei boschi in compagnia di un branco di 


Cinqueanimatissimegiornate: enonèsolo un giocodi pa¬ 
role. A Positano, da venerdì 14 a martedì 18 aprile, torna 
«Cartoonson thè Bay», Festival eConferenzaintemaziona- 
le dell’animazione televisiva. Promossa dalla Rai, ideata e 
organizzata da Rai Trade, la manifestazione, partita quattro 
anni fa da Amalfi etrasferitasi dall’anno scorso a Positano, è 
un po' lavetrinaeuropeaemondialedellenuoveproduzioni 
acartoni perlatv; ed èanchel’occasioneperunaseriedi an- 
t^rimedei lungometraggi animati che vedremo nei pros¬ 
simi mesi (di alcunedi questi e di altre novità in arrivo sugli 
schermi, parlia¬ 
mo in questa pa¬ 
gina). Ma «Car- 
toons on thè 
Bay» è soprattut¬ 
to un festival ean- 
che quest’anno 
la giuria intema¬ 
zionale assegne¬ 
rà i dieci Premi 
Pulcinella (la sta¬ 
tuetta riproduce 
il Pulcinella di 
Gianini e Luzza- 
ti) alle migliori 
opere televisive, 
scelte tra 60 
programmi di 
11 paesi. Tra le 
opere in con¬ 
corso si segnala 
l’anteprima eu¬ 
ropea di Little 
Bill di Bill Cosby 
con cui il popo¬ 
lare attore dei 
Robinsons torna 
al cartoon tele¬ 
visivo come au¬ 
tore. Attesa an¬ 
che per Celebrity 
Death Match, 
una serie di in¬ 
contri di boxe in 
cui si affrontano 
pupazzi che 
hanno le fattez¬ 
ze di celebri vip 
di Flollywood: 
vedremo Martin 
Scorsese contro Oliver Stone, Cameron Diaz fare a pu¬ 
gni con Meryl Streep eGroucho Marx con John Wayne. 
Foxbusters è una serie con tre galline protagoniste, rea¬ 
lizzata da Dick King Smith, il creatore di Babe, mentre 
Mike, Lu&Ogè una serie per bambini e la prima copro¬ 
duzione in animazione tra Russia e Stati Uniti. Tra le an¬ 
teprime anche la versione animata di Marcelino pan y 
vino e un assaggio della serie in 3D di Qui comincia l’av¬ 
ventura basata sul celebre personaggio del Signor Bo¬ 
naventura di Sergio Tofano. E per completare il menù, 
una conferenza internazionale dedicata ai problemi 
della creazione, produzione e distribuzione dell’anima¬ 
zione televisiva e al rapporto media-bambini; incontri, 
ospiti (tra cui Renzo Arbore, Valeria Marini, Ivana Spa¬ 
gna) e un concerto (domenica 16 alle 22) di Irene 
Grandi. RE. P. 


Qui accanto 
una scena 
de «La strada 
per 

EI Dorado» 
nuovo cartoon 
della 

Dreamworks 
Sotto Tigro 
protagonista 
del cartoon 
della Disney 
con 

Winnie 
thè Pooh 
A destra 
«Monster 
Mash» 

di Guido Manuli 


«MONSTER MASH» 

Chi ha paura 
di Fianken^n 
eDracuia? 


Ah, i cari vecchi mostri! Quelli di una 
volta, magari in bianco e nero. Altro 
che questi pupazzetti «gialli» forma¬ 
to tascabile che stanno per invadere 
anche l’Italia! Insomma, il Lupo M an- 
naro, Frankenstein e Dracula contro 
Rkachu ecompagni : oweroM onster 
Mash contro Pokémon. Guido Ma¬ 
nuli, uno dei nostri più bravi autori 
di cartoon, torna, dopo molti an¬ 
ni, al lungometraggio con questo 
Monster Mash (un’altra anteprima 
di «Cartoons 
on thè Bay»), 
realizzato, do¬ 
po una lunghis¬ 
sima gestazio¬ 
ne, e frutto di 
una coprodu¬ 
zione tra la Rai 
e la Die Enter- 


Da «Pokémon» 
all'«Eldorado» 
Parte da Positano 
la corsa all'oro 


eagli incassi 


gioco (e dei cartoon) è un ragaz¬ 
zino di nome Ash che ha un solo 
scopo: catturare più Pokémon 
che può e diventare l’allenatore 
di animaletti più bravo del mon¬ 
do. Ma chi può catturare un po¬ 
kémon è soltanto un altro poké¬ 
mon. Il gioco è fatto: un anima¬ 
letto tira l’altro (come le ciliege e 
le figuri ne) e così siamo arrivati a 
151, tutti catalogati e divisi per 
categori e a secon da del I e I oro ca- 
ratteristiche fisiche e di combat¬ 
timento. 

La consacrazione planetaria 
avviene con le serie di cartoni 
animati (in Italia vanno in onda 
ogni giorno su Italia 1) e un epi¬ 
sodio (poi ritirato) solleva un pu¬ 
tiferio, quando gli effetti di luce 
stroboscopica (simili aquelledel- 
le discoteche) scatenano in di¬ 
versi ragazzini giapponesi attac¬ 
chi epilettici. In Pokémon II Film, 
Ash,i suoi amici Misty eBrock, il 
Pokémon Picachu e altri combat¬ 
tono contro Mewtwo, un mostro 
clonato e fortissimo. Lo stile e il 
ritmo sono quelli tipici dei car¬ 
toon giapponesi, una miscela di 
effetti speciali eumorismo. 

Gireranno altri animali nei 
prossimi giorni a Positano. Come 
Tigro, il tigrotto della vasta con¬ 
grega di amici dell’orsetto Win- 
niethePooh.T comeTIgro, diret¬ 
to da Jun FaikenStein e targato 
Disney, è il primo lungometrag¬ 
gio su Winnie thè Pooh realizza¬ 
to per il grande schermo e coro¬ 
na una serie di cortometraggi 
ispirati ai racconti di Christopher 


Robin Milne. La Disney è presen¬ 
te a Positano anche con degli as¬ 
saggi delle sue nuove produzio¬ 
ni : da Fantasia 2000 a DInosaurs. 

Ancora due anteprime che si 
vedranno a «Cartoons on thè 
Bay». La prima èCarn/'va/e, diret¬ 
to da Deane Taylor, già collabo¬ 
ratrice di Tim Burton in A Nl- 
ghtmareBeforeChrlstmas. È la sto¬ 
ria di un gruppo di bambini che, 
passando attraverso una porta 
temporale, si ritrovano catapul¬ 
tati all’inizio del XX secolo in un 
parco di divertimen¬ 
ti deserto. Vorrebbe¬ 
ro restare lì, felici di 
perdersi in millegio- 
chi, ma devono rien¬ 
trare nella loro di¬ 
mensione se non vo¬ 
gliono rimanere in¬ 
trappolati per sem¬ 
pre in un tempo che 
non è il loro. Una 
bambina e il tempo 
(anzi gli uomini gri¬ 
gi che rubano il tem¬ 
po) sono i protago¬ 
nisti di Momo il nuo¬ 
vo film di Enzo D’Alò, tratto dal 
libro di Michael Endeedi cui si 
vedranno alcune sequenze in an¬ 
teprima. D’Alò, dopo i successi 
de la Freccia Azzurra e de La Gab- 
blandla e II Gatto sta lavorando 
anche ad altri progetti: da un Pi¬ 
nocchio con i disegni di Lorenzo 
Mattotti ad una versione anima¬ 
ta de La Tempesta in collabora¬ 
zione con M cebi US. 

Ma la via dei cartoni non pas¬ 


sa, ovviamente, soltanto da Posi¬ 
tano e molte sono le novità in ar¬ 
rivo da qui allafinedell’anno. Ve 
ne anticipiamo due, tutte e due 
della Dreamworks. Negli Usa è 
appena uscito La strada per E! Do¬ 
rado, secondo lungometraggio 
animato targato Spielberg, dopo 
Il Principe d'Egitto. È la storia del- 
l'amicizia di una coppia di im¬ 
broglioni da quattro soldi che si 
ritrovano per caso, al seguito di 
Cortes, nella mitica città di EI 
Dorado. Preceduto da qualche 
polemica (l’accusa è 
avere usato la trage¬ 
dia del genocidio dei 
Maya come sfondo 
ad un cartoon), il 
film, diretto da Eric 
Bergeron e Don Paul 
si è ispirato ad alcuni 
classici del genere in¬ 
terpretati da Bob FI o- 
pee Bing Crosby, e si 
avvale per le musiche 
di Elton John, Tim 
Rice e Flans Zimmer, 
già premiati con l’Q- 
scar perii re leone. 

La seconda novità, in uscita 
negli Stati Uniti questa estate, è 
Chicken Run, una specie di La 
grande fuga con protagonisti un 
gruppo di polli, primo lungome¬ 
traggio di Nick Park, il creatore di 
Wallace e Gromit, la coppia di 
personaggi di plastilina (un uo¬ 
mo e il suo cane), già protagoni¬ 
sti di tre esilaranti cortometraggi 
che sono altrettanti piccoli capo¬ 
lavori. 


// 

Mostriciattoli 
tigrotti, polli 
e bambini: ecco 
i protagonisti 
di una stagione 
molto animata 

—Tf— 


Pocket-M onster, mostriciattoli ta¬ 
scabili protagonisti della nuova 
moda multimediatica che ha at¬ 
tecchito anche in Italia, e che 
hanno scelto proprio Positano e 
Cartoons on thè Bay» per la loro 
prima uscita ufficiale. Pokémon II 
Film avrà I a sua antepri ma sabato 
e poi, dal 20 aprile, uscirà nelle 
sale, distribuito dalla Warner. 

Quella dei Pokémon è una mo¬ 
da e un grande affare multime¬ 
diale, nato 
qualche anno 
fa sotto forma 
di game-boy (il 
videogioco ta¬ 
scabile della 
Nintendo) e 
via via dilagato 
sotto forma di 
gadget, giocat¬ 
toli, figurine, 
peluche, serie 
di cartoon per 
la tv e da ulti¬ 
mo con il film 
(ma se nean- 
nunciano altri 
due), uscito 
negli Usa lo 
scorso anno e 
ora in Italia: ri¬ 
sultato un fat¬ 
turato globale, 
al 1999, di 
6.000 miliardi 
di lire. Ma è 
anche un’idea, 
semplice 
quanto genia¬ 
le, con un 
meccanismo 
simile a quello 
della collezio¬ 
ne di figurine. 
Sei'è inventato Satoshi Tajiri, un 
ragazzo che viveva alla periferia 
di Tokio, uno di quelli che in 
Giappone, con un po’ di disprez¬ 
zo, chiamano «otaku»: tra il col¬ 
lezionista di insetti, il fan di fu¬ 
metti e cartoon e il feticista di 
oggetti. Il protagonista del video¬ 


Qui sopra Ash 
ePikachu,due 
degli eroi 
di «Pokémon 
Il Film» 

Sotto 

un'immagine 

della 

«Principessa 
Mononoke» 
di Miyazaki 


RENATO PALLAVICI NI 

P otrebbero mimetizzarsi tra i 
succulenti limoni della Co¬ 
stiera che va da Sorrento ad 
Amalfi. Del resto, «gialli», almeno 
per provenienza, lo sono e qual¬ 
cuno di loro, a cominciare dal 
leader incontrastato, Pikachu, a 
un limone un po’ ci assomiglia. 
Eccoli qua i Pokémon, ovvero i 


lupi. Che poi non sono dei semplici animali, ma divinità 
che, assieme a tante altre che abitano la foresta, tenta¬ 
no di proteggeria dall’avanzata distruttrice dell’uomo. 
L’animazione è sontuosa, la regia perfetta e il film è 
contrappuntato dalla colonna sonora di Jo Flisahishi, 
musicista preferito da Miyazaki, nonché autore della 
bellissima colonna sonora de L’estate di Kikujiro di Take- 
shi Kitano. RE. P. 


tainment. Ses¬ 
santa minuti 
per un tv-movie 
che ironizza 
proprio sulla 
«mostromania» 
e che ha per 
protagonisti, 
appunto, il Lu¬ 
po Mannaro, 
Frankenstein e 
Dracula. Un ter¬ 
zetto niente 
male che, però, 
non riesce più a 
spaventare nes¬ 
suno e che 
sembra desti¬ 
nato a finire in 
un museo delle 
cere. La Supre¬ 
ma Corte degli errori dà loro 
un’ultima chance: durante la notte 
di Flallowen, dovranno riuscire a 
terrorizzare una tipica famiglia dei 
nostri giorni. Luogo dell’azione, 
manco a dirlo, un tipico castello in 
Transilvania. Ma grandi e piccini 
sono abituati a ben altro tipo di 
mostri e non sarà facile per il trio 
averla vinta. RE. P. 
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COPPA DAVIS 

StDcireggi-salvezzc^ il Belgio per l'Italia 
Bertolind; «Non facdo salti di gioi»> 

■ Sarà il Belgio l'avversario dell'Italia negli spareggi-salvezza della zona mon¬ 
diale di Coppa Davis L'incontro si svolgerà a metà luglio in casa degli azzur¬ 
ri. Questo il quadro degli spareggi-salvezza della zona mondiale di Coppa 
Davis: Francia - Austria; Ecuador-Gran Bretagna: Italia - Belgio: Cile - Maroc¬ 
co: Olanda - Uzbekistan; India - Svezia: Svizzera - Bielorussia: Fìomania - Zim¬ 
babwe. «Giocare in casa è un fattore che cercheremo di sfruttare al meglio, 
ma non faccio salti di gioia, visto quello che il Belgio è riuscito a fare lo scorso 
anno». Commenta cosi il capitano azzurro Paolo Bertolucci il sorteggio. Una 
sfida che gli azzurri, che assieme alla repubblica Ceca sono l'unica nazione a 
non esser mai retrocessa, dovranno vincere a tutti i costi per rimanere nel 
gruppo mondiale. I timori di Bertolucci sono giustificati: lo scorso anno il Bel¬ 
gio ha battuto la Repubblica Ceca e la Svizzera, arrivando fino alla semifinale 
con la Francia. Il capitano ha già visto all'opera gli avversari: il 21enne Olivier 
Rochus, arrivato fino agli ottavi degli Australian Open partendo dalle qualifi¬ 
cazioni e il 27enne Filip Dewulf (39 al mondo prima dell'infortunio e semifi¬ 
nalista al Roland Garros) schierati in singolare nel match perso contro la Rus¬ 
sia. E poi il 17enneXavierMalisse(non ha giocato in Russia per infortunio) 
che nell'edizione scorsa della Davis ha perso un solo match, con la Francia. 


la Freccia vybne paria italiano 

Colpo grasso di Casagrande; il magra: «Ora voglio II Giro» 


FIUY (Belgio) Francesco Casagrande 
si candida a nuovo testimonial della 
magrezza assoluta assieme all'ex ciccio¬ 
ne «gordo» Giano: con la vittoria alla 
Freccia Vallone di ieri, il fiorentino 
spezza l'incredibile serie di piazzamenti 
conseguiti dal 7 agosto dello scorso an¬ 
no, giorno in cui vinse la sua ultima 
corsa, la Classica di SSebastian. Cinque 
chili in meno, da65 a 59-60, chefanno 
perdere tanta potenza in pianura e a 
cronometro, ma che in salita fanno la 
differenza, immensi sacrifici a tavola 
perché il rapporto peso-potenza è una 
delle nuove frontiere del ciclismo mo¬ 
derno. Einfatti,allaprima corsa cheas- 
somiglia a quelle che si affronteranno 
nella tarda primavera-estate ecco l'ita¬ 


liano vincente, ecco il Casagarande dei 
bei tempi, il corridore che quest'anno 
vuole puntare al Giro d'Italia. Onore 
italico salvato, dopo le non brillantissi¬ 
me classiche sul pavé, ma in cima al 
Muro di Fluy non c'è l'entusiasmo di 
sempre: pesano sul corri dorè fiorentino 
le ombre di una vecchia squalifica per 
doping, relativa ad anabolizzanti. Pizzi¬ 
cato al Trentino e poi di nuovo al Ro- 
mandia del 98, Casagrande fu condan¬ 
nato prima a sei mesi dalla Disciplinare 
della Lega poi ad altri 3 mesi dalla Ud, 
che proprio cattiva cattiva nei confron¬ 
ti degli atleti dopati non è mai stata. 

Squalifica scontata in toto e subito 
bagnata con la vittoria nel Giro della 
Svizzera 99 e a SSebastian. Da quel 


giorno un incredibile serie di piazza¬ 
menti, con il quarto posto ai Mondiali 
di Verona. Ma le ombre sul passato del 
corri dorè toscano, chenon èl'unico ad 
avere schei etri nell'armadio, comehan- 
no dimostrato anche le Classiche sul 
pavé, non devono far passare in secon¬ 
do piano le grandi novità alle quali si è 
sottoposto Casagrande questo inverno. 
Il calo di peso è notevole e i risultati si 
vedono, così come sull'ammiraglia del¬ 
la Caldirola siede ora Giosuè Zenoni, 
antico maestro di ciclismo, ex tecnico 
dei dilettanti. La conquista della Frec¬ 
cia Vallone, sempre più italiana dopo 
la vittoria di Battoli dello scorso anno, 
potrebbe essere invece l'inizio di una 
nuova stagione del corridore della Cal- 


dirola, chedopo il traguardo è scoppia¬ 
to in un pianto dirotto durato qualche 
minuto, quasi fosse la fie di un incubo, 
quasi checon il pianto e il primo pen¬ 
siero alla moglie e alla figlia volesse 
voltare seriamente pagina. Partito alla 
caccia di Axel Merckx eVerbrugghein 
fuga ai meno 15 dall'arrivo, Casagran- 
deli ha raggiunti econ loro èandato fi¬ 
no ai piedi del Muro di Huy, dove ha 
imposto un ritmo superiore. Nell'arrivo 
solitario ha preceduto di 6" Verbrugghe 
e di 8" Jalabert che all'ultimo momen¬ 
to sullo sprint ha superato Rebellin. 

«Punto tutto sul Giro d'Italia - ha 
detto Casagrande - ma questa Freccia 
mi riempie d'orgoglio perché erano 
tanti anni chela inseguivo. Quarto, se¬ 
sto, tanti piazzamenti. Questa è una 
grande corsa che fa onore alla mia car¬ 
riera. In merito alla mia magrezza direi 
che èstata una scelta logica, dettata dai 
programmi che abbiamo fatto que¬ 
st'anno. I grandi Giri si vincono sulla 
Marmolada, sul Gavia, sul Mortirolo: lì 
ora sento di poter farela differenza». 


Ronaldo, un drammatioo ritomo 


IN BREVE 


Condannati ultrà 
dell'Atalanta 

■ Duedei cinquetifosi atalantini ac¬ 
cusati di avere aggredito M ichele 
Allocca, 25 anniabitanteaCento 
(Ferrara) pii madellapartitaAta- 
lanta-Napoli del 28febbraio'99, 
sono stati condannati. Lorenzo 
Ari selli, 30 anni di Urgnano, ha 
avuto ci nqueanni equattro mesi, 
AlbertoBelotti,21anni,diBerga- 
mo,èstatocondannatoaduean- 
ni di reclusione. Assolto un terzo 
imputato,AndreaCortesi, 22 an¬ 
ni, di San Giovanni Bianco. Perle 
percosse licevutequel giorno, Al¬ 
locca ha perso un occhio. 

Francia, discobolo 
ucciso da martellista 

■ Tragicoinddenteallostadio 
Yves-du-M anoirdi Colombes, 
nei pressi di Parigi, doveSergeA- 
vedissian, campionedi Francia 
1987 di lanciodel disco, èmo ito 
dopo esserestato col pito dal 
martellolanciatodaunatletache 
si allenavaal suo fianco. 


Al primo dribbling il ginocchio fa di nuovo crac. Vince la Lazio 


ROMA Era un momento tanto atte¬ 
so, non soltanto dai tifosi nerazzur¬ 
ri. L'infortunio, sette mesi di assenza 
dai campi di gioco, l'operazione, la 
lunga riabilitazione, infine le ultime 
prove, gli allenamenti, i sorrisi di 
speranza. E la fresca paternità che 
alimenta l'ottimismo. Ieri sera, al¬ 
l'Olimpico, Ronaldo rientrava in 
campo, ma purtroppo, la festa si è 
trasformata in un incubo. Nel primo 
scatto vero, il ginocchio ha ceduto. 
E lui ècrollato. Nuovamente. Dram¬ 
maticamente. 

Le telecamere hanno mostrato 
impietose il ripiegarsi del brasiliano 
su se stesso. Le grida dei giocatori vi¬ 
cini a lui, (anche degli avversari), i 
suoi compagni con le mani tra i ca¬ 
pelli. 

Poi l'uscita in barella, il pianto a 
dirotto. Lacrime di dolore, lacrime 
di rabbia e delusione. Lo stadio am¬ 
mutolito. Mesi e mesi di attesa, un 
nuovo infortunio, grave, probabil¬ 
mente, gravissimo. Forse, qualcuno 
teme, quello definitivo. 

Fuori, un'ambulanza porta via Ro¬ 
naldo. Lui è distrutto, devastato dal 
doloreedallasfortuna, si attendono 
referti medici, indicazioni chespeci- 
fichino l'entità dell'infortunio. Nes¬ 
suno parla, per il momento, ma tut¬ 
ti sono consapevoli della gravità del¬ 
la situazione. Il pianto di Ronaldo è 
drammaticamente emblematico. 

La partita finisce sullo sfondo. 
L'andata della finale di Coppa Italia 
tra Lazio e Inter termina due a uno 
per i biancocelesti. Un risultato che 
lascia aperta ogni possibilità per la 
conquisa finale del trofeo, un tro¬ 
feo che rappresenterebbe per la La¬ 
zio il raggiungimento del primo de¬ 
gli obiettivi prefissati: e per l'Inter il 
salvataggio in extremis di una Ca¬ 
gione disaSrosa. Soprattutto se si 
pensa alle ambizioni di inizio cam¬ 
pionato. 

La partita, tutto sommato, è Sata 
divertente, con diverse occasioni per 
parte e sprazzi di bel gioco. Niente 
di Sraordinario, intendiamoci, ma 
di questi tempi... 


All'Olimpico, il colpo d'occhio è 
bello ma non c'è il pubblico delle 
grandissime occasioni. Qua e là c'è 
anche qualche spazio vuoto. Il pub¬ 
blico fischia Seedorf. I più lo fischia¬ 
no perché è un avversario: una pic¬ 
cola minoranza, sicuramente, per 
razzismo. La partita comincia su rit¬ 
mi elevati, attacca la Lazio non ci Sa 
a farsi rinchiudere l'Inter. In campo 
c'è un Baggio spumeggiante: sul 
fronte oppoSo, Eriksson punta su 
Inzaghi. I nerazzurri vanno subito 
in vantaggio. Mutu, scendedallade- 
Sra, si avvicina all'area di porta, 
crossa: nell'area piccola arriva velo¬ 
cissimo Seedorf che insacca: uno a 
zero egelo sull'Olimpico. 

La Lazio reagisce e si butta in 
avanti alla ricerca del pareggio. Ci 
mette buona volontà ma è confusa. 
Nedved non riesce ad affondare, 
Stankovic annaspa, poche palle, in 
definitiva, arrivano dalle parti di Si- 
mone Inzaghi. L'Inter, naturalmen¬ 
te, si propone in contropiede e Bag¬ 
gio in queSa musica è maeSro. 
Qualche brivido in più, quindi, per 
gli uomini di Eriksson, ma per fortu¬ 
na della Lazio, ai nerazzurri manca 
sempreil passaggio finale. 

Per più di mezz'ora, si continua su 
questa andatura. Poi Nedved pareg¬ 
gia: il ceko scende palla al piede, lot¬ 
ta come un leone in area di rigore, 
recupera un rimpallo, si gira e spara 
a rete: la pai la viene leggermente de¬ 
viata, Peruzzi è superato. 

Sulle ali dell'entusiasmo, la Lazio 
moltiplica gli attacchi. Stankovic, 
con uno splendido tito da fuori area 
sfiorai! raddoppio. 

Nella ripresa entra Di Biagio al po¬ 
sto di Modero. Non è per queko, 
forse, che l'Inter subisce il gol, al 4'. 
Cross di Conceigao, testa di Simeo¬ 
ne, rete. Dueauno. 

La partita cambia fisionomia. En¬ 
tra Mancini al posto di Stankovic: 
poi, al 13', il momento tanto atteso: 
esce Mutu ed entra Ronaldo. La pri¬ 
ma azione, il crac del ginocchio, le 
lacrimedel campione. Così, in prati¬ 
ca, fi ni scela partita. 


LAZIO 2 

INTER _1 

LAZIO: Ballotta, Gottardi, Couto, Mihajlo- 
vic. Rancano, Conceigao, Sensini, Stankovic 
(53' Mancini), Simeone(80'Aimeyda), Ne¬ 
dved, Inzaghi (76' Saias) 

INTER Peruzzi, Panucci, Bianc, Cordoba, 
Modero ( 46' Di Bi^io), Zanetti, Seedorf, 
Cauet, Serena, Baggio (58'Zamorano), Mu¬ 
tu ( 58' Ronaido) 

ARBITRI: Trentaiange e Peiiegrino 
RETI: 7' Seedorf; 39' Nedved; 51' Simeone 
NOTE: 40 miia spettatori:ammoniti Molle¬ 
rò e Nedved 


Ronaido 
distrutto 
dai doiore, 
era entrato 
da 7 minuti 


LEGA 

Il mondo del caldo 
preparala riforma 
dei campionati 



ROMA Daiia ripartizione di 74miiiardi tra ie società 
di AeBad unariformadei campionati professionisti¬ 
ci. Questo ii senso deii'assembiea delia Lega caicio te¬ 
nutasi ieri ai Foro Itaiico. li possibiie scontro con ii 
cosidetto «carteiio Zamparini» («La discussione suiie 
questioni amministrative è stata rinviata a nuova da¬ 
ta», ha detto Carraro) si ètrasformato in una riiettura 
delie strutture dei campionati. «Stamani ho incontra¬ 
to ii presidente delia Lega di serieC-ha spiegato Car¬ 
raro - eabbiamo deciso di avviareun confronto serra¬ 
to per studiare un progetto che riguardi serie A, BeC, 
da sviiuppare a tappe intermedie, per rivedere ii cai¬ 
cio professionistico». Per ii presi dente delia Lega pro¬ 
fessionisti ciò significa «rivedere ia struttura dei cam¬ 
pionati, fissare un iimitedi età periaserieC eun tet¬ 
to saiariaieper i caiciatori di BeC». Per iaA, secondo 


Carraro, fissare un tetto agii stipendi «sarebbe possibi- 
iesoiocon una iniziativa a iivelio europeo». Matutto 
non arriverà prima del 2003. L'assemblea ha liquidato 
in pochi attimi la discussione sui 74 miliardi epoi si è 
concentrata sui principi informatori del nuovo statu¬ 
to federai e eh e oggi lo stesso Carraro illustrerà al pre¬ 
si dente del I a Corte federai e Andrea M anzei I a. 

Sulla ripartizionetra grandi e piccoli club di 74 mi¬ 
liardi il presidentedella Lazio Sergio Cragnotti ha det¬ 
to: «abbiamo fatto 0-0», e il vicepresidente del M ilan 
Adriano Galliani ha sottolineato che«non c'era la vo¬ 
lontà di spaccare questo meccanismo». Per Giuseppe 
Gazzoni, presidente del Bologna e uno dei maggiori 
critici dell'attuale Lega: «Non pensavamo di trovare 
oggi i 74 miliardi, ma Carraro ha la fiducia di tutti». 
«Credo - ha detto Carraro - che si arrivi ad una solu¬ 


zione ragionevole. S sta discutendo su una cifra cheè 
piccola rispetto ai 1.500 miliardi che complessiva¬ 
mente incassano le società di AeB». I 74 miliardi da 
dare alla B dovrebbero essere divisi in parti uguali tra 
le 18 società di A, ma le piccole non ci stanno perché 
vorrebbero che a versare di più siano i grandi club che 
con i diritti tv incassano più delle altre. Carraro ha 
poi illustrato le proposte della Lega per la stesura del 
nuovo statuto federale. «Vogliamo una federazione 
forte che gestisca Nazionale, politica estera, arbitri e 
giustizia sportiva, ma rivendichiamo autonomia delle 
componenti del calcio». E spiega: «Con la federazione 
privatizzata, non ha più senso che la Figc pensi ad un 
eventuale commissariamento delle Leghe. Samo fa¬ 
vorevoli ad una maggiore autonomia degli arbitri, ma 
gli aspetti tecnici devono riguardare lafederazione». 


Irvine: «Se Schumi 
si rompe la gamba...» 

■ «Schumachervinceràcli sicuro il 
mondiale-hadetto Irvine, aSI- 
verstone, dovestasvolgendotest 
in vi stadelGpd’Inghilterra-l’uni¬ 
ca possibilitàchehadi perdeiloè 
sesi fratturasselagambagiocan- 
doapallone». 

Coppa dei Giornali 
l'Unità ko al Veneti 

■ NelprimotumodellaCoppadei 
Giornali-TrofeoWind-ditennis, 
lasquadradel’Unità-composta 
daCaprio,Colantoni,Fortunae 
Filipponi-hasconfittoiI quartetto 
del Venerdì di Repubblicacon il 
punteggio di 2-1. 
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MONTEPREMI: L 

Nessun 6 jadqx)t L 

Nessun 5-1-1 jadqx)t L 
Vincono con punti 5 L. 
Vincono con punti 4 L. 
Vincono con punti 3 L. 

14,418.321815 

33.95L64L510 

6.G65.892.535 

77.936.900 

694.000 

19.200 



Gino Santi dirigente Uisp (e candidato alle regionali) protagonista del mutamento 

Bologna e gli anni della svolta nello sport 


BOLOGNA. Lo sport per tutti. Uno slogan 
forse un po' scontato ma che fotografa 
oon efficacia la realtà bolognese Una 
realtà d'avanguardia perché nel ooncetto 
dello sport di tese sono emersi aspetti 
importanti come attività motoria utile per 
la salute, momenti di aggr^zione, di 
socializzazione di divertimento. E ancora: 
capacità di uscire dagli schemi rigidi dei 
regolamenti per proporre iniziative crigina- 
li nei parchi, sulle piazze, lungo gi argni 
dei fiumi. Con questa politica per la gente, 
per tutta la gente, Bologna in questi ultimi 
trentanni è aesciuta nei praticanti sporti¬ 
vi. negl impianti, nell'associazionismo, nel 
medodi concepire questi princìpi. 

E oggi il mondo sportivo bolognese ha 
preso atto con viva soddisfazione che uno 
d^i ideatori di questi concetti, di questa 
politica è candidato per le elezioni rego- 
nali. Si tratta del prefessor Gino Santi, da 
anni ai votici ddl'Uisp, che si presente 
come indipendente nella lista dei Demo- 


aatìd di Sinistra 

Santi ora ricorda le tappe fondamentali di 
un lungo, faticoso, ma entusiasmante 
cammino che ha davvero mutato il modo 
di concepreefare sport 
Rammenta gi anni '60-'70: "Quando in 
una situazione dei tutto perticolare abbia¬ 
mo dato vita al Centri di Formazione 
Rsica sportiva che hanno avuto il grande 
merito di 'parlare' allefamigie, che hanno 
compreso l'importanza dell'attività moto¬ 
ria come prevenzione e difesa della salu¬ 
te dei ragazzi . A tempo stesso tutto CIÒ ha 
rappresentato una concreta premessa 
per sensibilizzare gi Enti locali nella realiz¬ 
zazione di impianti". 

Da queste tese è partita pure una specie 
di "rivoluzione culturale" dello ^xrt. Cioè 
una diversa interpretazione del come 
farlo e perché. “Ecco, intetti, nel '73 la 
Galaverna’. ovvero: podismo in libertà, 
portando migliaia di cittadini allo sport 
non competitivo Una situazione che si è 


estesa oon rile^nti risultati. FOi i Centri di 
gnnastica per la Terza Età, una realtà 
cgg generalizzate e che appare scontata, 
ma che ventanni te costituiva una provo¬ 
cazione. Infine, da diversi anni, ecco so¬ 
stanziarsi il concetto di sport in ambiente 
naturale, quello che io chiamo 
'destrutturato', vale a dire libero da condi¬ 
zionamenti. da regole, le^to ai temi del 
turismo, con una visione integrata del 
territorio dove l'impianto sportivo diventa 
un parco, un argine una piazza, ecc. Da 
qui sono nati significativi e concreti esem¬ 
pi oon migiaia di persone di tutte le età 
prctagoniste la Strabologna, il Trofeo 
Centro storico di orienteering la Dieci Colli 
di cicloturismo, incontro al Fiume, la Gin¬ 
nastica nei parchi, Bologna nuota, eoe. ", 
Ma pure in questo confatente panorama 
i problemi e le difficoità esistono e posso¬ 
no in futuro essere condizionanti. "Infatti - 
sottolinea Santi - per conservare questa 
realtà e migiaarla è indispensabile che il 



Gino Santi 


movimento sportivo, gi Enti locali e H 
mondo economico siano in grado di 
operare con determinazione e unità di 
intenti, per dare vita a un grande progetto 
di ulteriae mutamento che richiede 
scdte amministrative coerenti e ben 
mirate e, soprattLftto, tempestive. Altro 
tema in primo piano: la gestione degi 
impianti ertivi. L'Ente locale e i suoi 
organismi di consultazione devono resta¬ 
re titolari della politica sportiva e delle 
scelte di "chi, come, a quali tariffe" utilizza 
gli impianti. In questo modo viene anche 
sal’^guardato il pluralismo associativo". 
Nelle sue indicazioni elettcrati Gino Santi 
evid^zia. fra gi altri, sei punti rilevanti 
che mette al centro del suo impegno e 
che sono: 1) Destinare risorse alle asso¬ 
ciazioni senza fine di lucro per iniziative e 
progammi aventi chiare finalità educati¬ 
ve. formative, di integrazione sodale e di 
solidarietà. 2) Riordino delle l^i in ma¬ 
teria di sport per dare certezze al volonta¬ 


riato sportivo semplificandone la vite e j 
definendo le iBsponsabilità e al tempo 
stesso garantendo qualità, professionalità 
e occupazione. 3) Costruzione equilibrata 
degi impianti sportivi mancanti e soprat¬ 
tutto la cura e messa a norma di quelli 
esistenti, utilizzando anche i fondi non 
spesi per i mondiali di calcio del ‘90 e 
fevcrendo un reale accesso al Credito 
Sportivo 4) Dare eduzione chiara al pro¬ 
blema della medicina sportiva e della 
tutela santteria affrontando con decisione 
il devastante problema del doping 5)j 
Sviluppare lo sport destrutturato operan-i 
do sempre di pù nell'ambiente lungo le, 
piste ciclabili, i fiumi, i parchi, con una. 
forma veramente moderna di sport per 
tutti. 6) Infine è indispensabile che la 
Regone assuma veramente il ruolo di 
governo delb sport che lespsette 
Temi e concetti di uno che conosce dav¬ 
vero i probJemi e la realtà dello sport per 
tutti. F.V. 
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IL DOPO VOTO 

nell'eregTòn'ì. 

Attenti a non fare 
Statuti Arlecchino 

LUIGI MARIUCCI ■ Assessore agii Affari istituzionaii E. Romagna 


I l dibattito avviato dopo l'articolo 
di E ugenio Scalfari sul reale con¬ 
tenuto degli accordi tra Polo e 
L ega ha messo in luce quanto sia cru¬ 
ciale avviare correttamente la fase 
costituente delle nuove R egioni, dopo 
le elezioni del 16 aprile. Sarebbe sba¬ 
gliato sottovalutare! termini di quel 
patto. L'idea che le R egioni del N ord, 
ove vincesse l'alleanza P olo-L ega, 
possano realizzare uno strappo costi¬ 
tuzionale, autodeterminando i propri 
poteri e rompendo eoa, di fatto, l'uni¬ 
tà nazionale, anche attraverso una 
divisione di ruoli tra presidenti di 
Giunta (di Forza Italia) e dei Consi¬ 
gli regionali (della L ega), può appari¬ 
re fantapolitica e persino folkloristica. 
E tuttavia è meglio fare attenzione. 

È bene considerare che dopo le ele¬ 
zioni regionali si verificheranno due 
fatti nuovi. A vremo presidenti di R e- 
gione eletti direttamente, con una for¬ 
tecarica maggioritaria e, per così di¬ 
re, plebiscitaria, e Consigli regionali 
investiti da una legge costituzionale 
di un mandato costituente, a partire 
dall'esercizio di una rilevante auto¬ 
nomia statutaria. I nuovi Statuti po¬ 
tranno essere sottoposti a referendum 
popolari e non verranno più approva¬ 
ti dal Parlamento: il governo potrà 
solo impugnarli alla C orto C ostitu- 
zionale. Se si considera chela faseco- 
stituentesi avvierà a ridosso delle ele¬ 
zioni politiche, a fronte della crisi dei 
grandi soggetti politici esodali di 
profilo nazionale, e del problema irri¬ 
solto ddia ridefinizione dd sistema 
politico e della forma di governo na¬ 
zionale, che potrà essere affrontata 
solo dopo i referendum, non è dunque 
fuori scena il rischio di una implosio¬ 
ne ddi'assetto istituzionale dd P aese. 
N on penso a fenomeni traumatici. 
Penso piuttosto al pericolo di una di¬ 
sarticolazione del sistema-paese in 
molteplici L eghe, dd N ord, dd Cen¬ 
tro e dd S ud, egemonizzate da grandi 
e piccoli «cacicchi» o, sesi vuole, da 
nuovi feudatari. 

P er comprendere appieno questo 
rischio occorre guardare all'E uropa. 

Ndi'ti nioneeuropea i grandi Paesi a 
struttura federale (G ermania) o auto¬ 
nomistica (Spagna) fanno certo pesa¬ 
re la loro articolazione regionalista. 
Basti pensare al contenzioso aperto 
tra L àender tedeschi e C ommissione 
europea, o al protagonismo della C a- 
talogna. M a, per questi Paesi, l'arti¬ 
colazione territoriale va di pari passo 
con la forte affermazione dell'identità 
dello S tato-nazione. A ncora di più 
questo accade per l'I nghilterra, pure 
impegnata nel processo di "devolu- 
tion" alla Scozia ealleaitreunità re¬ 
gionali dd fi egno U nito. 


C 'è da chiedersi, invece, cosa acca¬ 
drà per l'I talia. P er questo i richiami 
di Scalfari al dentino ddi'l talia «una 
d'arme, di sangue, d'altare» mi sem¬ 
brano tutt'altro cheretorici. Sarà 
perciò cruciale il modo in cui subito 
dopo le elezioni si avvierà la fase co¬ 
stituente e neo-statutaria delle fi egio¬ 
ni. Si apriranno due alternative: 
muoversi verso la costruzione di un 
serio e forte P aese a struttura federa¬ 
te, oppure regredire verso una sorta di 
neo-feudalesimo preunitario. LeRe- 
gioni che saranno governate dal cen¬ 
trosinistra dovranno tenere la barra 
diritta verso la prima direzione. Oc¬ 
correrà mettere in campo, da subito, 
un progetto di profilo nazionale capa¬ 
ce di coniugacela valorizzazione del¬ 
l'autogoverno con a rafforzamento 
dei meccanismi coesivi a scala nazio¬ 
nale ed europea. I nuovi Statuti pro¬ 
posti dallo schieramento di centrosini¬ 
stra, relativi alla definizione detta 
forma di governo regionale e al ripar¬ 
to di competenze tra fi egioni, governi 
locali ostato nazionale, a cui do¬ 
vranno seguire le leggi elettorali re¬ 
gionali, dovranno certo adattarsi alle 
singole realtà territoriali, ma dovran¬ 
no al tempo stesso seguire un principio 
di coerenza. Bisognerà evitare Statu¬ 
ti-fotocopia, ma ancheStatuti-Arlec- 
chino. 

Credo che i nuovi S tatuti non deb¬ 
bano essere concepiti come una sorta 
di «costituzioni regionali», perché il 
federalismo italiano non può essere 
fondato sul patriottismo territoriale o 
su una qualche idea di confederazio¬ 
ne tra Stati-regione. 

P enso piuttosto a S tatuti che, nel 
definire le regole dell'autogoverno e 
del rapporto tra fi egioni, C omuni. 
Province, forze sodati e cittadini, si 
colleghino dinamicamente al processo 
di trasformazione dell'Italia in senso 
compiutamente federale e a quello 
della integrazioneeuropea. Statuti 
concepiti quindi come patti per l'au¬ 
tonomia e ai tempo stesso per l'unità 
tra le diverse aree territoriali del 
P aese, per fare dell'l talia un paese 
più forte e coeso proprio perché arti¬ 
colato in una efficace rete di governi 
regionali e locali, e non un P aese che 
vede dissolversi la sua identità nazio¬ 
nale. 

P erciò con te elezioni regonaii de! 
16 apritesi gioca una partita di gran¬ 
de rilevanza strategica. N on si tratta 
solo di decidere chi governerà leRe- 
gioni, ma di decidere anche quale 
ruoto le Regioni dovranno svolgere 
sui piano nazionale, e infine quale de¬ 
stino istituzionale assegnare a questo 
Paese. 


INFORTUNI MORTALI DENUNCIATI IN LOMBARDIA NEL '98 E '99 



À 


BG 

BR 

CO 

CR 

LC 

LO 

MN 

MI 

PV 

SO 

VA 

Tot. 

1 

1998 

21 

47 

7 

16 

3 

6 

15 

35 

8 

4 

6 

168 

f 

1999 

21 

31 

5 

10 

6 

6 

18 

45 

10 

6 

14 

172 


TOTALE 

42 

78 

12 

26 

9 

12 

33 

80 

18 

10 

20 

340 


NFORTUNI NOTIFICATI ALL'INAIL NEI MESI DI GENNAIO E FEBBRAIO 
\ SUDDIVISI PER GRAVITA' E GESTIONE 


^ X - 

fino a 4 
giorni 

da 5 a 15 
giorni 

da 16 a 30 
giorni 

oitre 30 
giorni 

morte 

non 

ripartibiii 

Totaie 

Industria 

2679 

12337 

2340 

463 

25 

1882 

19726 

Agricoltura 

74 

627 

193 

46 

1 

50 

991 

Conto Stato 

267 

1469 

429 

37 

1 

398 

2621 

TOTALE 

3040 

14433 

2962 

546 

27 

2330 

23338 




A Sesto San Giovanni, requisiti evincoii per ieaziende 
vincitrici degii appaiti: 626 eregoiarità neiie assunzioni 
C ontroiio mensiie delie maestranze anche in subappalto 

Cantieri sicuri, gii ediii 
super-protetti dal Comune 

SARA VALM AGGI -Assessore al Comune di Sesto San Giovanni 


L'accordo 


IL PROTOCOLLO TRA AMMINI¬ 
STRAZIONE E SINDACATI VUOLE 
GARANTIRE ANCHE LA CORRET¬ 
TA APPLICAZIONE DELLE LEGGI 
SUI TRATTAM ENTI ECONOM ICI E 
ASSICURATIVI DEI LAVORATORI 

I l Comune di Sesto San Giovanni (Mila¬ 
no), basi gl atounimportanteaccordocon 
leorganizzazioni sindacali dei lavoratori 
del settoreedile(FilleaCgil -Fenfal UN -Fil- 
caCisI) il cui obiettivofondamentaleèquello 
d i garanti re I a si cu rezza e I a corretta appi i ca- 
zionedelleleggi sui trattamenti economici e 
assicurativi dei lavoratori. 

L a sti pu I a d i tal e accord o assu me per Sesto 
un si gn i fi cato ancor pi ù r i I evante, da una par¬ 
te per l'interessecherAmministrazioneco- 
munale ha sempre dimostrato nei confronti 
del la tutela dei diritti dei lavoratori,dall'altro 
perchélanostracittàèimpegnatain un pro¬ 
cesso di riqualificazione e rilancio che già 
consiste nell'apertura di numerosi cantieri 
sul territorio cittadi no. L afasechestiamo at¬ 
traversando ci vede particolarmente impe¬ 


gnati ad individuareunanuovavocazioneal- 
lacittàecontemporaneamentearafforzarnel' 
identitàdi città dei lavori e città soli dal e. La 
gri gl i a di regol amentazi oneotten uta con l'in¬ 
tesa credi amo si a un buon iniziotesoapreve- 
nireinfortuni evittimesul lavoro,oltrechea 
contrastare il fenomeno del lavoro sommer¬ 
so. L'assunto da cui parte l'intesa è quel lo di 
individuareed eliminare ogni formadi lavo¬ 
ro irregolare nel rispetto delle norme nazio¬ 
nali in materiadi sicurezzaesalutedei lavora¬ 
tori, norme che hanno segnato un passaggio 
daun regi meimpositivo,stabilitodal DPR n. 
57 del 27 apri I e 1955 e dal D P R n. 303 del 29 
settembre 1956, ad un sistemaautoregolante 
previsto dai decreti legislativi n. 626/94 e 
494/96 attuati vi del I edi retti vecomun i tari e i n 
materia. 

I n parti col are i I decreto I egi si ati vo n. 92/57 
già assegna alle committenti, sia pubbliche 
che private, competenze e responsabilità in 
merito all'attuazione del la sicurezza nei can¬ 
tieriedili. 

I n q uesta otti ca, 11 protocol I o d i i ntesa fi ssa 
unaseriedi obblighi per l'Amministrazione 
comunalein qualitàdi committentedi opere 
pubbliche: i capitolati di appalto denegare 
dovranno contenere preci se e i nequi vocabi I i 


disposizioni sui requisiti minimi di parteci- 
pazioneedisposizioni perleaziendevincitri- 
ci, aff i neh é si an 0 r i spettate I e n or me su 11 a si - 
carezza el a regol ari tàdel I eassu nzi on i. 

Al fine di un più efficace controllo sulle 
manovalanze effettivamente operanti viene 
inseritol'obbligoperleaziendedi dotare! la¬ 
voratori di un tesserino di riconoscimento 
con fotografi a. 

L'Amministrazione chiederà inoltre alle 
impreseappaltatrici di fornirecon frequenza 
mensi Ime l'eleneo delIe maestranze presenti 
i n canti ere, si a di pendenti del l'appai tatoresi a 
di eventuali subappaltatori, nonché copia 
della regolamentazione relativa al mese pre¬ 
cedente, attestantela regolarità contributiva, 
previ denzi al eeassi curati va. 

Il Comunedi Sesto San Giovanni si impe¬ 
gna inoltre a comunicare, prima dell'inizio 
dei lavori, a Inps, Inai! e alla Cassa Edile di 
M Nano, noti ziedelleavvenute aggiudicazio¬ 
ni di operepubblicheedelleaziendeassegna- 
tari e del I e stesse, con parti col are ri guardo al - 
l'importodei lavori edalladuratadegli stessi. 

Con i I protocol I o si fa anche pi ù stri ngente 
il sistemadi controNo,prevedendolacostitu- 
zionedi un comitato paritetico permanente 
(Comune-organizzazioni sindacali) con pos¬ 


si bilitàdi propostadi modificaoint^razione 
dei capitolati di appaitoedei bandi di gara,se¬ 
guendo i criteri di armonizzazione rispetto 
all'intesa sottoscritta, monitorandone co¬ 
stantemente gli effetti. 11 comitato affronterà 
I e probi emati che rei ati ve al I e azi on i necessa¬ 
ri eacontrastare i I fen omeno del I eofferteano- 
malesemprenel rispetto della normativa in 
materia. L'Amministrazione comunale si 
impegnainoltread invitareal comitato i rap¬ 
presentanti dell'associazionedi categoriaAs- 
si mpred i I. L a partaci pazi one del I a parte i m- 
prenditorialeatali comitati crediamo possa 
essere anche di stimolo al fine di diffondere 
unasemprepiùampiacultura su questi temi. 

L'obiettivo finale dovrebbe essere quello 
di estenderelegriglieditutelasututtoilterri- 
torio comunale comprendendo i cantieri di 
solacommittenzaprivata. 

Infinerisultan ecessar iosottolinearecheil 
protocol losottoscritto evolvala normativa vi¬ 
gente ed anticipain buonapartelanuovadi- 
sciplina nazionale in via di completamento. 
Si pensi al Regolamento generaledellalegge 
quadro sui lavori pubblici, ai nuovi requisiti 
per I e i mprese che partaci pano al Ie gare pu b- 
bNche,lenuovecertificazioni di qualità perle 
imprese. 


ELEZIONI 16APRILE 2000 


Pernon fartortoanessuno, ri volgiamolanostra «attenzioneelet¬ 
torale» alleregioni attuai mentegovernatedal Polo. Nel le pagi ne 
centrai i, a confronto i candidati, di centrasi n i stra ecentrodestra, 
allapresidenzadi Piemonte, Lombardia,VenetoePuglia. 

PIEMONTE. 

Lavoro cercasi. La riprova di un failimento 

IN1ER\/STE ATURQD E GHQD-A RAGNA 3 

LOMBARDIA. 

L'efficienza difetto. Sanità, guerra dei numeri 

INTER\/STEAMARTlNAmJ EFORMIQGNI-APAQNA4 

VENETO. 

Passaggio a Nordest ii federaiismo bioccato 

INTERISTE A CACOAR EG4LAN-APAQNA5 

PUGLIA. 

Profendo rosso. Un «buco» da Smiia miliardi 

INIEFMSTEASINISI ERTTO-APAQNA6 


REGIONALI 


Arici, appello federalista ai candidati 


Sull'ipotesi federalista si gioca e si giocherà sempre 
più il futuro assetto del Paese. E, sotto il proflo del 
trasferimento di competenze dallo Stato alle Regioni 
e da queste ultime a Comuni e Province, il cammino 
è già iniziato. I Comuni italiani, attraverso l'Anci, 
hanno rivolto un appello ai candidati di qualsiasi ap¬ 
partenenza politica, affinché nei programmi venga 
assunto un forte impegno federalista capace di ren¬ 
dere protagonisti tutti gli enti locali. 

«Il rinnovo dei Consigli Regionali a Statuto Ordinario 
- si legge in un documento dell'Anci- è un appunta¬ 
mento a cui i Comuni Italiani attribuiscono grande 
rilevanza. L'elezione diretta dei Presidenti garantirà 
alle nuove Regioni una investitura popolare di in¬ 
dubbio valore politico ed istituzionale. Dopo il 16 
Aprile potremo avere nuove Regioni in grado di esal¬ 
tare appieno le funzioni legislative e di programma¬ 
zione ad esse attribuite dalla carta costituzionale». 


L'Anci ha così reclamato un ruolo di primo piano nel 
cammino verso la riforma in senso federale del pae¬ 
se. «In questi ultimi anni -si legge in una nota del¬ 
l'Associazione nazionale dei Comuni d'Italia- Comu¬ 
ni, Province e Regioni hanno condotto un'azione co¬ 
mune di sollecitazione nei confronti dello Stato cen¬ 
trale che ha portato a positive evoluzioni nel nostro 
sistema autonomistico. Le Riforme introdotte dalla 
legge Bassanini hanno trasferito in periferia nuovi 
poteri e responsabilità». 

Proprio su questo terreno i Comuni hanno chiesto ai 
candidati presidenti un'attenzione ulteriore volta a 
rafforzare l'impianto riformatore». In particolare, 
l'Associazione nazionale Comuni d'Italia, ha solleci¬ 
tato l'avvio di una legislatura fondata sulla parteci¬ 
pazione vera dei Comuni alla fase costituente e la 
nascita di un «tavolo» di confronto per la costruzio¬ 
ne di un ordinamento federale della Repubblica. 
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MEDIO ORIENTE 
IN SCENA LAGNA 

_GIANDOMENICO PICCO_ 


I l processo di pacein Medio Orienteèormai 
un negoziatocostellatodi date:reaii einven- 
tate. Luglio è il terminefissato dal governo 
Barak per il ritiro israeliano dal Libano, settem- 
breèil meseindicatodaArafatcomelimitemas- 
si mo per I a proci amazi on edel I o Stato pai esti n e 
se, Eafineanno Bill Clinton, il gran de medi ato- 
redel negoziato, chiuderà la sua presidenza. Gli 
altri grandi elementi di questo scenario sono il 
nuovo ruolo della Cina equello meno visibile, 
ma atti vi ssi mo, del I a Fran ci a. 

Il termineingleseèbrinkmansfi/p: si stabili¬ 
sce una data limite al negoziato e poi si 
aspetta l'ultima ora per vedere se l'avversario 
si muove prima della mezzanotte. Così il ne 
goziato Israeli ano-si ri ano si è bloccato già 
due volte. Pare che sia troppo presto per ne 
goziare veramente. Non c'è la pressione del¬ 
l'undicesima ora, dicono gli ottimisti chean- 
cora ritengono sia possibile arrivare a un ac¬ 
cordo tra Barak ed Assad, Non è forse vero 
che un incontro diretto trai due non c'è an¬ 
cora stato e che, se si dovesse arrivare a un 
vero accordo, tale incontro sarebbe indi¬ 
spensabile? 

Un ritiro israeliano dal Libano senza un 
accordo contemporaneo con la Siria toglie 
rebbea Damasco una importante carta nego¬ 
ziale, ma lascerebbe aperta la minaccia sulla 
possibile attività militare di Hezbollah con¬ 
tro Israele, 

Il ritiro israeliano unilaterale diventa così 
paradossalmente un elemento di pressione 
su Damasco, Assad chiaramente non vuole 
cedereatalepressione, almeno non perora, 

A renderelapartitaancora più tesa, èarriva- 
ta la mossa di Israelecheha appena dato 
vialiberaaulteriori insediamenti ne! Go- 
lan. Una ri sposta al silenzio negozialedi Dama¬ 
sco, Sul fronte palestinese gli incontri di Wa¬ 
shington tra Barak e Clinton e l'attesa visita di 
Arafat a CI i nton I a setti man a pressi ma dovreb¬ 
bero rilanciare l'ultima fase del negoziato. 
Quando si parladel Medio Orientesi parlamol- 
to del ruolo degli Usa, Meno, invece, si dicedei 
ruolodellaFranciachein questi ultimi mesi pare 
sia cresciuto dietro le quinte, contando sulla 
speci alerei azionecheParigi intratti enecon il Li- 
banoeconlaSria, 

Malagrandenovitàdellaregioneèlavisitade! 
presidentecinesein Israele, checominciaoggi, 
SoltantoottoannifaPechinononavevaricono- 
sciuto lo Stato di Israele, OggiJiangZemin si in¬ 
trattiene con il governo israeliano in colloqui 
chesono di caratterealtamentepolitico, econo¬ 
mico e anche militare, Washinghton guarda 
con timore ai rapporti tra l'industria militare 
israel ianaequel la ci nese, 11 rapporto tra I sraelee 
Cinanascecertoprimadi questo ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche, ma la visita di 
JiangZemin haun significato profondo per en¬ 
trambi i paesi, Daun lato, queàaoccasionerap- 
presenta un'indicazione formale del fatto die 
israde oggi gioca la sua diplomazia a livdio 
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Internet, ^ a sito seh^io 

Presto norme per eliminare speculazioni. D'Alema: «Portaleltalia»perrinformazioneistituzionale 
Tremi la giovani del Sud saranno formati per la net economy. Fisco, via alledichiarazioni on line 


Archivio Composizione Azioni Vista Classe Altro Fax 

■ È vietata la commercializzazione di domini 
Internet già registrati. 

■ Hanno il diritto di effettuare la registrazione solo 
le persone fisiche titolari di un nome, le società 
proprietarie della ragione sociale, i possessori 
di marche registrate. 


Per i nomi “di genere”, invece, come“made 
in Italy”, o “moda”, oppure “albergo” di grande 
rilevanza economica la registrazione è libera, 
ma ne è vietata 
la compravendita, 
così come la mera 
occupazione senza 
l’attivazione del sito 
e il relativo 
utilizzo. 


L’Authority curerà il registro 
nazionale dei nomi a dominio 
e avrà il compito di dirimere 
le controversie. 



P&G Infograph 
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ROBERTO GIOVANNI NI 

ROMA Unaleggepercontrastare 
il «cybersquatting», l'occupazio- 
neelarivenditadd domi ni Inter¬ 
net; un pacchetto di iniziative 
per rafforzare la net economy e 
creare-apartiredal Mezzogiorno 
- le competenze professionali 
eh ean i meran n o q uesta parteco- 
sì importanteddi'economia.In¬ 
fine, l'imminente via libera a 
«Portaleltalia»,unasortadispor- 
td 1 0 su I ntern et dd I e i sti tuzi on i, 
ddle associazioni e ddl'econo- 
mia italiana. Questo il «pacchet¬ 
to» annunciato ieri a Palazzo 
Chigi dal presidente dd Consi¬ 
glio D'Alema. Fintante, vialibe 
ra dal ministro ddle Finanze 
Vincenzo Visco alladichiarazio- 
nedd redditi via Internet. Co¬ 
minciamo dal ddl sui domini 
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Veltroni: la destra èdisperata 
Radicali freddi sul doppio voto 

ROMA Vdtroni valuta l'anda- 
mentoddlacampagnadettorale 
giunta alle ultime battute: lade 
straapparedisperata, il Polo coà 
come lo conoscevamo non c'è 
più dopo l'alleanza privilegiata 
di Berlusconicon Bossi. 

Intanto, dai radicali vieneuna 
ri sposta negati va, ma abbastanza 
articolata all'ipotesi di un voto 
disgiunto per la lista eperii can¬ 
didato presidente ndledezioni 
regionali, avanzata da D'Alema. 
Il dialogo però non è interrotto, 
anzi secondo Panndiaehehari¬ 
volto apprezzamenti positivi a 
D'Alema, è destinato a «irrobu¬ 
sti rsi»in vi stadd referendum. 

Critiche pesanti dd popolare 
Castagnetti a D'Alema. Il pre 
mier, secondo il segretario dd 
Ppi, la pensa come Berlusconi: 
contasolo lavogliadi vincereeil 
centrosinistra è messo a rischio. 
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L'im'ERVISTA 


Arlacdii:vì parlo da nuovi schiavi 


ROMA Pino Arlacchi, direttore 
esecutivo ddI'Ufficio ddleNa- 
zioni Unite per la prevenzione 
dd crimine, parla a/'Un;tà dd 
«nuovi schiavi», mentre si sta 
svolgendo a Vienna un con¬ 
vegno internazionale sui 
nuovi fenomeni criminali 
sviluppatisi con la globalizza¬ 
zione e le nuove tecnologie. 

«La nuova schiavitù - affer¬ 
ma il sociologo - èda inserire 
tra i grandi problemi dd 
mondo. La schiavitù è stata 
abolita solo in sede giuridica, 
ma intanto i traffici di esseri 
umani prosperano. Non ab¬ 
biamo ancora una mappa 
completa dd fenomeno, le ri¬ 


sorse e le conoscenze sono 
insufficienti, bisogna adegua¬ 
re le leggi». 

È essenziale la mobilitazio¬ 
ne ddia società civile e biso¬ 
gna specializzare le forze di 
polizia dd diversi paesi: «Co¬ 
minciamo a ottenere - di¬ 
chiara Arlacchi - risultati con¬ 
creti nd Sud-Est asiatico, nd- 
le Filippine, ndia Repubblica 
Ceca, in Brasile». E l'obiettivo 
principaleèqudio di mettere 
concretamente in atto la 
Convenzione ddle Nazioni 
unite contro il crimime tran¬ 
snazionale. 

BUFALI NI 
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IN PRIMO PIANO 


StTElti tiafameeguena 
L'allamiein Etiopia 


FRANCESCO GRANDESSO 


MEDICI SENZA FRONTIERE 


S ono rientrato da pochi mesi dall'E¬ 
tiopia. Fio lavorato comeinfermiere 
volontario di Medici senza Frontiere 
in un progetto di formazionechirurgica, 
perché in Etiopia un'altra emergenza è 
l'assoluta carenza di chirurghi. Ogni an¬ 


no il progetto si impegnava di formare, 
in accordo con il ministero ddIaSanità 
etiope, due giovani medici locali alla 
chirurgiad'emergenza. 
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Transdbi, rue non ferma le multinazionali 


Ronaldo, un infortunio choc 


No alleregolesuirinquinamento esullecoltivazioni modificate 


Lazio-Inter: cede ancora il ginocchio del brasiliano 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Boccaloni 

P er far sbarellare la rete servono gli hackers. Per far sbarellare I 
giornali basta molto meno. La storia della pornodiva chesi ri¬ 
tira In convento è da manuale. Durante un programma tivù 
un'attrice hard «confida» al conduttore di avere l'Intenzione di pas¬ 
sare qualche giorno a riflettere Forse dalle suore La frasetta, butta¬ 
ta lì con la puerile malizia dei personaggi di seconda fila In cerca di 
notoridià, lle/lta sul quotidiani fino a diventare una crisi spirituale 
In piena regola, con tanto di pensose riflessioni sul diavolo e l'ac¬ 
qua santa. Anche le esche più misere possono diventare un ottimo 
«affare», quando la stampa è così boccalona. I tempi, perla catego¬ 
ria, sono durissimi. Ex editori riciclati in rivenditori di spazi pubbli¬ 
citari pensano che dei giornalisti si possa farea meno. Bastano una 
fotocopiatrice, un addetto all'Inchiostro e uno alla carta. È un cal¬ 
colo sciocco e masochista, ma altrettanto masochista sono alcune 
quotidiane performance di noi altri pennivendoli, che riempiamo i 
giornali di scempiaggini e frottole. Fortuna chegli editori non leggo¬ 
no i loro giornali. E leggono, più in generale, nient'altro che! bilan¬ 
ci aziendali. L'analfabetismo dei padroni può rivelarsi, per noi gior¬ 
nalisti, la sola speranza di continuarea farla franca. 


STRASBURGO Nuova docci afred¬ 
da per le attese dd consumatori 
europd. Ieri, infatti, l'Europarla- 
mento non ha approvato, per il 
mancato raggiungimento dd nu¬ 
mero legale, due emendamenti 
importanti alla direttiva Ue sulla 
sicurezza ddl e coltivazioni di or¬ 
ganismi geneticamentemodifica- 
ti. Il primo chiedeva l'iscrizione 
ndia normativa Uedd principio 
«chi inquina p^a», ossiaddiare¬ 
sponsabilità civile e finanziaria 
dd produttori in caso di contami- 
nazionedi altre coltivazioni. Il se¬ 
condo chiedeva l'interdizione 
ddlecoltivazioni di Ogm con geni 
resistenti agli antibiotici. Il docu¬ 
mento approvato rinvia invece al 
2005 l'inizio ddlafineddlecolti- 
vazioni con questi geni «marcato¬ 
ri». Il voto èstato definito «un di¬ 
sastro» dal capogruppo dei verdi 
PaulLannoye. 

SERGI 
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L'ARTICOLO 


LABAHAGLIA 
DEL PARMIGIANO 

VITTORIO EMILIANI 


E uroparlamentari italia¬ 
ni, non fatevi fregare. 
Recitate stavolta a voce 
alta il seguente brano prosa¬ 
stico: «Eravi una montagna 
tutta di formaggio parmigia¬ 
no grattugiato, sopra la quale 
stavan genti che niun'altra 
cosa facevano che far mac¬ 
cheroni eraviuoli, ecuocergli 
in un brodo di capponi, e poi 
gli gittavan quindi giù, echi 
pi ù n epi gl i avapi ù sen'avea». 
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ROMA La prima azione di gioco 
dopo sd m esi, i I gi n occh i 0 eh e ce- 
deimprowisamente, l'urlo di do¬ 
lore. Finisce così, il tanto attesso 
rientro sui campi di Ronaldo, fini¬ 
sce in dramma, con l'Olimpico 
ammutolito, i giocatori (ancheav¬ 
versari) con le mani nei capdii, il 
brasilianocheescein bardlapian- 
gendo. Lacrimedi doloreedi rab¬ 
bia. Gli ha ceduto lo stesso tendi¬ 
ne, è facile ipotizzare un infortu¬ 
nio grave,forsegravissimo. Il bra- 
silianotornainsiemeai compagni 
aMilanoesubitoparteallavoltadi 
Pari gi, verso I a stessa cl i n i ca doveè 
statogiàoperato. 

La partita proseguesenza di lui. 
Lazio-Inter, l'incontro di andata 
ddiafinaledi Coppa Itali a, finisce 
2 a 1 per i padroni di casa. Reti di 
Seedorf, Nedved e Simeone. Ma 
pochi hanno voglia di commen¬ 
tarci I risultato. 

CAP RIO 
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Pubblicità 

È in arrivo un nuovo prodotto nelle Farmacie italiane 

Per dimagrire 

Aumenta il senso di sazietà 


MILANO - Al termine della 
sperimentazione di un nuovo 
integratore dietetico, i ricerca¬ 
tori del centro Ospedaliero del 
Servizio Sanitario Nazionale in 
cui è stato condotto lo studio 
hanno divulgato la notizia: nei 
4(1 volontari che si sono sotto¬ 
posti ai test clinici di efficacia e 
sicurezza questo nuovo integra¬ 
tore, in associazione ad una die¬ 
ta ipocalorica, ha favorito il 
calo di peso senza causare al¬ 
cun effetto collaterale. La noti¬ 
zia ha provocato l'immediato 
interesse dì un vasto pubblico 


che è andato alla ricerca della 
pìllola dietetica, il cui nome è 
"LineControl"; c distribuita 
nelle farmacìe italiane dalla 
Asia, la società che ha finan¬ 
ziato le ricerche ed è proprie¬ 
taria dell'esclusiva formula 
per la quale ha depositato la 
domanda di brevetto. Non si 
tratta dì un farmaco, ma dì un 
integratore dietetico notìficato 
al Ministero della Sanità ed è 
disponìbile senza ricetta medi¬ 
ca; inoltre c formulato secondo 
il grado di sovrappeso: lieve, 
moderato, forte. 
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LA Cultura 


l'Unità 


Un miracolo cf intelligenza SEtlimanale 

Nasca/a mezzo secolo fa il «NouveI Observateur», palestra della sinistra critica 


ANNA TITO 

Cinque milioni di vecchi franchi 
presi in prestito, redattori in gran 
parte volontari e l'importo versato 
anticipatamente da parte di mille- 
cinquecento lettori di Combat», fe¬ 
cero uscire dalle rotative il 13 aprile 
del 1950 le prime quindicimila co¬ 
pie di «L'Observateur», recante per 
sottotitolo «Politico, economico e 
letterario»; il settimanale, divenuto 
nel 1954 «France Observateur» e 
«NouveI Observateur» nel 1964, ha 
significato per la Francia un luogo di 
riflessione politica aperto alle cor¬ 
renti innovatrici non comuniste, l'e¬ 
picentro della vita intellettuale, il 
consacratone del «chierici». E ora, 
guidato da Jean Daniel e con le sue 
quattrocentoventimila copie vendu¬ 
te settimanalmente, rimane il «gior- 
naledel maìtres-à-penser». 

L'idea di creare un settimanale di 
opinione distante sia dal Partito co¬ 


munista che dai socialisti allora «fi¬ 
locolonialisti», venneaGillesMarti- 
net, Claude Bourdet e Roger Stépha- 
ne, tutti di sinistra ed ex-resistenti. E 
la linea politica fu chiara fin dal pri¬ 
mo giorno: l'editoriale «Ai venti 
d'America», intendeva dimostrare 
che, accettando di far parte dell'Al¬ 
leanza Atlantica, l'Europa sarebbe 
divenuta un «clientefamelico degli 
Stati Uniti». Il neutralismo e l'anti¬ 
colonialismo caratterizzarono il 
giornale: il suo cavallo di battaglia 
restò l'impegno in favore dell'indi¬ 
pendenza dei popoli deirUnione 
francese. La violenta campagna di 
denuncia dei metodi dell'esercito 
nella guerra d'Indocina valsero a 


Stéphane nel 1955 tre settimane di 
carcere per «attentato alla sicurezza 
esterna dello Stato a mezzo stampa»; 
e nell'anno vennero altri guai con la 
giustizia con l'esplosivo reportage 
«Fra i fuorilegge algerini», del catto¬ 
lico Robert Barrat. 

Toccò in seguito a André Del- 
croix, alias Francois Furet, di conti¬ 
nuare ad alimentare la discussione 
sul conflitto algerino, denunciando 
la repressione e la tortura. Come Fu¬ 
ret tanti altri - Emmanuel LeRoyLa- 
durie, Pierre Nora - esponenti del- 
l'intellighentsia comunista erano 
costretti a firmare con pseudonimi: 
vi convergevano «esponenti della si¬ 
nistra disunita»: Maurice Nadeau, 


allora a capo di «Les Lettres nouvel- 
les» risvegliò la curiosità del mondo 
letterario, incoraggiando i giovani 
talenti e pubblicando un'inchiesta 
rivoluzionaria, cui collaborarono 
Edgar Morin e Roland Barthes, su 
«Esiste una letteratura di sinistra?» E 
con l'arrivo di Serge Mallet, sociolo¬ 
go autodidatta ex comunista, l'at¬ 
tenzione del giornale si orientò 
maggiormente verso lequestioni so¬ 
ciali, come lo sconvolgimento pro¬ 
vocato dall'ascesa della classe ope¬ 
raia. Fu la fine della guerra d'Algeria 
a provocare un crollo nelle vendite, 
dovuto anche alla concorrenza di 
«L'Express», nato nel 1953. Jean Da¬ 
niel e Claude Perdei riacquistarono 


la testata, e il 19 novembre 1964 vi¬ 
de la luce «Le NouveI Observateur». 
Nella continuità della tradizione di 
«France Observateur», il giornale fu 
il portaparola della sinistra ribelle: 
solenne il m^gio '68, le rivoluzio¬ 
ni terzomondiste, si oppose con de¬ 
cisione alla guerra nel Vietnam e 
ospitò nel 1971 il «manifesto delle 
343» in favore dell'aborto. Le cento- 
mila copie vendute inizialmente tri¬ 
plicarono nel giro di un decennio, 
fino a sfiorare le quattrocentomila 
nel 1981, e a diventare nel 1995 il 
primo settimanale francese d'infor¬ 
mazione. 

Le ragioni del successo? Fornire le 
interpretazioni più diverse, a una 


sola condizione: combattere al tem¬ 
po stesso la destra e lo stalinismo. E 
nelle pagine culturali, animate dalla 
volontà di essere all'avanguardia dei 
dibattiti intellettuali, si ampliò ulte¬ 
riormente il gruppo di «France 
0 bservateu r»: arri varon o M i eh el 
Foucault, Mona Ozouf, Andre Glu- 
cksmann, Claude Rosanvallon, 
Georges Duby per ri cordarne soltan¬ 
to alcuni. Roland Barthes vi trattò di 
semiologia, o, per dirla con lui «di 
cucina del senso» fin dal quarto nu¬ 
mero e Frangois Chàtelet iniziò un 
lento lavoro di divulgazione delle 
idee di punta in filosofia, linguisti¬ 
ca, sociologia, psicoanalisi. 

Con incomparabile maestria e 


grande passione Jean Daniel, ebreo 
d'Algeria che aveva scelto «la sini¬ 
stra come patria», ha coinvolto ne¬ 
gli anni uomini edonnedai percorsi 
più diversi, rilanciando la dinamica 
interna di una sinistra a più riprese 
indebolita dalle lotte intestine. Fin 
dall'inizio il giornale si distinse, per 
le numerose pagine dedicate all'at¬ 
tualità delle idee, dagli altri settima¬ 
nali, più timorosi in questo campo. 
«Non basta chiedersi: "chi siamo e 
chi è di sinistra?" - ammoniva Da¬ 
niel - ma dobbiamo porci come lo 
strumento mediatico del creatori di 
concetti, dei costruttori dei sistemi, 
e di ciò che ci sembra essere il nuo¬ 
vo umanesimo del XX secolo: le ri¬ 
cerche filosofiche, sociologiche, e 
forse soprattutto storiche». 

Cosi, poco per volta, si insinuò 
negli animi l'idea che il «NouveI 
Observateur» fosse l'unico capace di 
spazzare via i vecchi schemi e di of¬ 
frire una tribuna di peso ai chierici 
di sinistra. 


Tra Stona edisincantD 
la Poesìa è Avanguardia 

Il Novecento italiano secondo Fausto Curi 


IL CONVEGNO 


Venezia: per tregomi 
lettureinversi 
ecrìtici aconfnxito 


■ Nel clima generale di ripresa 
di interesse per la poesia - sia 
nella produzione artistica e 
critica, sia nella crescita di un 
pubblico soprattutto giovanile 
- si sanala il convegno che 
comincia oggi a Venezia, e 
durerà tre giorni, fino al 15, 

dal titolo «La poesia italiana nel '900, modi e tecniche». 

Si tratta di un'iniziativa promossa dall'Istituto Gramsci veneto e dall'I¬ 
stituto italiano porgli studi filosofici (presso l'auditorium 5.Margheri- 
ta, Dorsoduro 3688) a cui partecipano vari critici e studiosi, tra i quali 
Fausto Curi, Piervincenzo Mengaldo, Guido Guglielmi, Gilberto Leo¬ 
nardi, Alberto Asor Rosa, Romano Luperini, Marziano Guglielminetti, 

M aria Antonietta Grignani. 

Alla discussione si accompagnerà la lettura di testi poetici da parte di 
autori come Fernando Bandini, Edoardo Sanguineti, Andrea Zanzot- 
to. 



Giuseppe Ungaretti 


ALBERTO ASOR ROSA 

D opo le ponderose ricostru¬ 
zioni di Slvio Ramat - di 
qualche anno fa ma ancora 
da consultare -, questa di Fausto 
Curi («La poesia italiana nel Nove¬ 
cento», Bari, Laterza 1999, pp. 445, 
lire 58.000) appare senza ombra di 
dubbio la più completa e aggiorna¬ 
ta visione delle nostre vicende poe¬ 
tiche nel corso del secolo che si sta 
concludendo. S badi al titolo, che 
sottintende un preciso orienta¬ 
mento del lavoro fatto: nel Nove¬ 
cento, non dd Novecento: «Ciò al¬ 
tro non significa se non che (il li¬ 
bro) è stato composto escludendo 
fin dall'Inizio criteri di completez¬ 
za, riservandosi invece l'autore il 
diritto a un'equa libertà di scel¬ 
ta...» (Nota introduttiva, p,VII). 

L'«equa libertà di scelta» è tutta¬ 
via tutt'altro che immotivata e ar¬ 
bitraria. Alla base dell'impostazio¬ 
ne critica e metodologica dello 
storico c'è infatti una precisa per¬ 
suasione, che Curi dichiara one¬ 
stamente fin dalla prima pagina 
del libro, e cioè il convincimento 
che «nel Novecento i momenti di 
più fertile propulsione di energia 
poetica e di più ricca apertura cul¬ 
turale siano quelli in cui hanno 
operato la sperimentazione e l'a- 
vanguardia»(p. VII). 

Non sarebbe dunque del tutto 
illegittimo definire il libro di Curi 
una di quelle storie tendenziali e 
tendenziose, la cui ambizione è 
più quella di sconvolgere i quadri 
tradizionali, additando con forza 
le linee dei futuri riassetti, che 
quella di proporre una nuova ver¬ 
sione, già tutta riacquetata e siste¬ 
mata, della fenomenologia poeti¬ 
ca esaminata. «L'obiettività dello 


storico è un feticcio», ribadisce ul¬ 
teriormente Curi: l'importante è 
evidenziare con chiarezza criteri, 
intenzioni, metodologie, prospet¬ 
tive, confrontandole con quel le di 
coloro che hanno lavorato in pre¬ 
cedenza sui medesimi materiali e, 
soprattutto, illustrando, con la de¬ 
scrizione circostanziata ed esplici¬ 
ta di tali reagenti, anche la natura 
delle reazioni che essi sono desti¬ 
nati a produrre sui testi degli auto¬ 
ri esaminati. 

Non credo di andare molto lon¬ 
tano dal vero, osservando che nel 
libro di Curi la prospettiva critico¬ 
storica e quella «militante» sono 
profondamente, inestricabilmente 
intrecciate. Con questo libro è l'e¬ 
sperienza culturale, letteraria, poe¬ 
tica deH'avanguardia in prima per¬ 
sona che, collocandosi da un pun¬ 
to di vista storico, guarda alle vi¬ 
cendepoetiche, a «tutte» le vicen¬ 
de poetiche, del secolo. Dopo le 
esperienze saggistiche e antologi¬ 
che di Sanguineti, il libro di Curi 
rappresenta la prima organica si¬ 
stemazione della poesia italiana 
nel Novecento dal punto di vista 
dell'avanguardia. Questo libro, 
chefinora mancava, farà discutere 
a lungo, o almeno io mi auguro 
eh e cosi accada. 

Da una «storia» del genere, che 
è insieme precisissima ricostruzio¬ 
ne documentaria, manifesto di 
poetica e spregiudicato «boulever- 
sement»di pressoché tutti i luoghi 
comuni sul l'argomento, non ci si 
può aspettare che dia ciò che esso 
dichiara di non voler dare fin dal¬ 
la prima pagina, e cioè, appunto, 
un quadro globaledi risposte tutte 
ben sistemate nelle rispettive ca¬ 
selle. Essa, invece, dà certamente 
una visione d'insieme ben diversa 
- più che della poesia o, meglio. 


della Poesia - del «far poesia» nel 
corso di questo secolo. Il «fare 
poetico», infatti, nelle sue infinite 
connessioni e nei suoi molteplici 
intrecci (con le situazioni, gli am¬ 
bienti, i linguaggi, il pubblico, le 
ideologie, le poetiche, la politica) 
èli vero soggetto della ricostruzio¬ 
ne di Curi, coerentemente, del re¬ 
sto, con la posizione avanguardi- 
stica, che vede la poesia come un 
concreto farsi e non come il respi¬ 
ro dell'Ineffabile. Rispetto alle in¬ 
dagini del Ramat, ad esempio, 
fondamentalmente ermetofile e 
fiorentinocentriche, ne viene fuo¬ 
ri un quadro di tensioni elevatissi¬ 
me, policentrico e multilinguisti- 
co, in cui poeti come Sanguineti e 
Zanzotto arrivano ad occupare 
uno spazio analogo a quello di 
Ungaretti e Montale. 

Naturalmente, se si scendesse 
sul terreno dei «valori», che l'a¬ 
vanguardia non ama, si aprirebbe 
a questo punto una rissa. A me pa¬ 
re che, appropriandosi senza diffi¬ 
coltà della partepositiva della pro¬ 


posta di Curi, gli si debba ricono¬ 
scere ampiamente il merito di 
aver introdotto nella prospettiva 
storica più consolidata elementi 
innovativi praticamente ad ogni 
pagina: tra gli esempi più signifi¬ 
cativi - se si escludono le pagine 
naturalmente simpatetiche sui fe¬ 
nomeni avanguardistici e speri¬ 
mentali - la finissima analisi de 
«L'Allegria» di Ungaretti (che del 
resto Curi annette «in toto» al 
mondo della sperimentazione), le 
pagine sul mondo inquieto e va¬ 
riegato dei vociani, il ruolo centra¬ 
le scoperto appositamente per 
«Satura»di Montale. 

Qualche obiezione, ovvia da 
parte mia, al perdurante ridimen¬ 
sionamento di un poeta sfortuna¬ 
to tanto in vita quanto in morte 
come Dino Campana: non tanto 
perché Curi, com'è legittimo fare, 
io consideri minore rispetto a 
molti altri del secolo, quanto per¬ 
ché per arrivare a queste conclu¬ 
sioni sembrerebbe battere un 
orientamento contraddittorio con 


il suo stesso punto di vista, che, 
comes'èdetto, ètendenzialmente 
avanguardistico. Insamma, a pro¬ 
posito di Campana di direbbe che 
s'apra nel suo panorama una pa¬ 
rentesi mengaldiana, mentre re¬ 
stano sullo sfondo questa volta le 
felici intuizioni della lontana ri¬ 
scoperta sanguinetiana. Che in 
Campana ci siano eloquenza e su¬ 
blime, è fuori discussione. Che il 
sublime e l'eloquenza siano in¬ 
compatibili sempre con sperimen- 
tazioneeavan guardia èpiù opina¬ 
bile: basti pensare a un grande 
avanguardiia europeo come Ma- 
JakovskiJ 0 a certi aspetti dello 
stesso Sanguineti. 

Una presentazione, incompleta 
come questa del libro di Curi, lo 
sarebbe in modo imperdonabile, 
se non segnalasse che il libro s'a¬ 
pre con «Dodici paragrafi a modo 
di "ouverture”» che, per la densità 
del discorso e roriginalità dellete- 
si sostenute, costituirebbero un 
capitolo a sé di un'eventuale di¬ 
scussione sul testo. Curi vi traccia. 


infatti, non solo un profilo del 
proprio impianto metodico ma 
anche un sintetico «resumé» del 
percorso storico, cui il lettore è in¬ 
vitato fin dall'Inizio a partecipare. 
Il punto d'arrivo èli «disincanto», 
«l'orizzonte storico nel quale si 
manifesta la "verità” della poesia 
in questo secolo» (p. 46). La pro¬ 
spettiva nichilista non cancella 
però in Curi le ragioni della storia. 
Curi è un'avanguardia conseguen¬ 
te, che non ha smesso però per 
questo di pensare che la spiegazio¬ 
ne del senso delle cose (e dunque 
anche del senso, o dei sensi, della 
poesia) vada cercata nel flusso sto¬ 
rico umano. Se «l'obiettività dello 
storico è un feticcio», dunque, 
non è un feticcio la storia, con cui 
la poesia s'intreccia, nell'atto stes¬ 
so di distinguersene. È una pro¬ 
spettiva critica ricca, abbastanza 
inconsueta nel campo dei nostri 
studi di poesia, dove ha finito per 
prevalere un approccio di tipo più 
strettamente formalistico o stilisti¬ 
co. 


IN BREVE 


«Il grande Gatsby» 
era nato come 
«Trimalcione» 

■ «Il grandeGatsby»di Francis 
Scott Fitzgerald (1896-1940)fe- 
steggiai 75anni dallasuastesura 
con unasorpresa: il ritrovamento 
di unaversioneineditadel capo¬ 
lavorioletterario, che perleso- 
stanzial i d ifferenze può essere 
considerato un romanzo ase 
stante,ecomunquelasuaprima 
idea, intitolato «Trimalcione». 
Secondo il professorM atthew 

J.Bruccoli iI testo «rappresenta 
moltodipiùdella prima versione 
del celeberrimo romanzo». Do¬ 
po dueanni di lavoro, Fitzgerald, 
nell’autunno del 1924, presentò 
al suo editore, Charlesiribnerdi 
N ewYork, il suo «Trimalcione», 
chesi ispiravaal noto personag- 
giodel «Satyricon», con protago- 
nistauno schiavo arricchito che 
cercavadieguagliarelosfarzo de¬ 
gli aristocratici romani. M al’ope- 
rafurifiutatadaldirettoredella 
casa editrice, l’amico M axwell 
Perkins, il qualegli chiesedi rimet¬ 
terci ampiamente mano. Lari- 
chiestafuaccoltaenenacqueun 
romanzo total mente nuovo, che 
nell’autunno del 1925usdconil 
titolo «Il grandeGatsby», dando 
aFitzgeraldfamaeunagran 
quanti tàdisoldi. 

Morto Taveneaux 
grande storico 
delle idee religiose 

■ LjostoricoRenéTaveneaux,uno 
dei maggiori studiosi delleideee 
delledottrinereligiosedell'età 
moderna, èmorto a Parigi all’età 
di89 anni. Professore emerito 
dell’Universitàdi N ancy, eracon¬ 
siderato unodei più insigni conti- 
nuatoridell’operadello storico 
Gabriel LeBras, ilfondatoredella 
sociologiareligiosa. Fondamen¬ 
tali sono ritenutelenumerose 
operedalui scrittesul gianseni¬ 
smo: tradotto in diverselingueè 
«La vitaquotidianadei giansenisti 
trailXVIIeilXVIIIsecolo»,del'73. 
Altro testo importanteè«ll catto¬ 
licesimo nellaFranciaclassica 
1610-1715», apparso nel 1980. 
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Giovedì 13 apri le 2000 



♦// Consiglio dà ministri mette a punto 
un provvedimento per regolamentare 
la registrazione dà siti sulla Rete 


♦/\/ via «SkillPass», un consorzio 
per formare per la nuova economia 
tremila govani dà Sud entro il 2000 


^Sviluppo Italia assicura: àsolo l'inizio, 
nà 2001 una società finanzierà 
l'addestramento di 30mila persone 


[yAlema scommette sulla net eoonomy 

Varata la proposta di legge sui domini Intemdt, nasce «Portaleltalia» 



SEGUE DALLA PRIMA 


Internet, progetto di cui il gover- 
nochiederàal Parlamento una ra¬ 
pida approvazione. Il caso nasce 
con lascopertachel'imprenditore 
sardo N ich i G rauso aveva regi stra¬ 
to decine e decine di migliaia di 
«nomi» di siti Internet, tra cui 
molti di oggetti di uso comune e 
molti nomi di persona. Il provve¬ 
dimento presentato ieri, spiega 
D'Alema, serve per «porre fine a 
unasituazionedi giungla, perdane 
certezza giuridica, evitare confu¬ 
sioni ed abusi», einterferenzeche 
impediscano il buon funziona¬ 
mento di Internet edel mercato a 
essa collegato. Unavolta approva¬ 
ta la legge, saranno legittimati a 
registraredomini Web soltanto le 
personefisichetitolari del proprio 
nome, lesocietà titolari dellapro- 
priaragionesocialeechi possiede 
marchi registrati. Non si potranno 
usarenomi identici esimili agnel¬ 
li di persone, imprese,marchi oal- 
tre organizzazioni, ma anche di 
opere deH'ingegno, istituzioni o 
cari eh e pubbli eh e, enti pubblici o 
località geografiche. Quanto ai 
nomi di genere (di cui nessuno 
può essere titolare) è vietata la re¬ 
gi strazioneseloscopoèdi ottene¬ 
re un profitto rivendendoli o per 
recaredanno. Laleggeitalianagià 
oggi tutela il diritto all'identità 
ddlepersonefisiche, il trattamen¬ 
to dei dati personali, leragioni so¬ 
ciali e i marchi registrati, ma la 
proposta prevedeu n a garan zi a ag- 
giuntiva:lacessazionedeirusodel 
nome, lasua cancellazione, eil ri¬ 
sarcimento minimodi 60milioni 
di lireafavoredi chi si èvisto«oc¬ 
cupare» indebitamente il domi¬ 
nio. Nascerà un a Anagrafe nazio- 
naledei nomi adominio,checan- 
cellerài domini abusivi (aneheseregistrati primadel- 
l'entrata in vigore del provvedimento) equelli non 
uti I izzati entro 90 giorn i dal I aregistrazi on e. Secon do 
il governo, il divietodi uti li zzare nomi altrui valean- 
cheperi domini eh e recano suffissi diversi da«.it», 
quando laregistrazioneèeffettuatadachi ècomun- 
q uesoggetto al l'ord i n amen to i tal i an o. 

Segue poi l'an n u n ci ato «Portai e I tal i a», eh e n asce- 
ràabrevecon un decretodellapresidenzadel Consi¬ 
glio. «Non si intendeassolutamenteistituireun por- 
taledi Stato», diceil premier. Eaquellochesi capisce 
«Portai e I tal i a» sarà poco pi ù eh eu n a «vetri n a», con i 
I i n k verso i pri n ci pai i siti pu bbl ici edi associ azi on i so¬ 
ciali ed economiche. Il portai esaràgestitodaprivati e 
assegnato con unagara. 

E infine, i programmi che chiameranno in causa 
Sviluppo Italia, la holding pubblica per la promozio¬ 
ne dello a/iluppo nel Mezzogiorno. Nasce «Skil¬ 
lPass», un consorzio per la formazione e l'addestra¬ 
mento di figure professionali da immettere sul mer¬ 
cato del I a n uova econ om i a. A f i an co d i Svi I u ppo I ta- 
liaci sono sei banche (Banca di Roma, Bancaintesa, 
Gmppo Banca Popolare di Bergamo, Bipop-Carire, 
Bancadel Salente eUnicredito Italiano). L'operazio- 
n epartecon 20 mi I i ardi, chesaran n o usati performa- 
re entro la fine dell'anno 3.000 giovani (preferibil¬ 
mente meridionali). La selezionesarà avviata ai pri¬ 
mi di maggio. Comespieganogli amministratori de¬ 
legati, Carlo BorgomeoeDarioCossutta, poi nascerà 
una società che finanzierà la selezione, l'insegna- 


Massimo D'Alema durante la conferenza stampa 


De Renzis/ Ansa 


mento el'immissionenel mercato di BOmilapersone 
in tre anni. Per D'Alema, «èunaopportunitàchecol- 
locail Mezzogiorno in primafilanellosviluppodelle 
n uove professi on i ». 01 tre a Ski 11 pass. Svi I u ppo I tal i a 
h aawi ato i I progetto «Laboratori o I tal i a», eh epreve- 
deun'azionedi «fertilizzazione»del mondo della ri¬ 
cerca e dell'università, facendo emergere e finan¬ 
ziando quei progetti brevettabili, e suscettibili di 
crearen uovei n izi ati vei m pren d i tori al i. 

Moltelereazioni. Per Umberto Paolucci,presiden- 
tedi Microsoft Italia, la proposta sui domini «è sen¬ 
z'altro utile per evitare abusi. Naturalmente, inter¬ 
venti di questo tipo chetentanodi regolareinternet 
devono essere coordinatea livello sovran azionai e». 
Per Sergi o Cel I i n i, am mi n i stratore delegato di Exci te 
ltalia,«Portaleltaliaèunainiziativamoltoutile:pro- 
muove la visibilità della rete, ed è uno strumento di 
educazionedi massa alla neweeonomy». La propo¬ 
sta non piaceinveceaNichi Grauso, cheladrfinisce 
«un goffo tentativo di creare un a posizionerilevante 
nella comunicazione sulla Reteda partedi chi non 
conosceleregoledi Internet». RenatoSoru,patron di 
Tiscali, approva il ddl sullaregistrazionedei domini. 
Bordate contro «Portaleltalia», infine, arrivano dal 
Polo:tragli altri, MarcoTaradash parladi «ennesimo 
carrozzone pubblico». «I contribuenti - dice - sono 
chiamati apagareun serviziodi cui non si sentealcu- 
nanecessità, edi cui nessun governoeuropeo barite- 
nutodi doversi dotare». 

ROBERTO GIOVANNI NI 





IL DIZIONARIO 




rOominio: j 



è il nome di un sito, una scorciatola per arrivare ad un server senza digitare la lunga serie di numeri 



che è il vero indirizzo del sito (ad esempio http://195.333.55.222 chiamato IP Address). 

- 


è il codice di identificazione di un sito. Ogni serie di numeri ha un significato preciso e indica, ad esempio, 
la nazione o il server provider, come nel nostro codice fiscale. 

■ 

1 


■ 

1 


■ 


il Top LeveI Domain Indica la gerarchla più alta dei domini. È il suffisso finale di un sito; è sovranazionale 



(.edu, .com, .org, .mll, .gov., .int, .net) o rappresentare un paese (.It per l’Italia e così via per 240 nazioni). 

___ 

rSLD: 1 

sono i domini di secondo livello, in pratica 1 nomi che vengono messi prima del suffisso .com o .It, come ansa.it. 



l’ente nazionale che si occupa deH’assegnazione del TLD fa pagare un canone annuale pari a 70 dollari per i primi due anni, 35 dollari 
per i successivi. I server provider possono poi far pagare una quota di abbonamento. 


Chi assegna ■ domini! 


e la lANA (Internet Assigned Numbers Authority) con sede a Marina del Rey in California a controllare 
il rilascio dei nuovi indirizzi, appoggiandosi ad altre agenzie sovranazionali, quali APNIC per l’Asia^<«^ 


Gestione di un dominio: 


la gestione dei TLD nazionali viene delegata alle agenzie di ciascun paese. I domini sovranazionali, 
al contrario, sono sempre stati in qualche modo considerati di proprietà statunitense, e la loro 
registrazione dal ’93 era stata data in appalto dal primo ente di controllo, la National Science 
Foundation (NSF) di Ann Arbor nel Michigan, ad un’agenzia privata la InterNIC. 


Registration Authority Italiana: 


ha sede a Pisa presso il Cnuce del Cnr. Nel ’98 è stata inaugurata la nuova gestione come 
NIC, Network Information Center. È il braccio operativo, con il compito di Registration 
Authority (RA) italiana. Con la presenza sul Web di un’utenza commerciale sempre 
maggiore, è stato deciso di configurare questo servizio in maniera autonoma. 

svolge l’attività normativa ed è responsabile dell’assegnazione dei nomi. 


HTTP: 


Hyper Text Transfer Protocol, il protocolo utilizzato sul WWW per trasmettere ogni tipo 
di informazioni in bit. 


World Wide Web, il servizio Internet più utilizzato. 



Part-tìmei ecco gli incentivi per chi assume 

Salvi firma il decjtìtoctiestanzia 600 miliardi in tre anni 


ROMA Part-time, autoimprendi- 
torialitàeLsu. Su questi trecapito- 
li si èconcentrataieri l'attivitàdel 
governo nell'ambito della «lotta 
alla disoccupazione». «Gli incen¬ 
tivi perlenuoveassunzioni apart- 
time-dichiara in unanotail mini¬ 
stro del Lavoro Cesare Salvi - le 
norme sull'autoimprenditoriali- 
tà, la direttiva del presidente del 
Consiglio per la ricollocazionedei 
lavoratori socialmente utili sono 
tre misure che insieme alle altre 
realizzateein corsodi realizzazio- 
nein questi mesi con corrono a de¬ 
finire un quadro per le moderne 
politiche attive del lavoro. Politi¬ 
chi e efficaci che possono aiutare a 
far crescere in modo significativo 
l'occupazionein Italia». 

Partiamo dal part-time. Seicen¬ 
to miliardi di incentivi perii trien¬ 
nio 2000-2002 per creare nuova 
occupazione a tempo parziale, in 
particolare peri giovani eledon- 
ne. Lo pra/ede il decreto firmato 
ieri dai ministri del Lavoro,Cesare 
Salvi, edel Tesoro, GiulianoAma- 
to. Dei benefici previsti potranno 
godere i datori di lavoro privati 


imprenditori e non imprenditori 
egli enti pubblici economici. L'in¬ 
centivazione è finalizzata alla 
creazione di nuova occupazione 
part ti m e a tem po i n d eterm i n ato, 
pertanto vale per i contratti che 
aumentano 
l'occupazione 
stipulati dalla 
data di entrata 
in vigore del 
decreto e fino 
al 31 dicembre 
2000. In parti¬ 
colaresi incen¬ 
tivano i nuovi 
contratti nelle 
piccoleemedie 
imprese, con 
un meccani- 
smodi autorizzazioni cheagevola 
leaziendecon minori dipendenti. 
Gli incentivi sono sotto forma di 
riduzione dell'aliquota contribu¬ 
tiva: del 7% per contratti con ora¬ 
rio settimanalepari o superiore al¬ 
le 20 ore e inferiore alle 24; del 
10% per orari setti man al i tra I e 24 
e I e 28 ore, eh e può arri varean che 
al 13%quandol'orariosetti mana¬ 


le è superiore alle 28 ore ma infe¬ 
riore alle32. Nel caso le risorse di¬ 
sponibili siano insufficienti, i cri¬ 
teri di priorità sono: data di pre¬ 
sentazione 0 di invio della do¬ 
manda; contratti afavoredi under 
25; contratti afavoredi don necon 
uno 0 più figli minori o con sog¬ 
getti disabili conviventi. «Con il 
part-time- sottolinea Salvi - si of¬ 
fre una possibilità occupazionale 
importante soprattutto per i gio¬ 
vani, ledonneeil Mezzogiorno. La 
nuova disciplina, oltre a non pro¬ 
vocare conseguenze negative sul 
costo del lavoro, viene estesaan- 
cheagli studi professionali». 

LaCgiI ha accolto con favore la 
misura adottata dal dicastero di 
vi a FI avi a, ri ten en dol a i n ogn i mo¬ 
do ancora insufficiente. «Questo 
provvedimento lungamenteatte- 
so, giunge con molto ritardo e da 
solo è insufficiente», ha dichiara¬ 
to Gianni Principe del diparti¬ 
mento CgiI politiche del lavoro. 
«LaCgil-dice-salutadunquecon 
favorequesto decreto cheteorice¬ 
rnente potrebbe favorire la crea¬ 
zione di 50.000 posti di lavoro 


part-time, ma continua a solleci- 
tareil governo perchéfinanzi Far¬ 
ti col o 13 del I a I egge 196 (Pacchi et- 
toTreu),completandoC03 riqua¬ 
dro degli strumenti di incentiva¬ 
zione sulla rimodulazione degli 
orari». 

Le altre due voci dell'azione di 
governo non sono meno impor¬ 
tanti perii inistroSalvi. Dal riordi¬ 
no degli incentivi all'autoprofes¬ 
sionalità e ari'autoimpiego viene, 
secondo il titolare del Lavoro, 
un'indicazione chiara alla via del 
lavoro autonomo e della mi¬ 
croimpresa comepossibilitàdi oc- 
cupazioneperi giovani. «Vorrei ri¬ 
chiamare l'attenzione- aggiunge 
Salvi - in particolare sulla nuova 
configurazione del 'franchising', 
per la quale imprese importanti 
del settoreeSviluppo Italia hanno 
definito lelineedi un consistente 
i n terven to occu pazi on al e». 

«Con la nuova iniziativa sugli 
Lsu - concludeSalvi - si dàconcre- 
tezza al nuovo orientamento in 
questa materiacheèvolto atrova¬ 
re, in 12 mesi, un'attività produt¬ 
tiva n on assi sten zi al e». 


■ NUOVI LSU 
E LAVORO 

Via libera 
alle misure 
che agevolano 
chi decide 
di «mettersi 
in proprio» 


ALESSANDRO GALIANI 


L'I^^^ERVIS^A ■ STEFANO PASSIGLI, sottosecrdalo per rinnovazionetecnologica 


ROMA «La neweeonomy è una 
grande opportunità per l'Italia, 
ma soprattutto è l'ideale per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, cioè 
di un'economia con una forte 
disoccupazione giovanile e in¬ 
tellettuale». Stefano Passigli, 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio per rinnovazione 
tecnologica, è convinto che la 
nuova economia sia la ricetta 
giusta per il decol lo del Sud. 

Cosa lefa pensarechela new eco- 

nomyvadabeneperil Sud? 

«Da una ricerca del l'Un ionca- 
mere emerge che, nell'ultimo 
anno, le vecchie imprese italia¬ 
ne sono cresciute del 6% e le 
nuove del 19%. Eil 60% di que- 
stenuoveimpreseènatoal Sud, 
specie nel settore del l'informa¬ 
tica. In altreparolelenuoveim- 
prese dell'alta tecnologia sono 
cresciute tre volte più dellevec- 
chie imprese e soprattutto al 
Sud». 

Corri emai? 

«Basta pensare al caso di Cata¬ 
nia, cheèun'areadifortesottoc- 
cupazione e dove, da qualche 
tempo, hanno deciso di locai iz- 


<é una gandeoccasione per il Sud» 


II 

Stiamo 
spingendo 
per la riduzione 
del le tariffe 
di collegamento 
alla Rete 

—fr- 



zarsi molte multinazionali del¬ 
l'alta tecnologia. Il motivo? È 
semplice, perché fare impresa a 
Catania costa meno che negli 
Stati Uniti einquestacittàsi tro¬ 
vano giovani laureati o diplo¬ 
mati dainserirein posti ad alto 
livello professionale. In Germa¬ 
nia Schroeder ha detto che im¬ 
porterà ingegneri informatici 
dall'India, in Italia invece pos¬ 
siamo uti lizzare la manodopera 
qualificata del Sud. Per questo 
dico chelanuovaeconomiaco- 
sti tu i sce u n a gran d i ssi ma occa¬ 
sione per aree con una forte di¬ 
soccupazione giovanile ed in¬ 
tellettuale come il nostro Mez¬ 
zogiorno. Le imprese del la new 
economy, infatti, non richiedo¬ 
no infrattrutture industriali e 
investimenti fissi troppo elevati 
e perciò la rete consente costi 
d'i nsediamento molto più bassi 


di quellicheservonoalocalizza- 
reun'impresatradizionale». 

È per questo cheli governo sostie- 
necon tanta forza la new econo- 
my? 

«Si, la new economy è l'ideale 
per un paesecomeil nostro che 
viaggia a due velocità e può di¬ 
ventare una grande occasione 
di riequilibro per l'Italia, visto 
che si presta molto bene a svi¬ 
luppare quelle aree del Mezzo¬ 
giorno dovec'èun'altadisoccu- 
pazione giovanile ed intellet¬ 
tuale». 

E quali sono i punti di forza del¬ 
l'azione del governo per svilup- 
parela new economy? 

«Il governo punta ad un'azione 
complessivaunodei cui capisal¬ 
di è l'alfabetizzazione informa¬ 
tica. In questo senso varicorda¬ 
to il programma del ministro 
della Pubblica istruzioneBerlin- 


guer per introdurne i personal 
computer nelle scuole elemen¬ 
tari e medie e l'altro program¬ 
ma, varato d'intesa con l'asso¬ 
ci azione bancari a, perdotaregli 
studenti dellesuperiori di com¬ 
puter con prestiti a tasso zero. 
Poi c'è l'idea del portale Ita¬ 


lia...... 

Di chesi tratta? 

«Non è nient'altro 
cheiltentativodifar 
conoscere, attraver¬ 
so Internet, lavarie- 
tàelaricchezza della 
presenza italiana 
nel settore produtti¬ 
vo privato, nonché 
di agevolare l'acces¬ 
so ai servizi della 
pubblica ammini¬ 
strazione. In altre 
parole è un portale 
attraverso cui è pos¬ 
sibile accedere a tanti altri por¬ 
tali di settore. Per esempio entri 
nel portale Italia e da lì passi al 
portai e del settore agroal i men- 
tare, dovepuoi cercarei consor¬ 
zi del Barolo escali ere un pro¬ 
duttore a cui ordinare 12 botti¬ 
glie di vino. Insomma, è uno 


strumento molto utile per age¬ 
volare la penetrazione dei pro¬ 
dotti italiani all'estero. È una 
speciedi portaledei portali,che 
non sostituisce quel li dellesin- 
gole pubbliche amministrazio¬ 
ni, 0 delle singole associazioni 
di imprese, maconsenteachi ci 
entra di avereuna visioned'in- 
si emedel si sterna I tal i a». 

Cèchi l’ha definito un portaledi 
stato... 

«È sbagliato, non è affatto un 
portale di stato, ma è uno stru¬ 
mento attraverso cui puoi acce¬ 
dere al si sterna I tal i a e dove tut¬ 
ti, dalla pubblica amministra¬ 
zione, alleimprese, alleassocia- 
zioni di imprese, contribuisco- 
noacrearei propri siti eportali». 
Passi amoad un altroargomento; 
cos'è questo disegno di legge sui 
dom i ni cheavetepresentato ieri? 
«Lenormesui domini servonoa 


garantire che l'accesso alla rete 
rimanga libero per tutti e che i 
singoli non trovino ostacoli da 
partedi chi si èaccapamato un 
gran numero di siti per crearsi 
unarenditadi posizione. Perca- 
pi rem^l i o battadi rechenessu- 
no chiale più pedaggi per il 
transito sulle strade. E questo 
perchéda tempo lareteviariaè 
un bene pubblico su cui tutti 
possono viaggiare senza che 
nessuno ti taglieggi. Lo stesso 
deveaweniresu Internet. Negli 
Usa, che sono i numeri uno di 
Internet, è così dal '99 e, dopo 
l'Italia, anche la Spagna, il Bel¬ 
gio elaFranciaadotteranno una 
normativacomelanostra». 
Letariffeper accederea I nternet 
sono ancora troppo care. Cosa 
pensatedi farei n proposito? 
«Telecom nei prossimi giorni 
adotterà, con l'autorizzazione 
deri'Authority sulle telecomu¬ 
nicazioni, delle tariffe fisse di¬ 
verse dal I e attuai i tariffe a tem¬ 
po o a scatti. Questi abbona¬ 
menti abbasseranno parecchio i 
costi delle tariffe Internet. E il 
governo stafacendo di tutto, sul 
piano della moral suasion, per 
convincere la Telecom e l'Au- 
thortyafarepresto». 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^Dal verticelampo negli Usa nasce ^Dal presidenteUsa monitoa 
il «patto della Casa Bianca» per Genjsalemmeperla vendita di armi 

la pacein Medio Oriente alla Cina. Visita diJiangZemin 

AcGordo entro maggio 
tra Israele e Anp 

Clinton grande mediatore; intesa con Barak 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

L'accordo-quadro entro maggio, la 
pace in tutti i suoi dettagli entro set¬ 
tembre, in cambio di un massiccio 
sostegno, economico e militare, a 
Israele in vista del suo imnninente ri¬ 
tiro dal sud del Libano. È il «patto 
della Casa Bianca» tra Bill Clinton 
ed Ehud Barak. Un faccia a faccia 
protrattosi per oltre quattro ore, 
quello tra i due statisti, ^uito da 
una frugale cena a base di hambur¬ 
ger e insalata. Nessun comunicato fi¬ 
nale, nessuna presenza di supporto 
nello studio ovale ad eccezione di 
uno stenografo. È una corsa contro il 
tempo quella di Bill Clinton. Il tra¬ 
guardo è quello che lascia un segno 
nella storia e nobilita il doppio man¬ 
dato presidenziale: la pace in Medio 
Oriente tra israeliani epalestinesi. 

Il presidente americano fa pres¬ 
sing sul premier israeliano in attesa 
di ricevere alla Casa Bianca, il prossi¬ 
mo venti aprile, Yasser Arafat. E da 
Barak riceve il via libera ufficiale: 


Israele accetta una «mediazione atti¬ 
va» americana nei colloqui israelo- 
palestinesi sullo statuto finale dei 
Territori. Di fatto è un mandato pie¬ 
no a trattare, quello affidato dal pre¬ 
mier israeliano all'alleato america¬ 
no, sul piano diplomatico è una 
svolta soianziale nel processo di pa¬ 
ce. «Esamineremo le idee di Barak e 
le discuteremo la prossima settima¬ 
na con Yasser Arafat», ^iega un fun¬ 
zionario della Casa Bianca. «Barak 
ha accettato la presenza di rappre¬ 
sentanti americani ai colloqui tra 
Oden Eran e Yasser Abed Rabbo», ri¬ 
spettivamente a capo delle delega¬ 
zioni israeliana e palestinese, antici¬ 
pa ai giornalisti un alto diplomatico 
al seguito di Barak. Il premier israe¬ 
liano, spiega ancora la fonte, ritiene 
che in questo modo «sarà più facile 
per gli àati Uniti avanzare una pro¬ 
posta di compromesso alle due par¬ 
ti». L'accelerazione delle trattative è 
evidente: Barak, annuncia un alto 
funzionario israeliano che ha affian¬ 
cato il primo ministro israeliano nel¬ 
la missione-lampo in terra america¬ 


na, tornerà a Washington il 20 mag¬ 
gio per partecipare direttamente in¬ 
sieme ad Arafat ai «giochi finali». Lo 
schema è quello di una «Camp Da¬ 
vid 2»: trattativa ad oltranza e ai 
massimi livelli. E una svolta si profi¬ 
la anche sul versante israelo-libane- 
se: Barak, infatti, su pressione ameri¬ 
cano ha dato il suo assenso alla pro¬ 
posta del segretario generale dell'O- 
nu Kofi Annan di inviare rappresen¬ 
tanti delle Nazioni Unite a Gerusa¬ 
lemme per contribuire a determina¬ 
re le linee di frontiera con il Libano 
entro le quali l'esercito israeliano si 
ritirerà entro il mesedi luglio. 

«È stata un discussione buona, se¬ 
ria e produttiva. Il presidente è usci¬ 
to confortato dal fatto che vi è 
un'intensificazionedegli sforzi euna 
nuova energia sul versante dei rap¬ 
porti con i palestinesi e vuole contri¬ 
buì re a rafforzare questo slancio», af¬ 
ferma un alto funzionario del Dipar¬ 
timento di Stato Usa al termine del¬ 
l'incontro tra Clinton e Barak. La 
stessa valutazione viene dal versante 
israeliano: i colloqui - conferma uno 


stretto collaboratore del premier Ba¬ 
rak - sono stati «molto buoni»: en¬ 
trambe le parti, aggiunge, sono d'ac¬ 
cordo «per accelerare il binario pale¬ 
stinese». Più esplicito è lo «Yediot 
Ahronot»: il Medio Oriente rischia 
di scivolare verso un nuovo conflitto 
se i diretti interessati non imprimo¬ 
no una svolta nel negoziato: questo, 
secondo il bene informato giornale 
israeliano, è il monito che il il capo 
della Casa Bianca ha trasmesso a Ba¬ 
rak. Non è più tempo di rinvìi, di 
schermaglie diplomatiche, di ingiu¬ 
stificati arroccamenti. Il fattore-tem¬ 
po diviene sempre più decisisivo. 
«Clinton - rivela il ministro della 
Giustizia isrtaeliano Yossi Beilin - ha 
ribadito a Barak l'impegno a cercare 
di raggiungere entro la fine dell'ano 
un accordo definitivo di pace con i 
palestinesi». 

Beilin conferma che esiste la possi¬ 
bilità che in assenza di altri accordi 
Israele riconosca nel settembre 2000 
lo Stato palestinese che Arafat si ac¬ 
cinge a proclamare, per poi prose¬ 
guire le trattative su un assetto defi¬ 


nitivo». «Per noi - sottolinea ancora 
il ministro - si tratta di una ipotesi 
remota e negativa. Il nostro obietti¬ 
vo è di trovare un accordo definitivo 
entro l'anno». Ma alla Casa Bianca 
non sono state tutte «rose e fi ori» tra 
Clinton e Barak. Ieri a Tel Aviv è 
sbarcato il presidente cinese Jiang 
Zemin per una visita di sei giorni in 
Isrele, senza precedenti nel suo ge¬ 
nere. E di Cina si è parlato, e molto, 
nel colloquio tra il presidente Usa e 
il premier israeliano. Clinton, rivela 
la radio statale israeliana, ha espres¬ 
so «fermamente» a Barak le preoccu¬ 
pazioni degli Stati Uniti per la forni¬ 
tura di aerei-radar «Awacs» da parte 
di Israele a Pechino: gli Usa, ha riba¬ 
dito Clinton al suo interlocutore 
israeliano, ritengono che la fornitu¬ 
ra di quegli aerei rafforzerebbe la ca¬ 
pacità militare della Cina in partico¬ 
lare nei confronti di Taiwan, intro¬ 
ducendo un nuovo elemento di mi¬ 
naccia e di instabilità nella «surri¬ 
scaldata» area asiatica. Washington 
versa ogni anno allo Stato ebraico 
quasi due miliardi di dollari, circa 


«Ljotta contro i trafficanti di uomini» 

Arlacchi: le nuove schiavitù, il lato oscuro della globalizzazione 


JOLAiNDA BUFALI NI 

Vienna ospita in questa settimana 
rappresentanti provenienti da tut¬ 
to il mondo, ma soprattutto dai 
paesi in via di sviluppo per affron¬ 
tare, nel Congresso organizzato 
dalle Nazioni Unite, il tema dei 
nuovi fenomeni criminali svilup¬ 
patisi 0 nati con la globalizzazione 
e con le nuove tecnologie. Delitti 
nuovissimi nati con Internet, 
dunque, ma anche delitti anti¬ 
chissimi, quali quello deH'asservi- 
mento di un essere umano, che 
hanno conosciuto negli ultimi an¬ 
ni un «revival», favoriti dalla im¬ 
mensa spinta migratoria verso i 
paesi ricchi edallaglobalizzazione 
dei mercati. 

Ne parliamo con Pino Arlacchi, 
direttore esecutivo deH'Uffido 
deirOnu per la prevenzione del 
crimine. 

Cosa può farcia comunità inter¬ 
nazionale per fronteggiare l'on¬ 
data del traffico di donne, uomi¬ 
ni ebambini? 

«La prima cosa da fare è inserire il 
concetto di nuova schiavitù fra i 
grandi problemi del mondo. Eanco- 
ra non ci si amo, sebben esi si an o fatti 
passi in avanti in questadirezione, il 
GBad esempio pone il traffico di es¬ 
seri umani fralequestioni prioritarie 
da affrontare. Ma bisogna rendersi 
conto chel'abolizionedellaschiavi- 
tù èstata gi u ri d i ca men treoggi ci tro- 
viamo di fronte ad una evoluzione 
quantitativadelfenomenocheèpiù 
i n si di osa prò pri 0 perch éèi 11 egal e». 
Ritienechevadaridefinitoilcon- 
cettodi schiavitù? 

«Spesso sfugge il fatto che siamo di 
frontealla violazionefondamentale 
delladignitàdellapersona. L'attività 
di questi trafficanti di uomini viene 
spesso scam bi ata per sem pi i ce sfrut¬ 
tamento economico oppure gli vie 
neimputatalaviolazionedi un arti¬ 
colo del codicepenalementrevi so¬ 
no formedi commercio edi sfrutte 
mento di donneebambini, organiz¬ 
zate il lecitamente, eh eso no persino 
peggi ori dellaschiavitùclassi ca». 
Cosavuoledire? 

«Nel rapporto classico fra schiavo e 
padrone, se non altro, il padrone 
aveva alcuni obblighi di manteni¬ 
mento, era suo i nteressechel o sch i e 
vofossein condizionedi lavorare. La 
moderna schiavitù ignora le perso¬ 
ne, I a mobi I i tà faci I i ta gl i spostamen- 
ti e lo sfruttamento. Il lato oscuro 
dellaglobalizzazioneèquello chete 
cilital'asservi mento» 

Quali strumenti bisognaappron- 



LA SCHEDA 


La via: armi, draga 
e prostituzione 


tare per fronteggiare il fenome¬ 
no? 

«Laprimacosaèlacomprensionedei 
meccanismi di traffico. Non abbie 
mo una mappa completa, conoscie 
mo alcuni terminali, come quello 
dell'Albania, o il ruolo di alcuni 
gruppi giapponesi comelaYakuza, 
ma non c'è una mappa esauriente 
del fenomeno. Poi c’è il problema 
dellerisorseequellodi un saperespe 
cializzato, infinec'èlanecessità del¬ 
l'adeguamento delle leggi. Ci sono 
penetroppo lievi peri trafficanti di 
esseri umani e, poi eh è non c’è suffi¬ 
ciente attenzione delle polizie, an- 
cheil rischio perii tratticanteèbasso. 
In Italialeprocureutilizzanosempre 
pi ù spesso duearti col i chesembrava- 
no destinati all'archeologia giuridi¬ 
ca: tratta degli schiavi eriduzionein 
schiavitù». 

«E ciò è positivo perché scoraggia 
il travaso di criminali da settori clas¬ 


sici, comequellodelladroga, al mer- 
catodellepersone». 

LeNazioni Unitecercanoanchela 
collaborazione delle strutture 
dellasocietàcivile? 
«Lamobilitazionedellasoci età civile 
èuno degli obiettivi del programma 
mondialeacuistiamolavorando,in- 
si emea quel 1 0 del I a speci al izzazi one 
delleforzedi poliziaeallaconoscen- 
za del fenomeno. E cominciamo ad 
avere risultati nel Sud Est asiatico, 
nelleFilippine, nellaRepubblicaCe 
ca, i n Brasi I e. 11 Brasi I e, dove i I n ostro 
lavoro si èrivolto soprattutto contro 
il fenomeno del lavoro asservito, ha 
reagito molto ben e». 

Il lavorodeirOnu si differenziaa 
secondodellediverserealtà? 
«Certo, in Africa abbiamo iniziato a 
lavorare in Mauritania e in Sudan 
doveil problemasonolevecchiefor- 
metradizionali di asservimento» 

In Europail problemadeH’immi- 


ROMA Le cifre di per sé sono ag¬ 
ghiaccianti. Stati Uniti: lOOmi- 
la prostitute asiatiche; Giappo¬ 
ne: SOmila thailandesi lavora¬ 
no illegalmente come prostitu¬ 
te. Unione Europea: SOOmila 
provenienti dall'Europa Cen¬ 
trale, Orientale e dai paesi in 
via di sviluppo (soprattutto 
Africa, Nigeria). 

Ma se le cifre sono agghiac¬ 
cianti, la realtà che vi sta die¬ 
tro, stando alle inchieste svolte 
da organizzazioni umanitarie e 
da uffici di polizia e raccolte 
dall'Ufficio delle Nazioni Unite 
per la prevenzione del crimine 
sono ancor più agghiaccianti. 

La prima: queste donne non 
sono libere, il loro lavoro è 
coatto, in una parola sono 
schiave. La seconda: a tenere le 
fila del traffico di esseri umani 
sono organizzazioni criminali 
che sfruttano le aperture del 
mercato globalizzato e che, 
spesso, sono le stesse che orga¬ 
nizzano il traffico della droga e 
dellearmi. 

In Italia si conosce abbastan¬ 
za bene l'organizzazione che 
sta dietro lo ^ruttamento delle 


grazione clandestina e della cri¬ 
minalità connessa è fortemente 
sentito.? 

«Dal nostro punto di vista l'Europaè 
un problema meno difficile. Il no¬ 
stro lavoro èsoprattutto volto ad es¬ 
siccare lefonti di alimentazionedel 
fenomeno. Il Nepal, ad esempio, si 
sta sostituendo alla Thailandia che 
per decen n i è stata I a pri n ci pai ef on - 
tedel mercato del sesso echeora si va 
esau ren do. Le Fi I i ppi n e, dovetrovi a- 
mo unagrandecollaborazionedella 
società civile, sono un problema da 
decenni». 

Qual è l’obiettivo del Congresso 
sul crimine che si sta tenendo a 
Vienna? 

«L'obiettivo principale è mettere 
concretamente in atto la Conven¬ 
zione delle Nazioni Unite contro il 
crimine transnazionale che attual- 
mentegli Stati membri stannodiscu- 
tendo». 


nigeriane. C'è una figura chiave 
la Mama-loa, la madre padro¬ 
na, anello di congiunzione fra 
la prostituta, la sua famiglia, le 
organizzazioni criminali inter¬ 
nazionali. Il meccanismo di ri¬ 
duzione in schiavitù è abba¬ 
stanza semplice: il viaggio, l'ac¬ 
coglienza in Italia, l'ingresso 
nel lavoro arrivano a costare 
una cifra spropositata per le ta¬ 
sche di una ragazzina partita da 
un villaggio africano, sino a 75 
milioni. Dovrà restituirli con 
gli interessi e con l'aggiunta di 
multe per «infrazioni discipli¬ 
nari», è un debito che può ri¬ 
durre in servirvitù per l'intera 
vita. Si è calcolato che donne 
giunte in Italia con debiti di 
minore entità, 10 milioni, ci 
hanno messo quattro anni per 
restituire la somma. Oltre al de¬ 
naro, c'è un altro strumento di 
ricatto a cui le immigrate pro¬ 
stitute sono costrette a sottosta¬ 
re. Loro sanno che la struttura 
criminale conosce da dove ven¬ 
gono, dove sta la loro famiglia. 
Se si ribellano, se denunciano, 
mettono a rischio l'incolumità 
dei parenti. Per questo le loro 
lettere a casa raccontano uan 
situazione normale, lavoro, be¬ 
nessere. Raccontano ciò che 
queste ragazze avevano sognato 
partendo e le parole sono con¬ 
fermate dalla rimessa in denaro 
che Mama-loa si preoccupa di 
far pervenire. 


4000 miliardi di lire, in aiuti milita¬ 
ri: la radio «Voce di Israele» ha ricor¬ 
dato ieri che membri del Congresso 
americano hanno prospettato la 
possibilità di far detrarre dagli aiuti 
militari Usa a Israele l'importo del 
contratto firmato da Gerusalemme 
con la Cina per trasformare aerei 
«lliushin-76», di fabbricazione russa, 
in aerei di sorveglianza radar con so¬ 
fisticate apparecchiature. A smorzare 
la polemica ci prova David Levy: 
«Israele - dichiara il ministro degli 
Esteri - non intende far nulla che 
danneggi gli Stati Uniti». Afferma¬ 
zioni volutamente generiche, osser¬ 
vano fonti diplomatiche occidentali 
a Tel Aviv, tali da non perturbare la 
visita del premier cinese, considerata 
dalle autorità israeliane di «grande 
importanza», sul piano politico oltre 
che su quello economico-militare. 
«Nel commercio di armi - taglia cor¬ 
to il vice ministro alla Difesa, Efraim 
Sneh - non ci sono amici. In passato 
- ricorda polemicamente- leimprese 
statunitensi hanno eliminato gli 
israeliani da altri mercati». 


Ma se alcuni meccanismi so¬ 
no noti, anche grazie ai pro¬ 
grammi di protezione che alcu¬ 
ni paesi, fra cui l'Italia, hanno 
cominciato ad attuare per le 
giovani che trovano il coraggio 
di parlare, molto altro è ancora 
terra incognita. Leforzedi poli¬ 
zia, nel mondo, non conosco¬ 
no tutte le caratteristiche di un 
fenomeno che si è sviluppato 
in modo impetuoso nell'ultimo 
decennio. 

Si sa che lo sfruttamento del¬ 
la prostituzione importato dal¬ 
l'Albania in Italia, ad esempio, 
assomiglia molto a ciò che av¬ 
veniva nel nostro paese nel do¬ 
poguerra, spesso si tratta di 
«iniziativa individuale», di un 
protettore che adesca una ra¬ 
gazza con il corteggiamento e 
poi rivela il suo vero volto. Si 
conosce il ruolo svolto, in 
Estremo Oriente, dalle mafie 
giapponesi. Conoscenze fram¬ 
mentarie che non sono adegua¬ 
te a raccogliere la nuova sfida 
che il crimine organizzato pone 
al mondo civile. Il mondo glo¬ 
balizzato e messo in comunica¬ 
zione dalle nuove tecnologie è 
anche quello dove convivono 
antiche forme di lavoro servile, 
di subordinazione femminile, 
di sfruttamento dei bambini 
che vengono messe al servizio 
della crescita globale. 

Da questa constatazione par¬ 
te il Congresso organizzato a 
Vienna, in questa settimana, 
dalle Nazioni Unite e volto alla 
ricerca di «strategie efficaci per 
eliminare il traffico di esseri 
umani, l'illecita fabbricazione e 
commercializazione delle armi, 
e per contribuire al rafforza¬ 
mento dell'azione internazio¬ 
nale contro la corruzione». 

J.B. 


APPELLO DELL’AN.P.I. 

IL 16 APRILE 
VOTARE E VOTARE BENE 


E il rinnovo dei Consigli Regionali. L'Associazione Nazionale Partigiani d’Italia ritiene 
doveroso invitare i cittadini a una seria riflessione. Innanzitutto occorre considerare 
l'importanza del diritto civile costituito dal voto. È grave errore non eseicitare tale 
diritto, che è elemento fondamentale di democrazia. Non si può abdicare alla pro¬ 
pria facoltà di scelta, non si deve rinunciare a manifestare la propria volontà. 
Scegliere il non voto, l'astensione, quale forma di protesta e distacco significa non 
soltanto estraniarsi dalle proprie responsabilità, ma anche rinunciare all’espiessio- 
ne dei propri convincimenti e lasciare via libera alle opinioni altrui. L'invito 
dell’A.N.P.I. è, quindi, a votare: votare come la democrazia consente e richiede. 

Una seconda considerazione riguarda la scelta di voto. L'Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia invita a votare candidati, schieramenti, liste che diano garanzia di 
fedeltà ai valori che ispirarono la Resistenza contro il nazifascismo e ai princìpi che 
sono alla base della Costituzione repubblicana. Meritano dunque consenso quei 
candidati che, con il proprio comportamento, si sono dimostrati coerenti nei con¬ 
fronti di tali valori e nella competizione elettorale ad essi si richiamano. Occorre 
votare e votare bene, il 16 aprile. La scelta di chi governerà le Regioni, nello svilup¬ 
po di un serio federalismo che esalti l’unità nazionale, sarà una grande occasione di 
democrazia e di responsabilità. 

IL COMITATO NAZIONALE DELL'A.N.P.I. 

Committente: A.N.P.I. via degù scipioni 271 -00192 Roma 



SEGUE DALLA PRIMA 


IN SCENA 
LACINA 


mondiale e che essa non è 
più solo unidirezionale, dal¬ 
l'altro lato ciò significa che 
la Cina è pronta a trattare in 
prima persona con l'alleato 
strategico e politico più vici¬ 
no agli USA. 

La tecnologia della indu¬ 
stria militareisraeliana è cer¬ 
tamente di grande interesse 
per Pechino che sa bene dei 
rapporti tra militari isrealia- 
ni e indiani. Paradossalmen¬ 
te un ri avvicinamento a 
Israele è logico sia per la Ci¬ 
na sia per l'India, entrambe 
preoccupate delle frange 
fondamentaliste islamiche 
dentro efuori i loro confini. 
Jiang Zemin incontrerà an¬ 
che Arafat e poi andrà in vi¬ 
sita in Grecia e in Turchia. 
Vent'anni fa il rapporto tra 
Israele e i suoi vicini era l'e¬ 
lemento strategicamente 
più importante per il paese. 
Oggi non sembra essere più 
così. Il processo di pace ri¬ 
mane assai importante per 
la regione, ma non ha più il 
significato esistenziale che 
esso poteva avere durante 
gli anni Ottanta. Le difficol¬ 
tà del negoziato siriano - 
israeliano potrebbero dipen¬ 
dere anche dal fatto che uno 
dei due paesi o entrambi 
concepiscono il loro interes¬ 
se nazionale in modo diver¬ 
so da quando il processo di 
pace cominciò a Madrid agli 
inizi degli anni Novanta. 
Così da un lato le parti in 
causa - Israele e Siria in pri¬ 
mo luogo - per motivi tattici 
pare preferiscano negoziare 
solo all'ultima ora, dall'altro 
lato la definizione del loro 
interesse nazionale potrebbe 
essere cambiata. Le sorprese, 
insomma, in Medio oriente 
non mancano mai. 

GIANDOMENICO PICCO 
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Giovedì 13 apri le 2000 


IN BREVE 


^La terrìbile sda di sangue si era 
chiusa nel maggio del '98 
con l'arresto, poi la confessione 


^Soddisfazionede parenti delle 
vittime per la sa/erità del verdetto 
«Ma nientecancella il dolore» 


Condanna record a Bilancia: 
U ergastoli per 17 omicidi 

Niente infemiità mentale la pena supera la richiesta del pm 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Non gli basterà l’intera esistenza per scon¬ 
tare la pena: 13 ergastoli per 17 delitti confessati, 3 
anni di isolamento, 28 complessivi di detenzione, 16 
perii tentato omicidio del trans Lorena, 6 per la rapi¬ 
na ad una prostituta e altri 6 per vilipendio di cada¬ 
vere, quello di una delle due donne uccise sul treno. 
Donato Bilancia si è tenuto lontano dal la Corte d’as- 
sisedi Genova per tutti gli undici mesi del processo e 
non ha voluto assistere neppure al l’atto finale, quel¬ 
lo che ha sancito la sua responsabilità per i sei mesi 
di terrore e di sangue che hanno tenuto la Liguria col 
fiato sospeso dal l’ottobre del ’97 al 6 maggio del ’98 
quando il serial killer fu arrestato dai carabinieri. La 
sua reazione nel carceredi Chiavari si èrisoltain una 
levata di spalle. E solo oggi, quando il suo difensore 
Umberto Garavaglia lo incontrerà in cella, si saprà se 
vorrà ricorrere o se, da reo confesso, accetterà il ver¬ 
detto. 

La decisione della corte è stata più dura di quanto 
richiesto dal pm Enrico Zucca. Dopo soltanto cinque 
ore di camera di consiglio, il presidente Loris Pi rozzi 
ha letto la sentenza in un silenzio giacialeed ha ripe¬ 
tuto per tredici volte la parola «ergastolo». Scartate le 
ipotesi della difesa suN’infermità mentale e sulla se¬ 
minfermità del pluriomicida, la corte ha anche nega¬ 
to la superperizia. 

«Ma rimane un problema - commenta Garavaglia, 
-quellodi capire davvero se Bilanciasiacapacedi in¬ 
tendere e di volere. Una risposta che forse daranno 
altri giudici. Dipende da ciò che Bilancia vuol fare». 
Infine i giudici hanno detto no aH’ipotesi più volta 
ventilata cheli serial killer ligure abbia agito in com¬ 
pagnia di qualcuno - si parlava di una donna - in 
una 0 più occasioni, segnatamente per i delitti com¬ 
messi nel ponente ligure. 

Molto composta la reazione dei parenti delle vitti¬ 
me, una ventina di persone, presenti nell’aula bun- 
ker del palazzo di giustizia, attaccate all’auspido del 
pm Zucca: «Che l’ergastolo sia ergastolo davvero». 
Un dubbio che affiora nel le scarne parole di chi vive 
evivrà sempre con una piaga di dolore. «Sono soddi¬ 


sfatto, ora spero che Bilancia ven¬ 
ga trasferito in un altro carcere. A 
Chiavari mi pare faccia una bella 
vita» ha commentato Mario loto, 
cognato di Enzo Corni, cambiava¬ 
lute di Latte ammazzato a col pi di 
pistola per rapina. 

«Il dolore rimane, ma per lo 
meno sono state riconosciute le 
sue colpe» spiega la sorella di Lu¬ 
ciano Marre, ucciso aVentimiglia 
il 13 novembre del ’97. «Che non 
esca mai più dal carcere» dicono 
insieme i parenti delle vittime 
sperando che la pericolosità socia¬ 
le del soggetto e i superergastoli 
non producano sconti e benefici. 

Sceso il sipario sul processo ognu¬ 
no di loro si è ritrovato improvvisamente solo, con 
un vuoto incolmabile e con tanti perché stampati 
nella mente. Dubbi che Bilancia non ha voluto chia¬ 
rire alla corte preferendo seguire il processo per tele¬ 
visione nel carcere di Chiavari. La sua faccia è com¬ 
parsa soltanto in video: una terribile e disumana 
confessione basata su uno stato incontrollabile di al¬ 
terazione psicologica. La stessa freddezza l’ha mo¬ 
strata seguendo il dibattimento in carcere, fumando 
nervosamente, battendo le ciglia, tossendo, arrab¬ 
biandosi di fronte alla sfilata di testimoni -oltre cen¬ 
to - ascoltati nelle 36 udienzedibattimentali. 

Un processo lungo e minuzioso, sgonfiato dall’as¬ 
senza dell’imputato, seguito da molti criminologi e 
snobbato da quel pubblico morboso che di solito as¬ 
siste a processo di questo tipo. Lui, Bilancia, invo¬ 
cando la privacy, ha inteso lasciare molte ombre at¬ 
torno all’alone di follia omicida che ha sprigionato 
in pochi mesi, forse con l’intento di restare ancora 
protagonista, magari pensando aN’appello. Ma la 
sentenza un’inevitabile conseguenza per lui l’avrà: 
dovrà lasciare la casa circondariale di Chiavari dove 
ha avuto modo di ambientarsi, di guadagnare qual¬ 
che quattrino e di essere nominato membro del co¬ 
mitato sportivo. 3 parla di un trasferimento in un 
carcere toscano, Volterra o Porto Azzurro. 



DALL'INVIATO 


Nervoso, scattante facilmente irasci¬ 
bile, sempre pronto a mettersi in gio¬ 
co. Già, il gioco, la sua passione, la 
sua mania, lo scopo della vita, forse 
una delle leve che hanno trasformato 
Donato Bilancia da un bullo di pro¬ 
vincia al pecione serial killer italiano 
del Novecento. Il fine settimana lo 
passava al Casinò di Sanremo, la 
notte nelle bische clandestine di Ge¬ 
nova, le giornate a giocare a dadi nei 
bar. I numeri erano la sua ossessione, 
un incastro senza fine, un’infinita 
combinazione. Numeri e cabala lo 
tormentavano na sogni. Ha ucciso 
1 7 volte e si è fermato, forse non è un 
caso. Sei mesi di lucida follia, vittima 
di un impulso omicida incontrollabi¬ 
le, secondo la sua personale versione. 
Uno stato di coscienza alterato dovu¬ 
to alla perdita del fratello e del nipote 
e quindi al tradimento di quello che 
considerava un amico fidato, M auri- 


Caso Soffìantini, carcere a vita a Cubeddu 
Assolti 5 imputati accusati di complicità 


LA STORIA 


Un bullo di provincia 
diventato seri al-killer 


ROMA Ha ascoltato la sentenza ac¬ 
canto alla madre di Samuele Dona- 
toni, l’agente ucciso nel blitz orga¬ 
nizzato per cercare di prendere i 
suoi sequestratori. Giuseppe Sof- 
fiantini non ha nascosto la sua sod¬ 
disfazione dopo la lettura del dispo¬ 
sitivo con cui la corte d’Assise di 
Roma ieri ha condannato all’erga¬ 
stolo il capobanda Attilio Cubeddu, 
che è latitante, e ha inflitto 25 anni 
ad altri due esponenti della banda: 
Osvaldo Broccoli e Giorgio Sergio. 

L’imprenditore di Manerbio ha 
detto di non covare odio o rancore 
nei confronti dei suoi sequestratori, 
ma di essere molto soddi^atto per il 
risarcimento di cinque miliardi cui 
sono stati condannati. Però nella 
sentenza, in tutta la storia del se¬ 
questro, Soffiantini indica un pun¬ 
to oscuro. «Non mi va giù - ha detto 
-, che prima del 17 ottobre 1997 
(quando fu ucciso l’ispettore Dona- 


toni durante il blitz di Riofreddo, 
ndr) gli investigatori sapevano chi 
erano i sequestratori e dove fossi io. 
Questo è stato detto al processo, 
l’hanno scritto i giornali. Che senso 
aveva fare quel blitz? In vicende co¬ 
me queste ci sono cose fatte bene e 
altre no quest’ ultima, però, è una 
cosa che mi ha lasciato male». 

E sul blitz di Riofreddo, pur sod¬ 
disfatti per la sentenza, si sono sof¬ 
fermati Armando Macrillò e Rober¬ 
to Santucci, i legali della famiglia 
dell’agente ucciso. Avrebbero volu¬ 
to una dichiarazione di responsabi¬ 
lità di coloro che decisero e organiz¬ 


zarono il disastroso blitz. «La sen¬ 
tenza - hanno detto - ha accolto il 
castello accusatorio del pubblico 
ministero e, soprattutto, pone fine 
alle illazioni che volevano l’ispetto¬ 
re dei Noes ucciso dal fuoco amico, 
da un proiettile sparato accidental¬ 
mente daun suo collega». 

Al latitanteAttilio Cubeddu è sta¬ 
ta inflitta la pena dell’ergastolo per 
l’omicidio dell’ispettore dei Noes, 
più 30 anni di reclusione per il se¬ 
questro: le due condanne sono state 
unificate nella pena dell’ergastolo. 
Colpevoli di sequestro e omicidio 
sono stati ritenuti anche Osvaldo 


Broccoli e Giorgio Sergio, ai quali 
sono stati inflitti 25 anni di carcere. 
Tomaso Pisano, per il quale era sta¬ 
ta sollecitata l’assoluzione, eFrance- 
sco Zizi hanno avuto, rispettiva¬ 
mente, dueanni di reclusione e 600 
mila lire di multa e tre anni di re¬ 
clusione e un milione e mezzo di 
multa. Entrambi dovevano rispon¬ 
dere di sequestro. Luciano Ligas, 
imputato di riciclaggio, è stato con¬ 
dannato a tre anni di reclusione e a 
un milioneemezzo di liredi multa. 

La corte, presieduta da Francesco 
Amato, ha invece assolto Maurizio 
Cecile, Roberto Sever e Antonio 


zio Parenti, freddato assieme alla 
moglie Carla Scotto il 24 ottobre '97. 
Prima del duplice delitto un altro 
omicidio confessato ma non provato 
da Bilancia, quello di Giorgio Gente- 
naro. Deve essere stato il delitto di 
Parenti e della moglie a farg/; capire 
che il confine tra la vita e la morte è 
più labile di quanto si pensi: sparare, 
uccidere, rubare, consumare le perso¬ 
ne e la loro esistenza in un solo istan¬ 
te 

Il male è la sensazione estrema di 
stare dall'altra parte, dove solo lui, in 
un delirio di solitudinesentimentalee 
affettiva, fa i conti con il proprio dop¬ 
pio. Le prostitute, i furti, il gioco, le 
dimostrazioni di forza fanno ancora 
parte della sua prima vita, quella su¬ 
perficiale che consuma a Genova. Ma 
la sua seconda vita non appartiene a 
nessuno, neppure a Dio. Fa fuori i co¬ 
niugi orefici Solari per poca roba, uc¬ 
cide il cambiavalute di Ventimiglia 
per rubarci due lire e fredda il metro¬ 
notte Canu nel giro delle bische Poi 


Moro perchèi fatti loro imputati ri¬ 
ciclaggio e favoreggiamento) non 
costituiscono reato, e Sivana Lippi 
e Giampiero Serra (sequestro) per 
non aver commesso il fatto. Oltre al 
pagamento di cinque miliardi a Sof¬ 
fiantini, Cubeddu, Broccoli e Sergio 
dovranno risarcire i genitori di Do- 
natoni con 500 milioni di lire e il 
Viminalecon 230 milioni. 

Anche Ligas è stato condannato a 
risarcire Soffiantini: dovrà versargli 
una somma di cento milioni. La 
corte ha disposto che siano corri¬ 
sposti, come provvisionale, 250 mi¬ 
lioni ciascuno aN’imprenditorebre- 


attacca con le prostitute. Ma gli va 
male con il travestito Lorena e in 
quell'occasione massacra due metro¬ 
notte. Infine l'escalation del delitto 
per caso, sui treni o alla stazione di 
servizio. E quando lo arrestano il 6 
maggio del '98 non ha difficoltà a 
confessare Lo stato di sublimazione 
lo porta a credere che il mondo deve 
conoscere le motivazioni de suoi de 
atti: prima la rabbia, l'odio e il desi¬ 
derio di vendetta, poi l'ordito di una 
rivincita sul bene sulla normalità, 
sulla miseria dell'esistenza. 

Un lungo senso di rancore che sa¬ 
rebbe sorto in età giovanile. La sua 
propensione alla trasgressione si tra¬ 
sforma in scoperta dell'azzardo come 
regola di vita. Finché una scia di san¬ 
gue non rende opaca la vi sione del fu¬ 
turo. È il 1987 e suo fratello si gótta 
sotto un treno in compagnia dd fi- 
glioletto. È l'ingresso in uno stadio di 
disfacimento dove il male per Bilan¬ 
cia diventa una necessità primaria e 
assoluta. M.F. 


sciano e ai genitori di Donatoni 
nonché 25 milioni al Viminale. La 
corteha invece ordinato l’immedia¬ 
ta scarcerazione di Giampiero Serra 
(era detenuto a Rebibbi a) e la cessa¬ 
zione della misura degli arresti do¬ 
miciliari ai quali era stato sottopo¬ 
sto Zi zi. 

La sentenza è stata pronunciata 
dopo circa cinque ore di camera di 
consiglio. Lauretta Negri, madre di 
Donatoni, ha lasciato l’aula com¬ 
mossa, senza fare commenti. Anche 
il pm Franco lonta ha evitato di 
esprimersi sulla sentenza. Alla lettu¬ 
ra del dispositivo in aula c’erano so¬ 
lo due imputati: Broccoli e Serra. 
Sergio ha ascoltato la sentenza in 
collegamento video dal carcere di 
Prato. Con quelle di ieri (gli impu¬ 
tati erano giudicati con il rito ordi¬ 
nario) salgono a 14 le condanne in¬ 
flitte per i fatti cominciati con il se¬ 
questro a Manerbio. 


Violante a Tol^ 
chiede l'estradizione 
di Delfo Zorzi 

■ «Nonsappiamosel’accusaèfon- 
data, mac’èun processoeauspi- 
chiamo chequesto si possacele- 
brareallapresenzadi Zorzi, cheli 
potràdifendersi comeriterrà». 
Co9 il presidentedellaCamera 
Luciano Violante, in visitaaTo- 
kyo, haaffrontato ieri con leauto- 
ritàlocalilaquestionedell’estra- 
dizionechiekadal governo italia¬ 
no perDelfo Zorzi, daquasi 30 
anni residentein Giappone, ac¬ 
cusato di esseretragli esecutori 
materiali dellastragedi Piazza 
Fontana. Larichiestadiestradi- 
zionedi Zorzi, chedal 1989 haac- 
quisitolanazionalitàgiapponese, 
è stata fo mnal mente presentata i I 
30 marzo scorso dall’ambascia- 
toreitalianoGabrieleMenegatti 
al ministerodegliesteri. Violante 
haparlatodellavicendail primo 
ministro Yoshiro Mori econSoi- 
chiro Ito (presidentedellaCame¬ 
ra bas5adellaDieta)econ Naoto 
Kan(expresidentedel Partito de¬ 
mocratico del Giappone). «Ci è 
stato chiesto - hadetto il presi¬ 
dentedellaCamera-perchéci sia 
ancoraquesto interesseadistan- 
zadi 30anni dal fatto. Ho risposto 
cheseun Paesedimenticasse, 
perderebbelapropriadignità. E 
chec’èundoverepaiticolarenei 
confronti dellevittime». 

Confesercenti 
Venturi: «Positiva 
rottamazione negozi» 

■ Il presidentedi Confesercenti 

M arco Venturi gi ud ica con favore 
lafirmadapaitedelMinistrodel- 
l’IndustriaEnricoLettadeldecre- 
tosulla"rottamazione" dei nego¬ 
zi. Il vialiberaal provvedimento, 
ha spiegato Venturi, riconosce 
nei fatti ledifficoltàdel settore, 
«colpito dallacrisi dei consumi, 
dallacriminalitàesoprattuttoda 
unacrescita eccessi vadellagran- 
dedistribuzione». Difficoltà, ag¬ 
giunge Venturi, chenon possono 
essereignorateeconsiderateco- 
mesolo problemadel singolo im¬ 
prenditore. All’esecutivo Venturi 
chiedeinoltre«ungrandeimpe- 
gnoaffinchéaiutiilpiccoloeme- 
diocommercio anon rottamar- 
si », soprattutto attraverso i ncen- 
tivi finalizzati all’innovazionee 
con interventi tesi acontenerelo 
strapoteredellagrandedistribu- 
zione. 

Rapina sventata 
Premiato dai questore 
agente Coopservice 

■ Un mesefaM.D. guardiagiurata 
dell’istitutodi vigilanza «Coo¬ 
pservice», sventava una rapinaal- 
iafilialedel Credito Italianodi 

Pi azzalstria, disarmando econse- 
gnandoalleforzedell’ordineun 
pericoloso malvivente, che lo 
aveva aggredito con un taglieri¬ 
no. Perquesto suo comporta¬ 
mento haricevutounelogiodel 
Questoredi Romae, ieri, lameda- 
gliad’orocheilCredito Italiano 
gli haconsegnato pertestimo- 
niarel’apprezzamento perlapro- 
fessional ità ed i I coragg io di mo¬ 
strato. 



Il presidente Loris PIrozzl legge la sentenza di condanna di Bilancia Zennaro/ Ansa 



; MECBQLiOaai 

DALlJLINBJiALVBIBtDÌdalleoreg allei?, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 


LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitergario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btprest Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Teldbno. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di sradenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino aràqoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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DALL'INVIATO 


ALDO VARANO 

TERMOLI «L'asse preferenziale 
nel Polo è ormai quello tra Bossi 
e Berlusconi». Ma tra i due che 
rapporto c'è? «Quello del gatto 
che gioca col topo». E che il topo 
sia il Cavaliere, Veltroni non ha 
neanche il bisogno di dirlo. Ri¬ 
corda: «Non è un caso che Bossi 
li abbia sfottuti non presentan¬ 
dosi a Teano e mandandoci Ma- 
roni, noto collezionista di smen¬ 
tite da parte della Lega». E alla 
pioggia romana di battute che 
tendono a mettere le mani avan¬ 
ti sul risultato elettorale, il segre¬ 
tario della Quercia risponde con 
un ragionamento pacato. «È dal¬ 
l'inizio della campagna elettorale 
che dico che noi considererem¬ 
mo la vittoria in nove regioni su 
quindici un risultato importan¬ 
te». Il centrosinistra allora si ac¬ 
contenta? Neanche per sogno. 
Nove regioni al centrosinistra e 
sei al centrodestra è, prosane i I 
leader, il risultato «della vittoria 
del 1995 quando il Polo e la Lega 
avevano appena finito di litiga¬ 
re». Non possono averlo dimen¬ 
ticato gli italiani, quindi, che Po¬ 
lo e Lega si presentarono in con¬ 
trapposizione dividendo il loro 
potenziale elettorale. Ma questa 
volta si tratta di affrontarli e 
sconfiggerli uniti. «Seriuscissimo 
a ottenere un risultato del gene¬ 
re, nove a sei, che venne allora 
definito un trionfo del centrosi¬ 
nistra e dell'Ulivo, se ci riuscissi¬ 
mo oggi, dopo che è stata rifatta 
l'alleanza tra Polo e Lega con 
l'aggiunta di Rauti e altri ancora, 
sarebbe un fatto politico molto 
importante». Dopo aver messo 
sul tavolo tutti i propri argomen¬ 
ti, Veltroni passa alle conclusio¬ 
ni: «Voglio dire queste cose alla 
destra che mi pare molto preoc¬ 
cupata. Disperata». Il motivo? «3 
rende conto che uno schiera¬ 
mento da Bossi a Rauti non è cre¬ 
di bile per governare, non dico 
una regione ma neanche un con¬ 
dominio. Una alleanza così ano¬ 
mala non ha nessun precedente 
in Europa». È per questo, sembra 
suggerire Veltroni, che si affan¬ 
nano sui numeri della vittoria e 
della sconfitta. 

A Termoli il traffico è bloccato 
almeno duecento metri prima di 



L'ARTICOLO 


UNA «SCELTA DI CAMPO?» 
L'ARCI L'HA FATTA 


Veltroni: «La destra è disperata 
per quedo scegiie Bossi e Rauti» 

Il leader Dsin Molise: «Puntiamoariconquistare nove regioni» 


piazza Monumento. Veltroni 
scende dall'auto e da lì fino al 
palco il tragitto viene rallentato 
dalle mani da stringere. «Bravo 
Walter», «Vai avanti», gli dicono. 
Poi iniziano a spuntare le tessere 
da firmare. Un vecchio cronista 
che conosce uomini e cose del 
Molise sbotta: «Mai vista qui tan¬ 
ta gente in piazza per una mani¬ 
festazione politica. Forse per il 
sindacato, ma tanti anni fa». Il 
capo diessino era convinto di do¬ 
ver partecipare a una manifesta¬ 
zione dei Ds. Termoli, 30mila 
abitanti, cuore pulsante dell'eco¬ 
nomia e capitale del Basso Moli¬ 
se, di fornte al corridoio adriati- 
co, quasi seicento chilometri per 
venire e tornare da Roma. A Bot¬ 
teghe Qscure hanno dovuto 
smontare altri appuntamenti 
perché il segretario ci teneva a 
venir qui dove gli schieramenti 
pare siano in bilico. In cambio 
qui aTermoli lo hanno ringrazia- 


■ LEGGE 
ELETORALE 

«Il doppio 
turno 
per noi 
sarebbe 
la scelta 


to con una sorpresa graditissima 
trasformandogli il comizio Dsin 
una manifestazione dell'intera 
coalizione. Il palco è pavesato 
con le bandiere di tutti i partiti 
del centrosinistra, quella dell'U¬ 
livo edi Rifondazione. Lagenteè 
fitta, attenta, quasi appoggiata al 
palco bassissimo, come se invece 
di un comizio fosse in corso una 
discussione. E Giovanni Di Stasi, 
deputato diessino candidato-pre¬ 
sidente contro Michele lodo, 
l'inventore del ribaltone che do¬ 
po aver attraversato un bel maz¬ 
zo di partiti è attuai mente in For¬ 
za Italia, interpreta il clima: «il 
Moliseèunaregionein piedi per 
chiedere il cambiamento». Vel¬ 
troni, che parla dopo il sottose¬ 
gretario Raffaele Morese del Ppi, 
parte dalla credibilità della coali¬ 
zione: «Sarebbe possibile per il 
Polo una manifestazione come 
questa? Con sopra il palco Casini 
e Rauti?». Il centrosinistra ha già 


governato, ha già dato prova di 
saperlo fare in tanti comuni e 
tante Regioni e gli italiani gli 
hanno fatto credito. Ripercorre 
rapidamente la storia elettorale 
di questi anni il leader: «Berlu¬ 
sconi le elezioni, se si esclude il 
1994 I e h a sem pre perse». 11 M ez- 
zogiorno ha bisogno, aggiunge, 
di una modernità giusta, equa ed 
attenta alle ragioni dei più debo¬ 
li. «Solo il centrosinistra e la sin¬ 
tesi delle sue culture riformiste 
può garantirglielo». 

Approfitta di questa piazza co¬ 
sì attenta e capace di collere e 
sottolineare i passaggi più com¬ 
plessi degli interventi, per lancia¬ 
re un appello: «Non state a casa. 
Andate a votare per eleggere con 
il vostro voto i governi delle Re¬ 
gioni italiane. Capisco che se la 
politica diventa di plastica ci sia 
chi voglia restare a casa. Ma non 
dobbiamo rinunciare alla parte¬ 
cipazione, a decidere col voto 


sul I a qual i tà del I a nostra vi ta». 

La manifestazione è finita e la 
folla attornia la scaletta chia¬ 
mando Veltroni. Un giornalista 
gli chiede se è maggiore la fatica 
0 la passione: «Chi si affatica può 
smettere. Nessuno ti obbliga a 
farla. Lo si fa perché si ha passio¬ 
ne. 3 considera questo come una 
avventura affascinante umana e 
intellettuale che si può fare per 
un certo periodo della propria vi¬ 
ta con la stessa intensità ed ener¬ 
gia. Insomma, la fatica vera si fa 
facendo altri lavori che danno 
meno gratificazioni e sono un 
pò, anche fisicamente, più fati¬ 
cosi ». 

Poi comincia il viaggio verso 
Roma. Qggi, faccia a faccia con 
Fini a Porta a Porta e poi un lun¬ 
go tour in Toscana, proprio la re¬ 
gione a cui Berlusconi guarda 
con tanta preoccupazione da 
aver deciso di voler «detoscaniz¬ 
zare l'Italia». 


IN PRIMO PIANO 


I radicali dicono no al «loppio voto» 
Cada^etti e Bertinotti fanno muro 


RQMA Giusto vincere, «ma per 
farechecosa»?ÈCastagnetti ate 
nere alta la polemica sul dialogo 
D'Alema-radicali in vista del vo¬ 
to di domenica. Il spretano del 
Ppi attacca e avverte il premier di 
non fare come Berlusconi, ideo¬ 
logo del vi n cere per vi n cere met¬ 
tendo dentro tutto, anchequello 
che appare incompatibile con i 
principi eleideedellacoalizione. 
L'accusa tiene banco nel giorno 
in cui D'Alema, ascoltando per 
telefono tutti i leader della mag¬ 
gioranza, torna a precisarei con¬ 
fini della sua proposta politica. 
Ovvero un invito al dialogo su al- 
cunequestioni esoprattutto un 
invito alla riflessioneper gli elet¬ 
tori radicali, che potrebbero vo¬ 
tare per la loro lisa e indicare il 
candidato presidentedel centro- 
siniSra, l'unica alternativa vin- 
centerispetto al Polo. 

Ndiamaggioranza, perlaveri- 
tà, prevalgono gli inviti a evitare 
polemicheinutili, viSo chenon 
c'è nessun accordo nè politico, 
nèdi desiSenzacon i radicali, ma 
le critiche dei popolari trovano 
echi in Bertinotti, che avverte: 
siamo alleati del centrosiniSrain 
14 region i su 15, attenti perchèse 
si conquisane dei voti radicali si 
perdonoquellidisiniSra. 

Ma perchè CaSagnetti è così 
critico? «Temo - dice - che nel 
centrosiniSrasi Si ano afferman¬ 
do due concezioni: una similea 
quella di Berlusconi, secondo la 
qualesi devevincereatutti i coSi 
eperfarlosi incameraqualunque 
cosa, si fanno le alleanze più 
Srampalate, l'altra che presenta 


più rischi maèpiù efficaceesi ba¬ 
sa sulla voglia di vincere su un 
programma e un progetto». D'A- 
lema, osserva il leader del Ppi, 
«soSienedi aver dato allasiniSra 
la voglia di vincere: è una cosa 
positiva ma non può esser sepa¬ 
rata dal "per fare che cosa"». 
Conclusione: «Il centrosiniSra 
vincesesi ritorna a un progetto, 
comenel '96». 

In realtà il ragionamento di 
CaSagnetti si articola intorno a 
due preoccupazioni. Primo, la 


cultura dei radicali non ha nulla 
achevederecon i valori del cen- 
trosi n i Sra, e sbagl i a d i grosso eh i 
pensa di soSituirei popolari con 
PannellaeBonino, secondo, tor¬ 
nare al la logica referendaria per 
modem i zzareèsui cidaeregressi- 
vo, viSocheèSatoiI centrosini¬ 
Sra con lapoliticaenon con i re 
ferendum a modernizzare. Una 
riflessione simile a quella svolta 
dall'ex capo dello Stato Scalfaro 
in un'interviSaaRepubblica, per 
il qualelecondizioni poSedai ra- 


Sl VOTA A TURNO UNICO 
SOLO DOMENICA 16 APRILE 

Per la prima volta si potrà votare direttamente per 
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LA SCHEDA 

La scheda elettorale di color verde 
é divisa in due parti. In quella 
di sinistra ci sono tutte le liste 
provinciaii che concorrono per 
il proporzionale e uno spazio per segnare l’eventuale 
preferenza. Nella parte di destra si trova il nome del 
candidato presidente e deiia iista regionale collegata. 

COME SI VOTA ^ 

a) Se si vota soiamente ia iista provinciaie che 
concorre per ii proporzionale (parte sinistra 
scheda). Il voto automaticamente viene 
attribuito anche ai candidato presidente. 

b) Se si vota soiamente ii presidente o ia iista che 

10 appoggia (parte destra scheda), li voto é valido per 

11 presidente, ma non si trasferisce alia parte dei proporzionaie. 

c) È possibiie anche il voto disgiunto, votare per una lista 
provinciaie (parte sinistra scheda) e per un candidato 
presidente di un aitro schieramento (parte destra scheda). 

P&G Infograph 



dicali dopo l'invito al dialogo so¬ 
no inaccettabili eleloro posizio¬ 
ni politiche e culturali notoria¬ 
mente indigeste non solo ai cat¬ 
tolici maavastapartedd lo schie¬ 
ramento di centrosinistra. Diver¬ 
so èil ragionamento di Bertinot¬ 
ti, un po' il leader naturale di 
quella sinistra che per D'Alema 
«guardacon sospetto l'aspirazio¬ 
ne a vincere». «Se si vogliono 
sommarei voti di una destra li be¬ 
ri sta, ci si dovrà ras^n are a sot¬ 
trarrei voti di unasinistraantili¬ 
berista», dice il segretario di Ri¬ 
fondazione. «Lapropostadi D'A¬ 
lema è insieme ambiziosa e av¬ 
venturista e rischia di far pagare 
subito un prezzo salato al centro- 
sinistra, perchènell'immediatoè 
dubbio che si possano conqui¬ 
stare! voti radicali, mentre è più 
probabileperderevoti in un elet¬ 
torato di sinistra disorientato e 
sospinto all'astensione». Anche 
Rinnovamento italiano invita a 
non fare passi più lunghi della 
gamba, ma in generale nella 
maggioranza il senso della pro¬ 
posta è stato recepito in modo 
positivo. 

Rutelli, uno dei leader dei De¬ 
mocratici, si dice contento del¬ 
l'offerta di dialogo, da perfezio- 
nareanzi perlepoliti che. Angius, 
capogruppo dei senatori Ds, ri¬ 
corda che l'obiettivo del centro- 
si n i stra è«vi n cereper far crescere 
I ' I tal i a», e n essu n 0 n el I a coal i zi 0 - 
ne dovrebbe dimenticarsene. 
«L'apertura di un possibilecon- 
frontocon i radicali non hain al¬ 
cun modo prefigurato un loro 
coinvolgimento diretto nè nella 



di TOM BENETOLLO* 

C ome Arci, abbiamo- direbbegiustamenteil Poio 
- fatto una scelta di campo. Aiie elezioni regio- 
naii sosteniamo ii centrosinistra e ia sinistra. 
Una scelta fatta apertamente, con decisioni formaii, 
prese negii organismi. Una scelta di autonomia. Essa 
11 segretario nasce dai bisogno di contribuire - dai versante delia cit- 

dei Democratici tadinanza attiva - a una riforma delia poiitica che pe¬ 
di Sinistra nosamentestenta a farsi strada. Anzi, sembra avvitarsi 

Waiter in un poiiticismo (e taivoita in un poiiticantismo) cheia 

Veitroni fa percorrere una «road to nowehere»: una strada verso 

Benvenuti/ Ansa ii nuiia. Non è affatto un caso che ie elezioni regionaii 

vengano sentite così poco e maio dagii elettori, perfino a 
partire daiie modaiità del voto. Eppure, non solo grazie 
aii’innovazione fondamentaie - i'elezione diretta del 
presi dente del la Regone-ma per il ruolo di protagonista 
che ii soggdtto-Regione assume in un'ottica di federaii- 
smo e di riforma deiio Stato, dovrebbe essere ii contra¬ 
rio. Invece circoia una brutta aria astensionista edelu- 
sionista. Quaicuno dovrà pur spiegare come mai. Forse 
perché i cittadini sentono che ie stesse riforme istituzio- 
naii di cui si discute non vedono ai centro ioro. 0 me- 
giio: una coerente proposta di democrazia partecipativa. 

L’Arci è pressantemente ai iavoro 
contro i’astensionismo. Dicendo che 
bisogna riianciare ii cambiamento. È 
l’astensione ii mi^ior aiuto ai poiiti¬ 
cismo. Perché regaia ia poiitica a cer¬ 
chi sempre più stretti di decisori. 

li centrodestra e ia destra hanno 
lanciato un messaggio in chiaro al 
mondo della solidarietà. Questo mes¬ 
saggio è ben visibile nel museo dei 
piccoli e grandi orrori di queste setti¬ 
mane Ci sono: le esibizioni pacchia¬ 
ne di ricchezza: le barzellette che 
sembrano lapsus di ordinario razzi¬ 
smo: lesfacciatecontraddizioni di chi 
va al Museo dell’Olocausto e poi fa 
alleanze con neofascisti dichiarati, 
che stringono mani scivolose in Au¬ 
stria e non solo: le proposte sull’im¬ 
migrazione che - se applicate - fareb¬ 
bero, del nostro, un paese incivile e 
disprezzato, nonché una boiga di av¬ 
venimenti tragici e grotteschi. Tutto questo, e molto al¬ 
tro, in un calderone di paternalismo aziendale allargato 
al mondo. È, semplicemente, l’esatto opposto di quello 
per cui i movimenti di cittadinanza si sono battuti in 
questi anni. Ma lo sappiamo:^ il centrodestra eia destra 
hanno un grande consenso. È, sì, anche una questione 
di mezzi. Le loro risorse sono stellarmente più grandi. 
La par condicio è appena ai primi passi. E bisognerà ri¬ 
stabilire condizioni di equità più generali, per la politi¬ 
ca. Ma non è unicamente questo. C’è un diffuso, radica¬ 
to intreccio di culture di destra, un orientamento targo 
alla ricerca di rappresentanze politiche. Esso rischia di 
diventare pervasivo e perfino vincente quando si creano 
condizioni che ne favoriscono l’unitariétà e l’aggregazio¬ 
ne. In quella destra c’è letteralmente di tutto. Ma ie ra¬ 
dici di cittadinanza meritano ben altra attenzione, che 
non quella di oggi: troppo politicista anch’essa. 0 super¬ 
ficiale. 0 snob. Fuori, nella società, c’è una dura batta¬ 
glia culturale e di idee. È sicuro il centrosinistra: sono si¬ 
cure le forze delta sinistra di aver fatto il possibile per 
vincerla, quella battaglia? Ci sono stati dirigenti e rap¬ 
presentanti che hanno chiesto scusa per le cose malfatte 
in campagna elettorale, per i personalismi, per certe 
brutterissesulleliste Sonosegnali utili ecoraggiosi, che 
dimostrano la volontà di aprire un nuovo capitolo, con 
uno stile e un costume differenti. Ci vuole, oggi, una 
grande promessa: che queste elezioni siano le ultime 
senza un confronto degno di questo nome, in termini di 
programmi edi progetti. Leultime, senza un dialogo for¬ 
te sui contenuti, con la società civile associata. Leulti¬ 
me, con le obsolete sregolate regole alle quali assistia¬ 
mo. 

È con le sue proprie idee che l’Arci esprime il suo im¬ 
pegno. Non per pavioviane memorie di appartenenza. È 
una scelta. Altre associazioni, legittimamente, non si 
sono espresse. Oppure hanno ag'to su una tastiera di 
rapporti, per così dire, a tutto campo. Noi sentiamo di 
corrispondere a un bisogno di trasparenza che il nostro 
corpo soci ale ci chiede. Non abbiamo la pretesa di direa 
un milione e duecentomila iscritti all’Arci quello chede- 
vono fare nella cabina elettorale. Desideriamo che que¬ 
gli iscritti sappiano alla luce del sole di che associazione 
fanno parte. Lo facciamo, sicuri della nostra indipen¬ 
denza. Ne abbiamo dato prova: sulle questioni sociali, 
sui diritti civili, sulle libatà, su vicende tragiche come 
qudieddia guerra nd Balcani. Non ci interessa il colla¬ 
teralismo. Abbiamo anzi proposto una Carta ddia Tra¬ 
sparenza, per dare più chiarezza ai rapporti tra Enti lo¬ 
cali e associazionismo, per far crescere la qualità dd- 
Tapporto alla vita ddle comunità. Una leva per liberare 
energie di cittadinanza, per reclamare che le istituzioni 
siano davvero a servizio di tutti i cittadini. È un passo 
per far avanzare una sussidiarietà fondata sulla solida¬ 
rietà, perla coesione sociale Con un orizzonte in testa: 
qudio ddia costruzione di un Terzo sistema, tra Stato e 
privato, in cui si sviluppino creativamenteeliberamente 
impegno, attività, lavoro, a forte contenuto sociale. Ce 
n’èbisogno. Eneha bisognoanchelapolitica. 

*PresidentenazionaleArci 


Emma Bonino candidata in Piemonte 


Silvi/Ansa 


coalizione, nènel governo», dice 
Angius, quindi «questapolemica 
fondata sul nullarischiadi porta- 
reun danno allacoalizione». An¬ 
che il ministro Bersani ricorda 
chenon c'èalcun motivodi scan¬ 
dalo nell'appello agli elettori ra¬ 
dicali: «È normalechesi parli di 
voto utile». 11 riferimento èal fat- 
to eh e I a I egge el etto ral e regi 0 n a- 
I epermettedi dareun voto al I a I i- 
staeunaal candidato presidente, 
anchesenon collegato alla lista. 
Èovviochei candidati chesi con¬ 
frontano sono quelli di centrosi¬ 
nistra e Polo, quelli radicali non 
hanno alcuna possibilità di vin¬ 
cere, dunque, perchè non di¬ 


sgiungerei! voto? L'invito, come 
si saecomeeraprevedibile,èsta- 
to respi n to da Bon i n 0 ePan n el I a, 
ma D'Alema, già ieri in un'inter¬ 
vista al Corrieredella Sera aveva 
ribaditoli senso del la sua offerta: 
«Ho posto un problema politico, 
chi ritieneil disegno politico isti- 
tuzion aledei PoloedellaLegaun 
pericolo da scongiurare sa chela 
vera alternativa è il centrosini¬ 
stra». Di qui l'invito adisgiunge¬ 
re il voto. Quanto al dialogo coi 
radicali non èun'improvvisazio¬ 
ne, ricorda D'Alema, «non c'è 
dubbiochei radicali in questi an¬ 
ni abbiano rappresentato uno 
stimoloall'innovazione». B.Mi. 


COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PER5ICET0 

(Provincia di Boiogna) 

Settore Programmazione e Assetto del Territorio 
Servizio Programmazione e Progettazione 
Si informa che: ai sensi dell'art. 15 commi 4 
e 5 della legge regionale 7 dicembre 1978 n. 
47, gli elaborati costitutivi la variante 10 al 
piano regolatore generale: adeguamento del 
Prg alla riforma della disciplina del commercio 
(D.Lgs. 114/98, LR. 14/ 997) adottata con 
delibera cons. N. 36 del 17.03.2000, sono 
depositati presso la Segreteria del Comune 
per 30 giorni consecutivi, dal 10 aprile 2000 
fino al 9 maggio 2000. Chiunque può pren¬ 
derne visione, e presentare osservazioni al 
Piano entro e non oltre trenta giorni dal com¬ 
piuto deposito, quindi entro l'8 giugno 2000. 
San Giovanni in Persiceto, 5 aprile 2000 
Responsabile del servizio 
Dott. Arch. Francesco Evangelisti 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CINETECANAZIONALE/l 

Un <4LittDVisc]ontì» 
dalBalSlmag^o 


<la VDd di donnea lutto 

Arriva a Roma l'intensa opera musicaledi Cerami e Piovani 


CINETECA NAZIONALE/2 

Apra: film vittime 
del ledauiDselvag^o 


Fervelapreparazionedella«Retrospetti\/aLuchinoVi- 
sconti»chesÌ3/olgeràaRomadal3al31maggioacura 
della Cineteca Nazionale. Si apriràconl/Gattopardo e 
proseguirà con tutti i film del regista. Verrà comple¬ 
tata, il 30 maggio, da una tavola rotonda interna¬ 
zionale sul «sistema Technicolor», all’interno della 
quale sarà lanciato un progetto di restauro dei film 
italiani degli anni '50 girati con il famoso cromati¬ 
smo filmico (fra questi. Senso di Visconti, La carroz¬ 
za d'oro di Renoir, Giulietta e Romeo di Castellani). 

Vi parteciperanno tecnici italiani e stranieri, da Lon¬ 
dra, Amsterdam, Bruxelles, Los Angeles e Holly¬ 
wood, direttori delle fotografia e direttori di cinete¬ 
che. Durante il dibattito, saranno mostrati test di ri- 
produzione e di restauro dei film con diverse tecno¬ 
logie. La Cineteca sarà inoltre a Cannes con il re¬ 
staurato Terrore nello spazio di M ario Bava per la ras¬ 
segna che il festival dedica ai film di fantascienza. 


ERASMOVALENTE 

ROMA Dopo il successo ad Orvie¬ 
to (che l’ha tenuta a battesimo), 
nel novembre 1998, e a Betlemme 
(che l’ha riconsacrata) il Venerdì 
Santo dell’anno scorso, giunge 
qui, al Teatro Quirino) (che l’ha 
maltrattata per un’overdose d’am¬ 
plificazione), La Pietà - musica di 
Nicola Piovani, testo di Vincenzo 
Cerami - che vuole essere un par¬ 
ticolare StabatMater per due voci 
femminili, voce recitante e orche¬ 
stra. L’amplificazione di cui ci la¬ 
mentiamo distorce timbri stru¬ 
mentali e vocali, vanificando 


quell’ansia di Humana pietas che 
ha ispirato e ora illumina la pre¬ 
ziosa composizione. 

Lo stesso Cerami ricorda che 
questa Pietà è nata neH’intimo di 
un musicista e di uno scrittore ar¬ 
mati soltanto di una penna e un 
pianoforte. Il «libretto» è intensa¬ 
mente coinvolgente. Le madri so¬ 
no due: una bianca (piange il fi¬ 
glio ucciso dal la droga) e una nera 
(piange il figlio che non ha avuto 
nulla da mangiare). Alle due ma¬ 
dri si aggiungerà poi quella più 
antica, che piange il figlio morto 
sulla croce. 

Intorno alle madri del nostro 
tempo c’è tutto un mondo che 


non s’accorge più di nulla. Il fan¬ 
tasma di Brecht sembra, a volte, 
aggirarsi tra le tragedie spalancate 
da Cerami («la metropolitana è 
un verme / è un branco di iene la 
carovana / di macchine e taxi»). 
E, almeno una volta, anche nella 
musica, inclinealla malinconia di 
Catalani, prima di sfociare nelle 
due ultime parti (quinta e sesta, 
nelle quali La Pietà raggiunge, nel 
suo ambito, la soglia del capola¬ 
voro) il fantasma di Kurt Weil 
sembra aggirarsi tra suoni nervosi 
e non pietosi, nel cui alone si è 
sempre tenuta la voce di Gigi 
Proietti, anche quando, attraverso 
il luminoso canto di Amii Stewart 


(madre nera). La Pietà accoglie i 
versi latini di Jacopone da Todi, 
coinvolti nella cullante melodia 
della ninna-nanna. 

Rossini nel suo Stabat portò il 
fremito del melodramma, qui il 
musical (e Weil ne scrisse uno, 
importante, sull’apartheid dei ne¬ 
ri) interviene ad accrescere il pa¬ 
thossacro e drammatico di questa 
Pietà. Splendida, con la Stewart, la 
cantante Rita Camarano. Applau¬ 
si e chiamate interminabili (si è 
avuta, come bis, la ninna-nanna), 
agli autori (Cerami e Piovani che 
ha diretto la musica) e alle straor¬ 
dinarie cantanti. Repliche fino al 
19 aprile. 


LaCinetecaNazionale,perboccadelsuodirettore 
Adriano Aprà, dicebastaal «restauro selvaggio»dei 
film. «Vedo con crescentepreoccupazioneleiniziative 
dialcuniprivaticherestauranofilminmodoindiscrimi- 
natosenzal’indispensabilecompetenza. Èun lavoro 
spesso arbitrario chenon tienecontodellecomplesse 
strutturetecnicheed artistichedi un’opera». «Unacosa 
èristamparelacopiadiunfilmsuunnegativogiàesi- 
stente-haspiegato Aprà-un’altraèprowedereaun re¬ 
stauro sulla basedell’originale.dicuidiverseparti posso- 
noessereandateperduteoppuredisposteinmododi- 
versodicomesièsempreritenuto».Apràhacomunica- 
to inoltrechenel 1999dallaCinetecasono stati restau¬ 
rati, preservati econservati circa 60 titoli, trai quali/n 
nome della leggedi Germi, / soliti ignoti di Monicelli, 
Lo scopone scientifico di Comencini. Per il 2000 sa¬ 
ranno restaurati, fra gli altri. L'oro di Napoli di De Si¬ 
ca e D;7//nger è morto di Ferreri. 


Biennale^ ecxx) tre Arti in scena 

Teatro, danza, musica: cinque mesi di grande spettacolo a Venezia 



PROGRAMMA/1 


Dall'Otello di Nekrosius 
sul filo della memoria 



MILANO Se proprio deve dare un 
titolo alla Biennale Teatro di que¬ 
st’anno - la seconda della sua dire¬ 
zione - Giorgio Barberio Corsetti 
non ha dubbi: la chiamerà «il tes¬ 
suto della memoria». È questa l’an- 
golatura in cui da giugno a settem¬ 
bre si confronteranno a Venezia il 
teatro dei Maestri equello dei grup¬ 
pi più interessanti della nuova ge¬ 
nerazione e di quella di mezzo. 
«Quello che mi interessa - spiega 
Corsetti - ècheVeneziasi trasformi 
in un luogo vivo per il teatro». Il 
programma? Continuerà il lavoro 
di Fanny & Alexander su Shake¬ 
speare con Centuria (13-15 luglio), 
mentre le Albe di Ravenna, sotto la 
direzione di Marco Martinelli, pre¬ 
senteranno (8-10 giugno) L'isola di 
Alcina di Nevio Spadoni in lingua 
romagnola e Claudio Morganti 
metterà in scena il suo Riccardo Ili 
(2-4 giugno), l’anno scorso presen¬ 
tato come studio. 

Quasi interamente pensata nel¬ 
l’ottica della coproduzione la Bien¬ 
nale Teatro del 2000, potrà conta¬ 
re su di un gigantesco e atteso 
Work in progress: la penultima tap¬ 
pa dell’ Otdio di Shakespeare se¬ 
condo il grande regista lituano Ei- 


muntas Nekrosius (10-11 luglio) 
«Nekrosius - racconta Corsetti - ci 
si è perso dentro ma comunque già 
da quest’anno siamo in grado di 
presentare un vero e proprio risul¬ 
tato spettacolare anche se non fi¬ 
nito». Linguaggi, parole, gesti, suo¬ 
ni. Il volteggiare di un acrobata sul 
filo, il teatro inteso come un sen¬ 
tiero dei destini incrociati, una 
memoria trasformata. Un luogo di 
frontiera come II combattimento 
(15-17 giugno), ispirato a Claudio 
Monteverdi e a TorquatoTasso, 
che vedrà insieme un regista tra¬ 
sgressivo come Romeo Castellucci 
e musicisti come Roberto Gini e 
Scott Gibbon alla luce «di una me¬ 
moria che trasforma il testo e se ne 
riappropria», spiega Corsetti. Suc¬ 
cede anche al «nuovo circo» di 
Guy Allucherie e di Lazio Mudi, 
fonte inesauribile di linguaggi me¬ 
ticci, cuore di un vero e proprio 
«accampamento» di artisti (dal 13 
al 24 settembre). Sempre a settem¬ 
bre (dal 7 al 9) la Biennale Teatro 
presenterà, come unica ospitalità, / 
fratelli Karamazov di Dostoevskij 
diretto dalla nuova stella dello Sto¬ 
ry Teatr di Cracovia, Krystian Lu¬ 
pa, approdo a Venezia - racconta 
Corsetti - «di un regista che ama 
lavorare sui romanzi più che sui 
testi. Uno spettacolo di sette ore 
(in due serate o in una serata uni¬ 
ca) narrato quasi cinematografica¬ 
mente in grado di catturare le 
emozioni dei personaggi». 

MARIA GRAZIA GREGORI 


PROGRAMMA/2 


Troppa «storia» 
e poca ricerca attuale 


< 

u 




MILANO Inizia il tre maggio al Tea¬ 
tro Toniolo di Mestre la Biennale 
Musica di quest’anno, con un pez¬ 
zo «storico» (datato 1950) di Guido 
Turchi, e lavori recenti di Sylvano 
Bassotti e dello scozzese James 
McMillan. Vengono proposte 16 
manifestazioni, divise tra maggio e 
settembre, con un ciclo dedicato a 
Schònberg (dopo lo aravinski del¬ 
l’anno scorso), un grande omaggio 
a Luigi Nono a dieci anni dalla 
morte (Claudio Abbado dirige Das 
atmende Klarsdn e la suite dal Pro¬ 
meteo), una breve prosecuzione del 
ciclo sulla musica italiana dei pri¬ 
mi decenni del secolo e una trenti¬ 
na di autori del la seconda metà del 
Novecento, con pezzi da camera 
per diversi organici, dal trio con 
pianoforte al gruppo di percussio¬ 
ni aH’ensemble più ampio. Il diret¬ 
tore del settore. Bruno Canino, 
propone diversi fili tematici, an¬ 
che estrosi come Capricci, La musi¬ 
ca dd giocattoli, senza alcuna rigi¬ 
dezza, dichiarando una predilezio¬ 
ne per artisti isolati e difficili da 
catalogare, e su ciò è impossibile 
non essere d’accordo, nella situa¬ 
zioneattuale. Isolati e non classifi¬ 
cabili sono molti compositori ita¬ 


liani e stranieri che ci piacerebbe 
ascoltare almeno alla Biennale, vi¬ 
sto che gli spazi per la musica con¬ 
temporanea in Italia sono sempre 
più angusti, da Helmut Lachen- 
mann a Michael Jarrell, da Brian 
Ferneyhough ad Adriano Guarnie- 
ri, dallo spagnolo Francisco Guer- 
rero a Gilberto Cappelli. Cito i pri¬ 
mi autori che mi vengono in men¬ 
te, fra i molti, famosi e non, di cui 
vorrei ascoltare più spesso la musi¬ 
ca e che in Italia sono indecente¬ 
mente poco noti. Una posizione 
non classificabile ha anche Luca 
Mosca, di cui opportunamente 
viene proposta il 30 settembre la 
trilogia K, ispirata ai maggiori ro¬ 
manzi di Kafka, e iniziata con 
Amerika, rappresentata dalla Feni¬ 
ce l’anno scorso. Le scelte degli al¬ 
tri autori, di diverse generazioni 
(segnaliamo ad un primo sguardo 
Aldo Clementi, Harrison Birtwi- 
stle, lo svizzero Hanspeter Kyburz, 
l’australiana Liza Lim, Mario Garu- 
ti, Giulio Castagnoli) andranno di¬ 
scusse caso per caso, dopo averli 
ascoltati. Ma non riesco a condivi¬ 
dere la forte presenza di proposte 
«storiche» di valori consolidati del 
primo Novecento, a cominciare da 
Schònberg: occupano circa un ter¬ 
zo dell’intero programma, e sareb¬ 
bero meravigliose per qualunque 
altra stagione di concerti, non per 
l’unica istituzione italiana che do¬ 
vrebbe offrire aperture sulla ricerca 
compositiva degli ultimi decenni. 

PAOLO PETAZZI 



PROGRAMMA/3 


Che bella aria «zen» 
dal ButohaGlass 



MILANO Dall’acqua alla luce, dalle 
danze femminili a quelle sacre. 
Questa la traiettoria sino ad oggi 
messa a fuoco da Carolyn Carison, 
al suo secondo anno come direttri¬ 
ce della Biennale Danza. Volata in 
America per assistere la madre am¬ 
malata, e perciò assente dalla pre¬ 
sentazione dei programmi della 
Biennale, la grande danzatrice-co- 
reografa ci aveva anticipato l’anno 
scorso l’intenzione di riflettere sul¬ 
l’importanza del rito e della sacrali¬ 
tà. «Assistiamo alla nascita di un 
nuovo secolo, ma dobbiamo testi¬ 
moniare la tradizione. Il rito ha un 
valore che oltrepassa il tempo. Sa¬ 
mo immersi in un’epoca profana, 
che però acquista un senso se ci si 
accorge anche del sacro». 

E voilà un programma coerente 
(28 giugno- 7 settembre) per il pal¬ 
coscenico all’aperto del Teatro Ver¬ 
de dell’Isola di San Giorgio. S spa¬ 
zia dagli Sankai Juku del Butoh agli 
energetici percussionisti e danzato¬ 
ri Kodò; dagli israeliani legati alla 
tradizione chassidica della Batshe- 
va Dance Company ai Dervisci ro¬ 
tanti della Turchia: dall’U Theatre 
di Twain alledanzesacredei mona¬ 
ci tibetani del Monastero di Shé- 


tchèn. Carison ha abbracciato da 
anni un buddismo che sconfina 
nello Zen: parte di questo suo cre¬ 
do personalizzato troverà voce in 
Light Bringers (Araba Fenicd «i por¬ 
tatori di luce» la novità su musica 
di Philip Glass«con proiezioni la¬ 
ser e tridimensionali, ologrammi, 
pitture visive», che debutta il 6 lu¬ 
glio con tredici ballerini di cui no¬ 
ve dell'Accademia Isola Danza. 

Incrollabile figlia dei fiori, Car- 
Ison è anche un’americana pra¬ 
gmatica. Tanto è vero che il suo 
primo progetto da direttrice della 
Biennale Danza non è stato Para¬ 
bola, lo spettacolo tutto incentrato 
sul tema dell’acqua che l’anno 
scorso battezzò la riapertura del 
Teatro Verde. E neppure la succes¬ 
siva rassegna di danze «in rosa» 
che sembrava accarezzare n ostai- 
gi e fem m i n i ste. Appen a ri to rn ata a 
Venezia, la città dove nell’Bl ave¬ 
va dato vita alla prima compagnia 
di danza contemporanea italiana 
accolta in un teatro musicale (La 
Fenice), Carison varò un’accade¬ 
mica con maestri provenienti da 
tutto il mondo: «Perché in Italia 
mancano scuole per danzatori». 
All’ultima audizione di febbraio si 
sono presentati centoventi candi¬ 
dati. «Ne abbiamo scelti venticin¬ 
que e sono quasi tutti italiani» 
esulta dagli Usa questo guru della 
danza nazionale. E ancora una vol¬ 
ta assicura: «C’è molto talento nel 
vostro paese». 

MARINELLA GUATTERINI 


La fiction italiana si tuffa ndl'antìchità 

Cannsi un serial sul Rinascimento esei gialli ambientati tra matrone e gladiatori 


ASCI OVAN NI VALDARN 0 

50 anni ma non li dimostra 
È il ooncorsodei filmakers 


DALL’INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

CANNES Allevolteritornano pieni 
di voglia di rivincita. E a Cannes è 
tornato in pista Gianpaolo Soda¬ 
no, ex direttore di Raidueed ex di¬ 
rettore di Canale 5, che, sia in Rai 
chein Mediaset, badato molto im¬ 
pulso alla fiction. Ora che è presi¬ 
dente della Eagle ha recuperato al¬ 
cuni dei vecchi progetti e tutta la 
sua ambizione per rilanciare, per 
esempio Almost America, 4 ore di 
storia della emigrazione italiana 
in Canada interpretate per la Rai 
da Sabrina Ferilli. L’attrice ha in¬ 
vece rifiutato altri due serial tele¬ 
visivi Mediaset. Il suo ruolo avreb¬ 
be dovuto essere quel lo della catti¬ 
va, accanto alla Loren come sem¬ 
pre eroica. Sabrina evidentemente 
della Loren vuole essere erede e 
non antagonista e infatti in Al¬ 
most America reciterà in un ruolo 
tipicamente sofiesco: una donna 


del popolo capace di resistere alle 
prove più dure, salvando se stessa 
e i figli. La vicenda, ambientata 
negli anni 50, è stata sceneggiata 
da Rulli ePetraglia, storici autori 
del lepri me P/ovre. 

Tra gli altri piani presentati da 
Sodano ci sono anche una vita di 
Villeneuve e una storia a due ruo¬ 
te che sembra sognata addosso al 
personaggio di Valentino Rossi: ti¬ 
tolo La corsa di Alex. Più un Rina¬ 
scimento, gigantesco progetto in 
18 ore chevuolemetterein fiction 
Lorenzo de Medici e Machiavelli, 
Michelangelo e Pico della Miran¬ 
dola, per arrivare addirittura a Ga¬ 
lileo, che sarà il decifratore del 
classico manoscritto ritrovato, 
motore di tutta l’impresa. Meno 
impegnativo, ma più stravagante 
sarà il ciclo di 6 gialli ambientati 
nella antica Roma con un senato- 
re-detective inventato dalla scrit¬ 
trice Danila Comastri Montanari. 
Infine Sodano per Eagle (che di¬ 


spone di 20 milioni di dollari per 
produrri televisione e 40 per ac¬ 
quisizioni) pensa anche a / sicilia¬ 
ni, un ciclo collocato dentro la 
grande storia deH’isola e le sue di¬ 
verse culture, ma lontano dalla 
mafia. Il partner italiano di questo 
progetto dovrebbe essere Media- 
set, mentre per Almost America 
(che si inizierà a girare a luglio), 
sarà la Rai. 

MaaCannesgli italiani con una 
valigia piena piena di idee, sogget¬ 
ti e contratti quasi conclusi sono 
molti: sono i produttori indipen¬ 
denti, diventati decisivi per la bat¬ 
taglia concorrenziale. Cosi la deci¬ 
ma Piovra sarà prodotta dair«e- 
sterno» Sergio Siva (ex capostrut¬ 
tura Rai) perla regia di Luigi Perel- 
li. Ritroveremo all’opera, con un 
nuovo ritorno al passato, Tano 
Cariddi (Remo Girone) e il giudice 
Silvia Conti (Patricia Millardet). 

Anche la Rai ha poi in cantiere 
il suo Padre Pio (con Michele Pla¬ 


cido al posto di Castellitto, cheve- 
dremo su Canale 5 lunedì), sotto 
le mistiche insegne della Lux di 
Bernabei, già produttrice di Jesus e 
altri prossimi kolossal religiosi co¬ 
me Lourdes e Gerusalemme (storia 
della prima crociata). 

Nel futuro della fiction Rai c’è 
una faccia ricorrente: quella di Lu¬ 
ca Zingaretti, il bravo attore che 
ha già interpretato Montalbano 
sotto laregiadi Sironi esaràanche 
Perlasca, il giusto che salvò mi¬ 
gliaia di ebrei ungheresi, in una 
miniserie diretta da Cinzia Torri- 
ni. Sempre Zingaretti sarà prota¬ 
gonista della storia vera II furto dd 
tesoro di San Pietro, una sceneggia¬ 
tura degli autori del maresciallo 
Rocca, Laura Toscano e Franco 
M arotta. 

Un altro titolo singolare èia b/- 
dcletta blu, una sorta di Via col 
vento interpretato da Laetitia Ca¬ 
sta e ambientato durante la secon¬ 
da guerra mondiale. Intanto per 


Raiuno la Red film comincerà a gi¬ 
rare a luglio Oro incenso e mirra, 
una favola di Natale diretta da 
Maurizio Nichetti con uso, già da 
lui sperimentato, di personaggi 
animati che interagiscono con 
quelli reali. 

Nel complesso le produzioni ita¬ 
liane a venire sembrano orientate 
alle grandi stori e letterari e o socia¬ 
li, laiche 0 religiose, mentre la fi¬ 
ction americana, capace ancora di 
dominare il mondo, continua a 
raccontare personaggi del mondo 
reale (irreale o ipererale che sia). 
La Warner, per esempio, continua 
a proporre i suoi È.R. e i suoi 
Friends. Ma anche i suoi Sopranos, 
telefilm comici di mafia che sono 
stati comprati da Mediaset e fino¬ 
ra mai mandati in onda. E sempre 
Mediaset sta per farci vedere su 
Canale5 Tri/rd l/l/atcri, nuova serie 
ad alta frenesia metropolitana che 
viene annunciata capace di sosti- 
tuirenel nostro cuoreE.R.. Sarà. 


M ezzo secolo, ma non lo dimo¬ 
stra. Giunto allasua51aedizione, 
il concorso nazionaledei filma- 
kersdellaFederazioneltalianadei 
CineclubiniziatoiI lOeinpro- 
grammafinoal 15aprileaS. Gio¬ 
vanni Valdarno, presentaque- 
st’anno 160opererealizzatesia 
daautoridellaFedicchedaope- 
ratori indipendenti. I vari lavori, in 
pellicolaoin video prodotti apar¬ 
ti redal 1999, sono ripartiteintre 
sezioni : concorso, vetrina, spazio 
aperto. Esaranno «vagliati»da 
unagiuriacompostadaGigi M a- 
gni,GiuliaFossàeClaudioG.Fava 
cheassegneràii Premio M arzoc- 
cofsimbolodiSanGiovanniVal- 
darno) oltreai 2 milioni offerti 
dallalocaleBancadiCreditoCoo- 
perativo. Altri riconoscimentiver- 
rannoassegnatiallamigliorein- 
terpretazione, all’opera primae 
al migliordocumentario, al mi- 
gliorfilmd’animazioneedi speri¬ 
mentazione. Di più: leoperepre- 


miatesaranno presentatealla M ostra 
Internazionaledi M ontecatini Terme 
chesi svolgeràai primi di luglio. 

Trai film in concorso: God Bless 
America di Ettore Ferrettini; Una vi¬ 
ta non violenta di David Emmer; 
Stand by me di Alexander Cimini; 
Week-end di M aita M ambriani e 
Regina Coelidi Nico D’Alessandria. 
M a i riconoscimenti non finiscono 
qui: verranno consegnati premi 
anche Giuseppe Bertolucci per// 
dolce rumore della vita, a Daniele 
Ciprie Francesco M aresco e a Fa¬ 
brizio Bentivoglio autori rispettiva¬ 
mente dei cortometraggi Enzo, 
domani a Palermo e Tipota; a Luca 
Guadagnino perThe Protagonist e 
a Carlo Croccolo per aver dato «in 
diretta» la voce a Totò nel film di 
M ario M onicelli Totò e Carolina. 
Infine a M arisa M eriini il meritato 
Premio M arzocco alla carriera. 
Chiuderà il concorso il convegno 
«Essere fiImaker nel 2000: identità 
e prospettive». 
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LO Sport 



Giovedì 13 apri le 2000 


RITORNO CHOC 

DELL'ASSO BRASILIANO 


Finaledi Coppa Italia: primo round 
La Lazio batte l'Inter per 2-1 
mail nuovo, grave incidente 
dello sfortunato attaccante 
gelai quarantamila dell'Olimpico 
L'urlo di dolore, il pianto disperato 


Ronaldo urla 
stravolto 
dal dolore 
sotto 
sorridente 
In panchina 
mentre aspetta 
di tornare 
In campo 
dopo 
5 mesi 
di assenza 


In SEtteminuti 

dalla gioia 
ai dramma 

Ronaldo toma in rampo dopo cinque mesi 
Al primo dribbling il ginocchio cede ancora 



PAOLO CAPRIO 

ROMA La«prima»di Coppaltalia 
finiscecon il drammadi Ronaldo, 
l'asso brasiliano, che proprio ieri 
sera, dopo cinque mesi ditormen- 
ti edopo un operazion e per ricuci¬ 
rei! tendinerotuleo del ginocchio 
destro, lesionatosi già nei mon¬ 
diali del '98, era ritornato in cam¬ 
po, ancheseperdi sputare sol tan - 
to uno stralcio di partita. Questo 
primo round di Lazio-I nter dove¬ 
va essereun giornodi gioiaperlui, 
il principiodiunari presa agonisti¬ 
ca a lungo inseguita e da tutto il 
mondo del calcio attesa. Lui è 
sempreil numero uno. Malasfor- 
tuna ha deciso di non abbando¬ 
narlo neanche in questa circo¬ 
stanza. 

Era entrato al 13' della ripresa, 
con l'Inter in svantaggio. Lippi, 
che già aveva preannunciato alla 
vigilia il suo ritorno, si affidava 
nuovamentealui perrimetterein 
piedi la barca nerazzurra, ieri me¬ 
no brutta di altre volte. M a la sua 
avventura calcistica è durata sol¬ 
tanto sette minuti. Raccoglie un 
pallonenella metà campo, punta 
al I a su a man i era l'area bi an cocel e- 
stecon queU'ondeggiare, che as¬ 
somiglia tanto ad alcuni passi di 
samba. 

Q uel l'on deggi areadestra esi n i- 
stra, cheèil pezzofortedel suo re¬ 
pertorio, perché riesce a stordire 
gli avversari, trasformandoli in 
tanti birilli. QueU'ondeggiareche 
ieri lohavigliaccamentetradito.il 
pi edesi n i stro poggi ato male, i I pe¬ 
so del suo possente fi si co concen¬ 
trato suquelginocchio destro, fre¬ 
sco di operazione, che cede di 
schianto. S'è capita subito la 
drammatica gravità. Urlava, pian¬ 
geva, aveva lemani sul volto, stra¬ 
volto dal dolore. Compagni eav- 
versari si sono precipitati attorno 
alui comprendendocheperii bra¬ 


siliano si aprivano le porte di un 
nuovo calvario: lo spettro di una 
carri erafi n i ta, spezzata. 

In campo s'è subito precipitato 
il medico deirinter, con lui la ba¬ 
rella, chele haportatodi corsa ne¬ 
gli spogliatoi. Ladiagnosi èimpla- 
cabile: lesionedel tendinerotuleo 
del ginocchiodestro. Lostessoche 
a giudizio di tutti i santoni della 
medicina, compreso il professor 
Saillant,il chirurgo chegli harico- 
struito a Parigi l'arto il 30 novem¬ 
bre, doveva essereguarito, pronto 
per affrontare anche gli impegni 
più severi. 

M a, forse si è avuta eccessiva 
fretta. Forse si pensava che una 
mezz'ora di calcio vero, potesse 
soltanto allenarlo, non distru^ 
gerlo. L'ipotesi, secondo lenotizie 
raccolte negli spogliatoi, il tendi¬ 
ne, sul quale è stato applicato un 
chiodo, s'è sfi lacci ato con lapres- 
sionedel corpo proprio intorno a 
quello che ne doveva garantire la 
saldezza. 

Forseèstatoun caso o una mos¬ 
sa sbagliata nel suo imprevedibile 
ondeggiare. Resta il fatto che per 
Ronaldo, che dopo la partita ha 
fatto rientro a M ilano con l'aereo 
privato del presidente Moratti, è 
di nuovo perduto per il calcio 
mondiale. Per lui ricomincia un 
nuovo straziante calvario, inizia¬ 
to, tramisteri econgetture,allavi- 
gilia della finale dei campionati 
mondiali persi dal Brasile contro 
la Francia. Tutti ricordano le im¬ 
magini cheloritraggonoscendere 
malfermo dalIa scaletta del l'aereo 
che aveva riportato la nazionale 
gialloverdein patria. Eraun uomo 
distrutto, un campione forse per¬ 
so, tan t'èvero eh e n el cam pi on ato 
scorso giocò pochissimo, trascor- 
rendolesuegiornatein ambulato¬ 
ri ecl i n i eh especi al i zzate. 

La stessa cosa èaccaduta i n qeu- 
sta stagione, un inizio a corrente 
alternata, poi il grave infortunio il 


21 novembre a Lecce, seguita 
qualche giorno dopo dall'opera- 
zionechedovevar^ituirloal cal- 
cionel pienodellesueforzeedelle 
suecapacità. Invece, ieri Ronaldo 
ha conosciuto un'altra giornata 
disgraziata che lo allontanerà dai 
campi di calcio per chissà quanto 
tempo. 3 parla di addio al calcio. 
Auguri, a questo sfortunato cam¬ 
pione. 

Dellapartitachedire?ChelaLa- 
zi 0 h a battuto r I n ter, eh e h a vi n to 
per 2-1, un risultato sparagnino 
per colpa degli stessi biancocele¬ 
sti, i n capaci d i arroton dare i I pu n - 
teggio nei numerosi contropiedi 
avuti a disposizione nella ripresa. 
Ad apri rela danzadel gol era stato 
Seedorf al 7', pronto a girare alle 
spalle di Ballotta un bèl cross di 
Mutu. 

La ri sposta lazialeal39'conNe- 
dved che si destreggiava in area 
primadiscaraventareil palloneal- 
lespalledi Peruzzi. Il gol dellavit- 
toria lo firmava Simeone, un ex. 
La palla gli era servita da Stanko- 
vic, lui ci metteva latesta, beffan¬ 
do siaZan etti eh e lo con trastava e 
Peruzzi, sorpreso dalla precisione 
dellaconclusionedeirargentino. 


LAZIO 2 

INTER _1 

LAZIO: Ballotta 6,5, GottardI 6, Couto 6, 
Mlhajlovic 6, Pancaro 6, Concelcao 6,5, 
Sensinl 6, Stankovic 5,5' (10' st Mancini 5), 
Simeone 7 (36'st Almeyda sv), Nedved 7, 
lnzaghl6(3rstSalassv). 

IMTER Peruzzi 6,5, PanuccI 6, Blanc 6,5, 
Cordoba 6,5, Moriero 6 (1' st DI Biagio 
6,5), Zanetti 5,5, Seedorf 6,5, Cauet 6, Se¬ 
rena 6, Mutu 6,5 (13'5t Ronaldo), Raggio 
5,5(13'stZamorano 6). 

ARBITRI: Trentalange di Torino 6,5 e Pel¬ 
legrino di Barcellona 6,5 
RETI: nel pt 8 Seedorf, 40 Nedved: nel st 
7' Smeone 

NOTE:Ammonltl: Moriero, Nedved, Couto 
e Almeyda 


LA DIAGNOSI 


St^ezzato il tendine: camera finita? 


ROMA «Con tutto il rumore dello stadio si è sentito un 
i ncredi bi lestock, comequalcosa chesi stesse rompen¬ 
do. Fio sentito Ronaldo urlare,èstato terribile». L'arbi¬ 
tro Pellegrinoèsconvolto, si ailontanadal campo scuo¬ 
tendo latesta. Ildopo-partita, all'Olimpico, ècupo,tri- 
ste. Pochi hannovogliadi pariaredellapartita, si chiedo¬ 
no notiziedi Ronaldo, si raccontano quei drammatici 
momenti. 

Negli spogliatoi M assimo M oratti abbraccia Ronaldo 
cercandodi rincuorarlo. Il giocatorenonsmettedi pian- 
gereeilpresidenteloconsolaalungo, calorosamente, 
comefaungenitorecon il propriofiglio. Sconsolato il 
presidente nerazzurro: «Sono andatogiùnegli spoglia¬ 
toi eho visto il ragazzo chepiangevadavanti ame, era 
disperato, macomeabbiamofatto lealtre voltolo 
aspettiamo con fiducia perchél'Interhabisog nodi lui». 
Moratti, però,frenaqualsiasitentativodi polemicanei 
confronti di chi haoperato Ronaldo, il professorSaillant: 
«Lostaffhafattotuttoquellochedovevafareenonc'è 
nessunacriticadamuoverenei confronti di nessuno. 
Ora aspettiamo soltantoquellocheci diràdi fareil pro¬ 
fessorSaillant». 

Allaspicciolataarrivano icompagnidiRonaldo.il primo 
èLaurentBlanc,campionedel mondo conlaFrancia, 
battendo infinaleproprio il Brasiledi Ronaldo: «Prima 
eravamo preoccupati perlapartita, subito dopo l'infor- 
tuniodi Ronaldo lagaraèpassatain secondo piano ed in 
testa avevamo soltanto lui. Cosasi évi sto dal campo? Vi 
posso assicurareche, purtroppo, essendo un giocatore, 
sitrattadi unacosaseria».AncheZanetti nonparladella 
partita, madel compagno: «dal campo mi sono accorto 
subitocheeraunacosaseria».lldirettoresportivo,Ga- 
brieleOrialihadettodiesserequasi sommosso vedendo 
il brasiliano piangerenegli spogliatoi. 
«Quellocheabbiamovissutooggièstatomoltotoccan- 
te-diceM arcello Uppi - Ronaldo professionalmentesta 
vivendo un periodo molto sfortunato maio l'ho inco- 
raggiatofacendogli notarechenei giorni scorsi, con la 
nascitadel figlio, havissuto un momentostraordinarioe 
questopotràrincuorario».AncheiltecnicolazialeEri- 
ksson hail primo pensiero perRonaldo. «M i dispiace per 
lui -dice- perl'Inter, perii Brasileepertutto il calcio. Il suo 
info rtunioha prò vocatoshockintutteeduelesquadree 
incampoc'èstatodispiacere;lui,al megliodellacondi- 



zione, èil numero uno del calcio. Ci siamo sentiti toccati 
perché i n questo mondo esistono anche i senti menti e 
ripeto l'infortunio hacreato in tutti noi dispiacere». 
Fterplessitàsull'operato dei medici, dubbi sullereali pos- 
sibilitàdi Ronaldodi recuperare. Seèpresto perunadia- 
gnosi precisa, un primaqualificataimpressionesulla 
gravitàdell' infortuniodel brasilianoladàii professor 
AndreaCampi, primariodi ortopediapresso l'ospedale 
SanGiacomodi RomaemedicosocialedellaLazio. «So¬ 
no certo cheiltendinerotuleopurtroppoèrotto.Aque- 
sto punto sonoconvintocheleprobabilitàchetornia 
giocaresiano del 50 percento». Campi, chehaassistito 
Ronaldo subito dopo l'infortunio, insiemeal medico so- 
cialenerazzurro Volpi, rivela: «mentrestavamo uscendo 
dal campo Ronaldo mi hachiesto sepotevo andarecon 
lui in ospedale, poi èstato deciso diversamente». Laver- 
sioneufficialedell'lnter, attraverso il portavoceSandro 
Sabatini restaperorafissa: «èpresto perunaprecisadia- 
gnosi, mac'èil fortesospetto chesi tratti di un infortunio 
al tendinerotuleogiàoperato, analogoaquello prece¬ 
dente, se non pi ù grave». 


IN BREVE 


Casagrande vince 
la Freccia Vallone 

■ FrancescoCasagrandehavintola 
64/aedizionedella Freccia Vallo¬ 
ne. Il corridoretoscanosièimpo- 
sto i n quattro ore, ci nquantadue 
minuti e44secondi.Dietrodi lui, 
il belgaRikVerbruggheeilfrance- 
seLaurentJalabert. «Sono molto 
contento - hadetto Francesco 
Casag rande-ora vogliovincereil 
Girod'ltalia». 

Sorteggio di Davis 
All'Itala il Belgio 

■ L'Italiadovràvederselaincasa 
conilBelgionellospareggiodi 
CoppaDavisperlapermanenza 
neltabelloneprincipaleanche 
nel 2001. Gli azzurri, chenel sor- 
teggo effettuato a Londra ri¬ 
schiavano di trovarsi di fronteil 
Cileol'Argentina,giocherannoa 
metàluglio:14-16o21-23leda- 
te possibili. Il Belgioèunasquadra 
discreta ma abbordabile: i suoi 
giocatori di punta sono il numero 
87 al mondo Rochuseil numero 
151 Melisse. 


Condannati ultrà 
dell'Atalanta 

■ Duedei cinquetifosi atalantini ac¬ 
cusati di avere aggredito M ichele 
Allocca, 25 anni, abitanteaCento 
(Ferrara) primadellapartitaAta- 
lanta-Napolidel 28febbraio 
1999, sono stati condannati dal 
GipRitaCaccamo. Lorenzo Ari- 
selli, 30 anni di Urgnano, haavu- 
tocinqueanni equattro mesi, Al¬ 
berto Belotti,21anni,di Berga¬ 
mo, èstato condannatoaduean- 
ni di reclusione. Assolto un terzo 
imputato, AndreaCortesi, venti- 
dueanni, di San Giovanni Bianco. 
Inseguito allepercosse ricevute 
dagli ultrà, M icheleAllocca, ha 
perso un occhio. 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 12-4-2000 
CONCORSO N° 30 

BARI 

18 

19 

9 

52 

61 

CAGUARI 

35 

24 

82 

28 

46 

RRENZE 

62 

60 

5 

55 

54 

GENOVA 

26 

42 

49 

19 

16 

MILANO 

45 

62 

81 

56 

59 

NAPOU 

58 

84 

57 

41 

51 

PALfRMO 

24 

17 

73 

37 

32 

ROMA 

80 

73 

22 

86 

9 

TORINO 

63 

46 

30 

40 

27 

VBIEZIA 

4 

87 

27 

41 

39 

1 

SupefENALOTTO 

COMBINAZIONEVINCBITE jolly 

m 

m 


m 

i 

m 

III 

m 

MONTEPREMI: L 

Nessun 6 jadqx)t L 

Nessun 5-M jadqx)t L 
Vincono con punti 5 L. 
Vincono con punti 4 L. 
Vincono con punti 3 L. 

14,418.321815 

33.95L64L510 

6.G65.892.535 

77.936.900 

694.000 

19.200 



Gino Santi dirigente Uisp (e candidato alle regionali) protagonista del mutamento 

Bologna e gli anni della svolta nello sport 


BOLOGNA. Lo sport per tutti. Uno slogan 
forse un po' scontato ma che fotografa 
oon efficacia la realtà bolognese Una 
realtà d'avanguardia perché nel ooncetto 
dello sport di tese sono emersi aspetti 
importanti come attività motoria utile per 
la salute, momenti di aggr^zione, di 
socializzazione di divertimento. E ancora: 
capecità di uscire dagli schemi rigidi dei 
regolamenti per proporre iniziative crigina- 
li nei parchi, sulle piazze, lungo gi argni 
dei fiumi. Con questa politica per la gente, 
per tutta la gente, Bologna in questi ultimi 
trentanni è aesduta nei praticanti sporti¬ 
vi. negl impianti, nell'associazionisrrio, nel 
medodi concepire questi principi. 

E oggi il mondo sportivo bolognese ha 
preso atto con viva soddisfazione che uno 
d^i rdeatori di questi concetti, di questa 
politica è candidato per le elezioni rego- 
nali. Si tratta del professor Gino Santi, da 
anni ai votici ddl'Uisp, che si presente 
come indipendente nella lista dei Demo- 


aatìci di Sinistra 

Santi ora ricorda le tappe fondamentali di 
un lungo, faticoso, ma entusiasmante 
cammino che ha davvero mutato ri modo 
di concepireefare sport 
Rammenta gi anni '60-'70: "Quando in 
una situazione del tutto particolare abbia¬ 
mo dato vite ai Centri di Formazione 
Rsica sportiva che hanno avuto il grande 
merito di 'parlare' allefamigie, che hanno 
compreso l'importanza dell'attività moto¬ 
ria come prevenzione e difesa della salu¬ 
te dei ragazzi . A tempo stesso tutto CIÒ ha 
rappresentato una concreta premessa 
per sensibilizzare gi Enti locali nella realiz¬ 
zazione di impianti". 

Da queste base è partita pure una specie 
di "rivoluzione culturale" dello ^xxt. Cioè 
una diversa interpretazione del come 
farlo e perché. “Ecco, intetti, nel '73 la 
Galaverna’. ovvero: loodismo in libertà, 
portando migliaia di cittadini allo sport 
non competitivo Una situazione che si è 


estesa oon rile^nti risultati. FPi i Centri di 
gnnastica per la Terza Età, una realtà 
cgg generalizzate e che appare scontata, 
ma che ventanni te costituiva una provo¬ 
cazione. Infine, da diversi anni, ecco so¬ 
stanziarsi il concetto di sport in ambiente 
naturale, quello che io chiamo 
'destrutturato', vale a dire libero da condi¬ 
zionamenti. da regole, le^to ai temi del 
turismo, con una visione integrate del 
territorio dove l'impianto sportivo diventa 
un parco, un argine una piazza, ecc. Da 
qui sono nati significativi e concreti esem¬ 
pi oon migiaia di persone di tutte le età 
prctagoniste la Strabologna, il Trofeo 
Centro storico di orienteering la Dieci Colli 
di cicloturismo. Incontro al Fiume, la Gin¬ 
nastica nei parchi, Bologna nuota, ecc. . 
Ma pure in questo confatente panorama 
I problemi e le difficoltà esistono e posso¬ 
no in futuro essere condizionanti. 'Infatti - 
sottolinea Santi - per conservare questa 
realtà e migiaarla è indispensabile che il 



Gino Santi 


movimento sportìvo. gi Enti locali e H 
mondo economico siano In grado di 
operare con determinazione e unità di 
intenti, per dare vita a un grande progetto 
di ulteriae mutamento che richiede 
scdte amministrative coerenti e ben 
mirate e, soprattutto, tempestive. Altro 
tema in primo piano: la gestione degl 
impianti ertivi. L'Ente locale e i suoi 
organismi di consultazione devono resta¬ 
re titolari deila politica sportiva e delle 
scelte di 'chi, come, a quali tariffe' utilizza 
gli impianti. In questo modo viene anche 
sal’^guardato il pluralismo associativo". 
Nelle sue indicazioni elettcrali Gino Santi 
evid^zia. fra gi altri, sei punti rilevanti 
che mette ai centro del suo impegno e 
che sono: 1) Destinare risorse alle asso¬ 
ciazioni senza fine di lucro per iniziative e 
progammi aventi chiare finalità educati¬ 
ve. formative, di integrazione sodale e di 
solidarietà. 2) Riordino delle l^i in ma¬ 
teria di sport per dare certezze al volonta¬ 


riato sportivo semplificandone la vite e j 
definendo le tesponsabilità e al tempo 
stesso garantendo qualità, professionalità 
e occupazione. 3) Costruzione equilibrata 
degl impianti sportivi mancanti e soprat¬ 
tutto la cura e messa a norma di quelli 
esistenti, utilizzando anche i fondi non 
spesi per i mondiali di calcio del ‘90 e 
fevcrendo un reale accesso al Credito 
Sportivo 4) Dare eduzione chiara al pro¬ 
blema della medicina sportiva e della 
tutela sanitaria affrontando con decisione 
il devastante problema del doping 5)j 
Sviluppare io sport destrutturato operan-i 
do sempre di pù nell'ambiente lungo le, 
piste ciclabili, i fiumi, i parchi, con una. 
forma veramente moderna di sport per 
tutti. 6) Infine è indispensabile che la 
Regone assuma veramente il ruolo di 
governo delb sport che lespsette 
Temi e concetti di uno che conosce dav¬ 
vero i probJemi e la realtà delio sport |cer 
tutti. F.V. 
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Rifiuti, accordo Arici Umbria-Comieco 


Unaconvenzioneperla raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggioèstatasotto- 
sc ritta in al la Regione Umbria tra l'Anc i Umbria, i Comuni o consorzi di Comuni o azien- 
dedigestioneeil«Comieco»,ilconsorziodifilieradelconsotzionazionaleimballag- 
gi. In base al grado di selezione del materiale, peri rifiuti di imballaggioai Comuni fino 
al00milaabitantiandrannol51lire/kg;percartamistaadimballaggicirca24lire/kg. 



Comuni, consorzio di vigili nel Cremonese 


Unconsotziodi vigili urbani gestito dalComune di Soresina farà sevizio nei Comuni 
CappellaCantone,Grumello,SanBassano,Azzanello,CasterlviscontieCumignano, 
inprovinciadiCremona.Sitrattadi unprowedimentoassuntodifronteal dilagare 
della mie rocriminalitàeallepressanti richieste dei cittadini.IComuni delcircondario 
attualmentecoperti dai vigilidi Soresina sonosoloTrigoloeGeni volta. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


C.O..N.SJ.G.LLQ..DEJ.MJN.ISTRI. 

Il Consiglio dei ministri riunitosi 
mercoledì ha approvato alcuni 
provvedimenti fra i quali: 

- un decreto legislativo che prov¬ 
vede al riordino degli incentivi alla 
autoimprenditorialità e aH'autoim- 
piego, in attuazione della legge n. 
144 del 1999. Il provvedimento ri¬ 
veste particolare importanza in 
quanto, nel riconsiderare organi¬ 
camente gli interventi finora pre¬ 
visti da varie disposizioni nella 
materia (che comunque vengono 
potenziati e resi più efficaci), for¬ 
nisce agli operatori un quadro 
completo della disciplina esisten¬ 
te e degli strumenti utili a valoriz¬ 
zare le energie umane e imprendi¬ 
toriali, nella direzione di nuove oc¬ 
casioni di lavoro, con particolare 
riguardo alle aree territoriali ca¬ 
ratterizzate da maggiore disoccu¬ 
pazione. 

Sul provvedimento sono stati ac¬ 
quisiti i pareri della Conferenza 
unificata e delle competenti Com¬ 
missioni parlamentari. 

- Un disegno di legge recante ul¬ 
teriori interventi finanziari a soste¬ 
gno del settore agricolo, concer¬ 
nenti, fra l'altro, il rifinanziamento 
della legge n. 237 del 1993, in ordi¬ 
ne alla assunzione a carico del bi¬ 
lancio dello Stato delle garanzie 
concesse da soci di cooperative 
agricole successivamente dichia¬ 
rate insolventi: il cofinanziamento 
delle iniziative previsto dal Docu¬ 
mento programmatico agroali¬ 
mentare, di cui alla legge n.499 
del 1999; la regolazione della posi¬ 
zione debitoria dello Stato nei 
confronti delle Regioni, a seguito 
di interventi nelle aree agricole 
colpite da calamità naturali e da 
avversità atmosferiche eccezio¬ 
nali: il completamento del rimbor¬ 
so all'AlMA delle somme trattenu¬ 
te dall'Unione europea per la ri¬ 
tardata applicazione in Italia del 
regime delle quote latte. 

- Uno schema di decreto legislati¬ 
vo, correttivo ed integrativo del 
decreto n.l65 del 1999, per assi¬ 
curare un migliore assetto orga¬ 
nizzativo ed operativo della Agen¬ 
zia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA), anche al fine di garantire 
la continuità nelle funzioni di or¬ 
ganismo pagatore. Sul testo si è 
espressa favorevolmente la Con¬ 
ferenza Stato- Regioni. 

Il Consiglio ha, poi, deliberato la 
conclusione del procedimento per 
l'approvazione dei progetti relativi 
agli interventi di sistemazione 
idraulica dei corsi d'acqua Nesto¬ 
re e M inima nel comune di Città di 
Castello, a norma dell'articolo 14 
della legge n. 241 del 1990, per 
consentire la realizzazione di ope¬ 
re idrauliche ritenute indispensa¬ 
bili per evitare i gravi danni deri¬ 
vanti dalle frequenti piene alluvio¬ 
nali. 

Successivamente il Presidente 
D'Alema ha informato il Consiglio 
della adozione, di una direttiva in 
materia di coordinamento fra le 
varie amministrazioni competenti 
nelle attività relative ai lavori so¬ 
cialmente utili. In particolare vie¬ 
ne istituito un Comitato presso la 
presidenza del Consiglio che 
coordinerà gli interventi, operan¬ 
do anche a livello territorale: in tal 
caso parteciperanno rappresen¬ 
tanti delle Regioni, delle Province 
e dei Comuni interessati. 


SENATO 


Aula 

Martedì 18 - Ddl «Revisione liste 
elettorali» riguardante in partico¬ 
lare gli elettori residenti all'este¬ 
ro. 

Mercoledì 19 e giovedì 20 - De¬ 
creto legge sugli sfratti: ddl del¬ 
l'opposizione sulle auto blu. 

COMMISSIONE 
AFFARI COSTITUZIONALI 
martedì 18 - Giornata della me¬ 
moria per la Shoa 
Mercoledì 19- Leggi elettorali 
Giovedì 20- Norme perla città di 
Roma. Elezione diretta dei presi¬ 
denti delle Regioni a Statuto spe- 

C i 91G 

COMMISSIONE FINANZE 

18-19- 20aprile - M isure fiscali 

COMMISSIONE AMBIENTE 
- Ddl sull'inquinamento elettrico 
ed elettromagnetico. 




L a tradizione del vino e la campagna sono diventate 
una importante risorsa che crea nuova occupazione 
Nàia joint venture all'amministrazione quota minoritaria 


Il Chianti chiama turismo 
A Greve ci pensa una srl 
mista pubblico-privato 


PAOLO SATURNINI - Sindaco di Greve in Chianti 


I I bisognino fa trottar la vecchia» si dice in 
//| Toscana quando bisogna impegnarsi per 
''I sbarcare il lunario. Chi scrive è il sindaco di 
un Comune del Chianti, quello storico, quello «Clas¬ 
sico», dove si producono vini importanti, tanto im¬ 
portanti che per quasi il 70% si esporta negli Usa, in 
Giappone, in Germania ed in altri paesi. E il vino, da 
qualche anno a questa parte, ha trainato il turismo, 
un turismo particolare: l'enoturismo e l'agriturismo, 
ma anche un turismo di qualità che ama laToscana, 
le sue colline, il suo paesaggio, le ville, i castelli, le 
pievi, i borghi e che ha trovato nel Chianti un posto 
ideale. Ideale per vivere la campagna, per scoprire le 
sue tradizioni gastronomiche ereditate dalla civiltà 
contadina, e ideale per muoversi 
alla volta di Firenze, Siena, San 
Gimignano, VolterraePisa. 

I Comuni hanno creduto nel 
turismo in genere e in questo tu¬ 
rismo in particolare, e ci hanno 
investito, in risorsa finanziarie e 
in promozione. Così quella che, 
fino a pochi decenni fa, era una 
terra che sembrava destinata al¬ 
l'abbandono, senza autostrade, 
senza ferrovie, senza industrie, è 
diventata una meta agognata da 
migliaia di visitatori da ogni 
parte del mondo. Il turismo del 
Chianti è diventato una risorsa 
che dà lavoro e produce ricchez¬ 
za e costituisce un moltiplicato¬ 
re formidabile per tutti i settori: 
per il commercio, l'artigianato, i 
servizi e, naturalmente, per l'agricoltura. 

Ed è cresciuto a tal punto il turismo nel Chianti 
che ci siamo posti il problema di come governare 
questo settore, che necessita di politiche di area (e 
non più solo comunali) e di strumenti di gestione 
moderni, efficienti, efficaci. Per un po' si è supplito 
con gli Uffici turistici comunali: all'inizio venivano 
gli studenti dell'Istituto Alberghiero di Firenzeafare 
uno stage nei mesi estivi e così davano qualche infor¬ 
mazione ai turisti e distribuivano depliants e cartine 
topografiche. Poi il Comune ci ha messo qualche fi¬ 
gura più professionale all'Ufficio Informazioni, ma 
sempre per qualche mese all'anno. Risposte vecchie, 
deboli e assolutamente indeguate a fronteggiare un 
fenomeno che, nel frattempo, è diventato una vera e 
propria industria, ed a coprire una stagione turistica 
che va da marzo a novembre. 

Si poneva il problema di smettere di fare gli ap¬ 
prendisti stregoni e di gestire questo settore come 
Dio comanda. Masi è presentato un problema per il 
Comune: quello dellerisorsefinanziarie. In tempi di 
vacche magre, di bilanci striminziti e «impiccati» 


sullevoci del personale, dellascuola, del socialeedei 
servizi, il turismo faceva la parte di Cenerentola. Che 
fare al I ora? M andare tutto al l'ari a? D i re che si arran- 
gino loro, gli operatori? Oppure passare con il cap¬ 
pello a fare la questua fra gli albergatori, i ristoratori, 
i commercianti, i viticoltori? Fosse arrivata la «tassa 
di scopo», come è stata definita la possibile ed auspi¬ 
cabile riedizione della vecchia «tassa di soggiorno», 
allora ci saremmo riusciti a mettere in piedi servizi 
turistici moderni ed efficienti. Ma il legislatore ha 


detto (per ora) no, e così il re, o meglio il Comune, si 
è trovato davvero «nudo alla meta». 

Abbiamo riflettuto e poi, qui a Greve in Chianti, 
abbiamo preso una decisione né semplice, né facile. 
Anzi facile a dirsi, ma difficile a realizzarsi. La deci¬ 
sione è stata quella di «mettere i piedi nel piatto», 
cioè di mettersi, come Comune, in affari per cercare 
di trarre, dal turismo, le risorse necessarie alla pro- 
mozioneed allagestionedel settore turistico. 

E perché mai gli altri cittadini, quelli che non vi- 


ECRETOAMBIENTE 


Scarti pericolosi, meglio via treno 


E pronto il dee reto deH'Ambientechestabili- 
sc e norme e modal ita per il trasporto di rifi ufi su 
gomma,ferroeacqua.Lohaannunciatoieria 
Roma,aunseminariodiFedertrspotti,Maria 
RosaVittadini,presidentedellaCommissione 
diVIAdelministero.il provvedimento-elabo- 
ratoconlacollaborazionetecnicadell'Anpa- 
dovrà poi passareal vagliodei dicasteri del- 
rindustria,deiTrasportiedellaSanità,mala 
Vittadi ni èfiduc iosa c he il testo,frutto di un I un¬ 
go I avoro di c onc ertazione, «non verrà modifi- 
cato nel suo i nsieme». Fra l'altro, vengono indi- 


catelemodalitàperl'iscrizioneall'Albonazio- 
nale dei rifi liti, delle i mprese del settore, c on 
l'esortazi one «al la c reazione di nuove soc i età 
i ngrado di gestire la catena intermodale nel 
suoinsieme:dallaraccolta,altrasportoallo 
smaltimento».lltuttorichiede,però,«unarior- 
ganizzazionelogisticailcuipernoèiltraspor- 
to,possibilmentesurotaia»,inparticolareper 
quanto riguardai rifiuti specialiepericolosi.Si 
tratta di «almeno» Glmilioni di tonnellate,di 
c ui Gmilioni «pericolosi» solo perii G0% sotto 
controllo. 


vono né di commercio, né di turismo, né di vino, do¬ 
vrebbero frugarsi in tasca e tassarsi per gestire ii turi¬ 
smo? Perché far gravare sui biiancio dei Comune, 
suiia fiscaiità generaie, ie spese per i'informazione e 
ia promozione turistica? Che, se si vuoie fare corret¬ 
tamente e seriamente, abbisogna di risorse importan¬ 
ti, ed umane, per 12 mesi i'anno. Di qui i'ideadi dar 
vita ad una società mista, pubbiica e privata, con ii 
pubbiico in minoranza. Così è nata ia «Chian- 
ti&Chianti», società a responsabiiità iimitata, per ge¬ 
stire, anche suiia scorta deiia nuova normativa regio- 
naie toscana, i servizi di informazione turistica e ie 
iniziative turistiche e per fario non dasoii, ma insie¬ 
me agii operatori. Anzi, responsabiiizzandoii efacen- 
doii diventare protagonisti di una nuova impresa de¬ 
stinata ad aiimentareun meccanismo virtuoso. 

Aii'appeiio finora hanno risposto in 85, fra aiber- 
gatori, titoiari di aziende turistiche, di affittacamere, 
di case-vacanza, di operatori dei commercio, deiia ri¬ 
storazione e dei servizi edi viticoitori. 

C'è voiuto un pomeriggio ed una notte per rogare 
i'atto costitutivo, ma siamo convinti che questa sia ia 
risposta (certo non i'unica) più moderna per organiz¬ 
zare, senza spremere come un iimone ii biiancio dei 
Comune, i servizi turisti¬ 
ci, daiia promozione in 
Itaiia e aii'estero, aiia 
vendita di pacchetti turi¬ 
stici, aiia prenotazione 
aiberghiera ed extra-ai- 
berghiera ed aiia orga¬ 
nizzazione di nuove ini¬ 
ziative turistiche com¬ 
merci aii sui territorio. 

Aiia «Chianti&Chian- 
ti» abbiamo affidato una 
missione moito ampia e, 
in parti coi are, i'organiz¬ 
zazione, ia gestione, ia 
vendita, ia rivendita di 
prodotti turistici ed in 
generaie ogni attività re- 
iativa ai turismo - ivi 
compresa ia promozione 
dei territorio e dei suoi 
prodotti tipici in Itaiia e 
aii'estero -, ai trasporti 
per terra, mare e cieio, 
nonché ogni attività ai¬ 
berghiera e reiati va aii'e- 
sercizio di agenzia di viaggi e tour operator, ed a 
commissioni e rappresentanze in genere di case na- 
zionaii ed estere. Potrà occuparsi di progetti su com¬ 
missione e conciudere accordi particoiari con enti, 
società (compreso studi specifici), consorzi ed asso¬ 
ciazioni per promuovere ie attività turistiche in ac¬ 
cordo con ieAPT provinciaii, ia Provincia di Firenze 
eia Regione!oscana. 

L a costituenda Società dovrà garantire anche atti¬ 
vità di informazione turistica, in conformità aiie in¬ 
di cazi oni dei i a Regi one e dei ia P rovi nei a, a ti toi o gra¬ 
tuito, per ii territorio comunaiedi Greve in Chianti: 
non è preciusa ia possibiiità di acquisire finanzia¬ 
menti specifici da enti pubbiici o privati per migiio- 
rare i 'atti vi tà i nformati va. P otrà i noi tre eserci tare at- 
tività di cambiavaiute, dopo ie opportune autorizza¬ 
zioni, produrre e commerciare iavori di editoria eiet- 
tronica, video e quant'aitro determinato dai progres¬ 
sivo sviiuppo tecnoiogico: essa potrà compiere, invia 
non prevaiente, tutte ie operazioni mobiiiari, immo- 
biiiari, commerci aii, industri aii, necessarie o utiii ai 
raggiungimento deiio scopo sociaie: potrà assumere 
interessenze e partecipazioni azionarie in ai tre socie¬ 
tà ed imprese aventi anaiogo ed affine scopo e, co¬ 
munque, coiiegato ai proprio. 

Si tratta di una scommessa, quasi obbiigata, ma 
pur sempre di una scommessa. Non siamo sicuri di 
vinceria, ma siamo certi che se fossimo stati «suii'ai- 
bero a cantare» avremmo perso una cosa più impor¬ 
tante: ii turismo nei Chianti. 


Intesa 

Anci-Postel 

Piùservizi, 
piùtraspa- 
renza e infor¬ 
mazione tra 
amministra¬ 
zioni pubbli¬ 
che,inspecie 
comunali,e 


cittadini,È 
l'obiettivo del 
protocollo 
d'intesa tra 
A nei e Postai. 
Che prevede 
la creazione 
di una società 
diservizi mi¬ 
sta. Poste! 
metterà a di¬ 
sposizione 
degli Enti lo¬ 
cali una gam¬ 
ma di servizi 
telematici, il 
cui sviluppo 
verrà illustra¬ 
tone! Forum 
Poste! il 18 
aprilea Par¬ 
ma. 


Autonomie 


T oscana, 


futuro si chiama mobilità integrata 


ALFIERO CIAMPOLINI - Direttore generale Circondario Empolese Valdelsa 


SPAZI 0 


APERTO 


L a T oscana sarà interessata, ne prosami anni, da forti 
inveiimenti per io a/iiuppo ddieinfrastrutture via¬ 
rie e ferroviarie. Si pensi soitanto agii interventi in 
corso per ii quadrupiicamento deiia ferrovia F irenzeB oio- 
gna: si pensi aiia reaiizzazioneddia terza coraaautostrada- 
ieS asso M arconi -1 nei sa M aidarno, con ia priorità asegna¬ 
ta aii'attraversamentoddi'A rea metropoiitana fiorentina. 
Sarebbeperòmiopequdia poiitica che non cogiiessi'oc- 
casioneper una promozione compies- 
va ddi'intero Siena infrastrutturaie 
toscano. L a vera forza ddia Toscana e 
/e sue rea// prospettive di sviiuppo non 


possono che essere riposte ndi'esaitazione dd suo peuiiare 
poiicentrismo. 

L'area ddi'E mpoiese-Vaiddsa rappresenta, in proposto, 
una ddiepiù vitati e significative reaità socio-eonomiche 
ddi'intea regione. A nzi, vari indicatori ci dicono cheti C ir- 
condario E mpoiese-Vaiddsa rappresenta una ddietrearee 
forti suite guati s incetra ia quatità ddto sviiuppo ddia re 
gione. D a qui ia neess'tà ei'urgeza di integrareit sistema 
infrastrutturaiedi questa are con qudiopiù geeaieeeom- 
ptesvodiscata regionaie. E eco, adora, iisesoddpotenzia- 
metodeiia ferovia F irezeE mpoti-Siea, così comeddia 
retizzazione di una nuova Strada statate429 (da Poggi- 


bons ad E mpoti) peraccordareia supestrada F irezeS ie 
na (ovveoi'are seeseedii sud ddia Toscana) con ia F ire- 
zeP isa-L /verno (ovvero/a costa, i'aeeportoedit porto). 

È evidete che ii sistema ddia mobitità tieesetiee un 
contesto unitario, ses articoia es sviiuppa in seso integra¬ 
to: dunqueèattrettantoevidentecheit poteziametoddte 
direttrici strategichenazionaii trovi ia sua piea giustifica- 
zionesoitantosecontribuisceancheat poteziametodeis- 
stema iocate e regionaie. Vogtio dire che non avrebbe seso 
avvicinare di quatche minuto Firezea R omaoM iianose 
tasciassimoinatteatetecondizioni ddiereti tocati. 

La ferovia F irezeE mpoti-Siea dispone già di una 
partedei finanziameti (èin corsota retizzazionedd qua- 
drupiicameto dd tratto Signa-M ontdupo, mentre sono 
programmaterisorse, sa statati chedegti E nti L ocati, pari a 
120 miiiardi, per ii poteziameto ddia tinea E mpoti-Sie 
na-Chius). 

Si tratta però di accelerare/ tempi ddt'utitizzazioneddte 
risorsedisponibiii, cosi comes tratta di richiamaret'atte- 
zionediRegioneeG ovenopechésanodi^osteteevetuati 
integrazioni finanziarie. 11 moddto chepoggia su queia for- 
teintegrazioneènaturatmetebe preseteatta R egione; s 
tratteà di esseeeonsegueti anchendi'impostazionedeiia 
futura programmazionepetosvituppoddta T oscana. 


li Circondario Empote^Vatddsa s caratteizza come 
fare dd distrétti industriati, ma anchecomet 'are doveèin 
corso un forteequati fi cato sviiuppo turisti co, togato aiia va- 
torizzazionedetterisorseedogee: cuiturati edambietati. 
E tuttaviapotrebbesubireitrischiodiunapeatizzazione, in 
temini di sviiuppo, senon prontameteadeguata sui piano 
ddieinfrastrutture togate, giustappunto, atta mobitità, in- 
tena evesota dimesoneregionateenazionate. L a nuova 
S.S. 429, in questa iogica, si imponecomeuna priorità ase 
tuta, consdeata tate, in veità, anchedaiia R egione. 

Tuttavia, bisogna non dimeticarecheti finanziameto 
di 180 miiiardi per ii tratto rdativo atfattravesameto di 
Certatdo rappreseta soitanto un primo intervento (per 
quantosgnificativoeStrategico) giacché, comes èdetto, ia 
nuova S.S. 429 dovrà raccordareduearteiefondametaii 
pei a viabitità regionate: ia F ireze-Siea e/a F ireze-P i- 
sa-L ivorno, per poi proseguire, attraverso ia Statate 436, e 
raccordars con ia F ireze-M are, aifaitezza di M ontecati- 
ni. 

11C ircondario ddi'E mpotese-V atddsa pone questo tema 
ddsstema ddia mobitità integrata comeun'esigeza innan¬ 
zi tutto di ordinestrategico per ia T oscana, pur partendo an- 
cheda esgenzepiù direttamenteriferiteat territoriodi pro¬ 
pri a competenza. 
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INTERNET 


A SeatPagneGialleil 66% di McLink 

FRANCO BRIZZO 

S eat Pagi ned al le ha acquisito il 66% della società romana McLink, uno dei 
più noti Internetserviceprovideritaliani. L'operazione annunciata loscorso 
dicembre ha ora avutoli via libera dall'Antitrust. McLink ha un fatturatodi 
oltresei miliardi di Uree, attraverso la propria reteoffreaccesso a Internet a 21 mi¬ 
la abbonati a pagamento, cinquemila dei quali sono aziende; sviluppa con i propri 
servizi di accesso circa 25 milioni di minuti di traffico al mese. Perii 66% di Me 
Link, SeatPG ha investito 16,8 miliardi di lire, acquistando azioni dagli attuali 
azionisti esottoscri vendo un aumentodi capitaleriservato. 








La Borsa 


MIB-R 

29.797 0,00 

MIBTEL 

30.839-tO,541 

MIB30 

45.424-tO,834 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,957 

-0,002 

0,959 

LIRA STERLINA 

0,603 

-0,002 

0,605 

FRANCO SVIZZERO 

1,574 

-t0,003 

1,571 

YEN GIAPPONESE 

101,110 

-1,500 

102,610 

CORONA DANESE 

7,448 

0,000 

7,448 

CORONA SVEDESE 

8,291 

-t0,023 

8,268 

DRACMA GRECA 

334,900 

-t0,050 

334,850 

CORONA NORVEGESE 

8,158 

-0,018 

8,176 

CORONA CECA 

36,455 

-t0,065 

36,390 

TALLERO SLOVENO 

204,117 

-tO,265 

203,852 

FIORINO UNGHERESE 

258,250 

-0,070 

258,320 

ZLOTY POLACCO 

3,935 

-0,050 

3,985 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

-0,001 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,401 

0,000 

1,401 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,923 

0,000 

1,923 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,607 

-0,002 

1,609 

RAND SUDAFRICANO 

6,279 

-0,041 

6,320 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


NEW ECONOMY 

De Benedetti punta 
su Cdb Web Tech 
che investe730 mid 


CdbWebTech, lasocietàdi «in¬ 
ternet i nvestment» natada una 
costoladiAedesdiCarìoDeBe- 
nedetti, hagiàconcordato inve¬ 
stimenti per365 milioni di euro, 
contadi produrre utili giàque- 
st’annoenonescludeaprioii ul¬ 
teriori aumenti di capitale. Lx) ha 
prospettato lo stesso DeBene- 
detti ad anal isti precisando che 
620milionidieuro vanno infondi 
di venturecapitale82 milioni in 
hedgefundstecnologici, tutte 
«valideguide»inquel «percorso 
di guerra»cheèlaneweconomy, 
chestagiàmietendo «morti efe- 
riti».Ammontanoa23 milioni gli 
investimenti insocietàpii vate. 

N el confermarechelasocietàap- 
penaquotataal N uovo mercato 
produrrà utili già nel 2000, De Be¬ 
nedetti hadetto che «non c’è I i- 
mitefuturoallacrescitadei mezzi 
propri, anchesenullaèprogram- 
mato»dopo lari capitalizzazione 
al momentodellaquotazione. 


Rni: ombre sulla crescita degli Usa 


Per l'Italia prB/isioni ottimistiche nel 2001 il Pii aumenterà del 2,8% 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Puòungiganteagi- 
leegagliardodiventareimprovvi- 
samentezoppoecieco?Non sono 
tempi in cui i catastrofisti hanno 
molta «audience» e il gigante in 
quisitore,gli Stati Uniti,stadando 
lezioni atutti visto che la sua eco- 
nomiacresceormai aritmi asiatici 
(il 4,4% quest'anno). Ma se il gi- 
gantenon hai piedi di argilla può 
trovarsi improvvisamente alle 
prese con forze titaniche. Atten¬ 
zione a quattro fattori di rischio: 
un crolloaWall Street, l'indehita- 
mento degli investitori, i conti 
esteri in rosso, il risparmioai mini¬ 
mi storici. 

Se l'allarme arriva dal Fondo 
Monetario Internazionale c'è da 
prenderlo sul serio nonostante 
chemai comein questo periodo la 
prima istituzione finanziaria del 
mon do (n efan n o partel82 n azi o- 
ni) sia sottoposta al fuoco incro¬ 
ciato della destra (il Congresso 
Usa a maggioranza repubblicana) 
e della sinistra (il fronte del «dis¬ 
senso civile» che preannuncia 
proteste a valanga nel fine setti- 
manacontrolaglobalizzazione). 

Può sembrare un paradosso: la 
crisi asiatica del 
biennio nero 
1997-1998 èal- 
le spalle, la re¬ 
cessione è du¬ 
rata poco e le 
economie del¬ 
l'Ovest hanno 
0 /itato la defla¬ 
zione. E poi c'è 
iltrionfodell'e- 
conomia ame¬ 
ricana. Ma pro¬ 
prio sul l'eco¬ 
nomia Usagli interrogativi si mol¬ 
tiplicano. 

Secondo il Fmi, che ieri ha reso 
noto il rapporto primaverilesullo 
stato dell'economia mondiale, 
«resta unaconsid erevo I e i n certez¬ 
za sulla sostenibilità della espan- 
sioneperchécisono segn al i eh i ari 
di squilibri macroeconomici»che 
mettonoarischiolastabilitàmon- 
diale. PrendiamoWall Street (sen¬ 
za dimenticarsi degli altri mercati 
azionari). Leipervalutazioni, dice 
il Fmi, possono essere giustificate 
in partedal giudizio degli investi¬ 
tori suH'impatto delle nuove tec¬ 
nologi e, «ma possono riflettere 
anche aspettati ve i rreal i sti eh e su i 
profitti futuri che hanno nutrito 
finora l'espansione record negli 
Usa». 

Non solo: questa bollaspecula- 
tiva(terminecheil Fmi non utiliz¬ 
za per non stimolerei ribassisti)è 
nutritadairampialiquiditàgloba- 
lealimentatada bassi tassi di inte¬ 
resse. M entreAsia, RussiaeAmeri- 
ca Latina si trovavano nei guai, i 
capitali finivano negli Stati Uniti 
attratti dallaredditi vi tàdegli inve¬ 
stimenti edamercati azionari effi¬ 
cienti. 

La crescita della liquidità inter¬ 
nazionale è diventa«autoreferen- 
ziale», non riflettendo l'anda¬ 
mento dell'economia reale. «L'e¬ 
sperienza dimostra chel'infi azio¬ 
ne dei prezzi in Borsa può essere 
particolarmente destabilizzante 
perché incoraggia famiglie e im- 
preseaconsumareea investi reol¬ 
tre misura e perché il sistema fi¬ 
nanziario può diventarevulnera- 
bileaunacorrezionedei prezzi». 


■ FATORI 
DI RISCHIO 

L'andamento 
di Wall Street, 
conti esteri 
In rosso, 
risparmi 
al minimo 


Il deficit commerdaleUsaèor- 
mai arrivato a400 miliardi di dol¬ 
lari, pari al 3,7% del prodotto lor- 
do,nel 2001 arriverà al 5%.Ciòsi- 
gnificacheogni giornogli Usade- 
vonoattrarrepiùdi un miliardodi 
dollari al giorno per restare in 
equilibrioeselafiduciadegli inve¬ 
stitori sui valori finanziari in dol¬ 
lari dovesseindebolirsi il dollaro si 
deprezzerebbe e Wall Street si av¬ 
viterebbe verso il basso. L'euforia 


cheoggi regna ancora non ostante 
i ribassi del Nasdaq (ieri ha perso 
ancora il 4%) lascerebbe rapida- 
menteil passo allafuga peggi oran¬ 
do rapidamente le condizioni di 
reddito degl i american i. 

Secondo il Fmi una crescita più 
forte in Europa e una ripresa del 
Giappone possono ricondurre 
l'euro a un rapporto più realistico 
con il dollaro (oggi l'euro «èestre- 
mamentedebole») eridurreil de- 


LE PREVISIONI DELLTMI 
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ficitcommerciale. Perquestoinvi- 
ta I a Ban ca cen trai e eu ro pea «a evi- 
tare unafrenata della ripresa eco¬ 
nomica con una rapida stretta 
monetaria visto cheleprospettive 
deirinflazionesono buone». Ma- 
«sintomi di fragilità finanziaria 
possono emergere al momento di 
unacadutadei prezzi in Borsaodi 
un brusco stop della crescita eco¬ 
nomica perché il settore privato 
ameri canoèaltamenteindebitato 
e il risparmio individuale ha rag¬ 
giunto il minimo storico». L'effi¬ 
cienza dei mercati finanziari ame¬ 
ricani, eccessivamente decantata 
in Europa, non haimpedito«il de¬ 
clino dellaqualitàdd portafoglio 
delleistituzioni finanziari e». 

Che cosa può accadere, dun¬ 
que? Se non viene raffreddata la 
bolla di Wall Street, potrebbe an¬ 
che accadere che la correzione a 
W al I Street possa an eh e essere del 
25%, cheli dollaro si deprezzi del 
20%, che una stretta monetaria 


più energica di quella oggi neces¬ 
saria arresti la crescita economica 
Usadi un punto percentuale. 

Quanto all'Europa, il Fmi assu- 
mein pieno leposizioni america¬ 
ne: devecresceredi più riducendo 
la spesa pubblicaela pressionefi¬ 
scale. Francia, Germania e Italia 
hanno annunciato progetti di ri- 
duzionedelleimposte, ma «sono 
necessarieulteriori riduzioni della 
spesa statale e riforme strutturali 
dei mercati del lavoro e dei pro¬ 
dotti». 

La partecipazione al mercato 
del lavoro negli anni '80 era negli 
Usail 5%piùchein Europaeoggiè 
del 5%.«Torniamoal vecchioscar¬ 
to», h a proposto M i eh ael M ussa, i I 
capo economi sta del Fmi. Quanto 
allacrescitaeconomicain Italia, il 
Fmi è più ottimista del governo: 
per quest’anno prevede il 2,7% 
contro il 2,5% di Palazzo Chigi. 
Per il 2001 la stima è addirittura 
del 2,8%. 



M ichael M ussa, al centro. Direttore del dipartimento ricerca del Fmi 
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L'INTERVISTA 


Lori Wallach: «Da Seattlea Washington, pro^ue 
la lotta al le tecnostrutture del governo mondiale» 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON La protesta pren¬ 
de piede e non si sa davvero che 
cosa accadrà sabato e domenica 
quando nellacapitaleci saranno 
ministri e banchieri centrali di 
dueterzi del mondo.Tallonati da 
poliziotti in moto, lunghefilein- 
dianedi aderenti agruppi religio¬ 
si eambientalisti scorrono afian¬ 
co dei marciapiedi per non in¬ 
tralciare il traffico nella zona at¬ 
torno allaCasa Bianca, al Tesoro, 
poco lontano dalla 19a strada, 
dovehannosedeFondo Moneta¬ 
rio e Banca M ondiale. Di giorno 
in giornogli sbarramenti si allar¬ 
gano, scomparsi i portarifiuti per 
paura delle bombe, lunghi ca¬ 
mion della polizia messi di tra¬ 
verso a parere masse umane per 
ora solo virtuali. Ieri è stata la 
giornata dei sindacati, diecimila 
a protestare al Mail davanti al 
parlamento contro l'apertura 
commerciale alla Cina che se¬ 


condo la AfI-Cio costerà seicen- 
tomilaposti di lavoro ameri cani. 
Non dicono, i sindacati, quanti 
posti di lavoro costerebbeallaCi- 
na non godere del vantaggio di 
scambi commerciali equi con gli 
Usa, ma questo è un 
nervo scoperto del¬ 
l'America avvolta 
nel benessere, là do- 
venonsonoi lavora¬ 
tori a cercare il lavo¬ 
ro, ma sono leimpre 
se a cercare man odo- 
pera. Con i sindacati 
c'era anche il reazio¬ 
nario Pat Buchanan 
ec'erailcapodell'op- 
posizione democra- 
ticaal pattocon laCi- 
na David Bonior, del 
Michigan. Inediteal- 
leanzedella protesta anti-globa¬ 
lizzazione. 

«Non èquesta una lettura cor¬ 
retta del movimento chesi ritro- 
vaaWashington»,diceLori Wal¬ 
lach, che dirige il Global Trade 


Watchdi PublicCitizenedèstata 
unadelleanimatrici della prote 
stadi Seattle. 

Di checosaaccusateFondoMone- 
tarioeBanca Mondiale? 

«Fmi, Banca Mondiale e Qrga- 
nizzazionedel com¬ 
mercio sono tre 
gambe della tecno- 
struttura dei paesi 
ricchi diventata lo 
strumento del gran¬ 
de business. Prose¬ 
guire la protesta di 
Seattle è coerente 
con il tentativo di re 
stituirealleopinioni 
pubbliche, ai consu¬ 
matori, alle popola¬ 
zioni dei paesi poveri 
il di ritto di far senti re 
laloro voce, di pesare 
nelledecisioni internazionali». 
Quanta strada ha fatto la «batta- 
gliadi Seattle»? 

«Moltissima, la nostra protesta 
hagiàottenutodei successi.il ne 
go zi ato commerci aleintern azi 0 - 


nalenonèpartitoeoggi lenazio- 
ni del terzo mondo hanno visto 
confermate le loro preoccupa¬ 
zioni: Usa, Europa, Giappone e 
Canada non vogliono aprirei lo¬ 
ro mercati ai prodotti tessili più 
di quanto abbiano fatto finora, 
cioè pochissimo. Così si dimo¬ 
stra come tutte le parole per ri¬ 
durre la povertà sono propagan¬ 
da». 

Checosa vi proponetedi ottenere 

inquesti giorni? 

«Far capi recheil diritto del le po¬ 
polazioni a un commercio equo, 
a un cibo sicuro, a non esseredi- 
vorati dal debitoesteroèpiùforte 
dell'aspirazione al profitto delle 
corporation. E che il Fondo Mo¬ 
netario non può più essere uno 
strumento cheuniformalepoli- 
tiche economiche al solo scopo 
di ridurrei costi eia spesa soci al e. 
Il Washington Consensus, quei 
principi delle ricette economi- 
chenegli ultimi ventanni, haor- 
mai perso credibilità». 

A. P. S. 


il 


Tutte le parole 
sulla 

riduzione 
dé la povertà 
sono solo 
propaganda 

—fr- 


IN BREVE 


Enel, utili record 
nel bilancio '99 

■ L’Enel hachiusoilbilandoconso- 
lidato '99con un utilerecord di 
4541miliardi, increscita del 6% 
rispetto all'esercizio precedente, 
proponendo all'assembleadegli 
azionisti ladistribuzionedi un di- 
videndodi232lire ad azione. Lo 
hareso noto il gruppo precisando 
cheli risultato oerativo registra un 
i ncremento del l'8,6% a 10426 
mId mentreil piano pluriennale 
2000-2004 prevede investi menti 
complessivi per31781 mid. 

Benzina, nuovi ribassi 
Al litro -15-20 lire 

■ Arrivanonuovi ribassi peri prezzi 
dei carburanti.DaogglErgtaglie- 
ràdi 20lirei prezzi di super, verde 
egasolio mentre Fi nataglieràdi 
15 lirequelli di benzinasupere 
senzapiomboedi 1011 prezzo del 
gasolio. La super Erg scenderàa 
2115 lireal litro, Iaverdea2030, il 
gasolioal640edilGpl 1030lire 
litro. LabenzinaFinasupercoste- 
ràdadomani 2125 lireal litro, la 
senzapiombo 2040, il gasolio 
1650, mentreil prezzo del Gpl ri- 
marràinvariatoal045. 

Alitalia in ripresa 
Più passeggeri e merci 

■ L’Alitalianelmesedi marzo ha 
trasportato i 112,2% dei passeg¬ 
geri rispetto allostessomesedel 
1999, nello stesso periodo l’offer- 
taècresciutadel 4,5% mentreil 
«Ioadfactor», il numerocomples- 
si vo dei passeggeri trasportati ri¬ 
spetto allacapacitàtotaleèau- 
mentatodel 5% raggiungendo 
quota 74,2% (+7,3% rispetto al 
'99) eiI traffico merci èaumenta- 
todel25%afrontedi unacapaci- 
tàdicaricocresciutadel 12,6%. 
Le migliori performancesullerot- 
teintercontinentali ed in partico¬ 
lare sul N ord Atlantico (+22,6%), 
Estremo Q riente (+26,6%) e 
Dceania(+74,2%). 

Lavoro interinale 
Il boom di La.In. Spa 

■ Laprimasodetàitalianaperlafor- 
nituradi lavoro temporaneo, la 
La.In. Spadi Roma, natanel '97 
haottenutoinquesti giorni dal 
ministero del lavoro ladefinitiva 
autorizzazioneaoperaresul terri- 
torionazionale(haaperto8sedi 
inltaliaeneprogettaaltrel4), 
grazieancheagli ottimi risultati 
sinqui raggiunti,quali il raddop¬ 
pio del fatturato eia percentuale 
dei lavoratori chehanno trasfor¬ 
mato i I contratto da temporaneo 
in tempo indeterminato (+20%). 

Eni, utile alle stelle 
e sale il dividendo 

■ Approvato il bilancio Eni del '99: 
l’utileraggiungeil record di 5532 
miliardi (+23%) mentreil divi¬ 
dendo per azionesaràdi 350lire. 
L’assembleadegliazionistiècon- 
vocata perii 5giugno pressi mo(il 
6in2a convocazione). 
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♦ Fermo e se/ero discorso della 
presidente del Parlamento europeo 
al capo di Stato austriaco Klestil 


♦// leader della Fpò definisce 
«antidemocratica» la Fontaine 
E minaccia il boicottaggio 


LUe non cambia linea 
Austria sotto esame 

Proteste per la «prima» di Haider a Bruxelles 



DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Puntuale come un 
uragano tropicale (o un temporale al- 
pinoljòrgHaiders'èabbattuto ieri su 
Bruxelles sconvolgendo i lavori, di 
solito ben altrimenti tranquilli, del 
Comitato delle Regioni, organismo 
Ue del quale è membro fin dal 1993. 
L'arrivo del nazionalpopulista au¬ 
striaco era atteso, anzi era pratica- 
mente scontato da quando s'era sa¬ 
puto che nella stessa giornata di ieri, 
al mattino, davanti al Parlamento 
europeo riunito a Strasburgo si sareb¬ 
be presentato, ad invocar la grazia 
della remissione delle sanzioni, il 
presidente della Repubblica Thomas 
Klestil. Fin da quando i suoi «libera¬ 
li» sono entrati nel governo, infatti, 
il leader carinziano non ha perso una 
sola occasione per piazzare qualche 
cannonata demagogica ogni volta 


che altri politici austriaci - lo stesso 
Klestil, il cancelliere Wolfgang 
Schussel, la ministra degli Esteri Be- 
nita Ferrero-Waidner-si rivolgevano 
ai partner con l'obiettivo di fare pa¬ 
ce. 

E così è avvenuto anche ieri. Kle¬ 
stil, al mattino, si è presentato a Stra¬ 
sburgo per pagare il conto della ma¬ 
lagrazia con cui, l'altra settimana a 
Vienna, alla cerimonia di inaugura¬ 
zione dell'Osservatorio europeo con¬ 
tro il razzismo e la xenofobia, aveva 
chiesto l'abolizione delle sanzioni e 
lamentato l'«immagine distorta» che 
l'Europa s'è fatta dell'Austria (come 
se con i guai di quell'immagine il go¬ 
verno con l'estrema destra non c'en¬ 
trasse minimamente). La presidente 
del Parlamento Nicole Fontaine ha 
ascoltato, con l'aula, i suoi argomen¬ 
ti, che il presidente ha ribadito poi a 
porte chiuse ai gruppi, ma nella re¬ 
plica non ha concesso sconti. La no¬ 


stra «vigilanza», ha detto, non è «di¬ 
retta contro il popolo austriaco nel 
suo insieme, che noi rispettiamo e 
del quale sappiamo che conserva un 
forte attaccamento all'Europa», né 
può essere considerata «una ingeren¬ 
za». L'Unione, infatti, «non èsolo un 
mercato», ma «una comunità di va¬ 
lori», per cui «ciò che si fa in un pae¬ 
se non può essere indifferente agli al¬ 
tri». La severità dell'Europa «si basa 
su una constatazione e sulla memo¬ 
ria»: la constatazione «della parteci¬ 
pazione al governo austriaco di un 
partito di ispirazione xenofoba»; la 
memoria «della storia che ha dilania¬ 
to l'Europa perché i popoli, e soprat¬ 
tutto i governi, non avevano avuto la 
forza di reagire quando erano ancora 
in tempo per farlo». 

Parole dure, con le quali la presi¬ 
dente del Parlamento ha segnalato al 
capo dello stato austriaco quello che 
inutilmente certe anime belle di 


Vienna fanno finta di non compren¬ 
dere: finché il partito di Haider reste¬ 
rà al governo non ci sarà «normaliz¬ 
zazione». Punto. Klestil non è appar¬ 
so per niente contento, lasciando 
Strasburgo, ma ha almeno incassato 
il riconoscimento di non esser consi¬ 
derato responsabile, lui, più di tanto 
delle vergogne politiche del suo pae¬ 
se. 

Tutt'altro scenario a Bruxelles. Per 
evitare l'onta delle manifestazioni 
popolari, cui in occasione della pre¬ 
cedente riunione del Comitato si era 
sottratto con un improbabilissimo 
«improprogabile impegno in Cana¬ 
da», Jòrg Haider è arrivato nella capi¬ 
tale belga alla chetichella, alle 11 del 
mattino anziché all'ora di colazione. 
Con una scorta poderosa e dai modi 
spicci, della quale facevano parte al¬ 
cune hostess che distribuivano dé- 
pliants politico-turistici sulla Carin- 
zia, schede sulla Fpò e fotone del 


Gran Capo con il sorriso migliore, 
Haider s'è infilato nell'aula della riu¬ 
nione annunciando che avrebbe par¬ 
lato con i giornalisti nel pomeriggio. 
Nella sala c'è stato qualche trambu¬ 
sto: il gruppo socialista del CdR ave¬ 
va diffuso un comunicato in cui (un 
poco tardivamente, per la verità) si 
chiedevano le sue dimissioni e poi 
s'è alzato in blocco quando lui ha 


preso la parola, formulando delle os¬ 
servazioni in materia di tabacco alle 
quali il relatore, l'italiano Tommaso 
idano, ha rifiutato di rispondere. 

Più tardi, di fronte ai giornalisti, il 
capo dell'estrema destra austriaca ha 
provveduto, con le sue arroganze, a 
disfare quel poco di tela che Klestil 
pensava di aver tessuto a Strasburgo. 
Non è l'Austria che ha un problema 


di democrazia, ha detto, ma l'Euro¬ 
pa, giacché non si possono imporre 
sanzioni «sulla base di un risultato 
elettorale e solo perché i socialisti 
hanno perso». E soprattutto è la 
Francia, «una potenza coloniale» che 
deve guardare ai propri, di problemi. 
La presidente del Parlamento è «anti¬ 
democratica» e «abusa delle proprie 
funzioni» perché «con l'Europa fa 
della politica interna francese». Non 
solo non esiste «alcuna possibilità» 
chei 14 partner Ue «caccino il gover¬ 
no democraticamente eletto in Au¬ 
stria», ma lui, Haider, sta «valutan¬ 
do» se sia il caso di «continuare ad 
esercitare i nostri doveri finanziari 
verso un'Europa che non fa i propri, 
di doveri». Torna, insomma, la mi¬ 
naccia del boicottaggio, sostenuta, in 
ambienti governativi austriaci, dal¬ 
l'argomento che, poiché il governo 
di Parigi non starebbe coinvolgendo 
l'Austria nei contatti in preparazione 
della presidenza francese (giugno-di¬ 
cembre), Vienna sarebbe autorizzata 
a bloccare il funzionamento delle 
istituzioni. Questa tesi è stata respin¬ 
ta, proprio ieri, da una secca nota di 
Parigi, ma figurarsi se il demagogo 
bada a certe finesses da diplomatici. 
L'allargamento dell'Unione europea, 
dice per esempio, l'abbiamo alla fine 
accettato, ma denunciamo il rischio 
che dai confini che scompaiono ad 
est si riversi sul paese «una marea di 
lavoratori non qualificati e a basso 
prezzo» a togliere il lavoro, ovvia¬ 
mente, agli austriaci. Perfino quando 
risponde infastidito ai giornalisti, il 
sorridane carinziano non smette di 
piacersi 


Il pioGolo Biàn 0^1 potrebbe rìabbracdare il padre 

Gli Usa chiedono la mediazione del Vaticano. Il ministro della Giustizia am'va in Florida 


GEOPOLITICA 

Instabilità, rindice 
da giovedì 20 
apparirà sul «Sole» 


MIAMI Questa mattinaalledieci il prozio di Eliàn 
dovrebbeconsegnareil bambino ai funzionari del- 
l'immigration Usa nell'aeroporto di Opa-Locka, 
presso M iami. Almeno, èquesto l'ultimatum con¬ 
tenuto n e! I a I ettera d i J an et Ren o recapi tata i eri po¬ 
meri ggio a Lazaro Gonzalez. M a in questeorei col¬ 
pi di scena si susseguono, e quella per il piccolo 
Eliàn èormai diventata una guerra di posizionetra 
due trincee: quella dei familiari con i quali vivea 
M iami equelladel padrechesi trovaaWashington 
neHaresidenzaprivatadel responsabi ledei l'ufficio 
di interessi cubani. Ieri, Eliàn, il prozio Lazaro eia 
cugina M arisleysis, appena dimessadopo l'ennesi¬ 
mo ricovero in ospedale, hanno abbandonato il 
fortino della 23esima strada e si sono rifugiati a 
Miami Beach, nellacasadellasuoraJeanneO'Lau- 
gh I i n. La mon aca, eh epresi edel 'U n i versità Barry, è 
una vecchia amica di Janet Reno eoffrì la sua casa 
comeluogoneutraleperl'incontrotralenonneve 
n ute da C uba e i I pi eco 1 0 q ual eh e mesef a. Successi - 
vamentela"sorellaJeanne" èdiventataunapaladi- 
nadei cubani di Miami perché ha scritto sul New 
York Ti mosche il bambino dovrebbe restare negli 
Stati Uniti. 

E' probabile chei familiari anticastristi di Eliàn 
abbiano scelto questa soluzione per forzarejuan 
Miguel avenirea Miami Beach perun incontro fac¬ 
ci a a facci a lontani da sguardi indiscreti. All'inizio, 
dopol'incontrotrailsindacodi Miami,JoeCarollo, 
equellodel Miami Dade,AlexPenelas,eil ministro 
della Giustizia Usa, Janet Reno, l'altro ieri a Wa¬ 
shington, si era concordato un vi aggiodi tuttalafa- 
migliadi Eliàn nellacapitaleamericanapertrovare 
un "luogo neutrale" chefacilitassel'avvicinamen- 
to tra questi e il padre del bambino. Viaggio che, 
n el I a n ottata fra martedì e merco I edì, èstato i n vece 
annullato perché, ha sostenuto il prozio Lazaro, 
"Eliàn non ha voglia di andare a Washington". 
Ora, nel la trattati va, s'èaffacciato, comehaconfer- 
mato i I D i parti men to d i Stato, an eh e i I Vati can o, I a 
cui mediazione sarebbe stata proposta sempre da 
LazaroGonzalezeaccettatadal padredi Eliàn. 

Il cerchio si stringe ma le prossime mosse sono 
tutte da decidere. Un portavoce dell'Immigration 
americana haescluso ieri seracheil padredi Eliàn 
possa recarsi aM iami Beach nellacasadella"sorella 
Jeanne", insistendo sul fatto chedal punto di vista 
legalei giochi sono chiusi. L'ordinedi consegnareil 
bambino stamane nell'aeroporto di Opa-Locka è 
perentorio edefinitivo. Senon lo eseguono i fami¬ 
liari di Eliàn possonoesseredenunciati eprocessati. 

I ntanto an chej an et Ren o si è messa i n vi aggi o al I a 
volta di Miami per occuparsi personalmente del 
trasferì men to del bambi no.Lacondizionepostada 
Lazaro G 0 nzai ez, eh ei n si stesuI fatto ehen on èl ui a 
rifiutarsi di con segnare Eliàn ma pi uttosto èil bam¬ 
bino a non voler tornare con suo padre, per rispet¬ 
tare l'ultimatum della Reno èchejuan Miguel sia 
presenteall'aeroportodi Opa-Lockaechepromet- 
tadi non ripartireimmediatamenteperCubacon 
Eliàn. Rimane aperta, infatti, l'ultima chance in 
mano ai familiari di Miami, ecioèl'udienza nella 
corte federai e di Atl anta i n G eorgi a eh e I '8 maggio 
dovrebbe emettere sentenza sulla questione della 
custodia. Mail dipartimentodellaGiustiziael'im- 
migration insistono sul fatto chenon possono co¬ 
stringere Juan Miguel ad aspettare il pronuncia¬ 
mento dellaCorte. Lui èil padredel balserito, hadi- 
ritto alla custodia edal momento che Eliàn torna 
sotto la sua protezione può decidere quello che 
vuole. Intanto lapoliziadellacapitaledellaFlorida 
èdaieri in "allertaAlpha". Il massimo grado di peri¬ 
colo. Aparti redastamaneil rischiodi incidenti di- 
ventaaltissimo. O.C. 


IL PUNTO 


Stavolta l'America ha scaricato 
gli esuli cubani anticastristi 



Il piccolo 
Eliàn 
In alto 
cartelli 
contro 
Haider 


OMERO CIAI 

MIAMI Fra un notiziario e i'ai- 
tro, tutti rigorosamente in spa¬ 
gnoio, "Radio Mambi", ia prima 
radio privata cubana di Miami, 
fa programmi medici. Cataratta, 
arteri sci erosi, medicina omeopa¬ 
tica, probiemi e guai delia vec¬ 
chiaia. La sua audience è abba¬ 
stanza in ià nella cosiddetta ter¬ 
za età. Ed è anche lo specchio del 
nocciolo duro della comunità an- 
ticastrista di Miami. In esilio da 
quaranta, trenta o ventanni, la 
maggior parte degli anticastristi 
in attività sono piuttosto anziani 
e tendono a contare sempre di 
meno nella partita sul futuro di 
Cuba obesi gioca tra Washin¬ 
gton e l'Avana. I loro figli, la 
maggior parte, sono americani, 
parlano più volentieri inglese e, 
spesso, non pensano di tornare 
un giorno sull'isola. Non ne han¬ 


no alcuna nostalgia. Il legame è 
reciso. D'altra parte i genitori 
hanno perso tutte le guerre che 
hanno combattuto e ora si prepa¬ 
rano a perdere anche l'ultima, 
forse definitiva, sul piccolo balse¬ 
rito Eliàn. 

A Washington nessuno ha 
mai avuto dubbi sul finale inevi¬ 
tabile di questa storia. Janet Re¬ 
no, ministro della Giustizia, lo 
ha sempre detto. Il diritto parta 
chiaro: se uno dei due genitori di¬ 
vorziati muore è l'altro che assu¬ 
me automaticamente la custo¬ 
dia. Non c'è partita. A parte Al 
Gore, a candidato democratico 
alle presidenziali di novembre, 
che ha cercato di smarcarsi dalla 
Casa Bianca perché la Florida è 
uno degli Stati che contano sulla 
scacchiera dei voto e, nonostante 
tutto, ci sono molti democratici - 
circa a 40 percento - anche tra 
gli elettori cubani, le proteste dd- 
la lobby che fu di Màs Canosa 


non hanno trovato molto ascol¬ 
to. 

Ai di là dd diritto, i duri epuri 
di Miami, pensano che dietro a 
questa casuale coincidenza tra 
gii interessi di Washington eie 
richieste dd l'Avana ci sia "un 
grande complotto". Convinti di 
contare molto di più di qudio che 
realmente contano - dopotutto 
loro sono più o meno un milione 
mentre a Cuba ne sono rimasti 
più di undici - i cubani ddia Flo¬ 
rida credono cheil caso Eliàn sia 
stato scdto ad arte per cancdlar- 
li definitivamente dal campo di 
gioco. Se perdono, cioè se Eliàn 
torna insieme al padre all'Ava¬ 
na, sarà molto più facile - so¬ 
spettano - portare a termine 
qudio che, secondo loro, èil vero 
programma di Clinton: togliere 
l'embargo e liberalizzare le rda- 
zioni con l'isola con Fidd Castro 
ancora saldamente al potere 

All'inizio hanno sperato che, 
una volta negli Stati Uniti, Juan 
Migud Gonzalez, padredi Eliàn, 
decidesse di cambiare bandiera 
passando armi e bagagli con la 
comunità degli esuli. Ora, era ne¬ 
ro su bianco nell'editoriale del 
Miami Heraid di ieri, accusano 
Gregory Craig, l'avvocato amico 
di Clinton che difende Juan Mi¬ 
guel negli States, di aver offerto 


la seguente garanzia a Fidel Ca¬ 
stro per convincerlo a lasciarlo 
partire se prova a disertare gli 
agenti federali lo impediranno. 
Difficile che sia vero ma geneti¬ 
camente questa comunità è abi¬ 
tuata a credere nelle favole. 

Norberto Fuentes, uno scrittore 
cubano in esilio da sei anni, ma 
in passato molto vicino sia a Fi- 
dei che a suo fratello Raul, so¬ 
stiene che il leader cubano si sta 
facendo delle grandi risate osser¬ 
vando come l'esilio ha condotto 
l'ennesima guerra persa contro di 
lui. D'altra parte - aggiunge 
Fuentes - Castro è sempre stato 
tatticamente molto più scaltro 
dd leader che di volta in volta 
hanno guidato gii esiliati. Lui ha 
sempre vinto, toro sempre perso. 
Dalla famosa "Baia de lo cochi- 
nos" (i porci) in poi. Inoltre tutti 
i presidenti americani hanno gio¬ 
cato sporco con questa comunità. 
Compreso Ronald Reagan cheli 
utilizzò nd famoso affare Iran- 
Contras per far arrivare armi e 
denaro di nascosto alle milizie 
antisandiniste in Nicaragua. La 
verità - conclude Fuentes - è che 
il futuro di Cuba non passa af¬ 
fatto per Miami. Almeno non co¬ 
me i politici locati vorrebbero. 
Nessuno alta fi ne offrirà a questo 
esilio neppurel'onore ddtearmi. 


ROMA Per Iniziativa del Non gover- 
nmental peacestrategiesproject 
(Ngp^), presi ed utodaGiandome- 
nicoPicco, il «World peaceindex». 
unindicatoreanaliticodellivellodi 
instabilitàpolitico-militareinterna- 
zionale,cheapplicaunametodolo- 
giascientificaallostudiodella politica 
estera, diventeràuno strumento di 
valutazionedi politicainternazionale 
con cadenza periodica. L’iniziativa- 
presentata nei giorni scorsi - permet- 
teràdi sintetizzareogni setti manail li- 
vellodi instabilità presentesul nostro 
pianeta, inunpunteggioglobaleein 
sei indici reaitivi adaltrettantearee 
geopolitiche. 

Nato nel 1997, il «World peacein- 
dex»èstatodasemprepubblicatosu 
diversi ed importanti settimanali na¬ 
zionali ed internazionali. Dagiovedì 
prossimo,20apiile,rindicesarà ri¬ 
portato nellasezione«Mondoemer- 
cati»del «Sole24ore», dovesaràac- 
compagnatodaun carattereeeono- 
mico-finanziaiio, dal qualeemergerà 
i I modo i n cu i I’ì nstabi I i tà i nfl uenza i 
mercati internazionali. Nellostesso 
periodol’indicecompaiiràanchsu 
Rai news. 

Il valore setti manaledel Wpi sarà 
commentato, attraverso trecol lega¬ 
menti in videoconferenza, dai centri 
operativi N gpsp di Torino edi N ew 
Yorkedal la sala operati va di Caboto a 
Milano. 


MESSAGGIO ELETTORALE 

Pina Adorno (assistente sociale consultorio adolescenti, consigliera XVII circoscrizio¬ 
ne), Serena Angioli (esperta programmazione regionale), Marcello Argilli (scrittore per 
l'infanzia), Sandra Astorri (esperta medicina del lavoro). Gemma Azuni (assistente 
sociale, consigliera XII circoscrizione), Anna Maria Berardi (Arciragazzi), Luigi Blandini 
(Ass. Crescere insieme). Maria Luisa Boccia (docente universitaria). Maria Rosa 
Cutrufelli (scrittrice). Maria De Lourdes (giornalista). Massimo Pinzi (presidente 
Conferenza sanitaria Ausi Rm D), Chiara Ingrao (esperta problemi internazionali), 
Delia La Rocca (capo dipartimento pari opportunità). Rosario Mete (dirigente distretto 
AsI Rm C), Manda Mollica (consigliera I circoscrizione), Gianni Palumbo (dirigente 
Regione Lazio-infanzia e immigrazione). Felice Piersanti (presidente Conferenza sanita¬ 
ria Ausi Rm C), Luigi Pisano (medico diabetologo). Bianca Pomeranzi (esperta di coo¬ 
perazione internazionale), Carlo Rossi (dirigente Regione Lazio-integrazione sociosani¬ 
taria), Linda Laura Sabbadini (dirigente Istat), Pilar Saravia (presidente Ass. NODI), 
Alessandro Scassellati (antropologo), Giovanna Scassellati (ginecologa S. Camillo), 
Elena Spinelli (assistente sociale AsI Rm E), Patrizia Toraldo Di Francia (direttrice sani¬ 
taria FI. S. Camillo), Rosolino Trabona (Ass. Assoluto), Claudio Treves (segretario 
nazionale FilcamsCgiI), Mario Tronti (docente universitario), Daniela Santini (ginecolo¬ 
ga), Maurizio Sacca (Arci), Maria Grazia Pepe (Oss. xenofobia e razzismo), Rossella 
Dragonetti (Nero e non solo), 

INVITANO A VOTARE 


VITTORIA TOLA 

Candidata nella lista Ds perla circoscrizione di Roma e Provincia 
alle elezioni regionali del prossimo 16 aprile 


- perché ha esperienza e competenza, in particolare rispetto ai problemi della sanità 
e dei servizi alle persone, alle politiche relative all'immigrazione 

- perché è impegnata per migliorare la qualità della vita dell'infanzia e degli anziani 

- perché è impegnata per lo sviluppo dell'associazionismo, del volontariato, della 
cooperazione sociale 

- perché ha vissuto, lottato, pensato, con le donne e per le donne 

- perché chi giustamente critica, ma non vota, perde oggi l'occasione di contribuire ad 
eleggere una "voce critica” alla Regione Lazio 

- perché vuol rendere concreti il pensiero e il desiderio 

- perché vogliamo che la politica possa essere la più alta forma di solidarietà 
umana 



PERÙ 

PerFtjjimori 
monito dal 
Congresso Usa 


UMA II Perù rischia di diventare per moiti anni a ve¬ 
nire ia nazione paria deii'emisfero occidentaiese ii 
governo non si iibererà daii'ombra dei terribiie so¬ 
spetto di aver manipoiato ie eiezioni per assicurare ia 
vittoria ai primo round ai presidente, Aiberto Fujimo- 
ri. È ii monito che giunge dagii Stati Uniti mentre nei 
paese io scrutinio prosegue moito a riiento e ii candi¬ 
dato deii'opposizioneAiejandroToiedo continua a 


ianciareappeiii aiia resistenza pacifica contro i brogii 
eiettoraii. A mettere in guardia Urna tre senatori d'ai- 
to rango deiia commissione affari esteri dei Congres¬ 
so americano, i repubbiicani JesseHeimsePaui Co- 
verdeii e ii democratico Patrick Leahy, che in una no¬ 
ta congiunta hanno espresso «forti timori per ie accu¬ 
se di frode, che stanno offuscando ia vittoria di Fuji- 
mori». Anche ia Casa Bianca ha preso posizione. 















13INT03A1304 ZALLCALL 11 23:04:50 04/12/99 


Giovedì 13 apri le 2000 



+ 

LE Cronache 


l'Unità 



LA SCHEDA 

Ecco cosa vuol dire 
«manipolazione 
de^i organismi» 


Come si realizza una pianta genetica- 
mente modificata? E come si fa ad in¬ 
serire in una pianta un gene che pro¬ 
viene da un batterio, per modificarne 
completamente le proprietà? Per dare 
una risposta è bene partire dal gene, il 
frammento del Dna che si trova nel 
nucleo delle cellule di tutti gli esseri vi¬ 
venti. Il modo più facile per comprenderne il funzionamento è di considerarli co¬ 
me piccoli brandelli di memoria. Ogni gene, infatti, è depositario di informazio¬ 
ni precise ed essenziali per l'individuo: un messaggio in codice che, tradotto dal¬ 
la cellula, le dice come sintetizzare determinate molecole proteiche. La sintesi 
delle proteine è fondamentale per la vita, visto che sono queste reazioni control¬ 
late da enzimi a produrre gli zuccheri, i grassi, le vitamine, le ossa, le cartilagini e 
tutte le altre sostanze che si trovano negli esseri viventi. I geni, uniti, formano i 
cromosomi e forniscono il collegamento chimico da una generazione a quella 
successiva, trasmettendo particolari proprietà o caratteri ai discendenti. L'immis¬ 
sione di un gene da una specie ad un'altra consente di arricchire quel frammen¬ 
to di memoria di informazioni che non aveva. Un esempio: identificando e iso¬ 
lando il gene di un batterio che produce una proteina "insetticida" e inserendolo 
nel patrimonio genetico di una pianta, si trasferisce la proprietà insetticida anche 
al vegetale. La manipolazione genetica non è altro che questo: l'inserimento di 
un carattere ereditario estraneo al Dna del ricevente. Per innestare il frammento 
di Dna («tagliato» con speciali bisturi) portatore delle caratteristiche che interes¬ 
sano si può scegliere tra «cucirlo» alla cellula del vegetale che si intende modifi¬ 
care oppure «spararlo» nel patrimonio genetico del ricevente. In tutti i casi il bat¬ 
terio (o il virus), una volta a contatto con le cellule, contamineranno il proprio 
patrimonio genetico con quello dell'organismo ricevente. 


Qbi transgenid, ambientalisti contro ia Ue 

Strasburgo bocciagli emendamenti «garantisti». Verdi: attentato allasalute 


IN PRIMO PIANO 

Allarme <^)rosciuHD alla diosàna» 
Arrestato imprenditoredi Parma 

ROMA Un imprenditoreparmenseèstatoarresta- 
to dai Nas per avere venduto prosciutti crudi di 
provenienza belga contaminati dalla diossina. 
L'operazione dei Nasdi Parma, aconclusionedi 
una indaginecoordinatadaGiorgio Grandinetti, 
sostituto procuratore della repubblica, ha per¬ 
messo di scopri rechel'uomo, consiglieredelega¬ 
to di un'azienda alla qualeera stato assegnato il 
comp i to dal I e autori tà san i tari e i tal i an e e bel gh e 
di raccogliere, stoccare e di struggere le carni con¬ 
taminate, aveva di stratto dal ci rcuito del latermo- 
Una recente distruzioneS.lOOprosciutti crudi con ossodi pro¬ 
manifestazione ven i en za bel ga per ri metterl i i n commerci o come 
contro prosciutti nazionali. I prosciutti già venduti, e 

i cibi presumibilmentegiàconsumati, secondo quan- 

transgenici to si è appreso dal comando dei Nas, sarebbero 
2.309.1 Nas hanno segnalato al tri duedi pendenti 
Gabriella della stessa azienda perché ritenuti responsabili 

Mercadini in concorsodellostessotraffico. In sostanza! pro¬ 

sciutti venivano riammessi in commercio na¬ 
scondendo la provenienza bel- 


DALL'INVIATO 


SERGIO SERGI 

STRASBURGO La fragola ed il pomo¬ 
doro cresciuti a forza di geni modificati 
quanto ci devono preoccupare? Moltis¬ 
simo, secondo gli ambientalisti più ac¬ 
caniti, quanto basta secondo il parla¬ 
mento europeo. La chiamano «direttiva 
Frankenstein» quella che ieri l'assem¬ 
blea di Strasburgo ha approvato, in se¬ 
conda lettura, con qualche emenda¬ 
mento più restrittivo nd confronti del¬ 
la «disseminazione ndl'ambiente di or¬ 
ganismi geneticamente modificati». Un 
appellativo, probabilmente, anche esa¬ 
gerato. Ma giustificato se si tiene conto 
della diffusa preoccupazione ddl'opi- 
nione pubblica per le incognite che esi¬ 
stono di fronte agli «Ogm». 

La svedese M argot Wallstròm, com¬ 
missaria europea all'Ambiente, è sicura: 


«Ora abbiamo una legislazione che pro¬ 
tegge di più la salute umana e l'ambien¬ 
te ma al tempo stesso permette di trarre 
benefici dai vantaggi ddle biotecnolo¬ 
gie». 

Insomma, viva il compromesso. Tut¬ 
tavia, la battaglia degli emendamenti 
sulla nuova direttiva che regolamenta 
la materia complessa d^li organismi 
geneticamente modificati è stata illumi¬ 
nante sugli interessi in gioco, fortemen- 
tedifesi daH'azionedellemultinazionali 
che ha avuto un effetto innegabile sul 
risultato del voto parlamentare del rap¬ 
porto presentato dal laburista David Bo- 
we. È vero che la direttiva contiene del¬ 
le regole più vincolanti etrasparenti ri¬ 
spetto a quelle proposte dal Consiglio 
dei ministri Ue, però il parlamento, per 
via di una posizione rigida del gruppo 
Ppe, ha detto di no ad una serie di nor¬ 
me che avrebbero conferito alla legge 


europea un carattere più «ambientali¬ 
sta» e pro-consumatori. Norme che so¬ 
no state sostenute, senza successo, da 
Verdi, Pse, Sinistra estrema, la Destra 
moderata, i liberali italiani e alcuni po¬ 
polari italiani. A causa dell'alto quorum 
necessario per l'approvazione degli 
emendamenti (314 voti), il parlamento 
ha respinto la proposta di attribuire alle 
imprese produttrici la «responsabilità 
civile» nel caso di danni provocati da 
coltivazioni di piante transgeniche. Se 
così fosse stato stabilito, le aziende 
avrebbero dovuto prendere delle pre¬ 
cauzioni sottoscrivendo delle costose 
assicurazioni. 

Più genericamente, il parlamento ha 
stabilito che l'Unione europea si debba 
dotare di una l^islazione per il risarci¬ 
mento di danni ambientali. Una solu¬ 
zione che prenderà del tempo. La com¬ 
missaria si è impegnata a presentare 


una direttiva entro il 2001. La regola 
del «chi inquina paga» è stata messa, 
per adesso, in frigorifero per timore che 
l'industria biotecnologica europea deci¬ 
desse di andare altrove pur di non paga¬ 
re un costo salato. Stessa, infausta sorte 
ha avuto la proposta di abolire subito 
l'utilizzazione dei geni che danno resi¬ 
stenza agli antibiotici, per esempio 
quelli contenuti in un certo tipo di 
mais. L'ultimatum scadrà nel 2005. 

Chi avrebbe preferito l'immediata 
scomparsa ha votato contro, come i 
Verdi, i Ds, i popolari italiani e anche la 
destra di An. L'aula ha detto di no an¬ 
che al tentativo di limitare l'uso degli 
organismi modificati in zone cosiddette 
«sensibili». Questo esito èstato definito 
«deludente» dai Ds pur in un quadro 
che rende la direttiva più vincolante. 
L'aula ha migliorato, per certi versi, la 
posizione del Consiglio, e per questa ra¬ 


gione ci sarà bisogno dell'ultimo stadio 
della procedura decisionale. Una «con¬ 
ciliazione» tra i due organismi legislati¬ 
vi deirUe in modo che la normativa 
possa entrare in vigore dopo l'estate. 
Una delle norme ritenute migliorative 
riguarda la creazione di «registri pubbli¬ 
ci» delle zone in cui sono coltivate le 
piante transgeniche. Ma salutate con 
sollievo sono anche le norme che fissa¬ 
no a dieci anni la validità degli «Ogm», 
sinora del tutto illimitata, l'etichettatu¬ 
ra obbligatoria, una serie di procedure 
di informazione e consultazione dei 
consumatori prima deH'autorizzazione 
di nuovi organismi modificati, l'obbli¬ 
go di valutare il rischio di «inquina¬ 
mento genetico», la richiesta alla Com¬ 
missione di effettuare ogni anno una 
valutazione dell'Impatto socio-econo¬ 
mico delle coltivazioni transgeniche 
sull'agricoltura tradizionale 0 biologica. 


gacon un nuovomarchioafuo- 
co, i mpresso su quel 1 0 ori gi nai e, 
che certificava l'origine italia¬ 
na. I n tutto sono stati sequestra¬ 
ti 791 prosciutti per un valore 
commercialedi 63milioni di li¬ 
re pronti per essere messi in 
commercio presso una ditta di 
LameziaTerme. 

Ma quali sono i rischi per la 
salute? Diossina e Pcb mettono 
in pericolo la fertilità del l'uo¬ 
mo. Cometuttelealtresostanze 
organoclorurate, provocano in¬ 
fatti danni al sistema endocri¬ 
no, immunitario eriprodutti vo del laspecieuma- 
na facendo registrare anche una riduzione del 
50% degli spermatozoi. Il rischiodi una debacle 
riproduttiva lo ricorda il Wwf, commentando la 
messa sul mercato italiano di prosciutti alladios- 
sina, che da tempo ha lanciato una campagna 
contro i Pops(persistantorganicpoiIutants) Ieso- 
stanzeadaitorischiotracui sonoinclusi il Pcbela 
diossina. 

«Molte ricerche svolte sugli esseri umani - ha 
detto Gianfranco Bologna, segretario generale 
del Wwf- hanno mostrato gli straordinari effetti 
dannosi di queste sostanze sull' organismo. Tra 
questi effetti, il deci ino del la presenza degli der¬ 
matozoi fino al 50% riscontrata in numerosi gio¬ 
vani in Danimarca». Bologna ricorda anche che 
Pcb e diossi ne sono coi nvolte come responsabi I i 
di molti deficit neurologici e comportamentali 
dei bambini, comedimostranomolti studi statu¬ 
nitensi. 


Aborti dandeStìni, si aliarga l'inchiesta 

Giallo sulla rimozionedel responsabi le del day hospital del San Camillo 


lACLINICA 

Ma i medici di Villa Gina 
si schierano con S^ialione 


ROMA Si allarga l'inchiesta sugli 
aborti clandestini. Ementresi sca¬ 
va sempredi più sui possibili lega¬ 
mi tralestrutturepubblicheevilla 
Gina, l'an estesi sta dellaclinicanel 
corso di un lungo e drammatico 
interrogatorio ha confermato le 
accuse del pubblico ministero ag- 
gravandocosi laposizionedi llioe 
Marcello Spallone, i due medici 
arrestati. 

Ieri il pubblicoministeroRober¬ 
to staffa h a I avorato apienoritmo 
su due fronti. Il primo riguarda 
l'attivitàdiVillaGina,mail secon¬ 
do, sul quale si sta aprendo uno 
squarcio inquietante, punta alle 
con n i ven zedel I estruttu repu bbl i - 
che. I riflettori sono accesi sul day 
hospital del San Camillo, unotrai 
pi ù gran di ospedal i roman i. Erada 
lì chemoltedonnevenivanoindi- 
rizzate a villa Gina? Su questo 
aspettovienemantenuto un gran¬ 
de ri serbo i n procu ra. M a c'è da d i - 
re che ieri mattina si è recato dal 
magistrato Carlo Perucci, diretto¬ 
re dell'Agenzia per la sanità pub- 


LA GINECOLOGA 


blicar^ionale. È andato ad offri re 
al magi strato tuttaladisponibilità 
a fare luce sul caso. E probabil- 
mentea piegare! motivi chepor- 
tarono i vertici della azienda 
Ospedaliera San Camillo-Forlani- 
ni,arimuoverecircaun mese fa il 
direttoredel day hospital nel qua- 
Ievengono effettuati gli aborti. «Il 
servizio - ha spiegato Perucci -. 
Non garantiva interventi tempe¬ 
stivi per gli aborti urgenti, ovvero 
per q uel I e don n e eh e si trovavan 0 
aH'undicesimasettimana. In quei 
casi non bisogna aspettare nean- 
cheun giorno, altrimenti succede 
che le donne ricorrano aH'aborto 
clandestino». Dunqueciòaccade- 
vaal San Camillo, perammissione 
delle stesse autorità sanitarie re¬ 
gionali. Solo inefficienza, 0 dolo? 
11 magistrato sta proprio cercando 
di scavarein questa direzione. Per¬ 
chè molte delle persone ricorse 
agli aborti clandestini avillaGina 
raccontavano del tempo perso e 
delle lungaggini burocratiche in¬ 
comprensibili in alcune strutture 


pubbliche. Poi il terminedi legge 
scadeva e dunque il consiglio di 
andareavillaGina. 

Ieri apiazzaleClodio, il pm Staf¬ 
fa ha ascoltato perorel'an estesi sta 
GiuseppeCapozzi, uno dei colla¬ 
boratori del professor Ilio Spallo¬ 
ne. «In salaoperatoriavedevoche 
venivano usati i ferri grandi, ossia 
quelli chesi utilizzano peri feti di 
età superiore alle 12 settimane», 
ha ammesso. Capozzi ha invece 
negato di aver preso soldi per gli 
aborti clandestini sostenendo che 
in qualcheoccasioneSpallonegli 
avrebbe dato qualche piccola 
sommafuori busta. 

Dal carcere di Regina Coeli in¬ 
tanto i I professori I io Spai I on eaffi- 
da un messaggio al suo avvocato. 
«Ho sempre mantenuto la deon¬ 
tologia professionale, i feti brucia¬ 
ti 0 buttati nel watersonomacabre 
fantasiedi chi le ha inventate». Il 
suo legale, eh e ieri lo ha incontra¬ 
to, lo descrivecomeun uomo che 
sta malissimo, con il morale a ter¬ 
ra, con problemi circolatori, la 


pressione alta e con un grave at- 
teggiamentodi rifiutoperlecuree 
i farmaci eh egl i offron o n d l'i nfer- 
meriadel carcere. 

«Tutto qudio che ho fatto - ha 
detto I No gallone-èstato provo¬ 
care interruzioni volontarie di 
gravidanzachemi venivanoman- 
date all'ultimo momento dal S. 
Camillo. Casi urgenti i cui termini 


stavano perscadere. Loro ava/ano 
una certa affidabilità e quindi mi 
capitava di operare interventi su 
pazienti in gravidanza fino a 12 
settimane e cinque giorni». Suo 
fratdio Mario, il mèdico di To¬ 
gliatti, che è anche sindaco di 
Avezzano, ha annunciato chedo- 
man i terrà u n a con feren za stam pa 
suN'interavicenda. 



Villa Gina dove si sono effettuati aborti clandestini Giglia/ Ansa 


«Nelle Strutture pubblichetroppa attesa 
Cog molte don ne si rivolgono altrove» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Noi servizio pubblico, sul¬ 
l'interruzione di gravidanza viviamo 
un'ambivalenza di fondo: la faccia¬ 
mo bene, ma non abbiamo mai sapu¬ 
to lavorare come unità di crisi. Nes¬ 
sun servizio sul territorio, qui a Ro¬ 
ma, è in grado di garantire l'aborto 
nei termini previsti dalla legge, cioè 
dopo 8 giorni. Ci sono sempre liste 
d'attesa dai 15 ai 20 giorni. Ed èqui 
chesi aggancia il privato convenzio¬ 
nato ed eventualmente il clandesti¬ 
no, cioè il privato non convenziona¬ 
to». È questa la fotografia della situa¬ 
zione romana secondo Elisabetta Ca- 
nitano, ginecologa che di applicazio¬ 
ne della 194 si occupa da vent'anni. 


all'ospedaleSant'Agostinodi Ostia. 

Se non si riesce ad affrontare l'ur¬ 
genza, secondo la dottoressa, è anche 
a causa di una premessa non da po¬ 
co. «La legge - ricorda Canitano - 
chiede di dissuadere la donna, di il¬ 
lustrarle tutte le alternative. E se lei 
insiste lo stesso, bisogna di rie di pen¬ 
sarci ancora una settimana. Con que¬ 
sti presupposti, l'efficienza è difficile. 
Tutte le volte che proviamo a facili¬ 
tare le donne con orari e modalità 
d'accesso al servizio chesi ano più co¬ 
modi per loro, ci sono difficoltà 
enormi». E il motivo è sempre quel¬ 
lo. Dice la dottoressa: «Il laboratorio 
analisi, l'ecografico, le ferriste della 
sala operatoria, i primari chedevono 
fornire i posti letto, tranne lodevoli 
eccezioni, ripetono sempre una sola 


cosa: "Non bisogna fargliela facile, a 
quellechevogliono abortire". I colle¬ 
ghi obiettori dicono direttamente 
che "più la fai girare, più ha tempo 
per pensarci e se si fa quattro ospeda- 
ii piangendo, magari poi ci ripensa". 
La donna invece a quel punto va a 
Villa Gina, struttura convenzionata, 
e paga il supplemento per la stanza 
singola: 200mila lire a notte. Cosi 
trova posto e fa l'aborto subito. 
Niente di illegale, però non è bello». 
Succede in ogni campo medico, ri¬ 
corda la ginecologa. Ed è questo il 
principale obiettivo della riforma 
Bindi: far finire uno stato di cose per 
cui il pubblico funziona male e il pri¬ 
vato ci guadagna. 

Gli esempi del tipo di donna che 
non può proprio aspettare quei venti 


giorni sono tanti. «Ci sono le aspi¬ 
ranti hostess - spiega la dottoressa - 
che al colloquio per l'assunzione de¬ 
vono presentarsi con un test di gravi¬ 
danza negativo, oppure perderanno 
il posto. Ci sono le immigrate che la¬ 
vorano come colf. D'estate, devono 
partire con la famiglia per cui lavora¬ 
no e hanno fretta. Se poi possono 
uscire solo il giovedì pomeriggio, noi 
di pomeriggio non ci siamo, ci sono 
solo le cliniche. E le minorenni che 
devono partire con i genitori, hanno 
paura che si vedano le nausee, le 
stanchezze». Tra le immigrate, quelle 
che la Canitano vede più spesso sono 
le slave. «Rumene, croate, albanesi, 
polacche. Vengono anche sei o sette 
volte nel giro di un paio di anni - 
spiega -. E non accettano consigli 


contraccettivi. Le altre immigrate, in 
genere hanno problemi tecnici. Sono 
clandestine o con il permesso scadu¬ 
to e non sanno di avere ugualmente 
diritto all'interruzione di gravidanza 
gratuita». Quanto alle minorenni, il 
panorama è quello, desolante, già 
tracciato daAièd elstat. «Nessuno gli 
ha mai spiegato nulla - dice la dotto¬ 
ressa -. In più, si tratta di una genera¬ 
zione malauguratamente convinta 
del potere protettivo del sentimento. 
Credono che se sono innamorate e 
fedeli, non possono rimanere incin¬ 
te. Perché la gravidanza, come le ma¬ 
lattie a trasmissione sessuale, nella 
loro testa è collegata solo al sesso 
'carnale': qualcosa che non le riguar¬ 
da. Per fortuna, dopo il primo errore 
capiscono. E arrivano alla pillola». 


RQMA Gli operatori sanitari di Vil¬ 
la Gina ribadiscono la fiducia nella 
figura del professor Mario Spallone 
e in tutta l'amministrazione della 
clinica, «checon la loro dedizione e 
il loro impegno permettono di lavo¬ 
rare in condizioni ottimali fornen¬ 
do mezzi diagnostici altamente 
qualificati e di operare in un am¬ 
biente idoneo alla cura dei malati». 
A prendere posizione con un comu¬ 
nicato èstato ieri il direttore sanita¬ 
rio, dott. Censo Micheli, il quale, a 
nomedi tutti gli operatori, esprime 
«la fiducia nella giustizia e nella 
magistratura le quali sapranno fare 
sicuramente piena luce sugli avve¬ 
nimenti comparsi in questi giorni 
sulla stampa e alla televisione na¬ 
zionale die hanno coinvolto la 
struttura presso la quale ogni gior¬ 
no prestano il loro servizio». «Certi 
che alla nostra espressione di fidu¬ 
cia si aggiunga anche quella di tutti 
i lavoratori del la struttura eh e espri¬ 
mono giornalmente alta professio¬ 
nalità ed umanità nd loro operato - 
aggiunge il dott. Micheli - ci augu¬ 
riamo che la vicenda si concluda 
nel pieno rispetto della legge al fine 
di tutdare la continuità dell'assi¬ 
stenza ai malati». 


Il direttore sanitario poi ammette 
«di essere stato travolto dalla vicen¬ 
da» ma difende l'attività dd medici 
e la regolarità del lavoro. «Qgni 
donna ricoverata - dice - aveva una 
cartella clinica, in cui era indicata la 
diagnosi, il mese e il giorno di gra¬ 
vidanza. lo personalmente facevo 
circa il 50% delle cartelle cliniche 
per l'interruzione volontaria di gra¬ 
vidanza e posso attestare che l'in¬ 
tervento era fatto entro il 90“ giorno 
di gravidanza come predisposto dal¬ 
la legge. Tutto il resto lo ignoro. Nei 
mesi scorsi ho consegnato ai carabi- 
n i eri tutte I e cartd I e cl i n i eh e ri guar¬ 
danti gli aborti e ho spiegato che a 
me non risultano pazienti al di fuo¬ 
ri di quelle accertate dalle cartelle 
cliniche». Villa Gina è accreditata 
dal 1978 presso la Regione per l'atti¬ 
vità di interruzione di gravidanza. 
«Fino al '95 - spiega ancora Michdi 
- era accreditata la clinica di ostetri¬ 
cia edi ginecologia. Poi, nel '95, per 
il basso numero di parti annui, l'ac¬ 
creditamento ci èstato tolto. Il con- 
venzionamento per l'interruzione 
di gravidanza, da effettuare nel re¬ 
parto di chirurgia, ci èstato confer¬ 
mato con un decreto del Consiglio 
di Stato». 



Sottoscrizione 



Di passaggio a Roma, è venuta a trovarci ieri nonna Caterina Ciottoni. 
Da sempre nostra appassionata iettrice, Caterina ha voiuto darcene 
testimonianza sottoscrivendo per l'Unità, 

A Lei e aiia sua famigiia ii nostro più affettuoso ringraziamento. 



Roma, 13 aprile 2000 
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ABRUZZO 


ANTONIO FALCONIO 


CENTROSINISTRA 


%95 

Rifondaz. Comunista 

9,1 

Fed. dei Verdi 

2,9 

PPI (POP) 

8,7 

sdì 

Democratici Sinistra 

24,1 

Comunisti Itaiiani - | 

1 Democratici 

6,7 

U.D.Eur 

Totale 

51,5 

1 i 


GIOVANNI PACE 


CENTRODESTRA 

%95 


Forza Italia 


19,7 


All. Nazionale 


17,9 


CCD 


7,5 


Mov. Soc. Tricol. 


CDU 


Democr. Crist. 


I Liberal Sgarbi 


Patto per l’Abruzzo 


Totale 


45,1 


Abruzzo, sotto esame il Polo piu a dedra 

AncheRauti nell'alleanzachesfidail centrosinistra. In MoliseDi Stasi favorito 


CENTROSINISTRA 


Falconio, un candidato 
premiato dall'Europa 


NATALIA LOMBARDO 

L'AQUILA AAA come Abruzzo. Le prime 
dueA sono quellecheMoody'sha regalato 
allaregionedeiritaliacentrale,cheunavol- 
tatantosi èsvegliatagemelladel Veneto. La 
terza A èquella di Antonio Falconio, presi- 
dentedellaRegionedal '95 eora ricandida¬ 
to dal centrosinistra, chehaavuto il merito 
di aver ri scattato, in Italiaein Europa, l'im¬ 
magine del l'Abruzzo come luogo di eterna 
arretratezza ru ral eeci i en tei e. 

Falconioèun uomoschivo, mabenevolo 
nello sguardo. Infatti chi haachefarecon 
lui non esita a definirlo «affettuoso», sarà 
per il sorriso gentile e il tono pacato. Una 
pu n ta d i orgogl i o però n on I a tratti en e: «Al - 
la City di Londra c'è stato un boom di ri¬ 
chieste per i nostri "bond", addirittura 
quattro volte in più rispetto alle nostra do- 
mandadi partenza». 

Un dato su tutti: la regione ce l'ha fatta a 
reggerel'esclusionedairObiettivo 1 dell'U¬ 
nione europea, l'ombrello di sostegno per 
le regioni per cosi dire «bisognose». Un'e¬ 
sclusione stabilita nel '94, «sotto il governo 
Berlusconi, con un documento scritto dal 
leghista Pagliarini», ricorda Falconio, «e 
non fu fatto nulla per negoziarecon l'Euro¬ 
pa un 'altracol locazi one, cosi l'Abruzzo uscì 
da ogn i form a d i sostegn o com u n i tari o tro- 
vandosi in una situazione difficilissima». 
Ma ora ce l'ha fatta: «Abbiamo risanato un 
bilancio praticamente bloccato, è stata ri¬ 
formata la struttura della Regione, soprat¬ 
tutto abbiamo utilizzato tuttelerisorseUe, 
lOOOmiliardi porgli investimenti,chealtri- 
menti sarebbero tornate indietro alla fine 
del '96». E, con untenacelavorosvoltocon i 
governi Dini-Prodi-D'Alema, ora l'Abruzzo 
si trovanellastessacondizionedi sostegno 
comunitario che riceve il Land di Berlino. 
«Un percorso esemplare», che è il fiore al- 
l'occhiellodel presidenteuscente 

Ecco un po'di dati positivi: il Pii ècresciu- 
to deiri,6 per cento nel periodo '94-'98, 
battendo anche ri,l dell'Italia centrale; la 
disoccupazione è scesa air8,6 per cento, 
mentre nel complesso del Sud è al 22 per 
cento. 

«Siamo partiti con 40mi la di soccupati in 
pi ù, ora son 0 18mi I a», con ti n u a i I can di da¬ 
to; il risanamento della finanza pubblica, 
l'avvio di patti territoriali, laqualificazione 
indù stri ale per laqu al esono stati utili zzati 


4000milamiliardi. Il bel¬ 
lo è che questi risultati 
sono riconosciuti datut- 
ti, persino dal recalci¬ 
trante sfidante del Polo, 

Giovanni Pace, che nel 
confronto a«PortaaPor- 
ta» l'ha dovuto ammet¬ 
tere. E sono riconosciuti 
da Remo Cacari, i I reuc- 
cio democristiano dei monti d'Abruzzo, 
che ^onsorizza Falconio come miglior 
candidato, purnon nascondendodi appog¬ 
giare alcuni «amici», preferibilmente di 
Forzaltalia, nel rinnovodi alcuni Comuni. 
Questa ambivalenza non turbali presiden¬ 
te della Regione; «A Gaspari devo ri cono¬ 
scere la coerenza; non si èmai alleato con i 
fascisti». 

NatoaNavelli (paesein provinciadeL'A- 
quila dovasi coltiva lo zafferano importato 
da un antenato dellafamiglia) il 26 maggio 
1983 sotto il segno dei Gemelli, Antonio 
Fai con i 0 vi ve n el capol uogo abruzzese con 
lamoglielsabellaei tre figli Francesca, Pao¬ 
lo eBen edotta, età 28,25,20. Comegi orna¬ 
li sta professionista dal 1966, ha lavorato 
primain alcuni quotidiani, poi allaRai. Per 
il GiornaleRadiosièoccupatodi politicain¬ 
terna, economicaedelleTribunepolitich e. 
Popolare, si è sempre col locato «nellasini- 
stra De», precisa, il suo riferimento passato 
erai I fanfan ian o Lorenzo N atal i. Eletto con- 
sigliere Regionale per due volte, della De è 
stato anchedeputato eha ricoperto incari¬ 
chi sia regionali che nazionali anche nel 
Ppi. Godedi un acerta autorevolezza anche 
in Europa, infatti, fra l'altro, èVicePresi- 
dentedellaConferenzadelleRegioni Medi- 
terraneedellaUE. 

Fra lunghe passeggiate e la passione per 
l'archeologia, nonostante la campagna 
elettorale Falconio si definisce «in vacanza 
intellettuale», cosi ha accantonato la lettu- 
radi saggi esi distraecon i gialli-siculi di Ca¬ 
rni I Ieri ; ama la musi ca cl assi ca tedesca e po¬ 
lacca ma, confessa, «non disdegno la "tec- 
no"». Un abruzzese? Nulla di strano, se si 
pensa chela R^ionehafornito millecom- 
puter alle famiglie a basso reddito, prima 
ancoracheloproponesseD'Alema. 

Perii futuro il programmadel centrosini¬ 
stra vuoleconti n uarela strada i ntrapresa fi¬ 
nora; rilancio delle imprese, formazione e 
sviluppo culturale, protezione dell'am- 
bi ente, svi I uppo dei Parch i etu rismo. 



IL POLO 


LaStrat^iadi Pace 
un sorriso e poco altro 


L'AQUILA Giovanni Pace, sessantatre an¬ 
ni, «segni caratteristici»: sorridente. Sem¬ 
pre sorridente. È il nome su cui punta il 
Polo per sfidare l'attuale presidente della 
R^ione, Antonio Falconio. Da dove co¬ 
minciare a «raccontarlo»? 3 potrebeparti¬ 
re dalla «battaglia» (sì, battaglia, in questo 
caso non è un eufemismo) condotta fra le 
fila del Polo abruzzese per scegliere il no¬ 
medi un candidato. Battaglia che-giocata 
in un difficilissimo puzzle che doveva te¬ 
ner conto degli equilibri anche nelle altre 
regioni - ha fatto bruciare uno dopo l'altro 
ben otto nomi. 3 potrebbe partire da qui, 
0 raccontando quella strana «sindrome di 
Stoccolma» che l'ha visto protagonista. 
Lui che nel '93, all'epoca consigliere del- 
l'Msi, si fece paladino della lotta allacorru- 
zione, contribuendo allafinedellegestioni 
democristiane nel comune di Chieti, orasi 
trova alleato con Anna Nenna D'Antonio. 
La plenipotenziaria di Remo Gaspari in 
quella parte d'Abruzzo, che lui stesso con¬ 
tribuì afarfinirein manette. Con leaccuse 
di sempre: corruzione, mal vessazione, ec¬ 
cetera, eccetera. Qra la Nenna D'Antonio 
capeggia una lista, neodemocristiana, che 
lo sostiene. Qppure, per descrivere il per¬ 
sonaggio si potrebbe partire dalle sue al¬ 
leanze: fra i suoi fan c'è anche l'Msi di 
Rauti, c'èancheil sindaco di Chieti (acan¬ 
didato alla stessa carica pure in queste ele¬ 
zioni) Cuculio. Che in questi giorni sta af¬ 
frontando un processo a Milano per una 
frase che dettò ad un giornalista del «Cor¬ 
riere»: «Hitler sbagliò a non friggere tutti 
gli ebrei...». 

Ma sono tutte cose dette, lette, cono¬ 
sciute. E una volta tanto, allora, per rac- 
contareil candidatosi può partire dalla fi¬ 
ne. Dalla sua ultima iniziativa: il suo sito 
su Internet. Qualcuno deve avergli sugge¬ 
rito che in una regione, dove il governo di 
centrosinistra - pur fra mille difficoltà e, 
perché no?, anche ritardi - è riuscito co¬ 
munque a varare una legge che ai uta le fa- 
miglie a basso reddito ad acquistare un 
computer e un modem per i propri figli; 
qualcuno, si diceva, deve avergli suggerito 
che la competizione con l'avversario dove¬ 
va avvenire anche sul terreno del la moder¬ 
nità. In rete, dunque. Pure qui, la descri¬ 
zione del suo «www.giovannipace.com» 
potrebbe cominciare in tanti modi. Visto - 
egli autori non se ne abbiano a male - che 
è una sorta di vademecum di come non si 


costruiscono delle pagi¬ 
ne web: tutte testo, solo 
testo, accompagnato da 
bei faccioni del nostro. 

Qvviamente sorridente. 

Ma quel che colpisce è 
la sua biografia. Meglio: 
la sua autobiografia, al¬ 
meno così par di capire. 

Dove la <A/icenda di un 
uomo normale» - sono le sue parole nel si¬ 
to Internet -, dove la voglia di accreditarsi 
come «uno dei tanti» abruzzesi qualsiasi fa 
sparire il personaggio politico: in settanta 
righe-comunquetante, troppe-si raccon¬ 
ta dei suoi impegni parlamentari, degli in¬ 
carichi che ha ricoperto e che ricopre an¬ 
che oggi alla Camera. Ma non c'è traccia 
della sua appartenenza ad Alleanza Nazio¬ 
nale. Un'appartenenza semplicemente 
scomparsa. Qualcuno, i «maligni», dice 
che è questo il prezzo che ha dovuto paga¬ 
re per l'alleanza con la Anna Nenna D'An¬ 
tonio. Disposta a perdonare il suo «carne¬ 
fice» , a patto che lui cancelli il suo passa¬ 
to. 

Malignità, forse. Alle quali lui contrap¬ 
pone i nvece I a sua i mmagi ne - ovvi amente 
sorridente-di un commercialista sessanta¬ 
treenne, sposato, amante dello sport, pri¬ 
ma studente ordinato e diligente, poi de¬ 
putato ordinato e diligente. Quasi anoni¬ 
mo, se non fosse per quel sorriso. Maligni¬ 
tà, alle quali lui - e il suo staff - dicono di 
contrapporre un dettagliato programma 
per l'Abruzzo. Dove c'è il solito elenco di 
cosedafare, dovec'èil solito -epurtroppo 
comune a molti - elenco di cose da correg¬ 
gere 0 da aggiustare. Ma dove ci sono an¬ 
che-visibili - i prezzi che ha dovuto paga¬ 
re alle varie componenti che lo sostengo¬ 
no. Rauti ei rautiani, per esempio. Qui in 
molti, insomma, sono convinti chesia sta¬ 
ta proprio la Fiamma ad «ispirare» questa 
frase che fa da cappello ai punti programa- 
tici di Giovanni Pace: «...Noi ci impegnia¬ 
mo perchéoperino in Abruzzo gli abruzze¬ 
si, vale a direi nostri talenti, le nostre qua¬ 
lità, i nostri ragazzi, la nostra esperienza.. 
Non accettiamo più di farci imporre dalle 
pastette dell'Ulivo nazionale cattivi mo¬ 
delli politici, cattivi imprenditori, cattivi 
burocrati, cattivi musicisti, quando abbia¬ 
mo i nostri che valgono mi Ile volte di più 
e che conoscono la nostra realtà». Frasi 
dette, 0 scritte, ovviamente, sorridendo. 




CENTROSINISTRA 


%95 

Rifondaz. Comunista 

7,0 

Fed. dei Verdi 

1,6 

PPI (POP) 

11,0 

l! sdì 

1 Democratici Sinistra 

20,1 

1 Comunisti Itaiiani 

1 Democratici 

9,2 

1 U.D.Eur - 1 

Totale 

48,9 1 

II 


ANGELO lORIO 


CENTRODESTRA 
_ %95 

Forza Italia_19,6 

All. Nazionale _ 17,2 

CCD iij 

CDU_^ 

Pop. Ispiraz. Crist._^ 

I Liberal Sgarbi_^ 

Socialist-Socialdem. 

Totale 48,1 


CENTROSINISTRA 


Di Stasi, trasporti efficienti 
nel «cuorepulito del Pae9&> 


POLO 


lorio, il «ribaltonista» 
punta alla neweeonomy 


LUANA BENI NI 

CAMPQBASSQ Ha riproposto il 
metodo Romano Prodi il candi¬ 
dato del centrosinistraGiovanni 
Di Stasi: ha percorso il Molisein 
lungo ein largo perquattro gior¬ 
ni abordodi un pullman. Nessu¬ 
na emulazione, ha precisato ma 
«un mezzo efficace per stare in 
mezzo alla gente dalla mattina 
allasera, unafull immersion frai 
cittadini». Nellaterradi Di Pietro 
(chehaun cognato, GabrieleCi- 
madoro, a controllare il suo Asi¬ 
nelio eun altro cognato, Giorgio 
Ferrara, i n I i sta per i I consi gl i o re 
gionale), cheèanchelaterradei 
ribaltoni (cinque giunte in cin¬ 
que anni), Giovanni Di Stasi, è 
uomo esterno a tutti i rivolgi¬ 
menti locali. Cinquantanni, co¬ 
niugato, due figli, ciclista escur¬ 
sionista (anche in questo mezzo 
di locomozione una vicinanza 
con Prodi), presidedi liceo eletto 
allaCameracon i Ds,forseperla 
complicità dei baffi, dà di séuna 
immagine molto dalemiana. È 
nato in MoliseaCercemaggiore. 
È l'autore del Progetto Alpa, Ac¬ 
cordo i n tern azi o n al e per I a pesca 
in Adriatico, che ha lo scopo di 
promuoverelacooperazionetrai 
paesi chesi affacci anosull'Adria- 
tico. Sempre per il Molise segue 
da anni il problema della viabili¬ 
tà edei trasporti. La sua proposta 
èquelladi un raddoppiodellaBi- 
fernina, statale di collegamento 
fra Termoli e San Vittore, e del 
potenziamento dellatrattaferro- 
viaria Venafro-Termoli. Sempre 


nel campo dei trasporti sostiene 
il potenziamento dei collega- 
menti marittimi dei raccordi 
transcollinari edei percorsi don- 
dovalle FortoreeTrigno. 3 pro- 
ponedi varareun vero eproprio 
n uovo pi an 0 di assetto. 

Lasualista«Molisedemocrati- 
co»èsostenutadaDs,Udeur, Ppi, 
Sdi, Pdd, Verdi, Rifondazione 
comunista. Democratici). Il suo 
slogan: «Un presidente per un 
Molise più forte, più ricco, più 
tuo». La giunta attuale è di cen¬ 
trosinistra, Guidata da Marcello 
Veneziale che nel '95 portò al 
successo la coalizione con uno 
schieramento di ex de confluiti 
nel Ppi. Nel '95 in lista c'era an- 
chel'attualecandidato del Polo, 
Di lorio. Allafinedel '97ci fu il ri¬ 
baltone capeggiato proprio da 
lorio. Poi, nel '99 il controribal¬ 
tone. Il centrosinistra dopo tutte 
queste vicende ha preferito sce- 
gliereun candidato tutto nuovo. 
In Molise, comunque, il centro- 
sinistra ha messo asegno diverse 
conquiste: ha attuato l'autono¬ 
mia amministrativa che ha in¬ 
centivato lo sviluppo locale, va¬ 
rato patti territoriali, contratti 
d'area e programmi comunitari; 
l'investimento sulla sanità ha 
migliorato i servizi eleinfrastrut- 
ture(secondo il rapporto Svimez 
il Moliseèunadellepocheregio- 
ni ad aver migliorato la propria 
dotazione in infrastrutture per 
servizi sociali). Il miglioramento 
delle condizioni economiche 
del I a regi on en on èperò sosten u- 
to adeguatamenteda una cresci- 
tadell'occupazione. 



«Molise come "cuore pulito 
del paese"»èunodei primi punti 
del programma di Di Stasi. «Pen¬ 
so a uno modello di sviluppo del 
territorio basato sul rispetto esul- 
la compatibilità ambientale». 
Dunque, «ridare valore alla no¬ 
stra agricoltura tradizionale e al 
nostro artiganato» ma anche 
«avere servizi "di rete" sempre 
più specialistici e avanzati, ade¬ 
guare la propria capacità alle 
"misure" della nuova economia, 
disporredi nuovestrategiedi cre¬ 
scita econtaresu nuovealleanze; 
la nostra piccolaemedia impresa 
devegoderedi unanuova"carta" 
nel quadro del nostro sviluppo; 
saràquestacartaunodei miei pri¬ 
mi atti di governo». Impegno per 
I ' i struzi 0 n e su peri ore e I a fo rma- 
zioneprofessionale; «Università 
ecentri di ricercaorientati anche 
allacreazionedella cultura d'im¬ 
presa». Servizi sanitari; «Putare 
alla integrazionedelleprest azio¬ 
ni sanitarie con servizi sociali 
funzionanti». Infine; «La regio¬ 
ne avrà una sede propria con 
nuovo statuto, nuovo regola¬ 
mento, unadiversaepiùeffi cien- 
teorganizzazione, laregioneche 
ho in mente deve governare e 
non "gestire"». 


CAMPQBASSQ Michelelorio, 52 
anni,coniugato,trefigli,medico 
speci al i zzato i n eh i rurgi a èi I can - 
didato del Polo(lasualista«Peril 
Molise» è sostenuta da Fi, An, 
Ccd,Cdu,listaliberal,Sgarbi, Psi, 
Ppp). Lo chiamano «il ribaltoni- 
sta». Ma lui non si scompone; 
«Non vorrei apparire presuntuo¬ 
so 0 arrogante, ma io credo di 
non averemai modificato lamia 
impostazione politica. Sono 
cambiati i parti ti,iono». 

Figlio di un consigliere regio- 
naledemocristianoèstatoconsi- 
gliere comunale, assessore ai La¬ 
vori Pubblici della Provincia di 
Isernia, assessore all'Urbanistica 
esindaco dcdel Comunedi Iser¬ 
nia. Poi, di volta in volta consi¬ 
gi i ere, assessore, vi cepresidentee 
presidente regionale per nove 
anni con tutte le maggioranze. 
Nel '90 era vicepresidente del 
Molisequando la regioneera go¬ 
vernata da un monocolore de 
(lui era demiti ano). Nel '95 entrò 
in lista con il Ppiefecepartedella 
giuntadi centrosinistra. Nel '97il 
primo ribaltone, con lorio in pri- 
mafilaafareleggereil nuovo pre 
sidentecon i voti del centrode 
stra. Espulso dal Ppi, entra nel- 
l'Udrefa una giunta insieme ad 
An. Nel '99, con il controribalto¬ 
ne, ritornaal governo il centrosi¬ 
nistra (treex De ed ex Ppi escono 
dalla maggioranza di centrode 
stra e vanno con il centrosini¬ 
stra). E lorio approda a Fi. Oggi 
tutti e cinque i consiglieri ppi 
eletti a si ni stra nel 1995,echepoi 
si sono ritrovati insieme a lorio 
nel ribaltone e nel passaggio da 


un partito all'altro, sono sui ma¬ 
nifesti di FI. «Una scelta di cam- 
po»ènaturalmenteil suo slogan. 

11 suo avversario Di Stasi diceche 
«con il suo capo, Berlusconi, ha 
fatto un vero eproprio contratto 
un anno fa ed è stato candidato 
in FI senza nessuna discussione 
con i capi locali».ln campagna 
el etto ral e, ol trea ri percorreretut- 
ti i leitmotivdellepolemichefor- 
ziste, si èdistinto per contrastare 
il suoantagonistasul piano della 
viabilità; Michelelorio propone 
da sempre un'autostrada fra Fog- 
giaeSan Vittore. 

Maveniamoai punti program¬ 
matici. Semplificazione della 
macchina amministrativa; allo 
scopo si predisporranno «siti In¬ 
ternet, postaelettronica, messag¬ 
geri e» per far sì che «il cittadino 
sia così tempestivamente infor¬ 
mato su tutte le iniziative della 
regione». Inoltre, «il personale 
impiegato presso gli uffici regio¬ 
nali sarà costantemente aggior- 
natoesarà ri conosci utoii prima¬ 
to del merito per le progressioni 
di carriera». Creazionedi posti di 
lavoro (siamo sul vago); «Ampio 
spazio sarà dato alleformedi la¬ 
voro alternative, parttime, lavo¬ 
ro interinale, telelavoro». Ma 
«quello su cui si punterà sono le 
possibilità di lavoro nel campo 
della new economy». Sanità; 
«U n occh i 0 parti co I aresarà ri voi - 
to al I epatol ogi edei I a terza età, i n 
tal senso prevediamo l'istituzio- 
nedi nuovi reparti specialistici». 
Formazione; «Tutti gli istituti su¬ 
periori della regionesaranno at¬ 
trezzati al meglio con attrezzatu¬ 



re e tecnologie moderne». Am¬ 
biente; «Saranno realizzati mo¬ 
delli economici compatibili con 
l'ambiente, rispettosi della natu¬ 
ra»» e sarà redatto un «Piano re 
gionale» per lo smaltimento ri¬ 
fiuti. Non solo, «giovani edonne 
i n parti co I aresaran n o eh i amati a 
ricoprire il ruolo di manager e 
tecnici dell'ambiente>. Lo svi¬ 
luppo molisano; «Le barri erefisi- 
cherappresentatedallamancan- 
zadi idoneeviedi comunicazio¬ 
ne, saranno superategrazieall'u- 
tilizzo del commercio via Inter¬ 
net». Anziani; «Saràgarantito lo¬ 
ro l'inserimento nella società at¬ 
traverso la partecipazione con¬ 
creta in tutte (sic) le attività 
sociali». Le famiglie (messaggio 
sibillino); «Saranno finalmente 
considerate nel loro insieme e 
non comeaggregazionedi singo¬ 
li individui». Infine; «Sarà pro- 
mossalacultura dello sportprati- 
cato supportando lesoci età spor¬ 
ti ve». 

In sintesi, il programmasi pro¬ 
pone di «costruire una identità 
molisana, orgogliosa delle sue 
tradizioni, forte del sentimento 
di appartenenza, ma proiettata 
verso le sfide del futuro e della 
modernità». Lu.B. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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RAITRE 

<Chi l'ha visto?» 
record àtagonale 

■ Undici anni, dodici edizioni, 370 puntate, 908 di di¬ 
retta, 1643 casi trattati di cui 995 risolti (oltre il 60%) 
euna media di telefonate ricevute all'anno di 40 mila: 
è in questi numeri-al di là di quelli purlusinghieridel- 
l'Auditel-il successo di uno dei rari/ong-se/Zerdella 
tv italiana. Chi l'ha visto il programma di Raitre 
che ieri ha fatto registrare il suo record stagiona¬ 
le. Ma dietro ai numeri, come sottolinea l'autore 
del programma, Pier Luigi Murgia, c'è soprattut¬ 
to la «forza di un osservatorio continuo sulla 
realtà». Il caso della puntata di martedì è, secon¬ 
do Murgia, emblematico. Al centro della puntata 
c'era la storia di una minorenne albanese, rapita 
un anno fa e portata in Italia e di cui la sorella ha 
denunciato la scomparsa rivolgendosi a «Chi l'ha 
visto?». La squadra di lavoro del programma - in 
onda fino al 13 giugno - è composta da una reda¬ 
zione di 10 persone e da 11 registi-inviati. 


POLEMICHE 

Fr^eseacxusa la Rai 
tv senza più vaioli 

■ «La dignità del servizio pubblico e la dignità dei giornali¬ 
sti del Tgl è messa in discussione da un'informazione 
sempre più senza valori». La critica arriva da un volto 
storico del Tgl, Paolo Frajese, dopo la messa in onda da 
parte di Prima di un'intervista all'ultima attrice lanciata 
da Tinto Brass, Yuliya Mayarchuk. In una lettera inviata 
al Cdr dell'ammiraglia Rai, Frajese mette in guardia: 
«Chi non interviene ora diventa complice di un giornali¬ 
smo che non è più al servizio del cittadino ma si limita a 
stuzzicarne i gusti presunti per un pugno di spettatori in 
più». Caustico il commento di Giulio Borrelli, direttore 
del Tgl: «Abbiamo oggi degli strumenti più oggettivi, ri¬ 
spetto agli umori di alcuni colleghi, per misurare la qua¬ 
lità della nostra informazione. Oltre alla Consulta della 
Rai c'è il nuovo indice IQS che registra la qualità perce¬ 
pita dai telespettatori che dà voti e giudizi del tutto lu¬ 
singhieri. Grazie comunque - conclude Borrelli - per tut¬ 
ti i suggerimenti, da qualunque parte provengano». 


SCELTI PER VOI 








Serata Argento 

H a 25 anni ma non li dimostra: 
film d'esordio di Dario Argenb 
stasera in uno speciale su Ret 


a 25 anni ma non li dimostra: Profondo rosso, il 
film d'esordio di Dario Argento, viene riproposto 
stasera in uno speciale su Retequattro. Profon¬ 
do Argento- in onda dalle 22.50 - presenta, ol¬ 
tre alla versione integrale e rilavorata del film, 
un'intervista al regista e il videoclip del gruppo 
che contribuì alla colonna sonora, i Goblin, oggi 
Daemonia. 


ROBOCOP 


■ stupratori, tossici, 
assassini imperversa¬ 
no in una Detroit pros¬ 
sima ventura. Un ro¬ 
botcostruito per es¬ 
sere invincibile falli¬ 
sce la prova. Utiliz¬ 
zando il corpo mutila¬ 
to dell'agente Mur- 
phy, ucciso dalla più 
micidiale banda della 
città, viene costruito 
un altro automa. Ma 
la macchina conserva 
memoria della sua vi¬ 
ta umana e decide di 
vendicarsi. 


Regia di Paui Veitioeven 
con PeterWeller. Usa 
(1987). 103 min. 


I RPlUO 23^ 


FUGGITIVO 


■ A Chicago, il chi¬ 
rurgo Richard Kimble 
viene accusato di 
aver ucciso la moglie. 
Condannato, riesce a 
fuggire e torna in cit¬ 
tà sotto mentite spo¬ 
glie percercare il ve¬ 
ro assassino. Ispirato 
a una serie tv die eb¬ 
be grande successo 
in Usa. Cinema pre¬ 
confezionato che rie¬ 
sce a tenere incollati 
allo schermo. Da ve¬ 
dere. 


Regia di Andrew Davis 
conHarrisonFord.Tom- 
my Lee Jones. Usa 
(1993). 127 min. 


I FmE 2253 


LIBERO 


■ Cè poco da rim¬ 
brottare: gli scherzi 
cheta TeoMammuca- 
ri (nome completo 
Teodoro,classe 
1965, romano) nel 
suo Libero anche se a 
qualcuno proprio non 
piacciono, fanno ride¬ 
re, coinvolgono, tal¬ 
volta sono divertenti. 
Basta solo lasciarsi 
andare un po'e pen¬ 
sare che in tv ne suc¬ 
cedono davvero di 
peggio. Accanto a 
Teo una deliziosa fan¬ 
ciulla giacente sotto 
il tavolino (ma perché 
proprio lì sotto?) 


PORTA 
A PORTA 


■ Ultimo appunta¬ 
mento prima delle ele¬ 
zioni regionali (il pros¬ 
simo 16 aprile) con 
Porta a porta. Ospiti 
di Bruno Vespa (re¬ 
centemente al centro 
di forti polemiche: i 
radicali lo hanno ac¬ 
cusato di non aver 
usato la par condicio 
nei loro confronti, non 
avendoli invitati alla 
sua trasmissione) sa¬ 
ranno stavolta il lea¬ 
der dei Democratici di 
sinistra, WalterVel- 
troni e quello di Al¬ 
leanza Nazionale, 
Gianfranco Fini. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


tiAàUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 

9.45 UNA DONNA PER 
AMICO 2. P puntata. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.05 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. Conducono 
Filippo Gaudenzi, 

Simonetta Martone. 

18.35 IN BOCCA 
AL LUPO! Conduce 
Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.45 IL FUGGITIVO. 

Film drammatico. Con 
Harrison Ford, Tommy 
Lee jones, jeroen Krabbe, 
Seia Ward, joe Pantoliano. 
Regia di Andrew Davis. 
23.00 TGl. 

23.05 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.35 STAMPA OGGI. 


W niAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. “Incomprensioni". 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. 

12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 
“Coalizioni a confronto". 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. Conduce Federica 
Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alda 
D'Eusanio. 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA. 
Varietà. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. Conduce Michele 
Cucuzza. All'Interno: 17.30 
Tg 2 - Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 ILTOCCODI UN 
ANGELO. Telefilm. “Il cam¬ 
pione". 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Alessio 
Boni, Valentina Chico. 

22.50 LIBERO. Varietà. 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

24.00 TG 2 - NOTTE. 

0.35 METEO 2. 


rJAfTRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 LAMELEVISIONE. 
Contenitore. 

T3 METEO. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3-LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3-NEAPOLIS. 

Attualità. 

15.15 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.20 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 LASOUADRA. 
Telefilm. Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi. 

22.40 T 3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 
“Intervista alle liste". 

23.30 TELECAMERE. 
Rubrica. 

T3 METEO. 

0.35T3. 

T 3 -EDICOLA. 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. ConGuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

15.55 APRILE A PARIGI. 
Film musicale (USA, 1952). 
Con Doris Day, Ray Bolger. 
Regia di David Butler. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 

20.35 CAVALCARONO 
INSIEME. Film western 
(USA, 1961). Con Richard 
Widmark, james Stewart. 
Regia di john Ford. 

22.35 PROFONDO ROSSO. 
Film horror (Italia, 1975). 
Con David Hemmings, 
Gabriele Lavia. Regia di 
Dario Argento. 

1.05 PROFONDO ROSSO- 
DAEMONIA. Speciale. 


U ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. 

8.35 A-TEAM. Telefilm. “Il 
giorno del giudizio". 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
“Trattato di pace". Con 
Richard Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. “Il tempio perdu¬ 
to". Con Tom Selleck. 

11.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. “Il tribunale della 
malavita". Con Don 
johnson, Philip Michael 
Thomas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FAHI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Conduce 
Massimiliano Novaresi. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding. 

15.00 ÌFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 
“Casanova". 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 
“Xena e l'incantesimo di 
Venere". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 I NUOVI MINI-NINjA. 
Film avventura (USA, 

1994). Con Victor Wong, 
Max Elliott. Regia di 
Charles T. Kanganis. 

22.40 ZELIG. Varietà. 
Conduce Claudio Bisio. 

0.20 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, john MeCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 GIORNALISTI. 
Telefilm. Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli 
(Replica). 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l'Interferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 GIORNALISTI. 
Telefilm. “Giornalisti si 
diventa". Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce del¬ 
l'Interferenza" (Replica). 
2.00 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. “Imbottigliati". 


XMC 

7.00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 NON TI CONOSCO 
PIÙ AMORE. Film comme¬ 
dia (Italia, 1980). Con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli. 
Regia di Sergio Corbucci. 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Rispoli. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOjAK. Telefilm. 
14.00 CORLEONE. Film 
drammatico (Italia, 1978). 
Con Giuliano Gemma, 
Claudia Cardinale. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAPTV. 
Contenitore. All'Interno: 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 5'NEL FUTURO. 

20.35 ROBOCOP. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1987). Con 
PeterWeller, Nancy Alien. 

22.35 TMC NEWS. 

22.55 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI. 

23.30 L'AMORE E IL SAN¬ 
GUE. Film drammatico 
(USA, 1985). Con Rutger 
Hauer, jennifer jason 
Leigh. Regia di Paul 
Verhoeven. 

1.55 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. 


TELE-Fbianco II TELE-mero 


11.05 CUP TO CUP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


11.15 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 

12.55 ULTIMATE FX:THE 
SCIENCE OF HOLLYWOOD. 
Documenti. 

13.30 GENIO INCOMPRE¬ 
SO MA NON TROPPO. Film 
commedia (USA, 1998). 

14.55 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia. 

16.40 MASTERMINDS- 
LA GUERRA DEI GENI. 

Film avventura (USA, 

1997). Con P. Stewart. 

18.25 ARLINGTON ROAD. 
Film thriller (USA, 1998). 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
21.00 UN TÈ CON MUS¬ 
SOLINI. Film drammatico. 
23.00 SULLA STRADA-LA 
BEAT GENERATION. Doc. 
0.35 LA NOIA. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 


12.30 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

14.00 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico. 

15.30 ARMAGEDDON. 

Film fantascienza. 

18.00 ABBIAMO FATTO 
SOLO L'AMORE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

19.25 PORTDJEMA- 
VIAGGIO A TITOLO PRIVA¬ 
TO. Film thriller. 

21.00 SOLDATO JANE. 

Film drammatico. 

23.00 FULLMONTY- 
SQUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

0.35 SPY. Film thriller 
(USA, 1997). Con Geena 
Davis, Samuel L. Jackson. 
Regia di Renny Harlin. 

2.30 L'AMANTE IN CITTÀ. 
Film commedia (USA, 
1996). Con Stanley Tucci. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio; 

6.00; 7 

00; 7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.08 Radio anch'io; 
10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del 
millennio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 
1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - New York News; 19.23 Ascolta, si fa 
sera; 19.33 Zapping; 21.03 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.44 Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II ritorno di 
Fiamma. Commedia radiofonica. Di Enrico 
Caria, Fulvio Ottaviano e Umberto 
Scatragli; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 


della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.50 
Incantesimo. (Qnda media). In contempo¬ 
ranea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.10 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Stagione di con¬ 
certi 1999/ 2000 dell'Qrchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. ''L'apprendista 
stregone, scherzo sinfonica" di P. Dukas, 
"Concerto gregoriano per violino e orche¬ 
stra" di Q. Respighi, “Sinfonia in do magg. 
D 944" di F. Schubert. Direttore C. 
Eberle; 22.30 Qltre il sipario. Teatri in 
diretta; 23.25 Storie alla radio. Vittorio 
Sormonti legge "L'Eneide" di Virgilio (VII 
Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




I BOLZANO 9 12| VERONA 

I TORINO 8 lei MONDOVI 


11 14 IMPERIA 


I FIRENZE 


PERUGIA 


IO ITBPISA 


8 17 PESCARA 


9 131AOSTA 

8 14|CUNE0 np np' 

9 16IANCONA 8 19 


9 19 L’AOUILA 3 12 


[ROMA _ 8 171CAMPOBASSO 7 131BARI 9 18_ 

IR. CALABRIA 12 isl PALERMO 11 isl MESSINA 1214 


12 20 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


11 19 ALGHERO 9 16 


Nord: cielo irregolarmente nuvoloso con addensamenti più 
consistenti sulle zone alpine e prealpine dove avranno luo¬ 
go precipitazioni sparse. Centro e Sardegna: condizioni di 
variabilità con cielo irregolarmente nuvoloso e locali ad¬ 
densamenti sulle regioni tirreniche e lungo l’Appennino. 
Sud e Sicilia: cielo generalmente poco nuvoloso con adden¬ 
samenti sulla Campania e sul Molise. 


Nord: condizioni di spiccata variabilità con cielo da irre¬ 
golarmente nuvoloso a molto nuvoloso con locali precipi¬ 
tazioni. Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a 
molto nuvoloso con tendenza a una diminuzione della 
nuvolosità. Sud e Sicilia: generalmente molto nuvoloso 
con occasionali e deboli precipitazioni. 


LA SITUAZIONE 


L’Europa è inserita in un campo di basse pressioni, in cui sono pre¬ 
senti due sistemi nuvolosi, il primo esteso tra Francia e Spagna e che 
nel suo movimento verso Levante interesserà marginalmente il nostro 
Settentrione; il secondo sulle zone ioniche, in spostamento verso la 
Grecia. 
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I HELSINKI JI6|0^ 

7 14| LONDRA 


T 


1 71 STOCCOLMA -2 7 

2 71 BRUXELLES 412 


6 16 FRANCOFORTE 6 16 PARIGI 3 12 


9 16| MONACO 


6 13IZURIGO 


5 np 


GINEVRA 

5 

14 

BELGRADO 

np 

16 

PRAGA 

4 

15 

1 BARCELLONA 

12 

16 

1 ISTANBUL 


16| 

MADRID 

5 

id 

LISBONA 

11 

16 

ATENE 

np 

np 

AMSTERDAM 

5 

11 

(ALGERI 

IO 

17 

1 MALTA 

12 

20| 

BUCAREST 

np 

id 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 13 aprile 2000 


In Campania il Tutore civico dei minori 


lldifénsorecivicodella Regione Campania,Giuseppe Fortunato,ha istituito ilTutore 
pubbiicodei minori,unorganismocuièaffidataiadifésa «dei diritti dei fanciuiioedi 
ogniessereumanodietàinferioreail8anni,secondoquantosancitodaiiaConvenziO' 
neinternazionaiesuidirittideii'infanzia».liTutoredovràesaminaregiiattideiiapub- 
biicaamministrazioneevaiuta re ogni segnaiazioneriguardanteiatuteiadei minori. 



Abruzzo, «Eurosportello» alla Provincia 

li presidentedeiia Regione Abruzzo,AntonioFalconio,equeiiodeiiaProvinciadi Pe- 
scara,Giuseppe De Dominio is, hanno firmato un protocoiiod'intesaperi'apertura di 
un«Eurosporteiio»pressoiasededeiiaProvincia.Sitrattadi una dei ie quattro unità 
infbrmativedeiiaRegioneAbruzzoubicataaiiaProvinciaperunamaggiorecoiiabo- 
razioneeperrazionaiizzarel'infòrmazionesui territoriopescarese. 
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Sanitàepolitichesocialia 
patte, la RegionePiemonte 
devefare i conti con i I secon¬ 
do più alto tassodi di soccu- 
pazionedel N ord (8,8%). N el 
1998Ì disoccupati,secondola 
defi n i zione E urostat, erano 
161mila,dicui benlOlmila 
donne.lnSanni il numero 
dellepersoneincercadi lavo- 
roèaumentatocosì di 30mi la 
unità.Masesi considerala 
definizioneallar^tadichi 
cerca lavoro, lacifra salea 
200mila.lncontinuocalogli 
i m pi egh i stabi I i, mentreau- 
mentanoi lavori precari.Dal 
1995adoggi leassunzioni di¬ 
rette sonopassateda88.000a 
quasi 240.000, mentrequel le 
numerichesi sonoridottea 
quasi 6.000.1 contratti part- 
time han no raggi untoquota 
30.000,quelli atempo deter¬ 
mi natoquasi 140mila,forma- 
zionelavorol5.000,edi ap¬ 
prendistato 19.000.1 n fotte 
crescitaanchei I «parasu bor¬ 
di nato». Per le poi itichedel 
lavoro sonostati stanziati 17 
miliardi l'an no. M a, secondo 
i ID ossierD s, non sonostati 
attivati Patti territori al io 
strumenti simili. 

M oltomegliolaRegioneha 
operato nel settoredellacul- 
tura, i n vestendo molte ri sor¬ 
se i n i m magi ne, i n grandi 
progetti (VenariaReale,Re- 
sidenzesabaude,Castellodi 
R i voi i, M useodel C i nema) e 
in numeroseiniziativeaperte 
atuttoii mondoculturalepie- 
montese. Altrettanto ha i nve- 
stitonel campo della pro¬ 
grammazione, sviluppoedi- 
rittoallostudiouniversitario, 
in particolarecon laleggere- 
gionalechestanzia lOSmi- 
liardi per nuovi insediamen¬ 
ti. 
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Piemonte 


Lavoro cercasi 

L a riprova di un faiiimento 

ROSSELLA DALLO 


E ccesD di burocrazia 
ecentraiismoi maii 
minori di una gestione 
(dd centro destra) 
cheiasda in eredità 
un dédt di iniziative 
per i'occupazione 
totaieinadeguatsza 
ddiepoiitichesxiaii 
un «buco» da capogiro 
ne servizi sanitari 

Il centro di Torino 


L ivia Turco, candidata dei cen¬ 
trosinistra aiia presidenza deiia 
Regione Piemonte, riversa nei 
suo programma i'enorme esperienza 
maturata, tra i'aitro, aiia guida dei mi¬ 
nistero per iaSoiidarietàsociaie. 

La Regione Piemonte è stata fra le 
ultime a recepire le «Bassanini» e 
pecca di un fòrtissimo centrali¬ 
smo.Come intende operare circa il 
trasferimento di competenze? 

«Nei Sanni di centrodestra.oitreaiiano- 
tevoi e cresci ta d el i a bu rocrazi a, ci amoro- 
saperchiavevaannunciatounarivoiuzio- 
neantiburocratica, abbiamo assistito ad 
un aumento del 40%circadellespesecor- 
renti ed alladiminuzionediquelleper in¬ 
vestimento. Lerisorse finanzi arie, dun¬ 
que, sono servi tepi ù per pagare I uceesti- 
pendi dei dipendenti, cheper offrireser- 
vizi ai cittadini. Il governo regionale, poi, 
non sol 0 non ha ricercato i I rapporto con 
leautonomielocali,malehasistematica- 
mentetagliatefuoridalledecisioniedalle 
scelte. La realizzazionedel vero federali¬ 
smo fiscale è una delle priorità del mio 
programmadi governo. 1 decreti Bassani¬ 
ni equellosul federalismo fiscalehanno 
creato le premesse per una forte autono¬ 
mi a regionale: mi impegno a continuare 
su questa strada accelerando al massimo 
latrasformazioneLaRegionechevoglio 
è una regione-stato, meno burocratica e 
centralista, più rispettosadell'autonomia 


E nzo G higo, eletto nel lefi ledi 
F orzaI tali a, reggelesorti del 
Piemontedacinqueanni al- 
laguidadi unagiuntapolista.Ghi- 
go si ri presenta nella nuova veste 
di candidato del centrodestra in 
connubiocon laLegaN ord. Natu¬ 
rai mente,Ghigodifendeil proprio 
operato, messo sotto accusa dal 
Dossier dei Ds(cheabbiamo pub¬ 
blicato la scorsa settimana, ndr). 
Fra le «pecche» più macroscopi¬ 
che imputategli dalla Quercia, un 
forte centralismo regionalista, un 
ancorapiù«pesante»deficitfinan- 
ziario nel campo della sanità - nel 
corso della sua gestione, dicono i 
Ds, avrebbe accumulato un «bu- 
co»di 3500miliardi -,unaquasi to- 
taleassenzadi politichesociali edi 
contrasto al declino occupaziona¬ 
le: il tassodi disoccupati nella re¬ 
gi oneèall'8,8%. 

La Regione Piemonte è arri vata sui 
fiio di iana a recepire ie «Bassani¬ 
ni». Ma secondo ii dossier dei Ds, 
non attua i trasferimenti di compe¬ 
tenze per una iunga serie di settori 



M inistro 
«solidale» 


Chinoncono- 

sceLiviaTur- 


L I VI A TU R CO 

«Prometto: investirò 5500 miliardi» 



Presidente 

«gentile» 


Èi'aggettivo 

concui«i 



co, ministro 
periaSoiida- 
rietàsociaie? 
A questo in- 
caricoi'ha 
chiamata 
Prodi nei'96, 
eD'Aiema 
i'ha riconfer¬ 
mata.Candi¬ 
data perii 
centrosini¬ 
stra aiia pre¬ 
sidenza dei 
Piemonte,ia 
Ture osi è but¬ 
tata a capofit¬ 
to neiiacam- 
pagnaeietto- 
raieforte dei¬ 


amministrativa di 
Province, Comuni 
eComunitàM unta¬ 
ne, con più poteree 
forza di governo e 
di programma». 

In sanità si è 
accumulato 
un deficit ul¬ 
tramiliardario; 
e forti squilibri tra azioni rivolte al¬ 
le aziende ospedaliere e quelle di 
prevenzione e sul territorio. Cosa 
propone nel suo programma? 

«I veri problemi,al di làdeH'entitàdel de 
ficit, sono piuttosto la sua progressione, 
anno dopo anno, la mancata valutazione 
del I e cause, comun que I egate agl i sprech i 
e ad u n 'espi osi on e d i offerte i mpropr i e, e 
l'assenzadi un piano ragionato di rientro 
che non si basi sul ridimensionamento 
dei servizi offerti ai cittadini. 11 centrode 
strahalasciato in eredità ai piemontesi un 
debi to di 3.500 mi I i ard i, senza mi gl i orare 
effettivamente! servizi sanitari offerti. Il 
nuovo governo regionaledovràprogram- 


mare i n ogn i suo aspetto i I futuro del I a sa- 
nità, coinvolgendo gli operatori, gli Enti 
I ocal i, i ci ttad ini.Maripianareeprogram- 
mareavrannoveramenteun senso solo se 
I asan ità, pi ù checurarei ci ttadi n i, si pren¬ 
derà cura di loro, poiché nel momento 
dellamalattiaciascunodi noi èpiù indife¬ 
so e quindi deve sentirsi ed essere real¬ 
mente tutelato dal Servizio regionale. Al 
centro del patto per la salute che propo¬ 
niamo, c'èun progetto! cui obiettivi prin¬ 
cipali sono ladistribuzionepiù uniforme 
su tutto il territorio dellerisorseeconomi- 
che, il sostegno ai centri di eccellenza, il 
potenziamento dei servizi di prevenzione 
edellecuredomici ilari, la presa in carico 
dei malati cronici edei non autosufficien¬ 
ti el'assistenzaalledonnein gravidanza. 
L ascommessaècostruireunsistemainte- 
grato di prevenzioneecura, con punti di 
eccellenza che evitino l'emigrazione di 
coloro chehanno bisogno di cureavanza¬ 
te. Sono convinta che sia importantissi¬ 
mo investire su servizi sanitari mobili, 
elastici esemplificati che consentano ai 
I ungodegenti 0 a coloro chepossono esse¬ 


recurati acasadi restarei n fami gli a, senza 
chequesto diventi un aggravio insosteni- 
bileperil nucleo familiare». 

Il Piemonte manca di Piano socia¬ 
le regionale. Si regisfrano carenze 
di risposte ai bisogni delle fami¬ 
glie, delle fàsce deboli della so¬ 
cietà.Questo è il suo campo.Come 
intende invertire la situazione? 

«Il patto stretto dal centrosinistra pie- 
monteseèmol to eh i aro: lepol i ti cheper I a 
famiglia sono un punto qualificante del 
programma. V ogi i amo dare all a fami gl i a 
pienacentralitànellepolitichesociali:so- 
sten ere I e gi ovan i coppi e per ai utarl e a fa¬ 
re fami gl i a, raddoppi are i I numero degl i 
asili, dare una "dote" di servizi ad ogni 
bambinochenasce, rilanci arei consultori 
familiari per contrastare il ricorso all'a- 
bortoelanciareunaseriedi"centri perla 
famiglia". Pensiamo anche ad aiuti eco¬ 
nomici per letami gli econ parenti disabili 
acarico,apotenziareediversificarequelli 
domiciliari e semi residenziali già previ¬ 
sti. Vogliamo rilanciare fortemente la 
prevenzi one, attraverso campagned i sen- 


la lunghissi¬ 
ma militanza 
nel territorio 
prima,alla 
Camera (dal 
1987inqua)e 
nel Governo 
poi. È nata a 
Morozzo(Cu- 
neo)il Sfeb¬ 
bra io 1955, 
«da una fami¬ 
glia sempli¬ 
ce» che le ha 
trasmesso «i 
valori forti del 
lavoro,della 
difesa dei più 
deboli,delle 
"radici"». Ha 
studiatofilo- 
sofia a Tori¬ 
no.Ha unfi- 
gliodi8anni, 
Enrico;amail 
cinema,cam- 
minareean- 
dareinbici. 


«Il nodo resta quello delle 


importanti per la vita della comu¬ 
nità piemontese. Insomma, la Re¬ 
gione pecca di un forte cenfrali- 
smo.Che ha da dire in proposito? 

«Ritengo improprio parlaredi ar¬ 
rivo sul filodi lananel recepì men¬ 
to delle Bassanini, quando la Re¬ 
gi onehacomplessi vamentelegife- 
ratoin materiadi: mercato del la¬ 
voro, agricoltura, commercio, car¬ 
buranti , trasporti, attività prodot¬ 
ti ve, ambi ente, I avori pu bbl i ci, di - 
fesadel suolo, risorseidriche, pre- 
venzionedi rischio naturale, cave 
e torbiere, protezione civile, for¬ 
mazione professionale, polizia 
amministrativa, ambiti otti mali di 
eserciziodellefunzioni. 

«M a non solo. Si è lavorato per 
instaurare un nuovo sistema di 
rapporti con leAutonomieche, at¬ 
traverso la Conferenza Regione- 


Autonomi e I ocal i, potrà permette¬ 
re lo sviluppo del Piemontein una 
reale logica federalista. Se alcune 
materiesonoan corada di sci pi ina¬ 
re, questo non èdovutoad una ca¬ 
renza della Giunta regionale, che 
ha da tempo elaborato la normati¬ 
va, maalleesigenzedi dialogo con 
gli Enti locali. 

«Il nodo dei rapporti restaquel- 
lo del le ri sorse. Il tavolo regionale 
con leAutonomieèavviato,quello 
con il Governoanchemain unalo- 
gica: accompagnare il trasferi¬ 
mento dell ecompetenzecon risor¬ 
se adeguate alle esigenze del Pie¬ 
monte» 

Parliamo di finanze. Il dossier ac¬ 
cusa la sua gestione di avere ac¬ 
cumulato nella sanità un deficit di 
proporzioni notevoli, soprattutto a 
causa della spesa ospedaliera; di 


avere adottato una «cura» che ha 
messo in crisi l'organizzazione di 
AsI e Aso. Il tutto, peraltro, nono¬ 
stante la Regione abbia ottenuto, 
nel riparto del Fondo nazionale 
parte corrente, il maggiore incre¬ 
mento percentuale tra le Regioni 
del Centro-Nord. Può confutare 
questi dati? 

«Il presunto deficit non è sicura¬ 
mente di proporzioni notevoli. 
L'assessore al la Sanità si è già reso 
disponibile ad una verifica con il 
ministro per l'analisi dei dati. La 
Sanità piemontese ha comunque 
puntato sul l'i ncremento i ncessan- 
tedellaqualitàdel servizio erogato 
a fronte di costi in realtà allineati 
alla media italiana. Per quanto ri¬ 
guarda il riparto del F ondo nazio¬ 
nale, mi risultaunaequilibratari- 
partizionedi risorsesullabasedel- 


sibilizzazioneedi informazione per mo- 
dificarestili di vitaeabitudini dannose». 
Infine, la disocc upazione ha valori 
alti e in crescita. In sintesi, quali 
sono i punti principali della sua 
politica perii lavoro? 

«II probi emalavoroèlacartinadi tornaso- 
ledel fallimento del centrodestra. La di¬ 
soccupazione nell a regi one è oltre I '8% e 
quellafemminileèquasi il doppiodi quel¬ 
la masch i I e; ma, soprattutto, è mol to am¬ 
pia ladiffusi onedell'incertezza. Dobbia¬ 
mo impegnarci nel rilancio di una forte 
politica pubblica, anchepensando ad un 
fondo special eper l'occupazione. Bisogna 
prevenireilmaledelladisoccupazioneol- 
trechecurarlo: unaformazionecontinua 
ed efficienteè, in quest'ottica, lostrumen- 
tonecessario. M ai problemi dellavoroso- 
noancheilfruttodelledifficoltàdellosvi- 
luppo:intervenirepositivamentesudies- 
serappresentauno degli obiettivi sui qua¬ 
li si giocherà tuttal'azione politica della 
prossima giunta regionale. Occorre uti¬ 
lizzare in modo "inteiiigente" lerisorse 
economiche, investendosiasul patrimo- 


risorse» 


suoi» defini¬ 
scono Enzo 
Ghigo, presi¬ 
dente uscen¬ 
te del Pie- 
monte, ri- 
candidato 
perla secon¬ 
da legislatu¬ 
ra nella lista 
di Polo più 
Lega Nord. 
Quaranta- 
setteanni, 
sposato con 
Anna,haun 
figlio; Pietro 
Luigi di 14 
anni.Ghigoè 
unberlusco- 
nianodella 
prima ora. La 
suacarriera 
inizia in Pu- 
blitalia,dove 
di venta di¬ 
retto re com- 
mercialedel 
Veneto. È trai 
fondatori di 
Forza Italia. 
Eletto depu¬ 
tato «azzurro» 
nel 1994, la¬ 
scia laCame- 
ra l'anno do¬ 


la popolazione, 
densità abitati¬ 
va eanzi ani tà» 

La sua è tra le 
poche Regioni 
a non avere 
promosso un 
Piano sociale 
regionale che 
risponda ai 
nuovi bisogni della collettività. 
Non le sembra c he l'll% di coper¬ 
tura della domanda di asili nido 
sia troppo poco? Per non parlare 
dell'assistenza domiciliare agli 
anziani,feima da tempo? 

«Il piano socio-assi stenzialeèsta- 
to approvato dalla Giunta regio¬ 
nale il 15 aprile 1997, ma a causa 
del lungo iter consiliareèemersa 
l'opportunità di una sua rielabo¬ 
razione per attualizzarlo rispetto 



poquando 
viene eletto 
presidente 
della Regione 
Piemonte. 
Dall997èvi- 
ce-presiden- 
te della Con¬ 
ferenza dei 
presidenti 
delle Regioni. 


nio produttivo, tecnologico ed umano 
della grande tradizione industriale pie¬ 
montese, si asullegrand i possi hi I i tàdell a 
"new economy", per la qualeesistono in 
P iemonte i ntell i genze e capaci tà. E i I si- 
stemaeconomico piemontesedovràfare 
perno sull'industria e sulle grandi ric- 
chezzedel I a tradi zi oneagri cola pi emon- 
tese, su un settore di servizi in continua 
crescita, su un commerci oequi I ibratotra 
grandeepiccola distribuzione, su un ar¬ 
ti gianatoqualificatochebisognatutel are 
come un tesoro. E sul turismo, che può 
essereunanuovafrontieradellosviluppo 
dei tanti luoghi ricchi di arteecultura, 
enogastronomiaenatura. 

«T ulto questo sarà possi bileaduecon- 
dizioni, che sono le vere priorità dello 
sviluppo: laprimaèlamessainretedelle 
risorse piemontesi, grazie alla rea!izza- 
zi onediinfrastrutturedi comunicazione 
(viaria, ferroviaria, aerea ma ancheteie- 
matica)eall'eliminazionedituttelerigi- 
dità, per esempio l'eccessiva burocrazia 
cheoggi allontanalaRegionedai cittadi¬ 
ni edaiieimprese; lasecondacondizione 
è rappresentata dagli investimenti sulla 
formazi on e, scoi asti ca ed u n i versi tari a, e 
sulla ricerca scientifica e tecnologica. 
Proprio oggi (ieri per chi legge, ndr) ho 
an nunci ato l'i mpegno del centrasi n istra 
a realizzare investimenti per 5.500 mi- 
li ardi, fondi per I a sani tà esci usi, durante 
laprossimalegisi atura». 


al le più attuali esigenze soprattut¬ 
to in termini qualitativi piuttosto 
chequantitativi. 

«Per quanto ri guarda l'assisten¬ 
za domi ci li are, ricordo che nel ri¬ 
parto dei fondi alleAziendeper il 
2000-2003 è già stato proposto il 
raddoppio dello stanziamento per 
anziani cronici, malati di Aids e 
perledimissioni protette» 

Infine, Liguria a parte, il Piemonte 
ha oggi il più alto tassodi disoccu¬ 
pazione del Nord Italia. Cosa in¬ 
tende fare per promuovere politi¬ 
che atti ve di lavoro? 

«La Regione sarà promotrice di 
una struttura di coordinamento 
pubblica-privata per sostenere le 
iniziative giovanili in campo im¬ 
prenditoriale, soprattutto nelle 
aree soggette agli interventi dei 
fondi strutturali europei. M a per 
svi I uppare i n modo concreto l'oc- 
cupazionenei confini piemontesi 
si vuolesoprattutto svi I uppareuna 
formazioneprofessionaleamisura 
delle caratteristiche socio-econo- 
michedel territorioregionale». 
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Tessili, crìtiche al contratto 
dalla sinistra sindacale 


Tute blu del settore artigiano, adopero il 17 m^gio 

Milano, il 19 aprile protestano i lavoratori lombardi dell'aitigianato 


MILANO L'ipotesi di accordo tessi le viene 
criticata da una quarantina tra dirigenti 
Filteaedelegati rsu, provenienti da tutti i 
più importanti comprensori tessili d'Ita¬ 
lia, cheieri si sonoriuniti a Milano. Spiega 
Franco Ballerini, segretario Filtea della 
Valcamonica: «Nei territori lecontrarietà 
sono più consistenti rispetto aquellefin 
qui emerse. Ribadiamo il giudizio negati¬ 
vo sulla parte di contratto già siglata, so¬ 
prattutto sull'orario, sull'inquadramento 
esul salario. Il contratto tessi leèl a cartina 
di tornasoledi unalineapoliticachenon 
regge: sbagl iachiritienechesipossaconti- 
n uareafarecon tratti con 60 mi I a I i rei orde 
ognidueanni». 

I dissenzienti, considerando chelatrat- 
tativa è tuttora aperta sul Sud, chiedono 


eh e I a del egazi on etrattan te«evi ti al men o 
di peggiorarelasituazionerispettoal Mez¬ 
zogiorno, perchéil rischioèdi fareun mi¬ 
ni-contratto all'interno del contratto na¬ 
zionale, sminuendoli significato del con¬ 
tratto nazionale stesso. Chiediamo inol- 
tredi rispettarel'impegnodel referendum 
conclusivo trai lavoratori,cosa cheal mo¬ 
mento non appare garantita, ed infineun 
maggiore impegno del sindacato rispetto 
ai r^erendumantisociali». 

Venerdì 2 giugno l'area del dissenso si 
riunirà di nuovo: «Per valutare la discus- 
sionesul contratto, delleeventuali corre 
zioni, eperrifletteresucomepossiamo in- 
f I u i re n el I a n ostra categori a ri spetto al d i - 
battito nella CgiI, la linea politica ed il 
congresso». 


MILANO I dipendenti dell'artigianato lombardo, 
ci rea 240 mi laaddetti, sono in lotta per rinnovare il 
contratto di secondo livello esi accingono, merco- 
I edì 19, a portare la protesta sotto lasededellaCon- 
farti gi an ato eh e h a i mposto i I hi occo del I a trattat i - 
vaancheaCnaeCasa, lealtreassociazioni artigia¬ 
ne, unachiusurafortementecensurata dai sindaca¬ 
ti del settore artigiano di Cgil-Cisl-Uil. DiceLucia- 
no Lupattini, CgiI: <V\lcuni contratti sono scaduti 
da oltre un anno, l'atteggamento di Confartigia- 
natocostringei lavoratori allamobilitazione. Lere 
golesullacontrattazionedi secondo livello esisto¬ 
no e devono essere rispettate da tutti, anche da 
C onfarti gi an ato. C h i ed i amo l'i m med i ata ri apertu¬ 
ra dei tavoli contrattuali regionali». Il contratto ri¬ 
guarda il recupero del salario edellequotedi pro¬ 
duttività. 

Una chiusura, quella di Confartigianato, che il 


sindacato giudica assurda ancheallalucedei risul¬ 
tati economici del settorecheregistranotrend posi¬ 
tivi. Il tasso di sviluppo cresce del 4 per cento in 
Lombardia (8 percento a livello nazionale). Quan¬ 
to all'occupazione, leprevisioni contano su un sal¬ 
do attivo di 9 mila posti di lavoro atempo indeter¬ 
minato. I lavoratori lombardi artigiani atempo in¬ 
determinato sono ci rea 300 mila, pari al ISpercen- 
todelleimpresedell'interaforzalavoro, mentre! la¬ 
voratori stagionali sono circa 50 mila, un dato che 
si mantienestabilen^li anni. L'81,6per cento ope 
ra nell'artigianato di produzione, di cui il 20 per 
cento nel le costruzioni, il 18 nella lavorazionedei 
metalli, il 15 nel tessile, il rimanente 18,4èartigia- 
natodei servizi, di cui il 5percentoallapersona, il 3 
nei trasporti, il 6 nella riparazione. Il 70 percento 
delle imprese lombarde hanno meno di dieci di¬ 
pendenti, il 3o percento sono oltre! dieci con pun¬ 


te massi medi cinquanta addetti. Sono localizzate 
perii 26 per cento nel Milanese, il 19nel Bresciano, 
15 nel Bergamasco, 10 nel Varesotto. Levariazioni 
posi ti vedd l'occupazi one, n el '99, h an n o ri guarda¬ 
to! settori dellacartaedel mobile(-Fl,7),deÌgli ali¬ 
mentari e mezzi di trasporto dell'industria (-14,5), 
delle riparazioni (-F2.8), dei trasporti in generalee 
dei servizi allapersona(-F7,5).Solone! settoremoda 
si registraunacontrazionede!lo0,6percento.Il sal¬ 
do occupazionaleècresciuto del 3,9nelleimprese 
con menodi dieci dipendenti edell'l,4nelleazien- 
desoprai dieci. I maggiori incrementi toccano Lo¬ 
di,Sondrio, mantova e Lecco. Tutti questi dati -os¬ 
servano i sindacati - dimostrano come siano stru¬ 
mentali gli atteggamenti di Confartigianato lom¬ 
barda «cheancora una volta nega il livello decen¬ 
trato di contrattazioneed il giusto riconoscimento 
ai lavoratori dellequotelegateallaproduttività». 


Il Nasdaq frena Piazza Affari 

Un altro crollo deH'indicetecnologico Usa: -7,07% 


Tim, nel '99 dividendi 
più che raddoppiati 

Colaninno: puntiamo al «mobilecommerc» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Era partita bene, e sembrava 
andare avanti anche meglio, con 
guadagni che superavano 1'!%. In- 
somma, ieri Piazza Affari sembrava 
aver dimenticato le nubi nere di 
martedì. Invece è tornato il nervosi¬ 
smo legato alle «sorti» del Nasdaq, 
l'indice tecnologico americano. Co¬ 
si allafinei guadagni si sono dimez¬ 
zati, e il Mibtel ha archiviato la se 
dutacon un -t0,54%a30.839 punti. 

Il listino dei titoli tecnologici 
americani non è riuscito a fermare 
l'emorragia neanche ieri. Anzi, do¬ 
po aver perso circa il 9% nelle pri¬ 
me due sedute della settimana, è 
scivolato in poche ore a - 4%, men- 


treil Dow Jones continuava a viag¬ 
giare in terreno positivo. Ancora 
peggiore la chiusura: Nasdaq addi¬ 
rittura a -7,07%, con il Dow Jones 
che scendeva anch'esso, seppur «so¬ 
lo» deiri,43%. Secondo gli analisti 
sul mercato gioca ancora l'effeto 
Microsoft. Poco prima deH'apertura 
dei mercati la banca d'affari Gol¬ 
dman Sachs, citando un calo nella 
domanda di personal computer, 
aveva abbassato le sue previsioni di¬ 
crescita per r azienda informatica. 
Dopo r annuncio, le azioni della 
Microsoft sono scese immediata¬ 
mente con un calo massimo di qua¬ 
si il 6%. Dal giorno del fallimento 
delle trattative con il dipartimento 
della Giustizia il titolo del colosso è 
sceso sensibilmente con un calo 


■ MIBTEL 
A + 0,54% 
Il mercato 


dall'inizio dell' 
anno di circa il 
30%. 

La musica 
non è molto di¬ 
versa in Piazza 
Affari, dove le 
tradizionali blue 
chips risalgono 
la china, mentre 
sui tecnologici 
resta il nervosi¬ 
smo. A farla da 
padroni, ieri, so¬ 
no stati i bancari, con il grande te¬ 
ma del nuovo patto di Intesa. Il 
mercato ha premiato il piano Bazoli 
e la nuova Comit voluta dal ban¬ 
chiere bresciano. Il divorzio da Me¬ 
diobanca - con lo scioglimento dei 


premia 
i bancari 
Bene Intesa 
e nuova Comit 


rapporti azionari tra Comit e via Fi¬ 
lodrammatici - ha raffreddato, per 
contro, i titoli di Enrico Cuccia, 
esclusi (-0,06%) dall' ondata di ac¬ 
quisti della quale hanno beneficiato 
un po' tutti i bancari. Quanto a In¬ 
tesa, gli scambi hanno raggiunto il 
livello record di 71 milioni di azioni 
(contro i 19 della seduta preceden¬ 
te), pari airi,63% del capitale, a 
fronte di un rialzo del 4% a 4,14 eu¬ 
ro. Letteralmente esplosa l'attività 
anche su Comit con 7,8 milioni di 
ordinarie (1,8 milioni ieri), mentre 
il prezzo ha fatto un balzo del 5% a 
5,26 euro. Su Mediobanca, hanno 
spiegato gli operatori, pesano le in¬ 
cognite sulla ridistribuzione nel 
patto della quota di quasi il 9% 
messa a disposizione da Comit (il 


nuovo assetto sarà reso noto a fine 
mese) e della stessa concorrenza di 
Piazza Scala nel merchant banking. 
Mediolanum, futuro partner di Me¬ 
diobanca nelle attività legate alla 
«new economy», si è apprezzata 
dell' 1,24%. 

Quanto ai tecnologici, molti i se¬ 
gni meno. Ti scali ha perso 1' 1,98%, 
I.Net I' 1,89%, Cdb Web Tee lo 
0,78%. In controtendenza, Tecno¬ 
diffusione (-15,48%), Prima Indu¬ 
strie (5,86%), e.Biscom(-Fl,87%) e 
Mediaset (-f 2,68%). La scuderia Co¬ 
laninno è scivolata in terreno nega¬ 
tivo insieme al Nasdaq annullando 
tutti i guadagni. Qlivetti ha perso il 
2,03%, Tecnost il 2,42%, Tim I' 
1,47%, mentre Telecom è rimasta 
quasi invariata (-0,07%). 


RQMA A fine marzo Tim ha rag¬ 
giunto in Italia i 19,2 milioni di 
clienti ei 15,8 milioni all'estero. Ad 
annunciarlo è stato l'amministrato¬ 
re delegato di Tim, Marco De Bene¬ 
detti, nel corso dell'assemblea degli 
azionisti riunita ieri per l'approva¬ 
zione del bilancio '99. Numeri tutti 
positivi, quelli del primo operatore 
del mobile, che considera «sconta¬ 
ta» la licenza italiana per l'Umts, e 
spera di conquistarlaanchein Fran¬ 
cia. Intanto il gruppo si è già aggiu¬ 
dicata la licenza per il quarto gesto¬ 
re in Turchia. Quanto ai settori più 
innovativi, c'è la Joint-venture con 
Seat-Tin.it ad aprire la strada del 
«mobile-commerce», che «sarà sen¬ 
z'altro un volano fondamentale per 
la diffusione del e-commerce nel 


nostroPaese», ha dichiarato il nu¬ 
mero uno Roberto Colaninno. Il 
quale ha aggiunto: «Nonostante 
quello che si dice sulla new econo¬ 
my i valori importanti di una socie¬ 
tà sono l'aumentodd valore e l'am¬ 
montare dei dividendi». Il bilancio 
'99 - chiuso con un utile netto di 
2.993 miliardi (-Fl8,6%) econ rica¬ 
vi in crescita del 21% - prevede un 
dividendo a 325 lire per le azioni 
ordinarie (135 lire nel '98) e a 344 
lire per le risparmio (145 lire nel 
'98). Colaninno ha ricordato che 
«dal rinnovo delConsiglio di ammi¬ 
nistrazione, nel luglio 1999, gli 
azionistihanno visto a fine anno un 
considerevole incremento del valo- 
redel proprio investimento (-t87% 
leazioni ordinarie)». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,26 

■0,78 

0,24 

0,32 

499 

BULGARI 

12,05 

1,38 

8,37 

12,06 

23349 

FIAT 

27,78 

1,65 

27,21 

35,41 

53886 

Q JOLLY HOTELS 

6,42 

3,90 

5,14 

7,38 

12264 

PIRELCO 

2,40 

0,38 

2,19 

2,68 

4649 


1,86 

0,27 

1,61 

2,20 








BURGO 

6,31 

■0,16 

5,44 

6,77 

12392 

FIATPRIV 

16,02 

0,72 

12,53 

21,57 










ACEA 

17,40 

■5,03 

13,14 

25,22 

34694 


“jolly RNC 

6,08 


5,25 

6,30 

11773 

PIRELCO RNC 

2,21 

■1,03 

1,61 

2,28 

4293 













BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 


FIAT RNC 

13,74 

1,25 

13,00 

17,18 

26655 








SONDEL 

3,21 


2,97 


6225 

ACQNICOLAY 

2,92 

0,97 

2,48 

2,97 

5625 









PIRELSPA 

2,80 

264 

?41 

2,98 

5332 



ACQUE POTAR 

6,88 

-1,71 

6,13 

8,63 

13399 

BURGO RNC 

6,74 

0,30 

6,06 

7,20 

13050 

RLPOLLONE 

1,96 

■0,91 

1,82 

2,64 

3824 

IIla doria 

2,45 

■2,00 

2,45 

2,69 

4752 

PIRELSPAR 

2,21 

■1,60 

1,73 

2,29 

4310 

SOPAF 

0,95 

2,00 

0,78 

1,29 

1852 








ACSM 

5,87 

2,32 

4,84 

8,19 

11337 

BUZZI UNIC 

9,30 

4,20 

8,00 

11,03 

17876 

FIN PART 

1,88 

■0,37 

0,92 

2,07 

3636 

LAGAIANA 

4,20 

5,00 

3,67 

5,28 

7925 

POL EDITOR 

4,04 

1,25 

3,30 

6,32 

7910 













SOPAFRNC 

0,62 

1,90 

0,53 

0,79 

1201 

AEDES 

12,83 

5,99 

3,48 


24831 

BUZZI UNICR 

4,81 

1,71 

3,72 

4,84 

9263 

RNPARTPRI 

1,80 


0,63 

1,99 

3398 

LAZIO 

5,95 

2,57 

4,91 

6,86 

11571 

POLIGRAFSF 

131,96 

2,14 

116,82 

204,47 

258841 















AEDESRNC 

10,39 

3,54 

2,31 

19,80 

20327 

Qcalcemento 

0,83 

098 

0,78 

0,93 

1607 

RNPARTRNC 

1,80 

1,12 

0,64 

1,89 

3419 

LINIFIC RNC 

1,18 


1,06 

1,20 

2275 

POP COMINW 

0,42 

07? 

035 

0,55 

0 

SPAOLO IMI 

15,73 

3,44 

11,66 

16,21 

30041 

AEM 

4,91 

1,57 

3,55 

7,90 

9577 

Il- 

CALP 

2,90 


2,88 

3,17 

5615 

RNPARTW 

0,42 

■1,59 

0,13 

0,51 

0 

LINIFICIO 

1,26 


1,19 

1,46 

2440 

POP COMM IND 

25,63 

0,63 

24,90 

38,47 

50053 

STAYER 

0,74 

■1,20 

0,76 

0,93 

1463 



LOCAT 


■0,63 

0,77 

1,08 

1719 

AEROP ROMA 

7,46 

1,46 

6,21 

7,43 

14383 

CALTAGIR RNC 

2,68 


1,35 

3,55 

5189 

FINARTEASTE 

6,27 

1,34 

3,51 

6,30 

12175 

0,89 

POP INTRA 

14,89 

4,81 

12,61 

14,83 

28723 








LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

STEFANEL 

1,53 

0,66 

1,44 

2,23 


ALITALIA 

2,16 

0,56 

1,95 

2,43 

4177 








0,32 

5,00 

0,28 

0,41 

615 


POP LODI 

12,84 

0,60 

10,92 

16,85 

24749 


CALTAGIRONE 

2,95 

4,61 

1,42 

4,02 

5640 














ALLEANZA 

11,49 

2,94 

9,44 

11,86 

22075 

CAMFIN 

2,85 

■104 

185 

3,00 

5526 

FINMATICA 

97,31 

■0,46 

27,85 

175,89 

194266 

Qmaffei 

1,19 

0,51 

1,15 

1,24 

2302 

POP MILANO 

6,62 

1„58 

6„53 

9,01 

12777 

STEFANELRIS 

2,06 


1,56 

2,74 

4022 

ALLEANZA RNC 

5,80 

1,42 

5,33 

6,93 

11194 

CARRARO 

3,02 

■0,10 

2,99 

3,75 

5848 

RNMECCW 

0,11 

■4,72 

0,05 

0,15 

0 

“magneti 

3,44 

■1,12 

3,23 

4,46 

6705 

POP NOVARA 

5,58 

0,81 

5,54 

7,46 

10729 

STMICROEL 

177,01 

■3,41 

125,56 

224,98 

352517 

ALLIANZSUB 

9,36 

0,67 

8,93 

9,97 

18003 

CASTELGARDEN 

5,28 

■056 

437 

5,39 

10224 

FINMECCANICA 

1,65 

■1,61 

1,20 

1,90 

3237 

MAGNETI RNC 

2,63 

3,54 

2,44 

3,01 

5015 

POP SPOLETO 

8,41 


8,41 

9,22 

16284 







AMGA 

2,30 

■0,74 

1,03 

2,96 

4446 

CDB WEB TECH 

26,68 

■078 

2? 27 

42,07 

52996 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MANNESMANN 

305,23 

0,11 

213,98 

373,70 

593912 

PREMAFIN 

0,52 

1,08 

0,50 

0,64 

1013 

llTARGEni 

4,35 

■0,11 

3,81 

5,42 

8508 












ANSALDO TRAS 

1,00 

■1,08 

1,01 

1,29 

1952 

CEM AUGUSTA 

1,80 


173 

2,00 

3485 

RNREXRNC 





0 

MANULIRUB 

1,47 

■0,14 

1,48 

2,10 

2862 

PREMUDA 

0,83 

■1,36 

0,67 

0,96 

1606 

TECNODIFFUS 

164,16 

5,48 

77,35 

247,12 

321944 

ARCUATI 

0,84 


084 

1,00 

1634 

CEMBARLRNC 

2,82 


2,70 

3,39 

5460 

FONDASS 

4,75 

1,65 

4,43 

5,15 

9122 

MARANGONI 

2,95 


2,80 

3,06 

5712 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNOST 

3,55 

■24? 

290 

4,83 

7033 

















AUTOTO MI 

14,52 

1,30 

11,25 

16,37 

27902 

CEM BARLETTA 

3,95 

0,77 

3,72 

4,49 

7648 

FONDASSRNC 

3,29 

1,83 

3,21 

3,77 

6322 

MARCOLIN 

1,67 

0,36 

1,56 

1,98 

3253 

PRIMA INDUST 

114,40 

5,86 

66,30 

164,64 

226273 



















TELECOM IT 

14,84 

■0,07 

12,19 

19,74 


AUTOGRILL 

10,24 

0,71 

9,60 

12,67 


CEMBRE 

2,75 

1,10 

2,68 

3,10 

5325 

nCABEHI 

1,89 

2,61 

1,69 

2,03 

3669 

MARZOnO 

8,93 

■1,16 

7,03 

9,32 

17376 

FIrDE MED 






28858 








2,12 

066 

2,11 

2,75 

4091 







AUTOSTRADE 

7,50 

1,67 

6,50 

9,08 

14371 

CEMENTIR 

1,31 

■0,23 

1,22 

1,58 

2591 

^GANDALF 

136,71 

0,49 

130,87 

184,41 

268135 

MARZOnO RIS 

8,51 

■3,19 

7,30 

9,46 

16598 

LI 

R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TELECOM IT R 

7,02 


5,69 

8,86 

13678 













BAGRMANTW 

0,46 

1,97 

0,44 



CENTENARZIN 

1,68 

■0,47 

1,70 

2,31 

3296 

GARBO LI 

1,10 


1,00 

1,26 

2130 

MARZOnO RNC 

4,68 

0,86 

4,28 

4,83 

9013 

R DE MED RNC 

1,91 


1,91 

2,60 


TERME AC RNC 

0,60 


0,58 

0,71 

1172 




MEDIASET 

17,34 

2,68 

13,16 

26,25 

33608 




BAGR MANTOV 


2,31 

7,99 

9,91 

15575 

CIR 

3,51 

■8,47 

2,17 

6,57 

7156 

GEFRAN 

3,95 

3,95 

2,93 

4,63 

7635 

RAS 

11,11 

5,23 

8,46 

10,96 

21216 








MEDIOBANCA 

8,74 

■0,06 


9,95 

16931 

TERME ACQUI 

0,83 

. ». 

0,77 

0,97 

1607 

BDES-BRR99 

1,56 


1,41 

2,09 

2955 

CIR RNC 

2,97 

■1,56 

1,97 

4,43 

5788 

GEMINA 

0,55 

0,79 

0,45 

0,91 

1061 

8,30 

RAS RNC 


3,31 


8,12 

15724 


4,28 

MEDIOBANCA W 

0,97 

■3,25 


1,53 


8,24 

6,89 







B DESIO-BR 

3,72 

294 

307 

412 

7125 

CIRIO 

0,45 

0,11 

0,44 

0,54 

863 

GEMINA RNC 

0,78 

1,97 

0,58 

1,26 

1478 

0,98 

0 

RATTI 

1,82 


18? 

2,35 

3524 

TIM 

11,75 

■1,47 

9,46 

14,64 

23001 

MEDIOLANUM 

17,08 

1,24 

10,73 

19,51 

33114 


B FIDEURAM 

16,97 

3,02 

9,96 

17,93 

32690 

CIRIO W 

0,09 

4,69 

0,09 

0,13 

0 

GENERALI 

30,53 

1,43 

28,02 

32,36 

58824 

RECORD RNC 

4,77 

■2,59 

4,27 

5,54 

9463 

TIM RNC 

4,96 

■0,50 

4,08 

6,24 

9677 

MERLONI 

4,90 

0,72 

4,04 

5,93 

9482 

B INTESA 

4,15 


3,29 

4,46 


CLASS EDIT 

15,09 

■0,53 

13,22 

20,71 

29453 

GENERALI W 

34,98 

1,95 

32,18 

37,58 

0 

RECORDATI 

9,46 

■5,38 

7,63 

11,71 

18693 







3,99 

8086 


MERLONI RNC 

1,99 

0,10 

1,60 

3,00 



618,66 

■1,98 










CMI 

1,60 

■0,62 

1,57 

1,97 

. 

GEWISS 

7,00 

■0,26 

5,57 

8,66 

13827 

3838 

RICCHEHI 

1,16 

0,78 

1,05 

1,38 

2246 




B INTESA RW 

0,40 

0,80 

0,32 

0,54 

0 


MILASS 

2,91 

2,04 

2,32 

3,12 

5598 







B INTESA RNC 

2,19 

?fl0 

173 

2 62 

4269 

CORDE 

1,73 

■4,88 

1,03 

3,63 

3468 

GILDEMEISTER 

4,62 

0,35 

3,58 

4,81 

8909 

RICCHEHIW 

0,14 

2,01 

0,13 

0,21 


TORO 

10,79 

1,28 

10,53 

12,35 

20749 


MILASSRNC 

2,36 

1,46 

2,02 

2,34 

4537 

0 

B INTESAVI/ 

0,83 

4,20 

0,63 

0,94 


COFIDE RNC 

1,08 

■1,46 

0,78 

1,82 

2111 

GIM 

Qi8 

-1,60 

036 

1,20 

1914 

RICHGINORI 

1,09 

■1,18 

1,06 

1,17 

2120 

TOROP 

8,36 

0,12 

7,69 

8,81 

16085 

0 



MILASS W02 

0,23 

■0,74 

0,23 

0,31 

0 

B LEGNANO 

4,86 

1,00 

4,78 

5,96 

9455 

COMIT 

5,27 

5,11 

4,23 

5,54 

10036 

GIM RNC 

1,17 

1,21 

1,04 

1,23 

2256 

RINASCEN 

4,81 

■0,02 


6,39 






























MIRATO 

5,25 

1,16 

5,04 

6,29 

10111 



TORO RNC 

8,32 

■0,12 

7,53 

8,74 

16218 







COMIT RNC 

5,18 

4,06 

4,16 

5,38 

9875 

GIUGIARO 

10,05 

0,46 

8,35 

11,88 


RINASCEN P 

3,33 


3,34 

4,31 

6471 

B LOMBARDA 

9,34 

1,38 

9,20 

11,46 

18058 























MIHEL 

3,72 

■1,67 

2,84 

4,52 

7288 








B NAPOLI 

1,20 


1,12 

1,25 

2320 

COMPART 

1,32 

0,53 

1,05 

1,43 

2552 

GRANDI NAVI 

2,73 

■0,58 

2,68 

3,45 

5303 

RINASCEN RNC 

3,67 

■0,43 

3,21 

3,84 

7118 

TOROW 

3,18 

1,76 

3,09 

5,01 

0 
















MONDADRIS 

38,20 


24,25 

45,89 

74062 







B NAPOLI RNC 

0,97 

■0,83 


1,05 

1874 

COMPARTRNC 

1,10 

0,92 

0,81 

1,19 

2128 

GRANDI VIAGG 

1,11 

■2,38 

1,09 

1,46 

2198 


RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

TREVI FIN 


■0,12 

2,21 

4,44 

7921 

















MONDADORI 

26,14 

0,58 

24,64 

43,95 

50730 



BROMA 

1,16 

1,75 

1,11 

1,43 

2250 

CR ARTIGIANO 

3,04 

0,43 

3,00 

3,46 

5865 

GRUPPO COIN 

11,32 

■1,15 

10,48 

13,43 

21895 

RISANAMENTO 

24,00 


20,74 

25,55 





























MONFIBRE 

0,59 

■0,61 

0,50 

0,60 

1133 



niUNICREDIT 






BSANTANDER 

11,20 


10,10 

11,91 

21686 

CR BERGAM 

18,08 

2,96 

16,85 

18,25 

34789 

riHDP 

1,17 

-4,02 

0,83 

2,27 

2349 

ROLAND EUROP 


in 


« » 

3720 

4,39 

080 

359 

4,85 

8427 


MONFIBRE RNC 

0,51 

1,80 

n an 

0,54 
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BSARDEG RNC 

17,39 

2,29 

16,64 

21,73 

34051 

CRFOND 

0,80 

3,34 

0,64 

2,43 

1538 

“hDP RNC 

1,15 

2,31 

0,62 

1,80 

2225 



ROLO BANCA 

17,23 

1,00 

15,31 

19,00 

33205 

UNICREDITR 

3,20 

■0,19 

2,88 

3,46 

6221 

MONRIF 

2,42 

1,98 

2,20 

3,24 

4697 

BTOSCANA 

3,20 

■0,19 

2,87 

3,69 

6155 

CRVALTOOW 

2,52 

3,70 

2,25 

3,93 








ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 








Ql.NET 

402,48 

■1,89 

408 59 

461,85 

796775 

MONTE PASCHI 

3,48 

0,40 

3,27 

3,91 



UNIONE IMM 

0,52 

0,40 

0,45 

0,52 








CRVALT01W 

3,19 

0,95 

3,02 

4,16 




RONCADIN 

2,91 

7,74 

2,35 

3,08 

5542 


BASICNET 

2,65 

0,53 

2,60 

3,74 

5139 

0 

“idra PRESSE 

2,35 

■2,08 

2,22 

2,78 

4544 

MONTED 

1,86 

■2,21 

1,45 

1,88 



























UNIPOL 

3,94 

2,85 

3,67 

4,04 

7588 

BASSETTI 

5,42 

■4,58 

5,41 

6,79 

10737 

CRVALTEL 

9,00 

•0,28 

8,74 

9,97 

17450 

IR PRIV 

24,05 

2,17 

22,29 

33,41 

46451 







ROTONDI EV 

1,98 

■4,15 

2,01 

2,69 

3884 



MONTEDRIS 

1,82 

■1,36 

1,71 

2,08 

3549 
































BASTOGI 

0,23 

■0,22 

0,15 

0,46 

453 

CREDEM 

3,18 

3,22 

2,46 

3,41 

6070 

IFIL 

7,99 

049 

7,77 

12,79 

15504 

MONTED RNC 

1,08 

■0,64 

0,83 

1,10 


Rsdel bene 

2,79 

3,49 

1,40 

3,24 

5321 

UNIPOLP 

1,97 

1,44 

1,83 

2,15 

3793 





















BAYER 

45,35 

0,35 

40,19 

47,00 

87732 

CREMONINI 

2,75 

0,69 

1,90 

2,93 

5321 

IFILRNC 

4,30 

0,21 

3,64 

5,57 

8324 

QnAV MONTAR 

1,13 

0,36 

1,10 

1,37 

2186 

“sABAF 

12,66 

2,04 

8,41 

12,58 

24354 

IfIVEMER ELETTR 

6,20 

0,18 

2,46 

7,42 

12030 

BAYERISCHE 

6,85 

3,12 

6,19 

7,60 

13172 

CRESPI 

1,21 

0,42 

1,21 

1,47 

2345 

IMLOMB03W 

0,06 

-0,34 

0,05 

0,09 


SADI 

3,76 

8,37 

1,62 

3,64 

7048 

0 

“necchi 

0,38 

■0,78 

0,26 

0,56 

743 







BCA CARICE 


4,76 

8,51 

10,20 

18883 

esp 

4,57 

-1,62 

4,51 

5,93 


IM LOMBARDA 

0,30 

2,00 

0,26 

0,42 

570 

SAES GEH 

15,23 

4,?6 

12,37 

16,24 

29304 

VIANINI IND 

1,48 

1,86 

0,74 

2,08 

2877 



NECCHI RNC 

1,00 


0,83 

1,20 

1927 

BCA PROFILO 

15,43 

2,00 

3,19 

20,33 

30177 

CUCIRINI 

1,06 

■3,64 


1,81 

2051 

IM METANOP 

2,38 

2,06 

1,46 

2,73 

4568 


SAES GETTP 

14,97 


11,83 

16,12 

27712 















VIANINILAV 

2,25 

0,09 

1,50 

2,89 

4316 













nOLCESE 







BCO BILBAO 

15,67 


12,25 

15,92 

30440 

ri CALMINE 

0,26 

054 

018 

0,33 

505 

IMA 

7,40 

2,37 

6,99 

8,38 

14414 

0,60 

3,45 

0,59 

0,87 

1161 

SAES GETTR 

6,20 

0,47 

5,03 

6,51 

11889 

VinORlAASS 

4,30 


4,30 

5,24 

8326 

BCOCHIAVARI 

2,90 

0,76 

2,68 

3,36 

5617 

Li 

DANIELI 

4,67 

0,45 

4,48 

5,37 

9031 

IMMSI 

1,84 

1,16 

0,60 

2,71 

3501 

"OLIDATA 

8,78 

04^ 

5,43 

11,61 

17432 

SAFILO 

8,10 

0,14 

6,65 


15862 



9,24 







BEGHELLI 

1,99 

■0,65 

1,72 

3,05 

3853 

DANIELI RNC 

2,27 

■087 

209 

2,87 

4409 

IMPREGILRNC 

0,66 

■0,14 

0,62 

0,84 

1300 

OLIVEHI 

3,43 

■2,03 

2,42 

4,84 

6705 

SAI 

8,15 

3,85 

7,56 

10,82 

15535 

VOLKSWAGEN 

41,98 

■0,90 

40,68 

55,88 

81924 

BENETTON 

2,03 

■1,17 

1,89 

2,42 

3946 

DANIELI W03 

0,36 

111 

034 

0,50 

0 

IMPREGILW01 

0,20 

0,64 

0,20 

0,27 

0 

OLIVEni P 

3,41 

-2,12 

2,15 

4,76 

6653 

SAI RIS 

3,99 

2,60 

3,77 

4,80 

7668 

RQWSGM30C30ST0 

9,22 


5,63 

9,50 

0 

BENI STABILI 

0,45 

0,74 

0,32 

0,55 

868 







IMPREGILO 


1,24 

0,55 

0,71 

1144 

OLIVEHI RNC 

3,59 

■1,48 

2,13 

4,93 

7019 

SAIAG 

5,41 

■2,70 

4,81 

6,44 

10456 


DEFERRRNC 

2,30 

044 

220 

2,49 

4450 

0,60 







BIM 

20,04 

0,20 

6,94 

22,88 

38938 

DE FERRARI 

6,45 


6,27 

7,46 

12530 

INA 

2,19 

0,92 

2,09 

2,61 

4209 

OLIVEni W 

2,95 

0,51 

2,09 

4,30 

0 

SAIAG RNC 

2,91 

■1,36 

2,85 

3,37 

5644 

WSGM30C32ST0 

8,82 


4,66 

9,70 

0 





















BIMW 

8,24 

2,63 

2,45 

10,17 

0 

DEROMA 

7,83 

0,33 

6,30 

7,85 

15190 

INTEK 

0,89 

■1,56 

0,68 

1,25 

1717 

OPENGATE 

244,34 

0,91 

86,81 

408,36 

487301 

SAIPEM 

5,19 

0,29 

3,21 

5,36 

9927 

WSGM30C35ST0 

5,83 


3,63 

8,52 

0 
















BIPOP-CARIRE 

103,48 

2,66 

77,23 

125,91 

201604 

DUCATI 

2,92 

387 

2,50 

3,28 

5687 

INTEKRNC 

0,60 


0,46 

0,77 

1162 

nPBG-CVA 

19,70 

■0,56 

18,61 

25,19 

38381 

SAIPEMRIS 

5,10 

1,39 

3,31 

5,19 

9811 

WSGM30C37ST0 

5,09 


2,89 

7,40 

0 

BNA 

2,90 


2,55 

2,95 

5683 







INTERBANCA 

13,23 

■0,31 

13,20 

15,48 

25623 


0,81 

■0,12 


1,47 


SCHIAPP 

0,18 

0,22 

0,15 

0,27 

362 



Qe.biscom 

221,74 

1,87 

219,61 

277,34 

435119 

P BG-C VA W1 

0,80 

0 







BNAPRIV 

1,50 

2,82 

1,24 

1,50 

2908 

INTERPUMP 

4,59 

1,10 

4,21 

4,81 


PBG-CVAW2 

0,62 

■1,27 

0,61 

0,90 


SEATPG 

4,95 

■0,60 

2,75 

6,74 

9730 

WSGM30C40ST0 

4,26 

1,19 

2,15 

6,25 

0 

“ EDISON 

9,97 

2,44 

7,63 

10,90 

18883 

8905 

0 

BNA RNC 

1,03 

0,58 

0,83 

1,06 

2006 

INTESA-BClW 

1,93 


1,63 

2,80 


PCREMONA 

10,23 

1,21 

10,22 

14,44 

19822 

SEATPG RNC 

3,45 

■2,57 

1,75 

4,62 








EMAK 

1,93 

-2,03 

1,66 

2,40 

3729 

■9,08 

0 

6800 

WSGM30P27ST0 

0,13 

■6,79 

0,13 

0,52 

0 

BNL 

3,68 

■1,74 

3,06 

4,06 

7267 

INVIMM LOMB 

7,31 

4,97 

3,59 

10,41 

14162 

PETR-LAZIO 

14,08 

■0,13 

13,96 

15,79 

27450 

SIMINT 

5,46 

0,07 

5,45 

7,97 

10560 







ENEL 

4,45 

1,55 

3,78 

4,71 



0,24 

■7,76 

0,18 

0,79 


BNLRNC 

2,75 


2,53 

3,20 

5315 

8599 

IPI 

3,28 

-0,61 

2,95 

3,75 

6343 

PNOVAR01W 

0,58 

3,67 

0,56 



SIRTI 

2,15 

■0,05 

2,14 

3,11 


WSbMJuPiiuSlu 

0 


ENI 

4,91 

-0,93 


5,61 

9523 

0,89 

0 

4169 







BOERO 

10,13 

0,40 


10,75 

19345 


IRCE 

3,34 

0,97 

3,15 

3,96 

6552 

PVER-SGEM 

10,64 

■0,26 

10,43 

13,13 

20637 

SMI MET 

0,61 

■0,60 

0,55 

0,78 

1196 


0,40 


0,26 

1,09 

0 


ERG 

2,78 

8,64 

2,47 

2,83 

5222 



BON FERRAR 

9,50 


9,41 

10,81 


IST CRFOND 

5,35 

■0,93 

5,28 

6,30 

10504 

PAGNOSSIN 

3,27 

0,06 

3,17 

3,97 

6353 

SMI MET RNC 

0,57 

1,43 

0,52 

0,63 










ERICSSON 

51,26 


50,31 

68,41 


1085 


0,47 

■1017 

041 

1,52 

0 

BONAPARTE 

0,38 


0,30 

0,42 

732 



ITALCEM 


3,13 

8,35 

12,29 

19183 

PARMALAT 

1,13 

■0,09 

1,11 

1,27 

2188 

SMURFITSISA 

0,69 

5,85 

0,65 

0,72 

1332 








ESAOTE 

4,59 

3,22 

1,82 

5,48 

9042 


WSGM30P37ST0 

0,74 

■6,47 

0,67 

2,11 


BONAPARTE R 

0,32 

3,93 

0,23 

0,38 

610 

ITALCEM RNC 

3,77 

0,75 

3,28 

4,27 

7327 

PARMALATWPR 

0,63 

■0,31 

0,63 

0,83 

0 

SNAI 

23,11 


10,02 

32,29 

45444 

0 

ESPRESSO 

16,77 

■4,17 

9,95 

25,60 

32876 








BREMBO 

11,78 

■0,82 

9,68 

13,15 

23280 

ITALGAS 


■1,98 

3,56 

5,64 


PERLIER 

0,32 

0,31 

0,25 

0,40 

620 

SNIA 


■0,74 


1,28 

1935 

















Qzignago 

10,70 

136 

843 

12,54 

20650 

BRIOSCHI 

0,35 

1,21 

0,22 

0,71 

704 

Qfalck 

7,35 

1,38 

6,95 

7,94 

14110 

ITALMOB 

22,42 

■0,18 

21,61 

24,21 

43218 

PERMASTEELIS 

12,86 

1,33 

8,21 

13,94 

24831 

SNIA RIS 

1,05 

■0,47 

0,99 

1,45 

2052 

11 

ZUCCHI 

5,35 

3,08 

5,12 

6,40 

10359 

BRIOSCHIW 


1,11 

0,06 

0,19 

0 

“falckris 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALMOB RNC 

14,37 

1,20 

12,71 

14,42 

27681 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

SNIA RNC 

0,76 

■1,30 

0,73 

0,98 

1491 










BUFFETTI 

24,07 

■5,53 

14,23 

36,89 

47051 

PIAR 

3,50 


3,43 

3,60 

6864 

iniERRE 

4,30 

•1,96 

3,22 

4,73 

8303 

PININFARINA 

15,49 

7,74 

14,37 

24,00 

29296 

SOGEFI 

2,35 

•0,04 

2,19 

3,01 

4597 

ZUCCHIRNC 

4,09 


3,70 

4,32 

7919 
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Il Lazio diventa i'ultima «trincea» di An 

Storace insegue Badaloni. NelleMarcheancora tanti gli incerti 



PIERO BADALONI 


CENTROSINISTRA 
_ %95 

Rifondaz. Comunista 9,2 
Fed. dei Verdi_3,6 

PPI Rinnov. Italaliano 
Democratici Sinistra 27,2 
SDI-PRI 

Comunisti Italiani_^ 

I Democratici_^ 

U.D.Eur 


Totale 


40,0 


FRANCESCO STORACE 


CENTRODESTRA 

%95 


Forza Italia 


18,9 


All. Nazionale 


24,5 


CCD 


4,2 


CDU 


Democr. Crist. 


I Liberal Sgarbi 


Socialist-Socialdem. 
Democrazia Moderna 


Totale 


47,6 


CENTROSINISTRA 


Il presidentei la tenacia 
del passo dopo passo 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA RassicuranteCalmo.Tenace.Deter¬ 
minato. Un vero gentleman. Chi è? Piero 
Badaloni, of course... Ostinatamente mo¬ 
derato ndl'immagineenel comportamen¬ 
to, questo è vero, ma basta trovare l'esatto 
contrario di questi aggettivi per disegnare 
ridenti kitdi àorace. Elaforzadel presiden¬ 
te della Regione Lazio, ricandidato per il 
centrosinistra alla presidenza, sta proprio 
in questo: tenacia, autocontrollo, determi¬ 
nazione non gridata. E una perfetta comu- 
nionetrail senti reprivatoel'azi onepubbli- 
ca, comedel restoèd'obbligo perun cattoli¬ 
co ri gorosoqual èlui. 

Passo dopo passo, respirando. Cosi si arri¬ 
va in cima alla montagna. È la «filosofia di 
vi ta» conten uta nel Ia passi one per I a mon- 
tagnadd presidente-giornalistachesi ètro- 
vato a «tapparei buchi daun bicchiereche 
perdeva acqua da tutte le parti» quando si 
sedette sulla poltrona di via ddia Pisana. 
«Mi piace camminare, un passo dopo l'al¬ 
tro, guardandomi intorno, portando con 
meressenziale»,dicedi sé. Del resto Benia¬ 
mino Placido lodefinì «un fondista, piutto¬ 
sto cheuno scattista. M asono i fondisti che 
vincono sui tempi lunghi». Tra l'altro, ag¬ 
giunge Badaloni, «seti fai prenderedal pa¬ 
nico a duepassi dallavettaddia montagna 
ti fermi». Avanti piano, quindi, «e magari 
quando sa in cima una tisana te la prendi 
pure», ironizzai! presidentesul nomignolo 
eh egl i appiopparon o i n Rai. 

Quale corrispondenza migliore poteva 
trovare questo atteggiamento se non con i 
boy scout? «Con loro ho imparato ad avere 
attenzionepergli altri, aviverelavita come 
servizio». Dalle associazioni cattoliche ha 
imparato la leggeddia solidarietà, insom¬ 
ma, messain pratica-in modosi avventuro¬ 
so, qudia volta-come voi ontario dopo l'al- 
luvionedi Firenze. C'era poco datare, allo¬ 
ra, non restava «eh espalarefan go». Emaga- 
ri se oggi confessa autoironicamentecheil 
suo librocultèil Manualedd Gran Mogol, 
chissàin quanteoccasioni il miticomanua- 
leddlegiovani marmottetopolinanohari- 
servato buon i con si gl i... 

M aoggi, mentrescalalamontagnadd ri¬ 
sanamento ddia Regione Lazio, lungo la 
strada il mite Badaloni ha raccolto un bd 
po' di roba, non solo l'essenziale. Sono i nu¬ 
meri stampati a caratteri cubitali sui mani¬ 


festi dettorali, tanto per 
dire chevai gono più dd- 
le promesse: 63mila 
nuovi posti di lavoro 
(anzi, in un eccesso di 
modestia si è pure sba¬ 
gliato, in realtà sono 
64mila, precisa); letasse 
regionali sono diventate 
19 da 47 eh e erano; 500 
nuovi centri anziani; 24 case fami gli a; 200 
miliardi per potenzi are gli ospedali romani 
eal tri 156 son o stati gi àuti I izzati permi gl io- 
rarealtrestrutture. Ecosi via. 

Nato a Roma rs settembredd '46 sotto il 
segno ddia Vergine, «pignolo eostinato», 
Piero Badaloni vive ndia capitale con la 
moglieMariaNovdIaetrefigli Federico, di 
27anni, Danide, di 24, eChiaradi 22. Lau¬ 
reato in Giurisprudenza, all'Università si è 
trovato nd cilconedd '68, «ho cercato di 
capire e di partecipare con senso critico». 
Difficile per un cattolico convinto sentirsi 
partedegli ideali rivoluzionari. Peròèsem- 
pre stato dentro, aperto al dialogo. M agari 
non schierato, critico ma partecipe. Come 
orachesi definisce«indipendentedi sini¬ 
stra». Perché anche sui manfesti proprone 
«un uomo, non un partito», cosa che gli 
permette di mantenere il senso collettivo 
ddiacoalizione. 

Dopo la naja fatta a Viterbo entra in Rai 
allerubricherdigiose; quattro anni da pre¬ 
cario, poi dopo una battaglia ottiene l'as¬ 
sunzione. Dal primoTgeon Emilio Rossi al¬ 
la stagione difficile «perché emarginato», 
con Emilio Fededirettore; lo riattivò Mario 
Maffucci, con la trasmissione «Droga che 
fare», la prima sui problemi del la tossicodi¬ 
pendenza. Finché, sempre occupandosi di 
sociale, da «Italia Sera», non èdiventato il 
primo volto di «U no M atti na». Fi nai mente 
un po' di riposo con «Piacere Rai uno», poi 
in giro a fare reportagesdall'lrpinia all'A¬ 
merica Latina. Poi il cambio di rotta: candi¬ 
dato alla presidenza delle Regione nel '95, 
«sollecitato da esponenti dellasocietàcivi- 
le, del mondo cattol i co edel voi ontani ato». 

Con la musica «scritta nel Dnadamiopa- 
dre». Badaloni amalaclassicacomeil coun¬ 
try, edaragazzoerapureun discreto tenore 
in un coro polifonico. Oraquandopuòsuo- 
nalachitarra, leggelibri di storia e stori e di 
montagna, qual chegiallo per rilassarsi. Eal 
cinema, c'è da dirlo? il vero cult è «Dersu 
Uzala»,di Kurosawa, il cacciatoresolitario. 



POLO 


L'©( <€purator» 
si fa «Moderator» 


ROMA C'è uno Storace uno e uno Storace 
due. Il primo si rintraccia nel ritagli di cro¬ 
naca e In qualche atto parlamentare. Il se¬ 
condo si Incrocia ad ogni angolo di strada, 
mentre Invita alla berlusconlana «scelta di 
campo». Il secondo se può preferisce non ri¬ 
cordare Il primo; Il primo, caparbiamente, 
affiora In tutti I ritratti che In questi giorni 
gli dedicano quotidiani e settimanali. Come 
nessun candidato di An, Francesco Storace è 
Il candidato di Fini. Per lui. Il leader di via 
della Scrofa si è speso praticamente ogni 
glorno-esudi lui ostentatamente punta. 

Oggi sta attentissimo, l'ex Epurator, a ciò 
che dice. Fla pure allargato le sue vocazione: 
un tempo faceva II portavoce di Gianfranco, 
«slamo stati la bella e la bestia: lui II ficoelo 
l'animale», e ne loda ancora le capacità, «ha 
due palle cosi»; ma si dice anche pronto a 
offrire il petto per la gloria di Slvio: «Sarò il 
battistrada di Berlusconi per quando ripren¬ 
derà il governo». La parte del battistrada, 
per la verità, gli riesce bene da sempre. A 
nessuno è mai passato per la testa, nel parti¬ 
to, (e lui, oneSamente, mai ha pensato di 
spacciarsi per tale) di scambiarlo per un Fisi¬ 
chella. Storace è un tipo d'attacco: quando 
se le inventava tutte per far arrivare sui gior¬ 
nali due righe di Fini capo missino; quando 
lanciò l'allarme sui «giornalisti omosessuali 
con la erre moscia», beccandosi tra tante re¬ 
pliche indignate anche quella sarcastica di 
Montanelli, «non credevo che in vita mia 
avrei mai potuto rimpiangere Starace», e 
quella irritata di Franco ZèfTirelli, «un lin¬ 
guaggio da vetturini ubriachi» - e lui serafi¬ 
co: «E voi chiamatemi Checco, il maschile 
di checca...»; e pure ora che fa il candidato, 
proponendosi come caterpillar della riscossa 
polista. Berlusconi non lo voleva. Casini fi¬ 
gurarsi, Fini non lo ha mollato un secondo. 
E lo scorta, lo accompagna, lo precede. Per¬ 
chè, come dicono in parecchi dentro An, «il 
Polo vince se noi vinciamo il Lazio». E anco¬ 
ra una volta, come quando uno era la bella e 
l'altro la bestia, si ritrovano fianco a fianco. 
Ora il problema non è sopravvivere, caso¬ 
mai non arretrare troppo dietro l'icona lu¬ 
minosa del Cavaliere. Nel centrodestra tutti 
lo sanno: se Storace perde, è Fini che perde; 
se Storace vince, è ben più della presidenza 
del Lazio quello che porta in dote al suo ca¬ 
po. 

Adesso che ha perso un bel po' di chili, 
«facevo schifo e mi sono messo a dieta», che 
ha indossato il blazer e rimesso neN'armadio 


certi giacchetti di tipo ti¬ 
rolese che fino a poco 
tempo creavano, diciamo 
cosi, una certa curiosità 
nel Transatlantico, che si 
morde la lingua ma non 
si fa scappare una battu¬ 
taccia, lanciando occhia- 
teironicheai cronisti che 
lo inseguono. Storace 
evita di parlare dei tempi che furono. Ulti¬ 
mamente ha benignamente perdonato an¬ 
che Giancarlo Perna (con tanto di cena in 
un ristorante ciociaro), cronista del «Gior¬ 
nale» chepn tempo lo tratteggiò cosi: «Non 
ècattivo. È solo un fanfarone, un ballista in¬ 
fernale, uno che dal nulla da cui proviene si 
ritrova ogni giorno sui giornali», enei Due¬ 
mila lo vede invece come «un distinto nota¬ 
bile». Quando fu necessario. Mino Marti- 
nazzoli, al solito, fu elegantemente spietato: 
«La circostanza che siamo costretti a occu¬ 
parci delleopinioni di un tale Storace dice la 
malinconia dei tempi». 

Dai tempi in cui tesseva l'elogio della «no¬ 
biltà del trucido» a «Storace, il presidente 
che piace» - magari passando per il mitico 
slogan delle sue sostenitrici, «Donna intelli¬ 
gente/ per Storace presidente» - sono passati 
appena un pugno di anni. Oggi si racconta 
così: «Sto tanto bene tra la borghesia dei sa¬ 
lotti quanto nelle osterie di borgata beven¬ 
do grappini». Ed è tanto entrato nella parte 
che pure la principessa Pallavicini - con il 
salone spesso a disposizione per un candida¬ 
to polista - gli rimprovera un'eccessiva mo¬ 
derazione. Fla preso parecchio sul serio il 
suo nuovo ruolo di «Moderator», Storace. 
Tanto sul serio che, per dire, parecchi den¬ 
tro An sono rimasti almeno stupiti quando 
si sono visti recapitare, a fine febbraio, l'in¬ 
vito per una conferenza regionale program¬ 
matica. Tra i relatori, nel ruolo di «responsa¬ 
bile della Commissione per il programma 
elettorale di Francesco Storace», riappariva 
Pietro Giubilo, indimenticato sindaco dici e 
sbardelliano di Roma... Insamma, siamo ai 
«moderator» d'assalto. Per tornare a qualco¬ 
sa di più classico, conviene sfogliare la rivi¬ 
sta «Area», cheta capo alla corrente della de¬ 
stra sociale dello stesso Storace: «Questa Eu¬ 
ropa non ci piace», e dunque «fermiamo- 
lai». E l'altro big della corrente, Gianni Ale¬ 
manno, assicura: «Ci sono buone speranze 
di non morire liberal-liberisti». Tanto, chi 



glielo di ce a Berlusconi? 


S.D.M. 


CENTROSINISTRA 


D'Ambrosio, l'esperienza 
di un buon governo 


POLO&LEGA 


Bertucci, il berlusconiano 
nemico degli immigrati 



MARCHE 


1 VITO D’AMBROSIO 

CENTROSINISTRA 

%95 

Rifondaz. Comunista 

10,2 

Fed. dei Verdi 

2,9 

1 sdì 

Democratici Sinistra 

33,6 

Comunisti Italiani 

1 Democratici 

4,6 

Popolari Dem. Eur. 

6,1 

Totale 

57,4 


■ MAURIZIO BERTUCCI 

CENTRODESTRA 

%95 

1 Lega Nord 

0,5 

Forza Italia 

19,6 

All. Nazionale 

15,3 

CCD 

3,2 

CDU 

1 Liberal Sgarbi 

1 Totale 

38,6 


LUANA BENI NI 

ANCONA Vito D'Ambrosio, 57 
anni, sposato, duefiglie, una car¬ 
riera nella magistratura. Pretore a 
Lecco poi ad Ancona. DalI'SE al 
'90 fa parte del Csm, poi diventa 
procuratore generale presso la 
Cassazione. Politicamente indi¬ 
pendentedi areacattolicadi sini¬ 
stra, u n i m pegn o costan te n el I 'As¬ 
soci azionemagistrati. Hapresoin 
mano la guida della RegioneM ar- 
checinqueanni faeoraèil candi¬ 
dato riconfermato della coalizio- 
nedi centrosinistra. «Laregione- 
di cecon orgogl i o - era poch i ssi mo 
conosciuta, era stata investita pe¬ 
santemente dalle indagini della 
magistratura, segnata da una pe¬ 
sante Tangentopoli marchigiana 
(sotto procedimento penaleil pre- 
sidentedellagiuntaealcuni asses¬ 
sori). Qra le Marche hanno una 
nuovavisibilitàeun nuovo ruolo 
in campointernazionale». 

La posta in gioco è dunque la 
continuità di una esperienza di 
governo che per la prima volta 
nella storia ddia regione non ha 
visto crisi di giunta né cambi di 
maggioranza. C'è da portare a 
compimento un lavoro avviato 
che sa già dove parare: «Sviluppo 
dei settori produttivi, interventi 
per combattere I a d i soccu pazi on e 
giovanile, tutela della qualità del- 
l'am bi en teesostegn o al leperson e 
in difficoltà» sta scritto nel pro- 
grammadi D'Ambrosio, capolista 
di «Marchedemocratiche»soste¬ 
nuto da una coalizione vasta, Ds, 
Prc, Democratici-Ri, Ppi-Udeur 


(Lista Margherita), Pdd, Verdi, 
Sdi. L'unica forza che manca è il 
Pri che corre da solo con Luciana 
Sbarbati. 

L'esperienza di governo di cen¬ 
trosinistra cominciò nel 1996 sen¬ 
za! popolari chesi aggiunsero nel 
1998 entrando in giunta con un 
assessore. Se il centrosinistra vin¬ 
cerà (gli auspici sono favorevoli 
anche se pesa molto l'incognita 
«astensionismo e incerti» che se¬ 
condo i sondaggi si aggira sul 
31%) almeno i quattro partiti 
principali, Ds, Prc, Ppi, Democra¬ 
tici, saranno rappresentati in 
giunta. Al suo attivo D'Ambrosio 
ha la buona amministrazione. Il 
Censishaattribuito alleMarcheil 
quinto posto nella classifica delle 
regioni italianeincuisivivebene. 
Sotto il 6% il tasso medio di disoc¬ 
cupazione, la metà di quello na¬ 
zionale. E secondo Eurostat le 
Marche sono la venticinquesima 
regione d'Europa dal punto di vi¬ 
sta del I e strutto re prod utti ve e fra 
le prime cinquanta come pii prò 
capite. Da sola contribuisce alla 
formazione del pii nazionale per 
una percentuale del 2,6% e sfiora 
il 4% nelle esportazioni. Tutte le 
leggi regionali di trasferimento 
dellefunzioni secondo leBassani- 
n i son 0 stateapprovate; èstata av¬ 
viata l'operazione di semplifica¬ 
zione e razi on al i zzazi on e del I a I e- 
gislazione. Ridotto il numero 
complessivo delle leggi regionali 
ed esiste un progetto per dimez¬ 
zarle; sono stati soppressi 42 tri bo¬ 
ti regionali perun importodi qua¬ 
si due miliardi. Il bilancio cheta 
D'Ambrosio: «Abbiamo varato il 



piano regionale di a/iluppo e il 
patto programmatico per lo svi¬ 
luppo: la collaborazionefra la re¬ 
gione e leforzeeconomichee so¬ 
ciali ha consentito di ottenereun 
ritmodi crescita trai piùalti d'ita¬ 
li a e u n tasso d i d i soccu pazi on etra 
i pi ù bassi ; abbi amo stabi I ito n uo¬ 
vo regole e realizzato forti investi¬ 
menti perlapromozionedeH'im- 
maginedellaregioneeperil soste¬ 
gno della nostra produzione; ab¬ 
biamo attuato la riforma degli in¬ 
terventi peri beni eleattivitàcul¬ 
turali: sono stati stanziati 700 mi¬ 
liardi in cinqueanni perfaredelle 
Marche un grande Museo diffuso 
e lanciare il turismo culturale co¬ 
me settore strategico della nuova 
economiaregionale». 

11 problemaaperto in un territo¬ 
rio comequesto di piccolaemedia 
impresa molto vivaceèformarefi- 
gure professionali ad^uate. «Il 
n ostro si sterna prod u tti vo - spi ega 
D'Am brosi 0 - deve essere ai utato e 
sostenuto a livello di diffusione 
dell'innovazione tecnologica. E 
questo significa un rapporto forte 
della regione con tutto il mondo 
della formazione, dalle scuole di 
formazione professionalefino al¬ 
l'Università, ai corsi bre/idi laurea 
chefinanzieremosempredi più». 


ANCONA Maurizio Bertucci, 51 
anni, berlusconiano di ferro, de¬ 
putato di FI da due legislature, ex 
caporedattore della Rai (entrò in 
Rai neir87 dovelavorò in cronaca 
alTg3, poi neir89 passò alTgl). La 
sua candidatura èstata osteggiata 
a lungo dentro il Polo. An eil Cdu 
organizzarono persino una mani¬ 
festazione di protesta in munici¬ 
pio per chiedere «un candidato 
marchigiano vero». Bertucci in¬ 
fatti è arrivato nelle Marche solo 
quando Berlusconi celo mandò a 
costruirei! partito nel 1995. Poi è 
stato accettato giocoforzadatutto 
il Polocomecandidato, sostenuto 
da Fi, An, Ccd,Cdu, Sgarbi, Lega 
Nord. Nel sito Internet del candi¬ 
dato c'èlasuafoto accantoaBerl u- 
sconi, e una intervista al Cavalie¬ 
re. Gli chiedono: perché! marchi¬ 
giani dovrebbero votare Bertucci? 
Lui risponde: «Perchéèun profes¬ 
sionista serio, un giornaliàa pre¬ 
stato al la poi iti ca, preparato econ- 
creto»eperché«si èdistinto»alla 
CameralavorandoinCommissio- 
neAntimafiaeCommissionetra- 
sporti. Quanto al programmaspe¬ 
cifico, il Cavalieremettefrai punti 
prioritari la si cu rezza: «Di sicurez¬ 
za c'èbi sogno nelleMarchecheil 
govern o h a voi uto usarecomedo- 
miciliocoattodi pericolosi pentiti 
cheproprioqui hanno trovato un 
ambienteindifeso per trapiantare 
le loro attività criminali». Crimi¬ 
nalità e invasione degli extraco¬ 
munitari per la particolare confi¬ 
gurazione geografica della regio¬ 
ne. M ai duepunti programmatici, 
ripetuti da Bertucci, nella prima 
fase della campagna elettorale 


hanno trovato poca audience, vi¬ 
sto eh e i I tasso d i cri m i n al i tà èd av¬ 
vero molto basso nelleMarchee 
visto chequi gli extracomunitari 
sono attesi come una manna: se 
none! fossero i magh rebi n 1 n on si 
farebbe pesca sulle coste marchi¬ 
giane; anche il settore calzaturie¬ 
ro, che negli ultimi anni è stato 
quellochehatiratodi più,sarebbe 
men 0 com peti ti vo senza gl i extra- 
comunitari che lavorano su tre 
turni. 

Lo slogan di Bertucci è «Una 
scelta di campo». Il programma 
sintetizzato dal suo comitato elet- 
toraleprevede:«Lariduzionedella 
pressione fiscale da indirizzare a 
investimenti produttivi per creare 
occupazione stabile ed abbattere 
la disoccupazione intellettuale». 
Inoltre, recitai! programma: «Vo¬ 
gliamo realizzaredefinitivamente 
I e i n frastruttu re n ecessari eperto- 
gliereleMarchedaH'isolamentoe 
dare impulso alla ripresa econo¬ 
mica e occupazionale; nello spi ri¬ 
to dellaleggeTremonti incentive¬ 
remo l'aiuto al le imprese per per- 
mettern el'i ntegrazion edd la N ew 
Economy». Ancora: «Lasanità sa¬ 
rà gestitalo maniera rigorosa», «il 
ruolo dd privati sarà incentivato 
anche nd settori dd servizi edd- 
l'assistenza, liberandolo dal mo¬ 
nopolio ddlecooperativedi regi¬ 
me per dare spazi 0 al I 'associ azi 0 - 
nismo davvero privato e libero». 
Tra le priorità: «L'assegnazione 
prowisoriaddlevillettedi legno 
ai terremotati che ancora vivono 
nd container». Le motivazioni di 
fondo: «I marchigiani sono perso¬ 
ne laboriose e concrete che non 



hanno bisogno di essere go verna¬ 
te madi avereaccantounaammi- 
nistrazionecapacedi assecondare 
la loro vogl ia di fare». «Le M arche 
sono laregionepiù rossa d'Italia- 
dice Bertucci nd comizi - è l'ora 
ddia svolta». In effetti la giunta 
uscentepartì tutta a sinistra (il Ppi 
entrò solo allafinedd mandato). 
Qud la precedente però era Dc-Psi 
e fu cacciata da un'inchiesta per 
corruzi on e. E i march i gi an i sed se¬ 
ro come presidente un magistra¬ 
to, l'attualecandidato dd centro- 
sinistra. Durante! cinqueanni di 
governo, lasciaguradd terremoto 
dd '97. Bertucci attacca: «Su 9mila 
miliardi di danni, solo 306 spesi 
per ricostruire». Risponde D'Am¬ 
brosio: «Su 1068 sfollati meno di 
400 sono ancora nd prefabbricati 
ed entro l'i nverno saranno tutti si¬ 
stemati». 

Ad an i mare I a campagn a d etto- 
rale, unapolemica terra terra, po¬ 
co produttiva per Bertucci che ha 
scritto in un comunicato: io sono 
più attraente, più fotogenico dd 
mio concorrente, il mio sorriso 
tranquillizza e D'Ambrosio «è in¬ 
vidioso perché sarò votato dalle 
don n e». La ri sposta i ron 1 ca h a tra¬ 
sformato la polemica in un boo¬ 
merang. Lu.B. 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 
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Autonomie 


l'U nità 


Sul Bur le tariffe delle guide turistiche 

SonostatepubblicatesulBollettinoUffìcialedellaRegionedel7aprileletariffeappll- 
cabili nelVenetD da guideturistiche,interpreti eaccompagnatori turistici perii 2000. 
Perleguide le tariffe 177.000lire pervisitaa città del Venetocongruppifinoa 30 perso¬ 
ne,conaltre 6.200lireperognipersonainpiùe35.000lireperogni lingua richiesta in 
più. Pergli accompagnatori turistici lata riffagiornalieraèdi 222.000lire. 



Lazio, 17 miliardi per i centri storici 

Sono 17miliardi e400milioni ifbndi stanziati dall'assessoratoall'Urbanisticadella 
RegioneLazioperl'awiodelleoperedi riqualificazionedeicentristoricisecondoii 
bandodelconcorsochiusosiil30gennaioscorso.Leideeprogettoillustranoipotesi 
perla riqualifìcazionedei centri storie i urbani :su questa base si predisporranno pro¬ 
getti di valorizzazione del patrimonioarchitettonico. 







La Regione Veneto (2800 
dipendenti diretti al 31/ 
12/199) conserva «transi¬ 
toriamente» al suo appa¬ 
rato centrale anche le 
competenze e le funzioni 
che, nel processo di de¬ 
centramento amministra¬ 
tivo previsto dalle leggi 
Bassanini, sono assegna¬ 
te alle Province e ai Co¬ 
muni. In realtà potrebbe¬ 
ro essere subito trasferiti 
agli Enti locali tutti i 349 
dipendenti dei 7 ispetto¬ 
rati agrari e i 280 del ge¬ 
nio civile. 

Complessivamente il 22% 
del totale. 

I principali indicatori 
economici per il 1999 so¬ 
no i seguenti: 

Pii per abitante (Stime 
Premetela): 30,1 milioni 
di lire 

T asso di disoccupazione 
(ottobre 1999): 4,1 per 
cento (Italia: 11,1 per 
cento) 

Imprese artigiane (set¬ 
tembre 1999): 138.134 
Società di capitali (set¬ 
tembre 1999): 61.128 
Totale imprese (settem¬ 
bre 199): 490.159 
Gettito Irap 1998: 4.998 
miliardi di lire 
Spesa / disavanzo nel set¬ 
tore Sanità 1998: 
8.671.656 miliardi di lire 
T enore di vita (classifica 
del dossier annuale «Il 
Sole 24 ore»): ottavo po¬ 
sto in Italia (508 punti su 
600). 

Spese per organi, struttu¬ 
re e servizi interni al¬ 
l'Amministrazione: 316 
miliardi nel 1994; 391 nel 
1998 

Fonti: Ministeri Interno, 
Tesoro e Lavoro, Ice, 
Istat, Infocamere. 


Veneto 

Passaggio a Nordest 

Decentramento, cammino bloccato 

ELIO SPADA 



Il centrodestra 
tira il freno 
sullelegg Bassanini. 
Le poche normative 
approvate tendono 
a mantenere a potere 
aiia R egione negando 
nuove funzioni 
a Comuni e Province 


Un canale di Bucano 


I / obiettivo è l'Europa 
//I delleRegioni.delleCit- 
tà, delle Autonomi e Gi¬ 
vi che, del le Culture e del le diverse 
Tradizioni.E inquest'Europafede- 
ral i sta i IVeneto deve poter svoi gere 
un ruolodi assoluto prestigio, esse¬ 
re rappresentato con lamassimaau- 
torevolezzaamministrativa, politi¬ 
ca, culturale». Parole dell'europar¬ 
lamentare - filosofo M assimo Cac¬ 
ci ari, sindaco di Ven eziaecandida- 
to del centro si n i straal I eel ezi on i re- 
gionali di domenica prassi ma. 
Cacciar!, uno dei punti qualificanti 
del suo programma riguarda l'auto 
- riforma. Una Assemblea costi¬ 
tuente del Veneto per un patto fra 
Regione e cittadini. Di che si trat¬ 
ta? 

«L'intento è quello di puntare alla 
realizzazione di una vera Federa- 
zionedi autonomiecivicheeammi- 
nistrative per la creazione di una 
Regione inserita a pieno titolo nel 
sistema Europa, lontana da ogni 
mi cro-confi ittual i tà muni ci pai i sti - 
ca. Si tratterà di fondare il nuovo 
patto sulla natura originaria, dun- 
quenon derivata, dei poteri territo¬ 
riali in funzione del principio di 
sussidiarietà, per la massima valo- 


G iancarlo Galan, in quota 
Forza Italia, èli presidente 
uscente della Regione Ve¬ 
neto e scende in lizza per le ele¬ 
zioni di domenicaprissima. 

Una delle critiche ricorrenti da 
parte dei Democratici di sinistra 
alla politica regionale riguarda 
l'attuazione delle leggi Bassanini. 
In particolare viene denunciato il 
fatto che fino ad oggi le leggi ap¬ 
provate fra cui commercio, agri- 
coltura,trasportolocalee mercato 
del lavoro, puntano a conservare i 
poteri della Regione in questi am¬ 
biti precludendo l'attribuzione di 
nuove funzioni a Province e Comu¬ 
ni... 

«Unacritica infondata. In materia 
di commercio infatti la legge 114 
dello Stato, chegiàdisci pi inava am- 
piamentelemateriedi competenza 
delle Provinceedei Comuni, ha la¬ 
sci atoalleRegioni sol tantoilcompi- 
todi definiregli ambiti di interven¬ 
to residui. In materia di agricoltura 
la Regione ha assunto l'impegno a 
delegareaProvinceeComuni lema- 



MASSIMOCACCIARI 


Obiettivo, una Regione europea 


moCacciari 
sièlaureatoa 
Padova in Fi¬ 
losofia nel 
1967edal 
1985è profes¬ 
sore ordina- 
riodi Estetica 
all'Università 
di Architettu¬ 
ra di Venezia 
eall'Univer- 
sità della 
Svizzera Ita¬ 
liana di Luga¬ 
no. Respon- 
sabiledel 
setto re eco- 
nomicodel 
Pei regionale 
negli Anni 70, 
è parlamen¬ 
tare dal 1976 
al 1983, anno 
a partire dal 
qualenonsiè 
più iscritto al 
Pei.Sindaco 
di Venezia dal 
1993, nel 1999 
viene eletto 
al parlamento 
europeo. Ha 
dato vita con 
altri al Mo- 
vmentodei 
sindacidel 
Nordest. 


rizzazione di 
tutte le forme 
autonomedi as¬ 
sociazionismo e 
di volontariato. 
Solo così il Ve¬ 
neto sarà in gra¬ 
do di svolgere 
un ruolo centra¬ 
le nelle relazio¬ 
ni fra Roma e 
Bruxelles in un 
quadro di protagonismo reale, pri- 
vodi ogni tendenzaaformedi isola¬ 
mentoprotestatario». 

In questo panorama, e in un'ottica 
federalista, comesi porràlaquestio- 
nedei rapporti fra Comuni ePro- 
vinceelaRegione. 

P er reai i zzare u n a con creta prospet¬ 
tiva federalista nel Veneto occorre 
in primis capovolgere completa¬ 
mente! rapporti oggi vigenti fra Re¬ 
gione ed Enti locali. Innanzitutto 


con l'attribuzione di nuovi e mag¬ 
giori poteri a Province, Comuni e 
Comunità montane in materia di 
urbanistica, opere pubbli che, infra¬ 
strutture, ambiente, servizi al la per¬ 
sona. È necessario ancheaffrontare 
con adeguataenergiaeconvinzione 
il problemadellamontagnaveneta, 
i n parti col aredel I a P rovi nei a bellu¬ 
nese, intervenendo atuteladel lare¬ 
si denza, del l'i mpressa agri col a e tu- 
ristica, dei trasporti edei servizi in 
una pratica efficace di reale sussi- 
diarietàeco-decisionefratutti i li¬ 
velli istituzionali. Indispensabile 
mi sembraanchelosmantellamen- 
to di una parte dell'apparato buro¬ 
crati co regionale! cui compiti efun- 
zioni possono essere efficacemente 
trasferiti agli Enti locali. Sarà pure 
necessario operare una chiara di¬ 
sti nzionefrafunzionedi direzione 
poi 1 ti ca e f u nzi on i am m i n i strati ve. 
Ciòsignificaancheconferireai diri¬ 


genti piena autonomi a gestionale e 
organizzativa ma anche totale re- 
sponsabilitàdei risultati.È necessa¬ 
ri 0 i noltreabrogareal meno 400 del - 
lelOOO leggi regionali oggi vigenti, 
snellendo così tutte le procedure. 
Occorrerà, infine, produrre ogni 
sforzo per costituire la città metro¬ 
politana di Venezia in difesa di un 
patrimonio artistico, monumenta¬ 
le, urbanistico e culturale che non 
haugualial mondo». 

Venezia, appunto. Un tema fonda- 
mentale al quale la Giunta Galan, 
secondo il dossier recentemente 
diffuso dai Ds, ha dedicato scarsa 
attenzione soprattutto per quanto 
riguarda la capacita di spesa dei 
tondi speciali... 

LaRegionehacompetenza, in par¬ 
ticolare, sul disinquinamento della 
Laguna. È necessario ed urgente 
realizzare ciò che non è mai stato 
fatto: un progetto serio di bonifica 


del bacino scolante. Sotto questo 
puntodi vistalaRegionenon haan- 
cora avviato le opere necessarie al 
di sinquinamento del baci no. M a i n 
tema di incapacità di spesa, più che 
per Venezia, appare macroscopica¬ 
mente negati voli bilancio generale 
di 5 anni di Giunta Galan. Si pensi 
che nel 1994 non erano stati utiliz¬ 
zati 350 miliardi di trasferimenti 
statai 1 ecomuni tari per i nvesti men¬ 
ti. N el 19981 a ci fra era sai 1 ta a 1260 
miliardi mentre 1 residui passivi, 
def 1 n i ti "d 1 sastrosi " dal I o stesso G a- 
lan appena insediato, sono passati 
nel frattempo da 3137 agli attuali 
8976 mi li ardi. E lesommeperseper 
sempre, ci oènon iscrittene! bilanci 
successivi dopo2anni di inutilizzo, 
ammontano per il 1998 a 622 mi¬ 
liardi.Nel '94 erano 343.Unasitua- 
zione davvero "disastrosa"». Le 
promesse non mantenute sono 
molte. Come la previsione 1998 di 


GIANCARLO GALA 


In Laguna interventi d'avanguardia 


teriechell Governoavrebbedovuto 
trasferì re 30 mesi fa e eh e non ha an¬ 
cora provveduto ad individuare. 
Nel campo del trasporto pubblico 
locale, le deleghe a Province e Co¬ 
muni sonomolteenumerose(arti- 
coli 8 e 9 della legge 25 del 1998) e 
vanno dai servizi extra urbani, a 
quelli interregionali, all'autorizza- 
zioneaireffettuazionedei servizi di 
gran turismo delegatealleProvince 
assieme ad al tre importanti attività, 
alla delega dei servizi urbani di tra¬ 
sporto in favoredei Comuni, per ci¬ 
tare solo 1 più significativi trai tra¬ 
sferimenti effettuati. Altrettanto si 
può dire in materia di lavoro dove, 
tra l'al tro, I a d el ega al I e P rovi n ce era 
già ampiamente, e in modo detta¬ 
gliato, previ sta dal la legge statai e e 
chelaRegionehasemplicementeri- 
prodotto e integrato con le specifi- 


chefunzioni previstedall'art.4della 
leggeregionale». 

In materia di sanità le previsioni 
della Giunta indicherebbero un ul¬ 
teriore deficit di oltre 700 miliardi. 
Contemporaneamente, spiega il 
recente dossier dei Ds, il tasso di 
ospedalizzazione è schizzato ver¬ 
so l'alto passando da 180 ricoveri 
ogni 1000 abitanti del 1995 agli at¬ 
tuali 237. E il defic itsanitario acc u- 
mulato è di circa 3000 miliardi. 
Non le sembrano dati preoccupan¬ 
ti? 

«Lo Stato da sempre sottostima 1 
reali fabbisogni del servizio sanita¬ 
rio nazionale, con giustificazioni 
non congrueenon coerenti neppure 
coi livelli di assistenza che impone. 
E continua a farlo. Per cui sul dise¬ 
qui 11 bri o tra fabbi sogno e fi nanzi a- 
menti nazionali il Veneto haaperto 


un vertenza con le autorità centrali. 
Nel quinquennio 1995-1999il disa¬ 
vanzo sanitario accumulato è stato 
di circa3.000miliardi,maèaltret- 
tan to vero eh e 11G over n o h a ri con o- 
sciuto la sua sottostima per 1.700 
miliardi. La Regione hafatto la sua 
parte intervenendo con mezzi pro¬ 
pri per finanziare 1 1.300 miliardi 
che mancano (meno di quelli delle 
altre regioni con lequali èpossibile 
confrontarsi, tenuto conto dell'alto 
livello del servizio sanitario del Ve¬ 
neto). Il Governocomunquenon si 
smenti scenellasualungaggi ne, poi¬ 
ché ha versato a tutt'oggi solo 432 
miliardi, un quarto di quanto ci de¬ 
ve. N on è affatto vero 1 nfi ne che 11 
tassodi ospedalizzazionesiaschiz¬ 
zato verso l'alto: nel 1997 eradi 252 
ricoveri per 1000abitanti, nel 1999è 
stato di 198 ri coveri». 


Non è possi¬ 
bile parlare di 
Veneto senza 
fare riferi¬ 
mento a Ve¬ 
nezia. Pare 
che la Regio¬ 
ne sia carente 
sotto il profilo 
della capaci¬ 
tà di spesa dei 
fondi della 
legge speciale per Venezia nono¬ 
stante spetti alla Regione stessa la 
competenza in materia di disinqui¬ 
namento della laguna. 

«La Regione Veneto ha svolto una 
f u nzi one 1 m portanti ssi ma n el l'ope¬ 
ra di risanamento della laguna di 
Venezia, adottando una pianifica¬ 
zione di alto livello scientifico. Il 
P iano D i rettore 2000, approvato re¬ 


H a diretto 
Publitalia 

Giancarlo 
Galannasce 
il lOsettem- 
bredell956a 
Padova dove 
si laurea in 
giurispruden¬ 
za.Segretario 
regionale 
della Gioven¬ 
tù liberale, 
dopounMa- 
sterinBusi- 
nessAdmini- 
strationalla 
Bocconi di 
Milanoentra 
inPublitalia 
dove,giova- 
nissimo,di- 
venta diretto¬ 
recentrale. 
Nel 1993 na¬ 
sce Forza Ita- 
liaeSilvio 
Berlusconi 
glichiededi 
darvita al mo¬ 
vimento nel 
Veneto.Alle 
politiche del 
1994Galan 
entra in Par- 
lamentoco- 
mecapolista 
del propor- 




rionale.Nel 
1995è eletto 
presidente 
della Regio¬ 
ne.Hobbies: 
la pesca e il 
restauro di 
imbarcazioni 
tipiche della 
laguna. 


assegnazioni per 22 miliardi alle 
Comunità montane con un impe¬ 
gno reale di appena 10.8 miliardi. 
Ancheinmateriadi risparmioener¬ 
getico la Regione aveva previsto 
una spesa di 6 miliardi riuscendo a 
impegnare appena 123 milioni. 
Idem per leoperepubbichedei Co¬ 
muni: promessi 15 miliardi, realiz¬ 
zati 7.2. 

Dire Veneto significa dire, anche, 
turismo, una risorsa importante 
perl'economia regionale... 

La risorsa turistica costituisce un 
elementodecisivo. 11 settore possie¬ 
de grandi capacità competitive 
(15%d^li arrivi el8%dellepresen- 
zetotali del Paese, con un fatturato 
stimato a circa 17 mila miliardi); 
ma anche questo settore dovrà affi¬ 
nare la qualità dell'offerta per rea- 
I i zzare u na pi ena compati bi 11 tà con 
la qualità di vita dei residenti. Oc¬ 
corre anche stimolare un'offerta 
che realizzi elementi di equilibrio 
fraarea earea efrati poi ogi a eti poi o- 
gia nel rispetto più rigoroso del- 
l'ambiente naturai e. Insomma, tut¬ 
to il contesto va ri pensato per passa¬ 
re decisamente dall'economia 
"spontanea" ad una vera e propria 
industriaturistica». 


centementedal Con sigilo regionale, 
rappresentaun documentodi eleva- 
taqualità, redattosullabasedi sofi- 
st i cate an al 1 si am b 1 en tal 1, seco n d o 1 
criteri dei Piani di TuteladelleAc- 
quedi cui al D .L gs 152/99, forse pri¬ 
mo esempio in Italia, senon in Eu- 
ropa.LaRegioneèquindi unentedi 
pianificazione e programmazione, 
mentre la progettazione elarealiz- 
zazionedellesingoleoperefinanzia- 
te viene delegata ai vari soggetti di¬ 
rettamente competenti: Comuni, 
consorzi di comuni, consorzi di bo¬ 
nifica, ecc. Purtroppo c'è una certa 
lentezzadi questi soggetti nellapro- 
gettazioneerealizzazionedelleope- 
re. I motivi dei ritardi vannoricerca- 
ti anchenelledifficoltàn^li appal¬ 
ti, nella localizzazione di impianti 
"delicati", nella progettazione di 
opere innovative. Ultimamente pe- 
rò.grazieallosnellimentodi alcune 
procedure amministrati ve, c'è stata 
una velocizzazione della spesa e si 
sono potuti apprezzare! risultati in 
termini di miglioramentodellaqua- 
litàdei corpi idrici edellalaguna». 
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Pavia, in Braiiie ia Carta dei servizi 


LacartadeiservizidelComunedi Paviaèstatatradotta incaratteri Braille.llsindaco 
Andrea Aibergati haconsegnatoaNicoiaStiiia,presidentedeirUnioneltaiianaCie- 
chi di Pavia,uneiaborato.La documentazionecontienenumeri di teiefònoeindirizzi 
che potranno essereconsuitati dai non vedenti.La consegna è avvenuta durante i'as- 
sembieadeii'Unione Ciechi,che haapprovatoali'unanimitàiibiiancioconsuntivo. 



Umbria, «Caraveiie» per ia formazione 

Si chiama «CaraveiieUmbria»ii progettodeliaRegionellmbriacheprevedeattiviti 
formazione professionaieediconsuienza organizza ti va,rivoitiaipersonaiedeiiaR 
gioneedeliedueProvinceimpegnatoneisettoredeiiepoiiticheperl'occupazione. 
progetto «Cara veiieUmbria»intendemigiiorareiaproféssionaiità degii addetti eia 
quaiitàcompiessivadei servizi pubbiici nei compartodeiiepoiitichedeliavoro». 


Formigoni contesta i dati forniti dai Ds in 
materia di sanità. Di seguito pubbiichiamo ie 
precisazioni di Waiter Vitaii, responsabiie Ds 
Enti iocaii. 

«Ai dati, si sa, si può far dire quel che si vuo¬ 
le. Per nascondere un aumento del disavanzo 
sanitario davvero senza eguali, basta ad 
esempio mettere assieme i disavanzi di sei 
anni e fare la media. È il gioco di Formigoni, 
ma bastano due conti per vedere che non reg¬ 
ge. Il deficit procapite della Lombardia è pas¬ 
sato dalle 31mila lire del ‘95 alle llAmila del 
‘99. Vale a dire: si è più che triplicato in appe¬ 
na cinque anni. Nello stesso periodo, invece, 
il deficit procapite dell'Emilia-Romagna è 
sceso da 132mila lire a poco più di 75mila li¬ 
re. Si è, cioè, quasi dimezzato. Non serve un 
acume particolare per vedere chi, tra le due 
Regioni, sa mettere ordine nei propri conti e 
chi no. 

M a il dato più interessante è un altro. Il risa¬ 
namento in tante Regioni governate in questi 
anni dal centro sinistra è avvenuto senza sa¬ 
crificare quantità e qualità dei servizi. In 
Emilia-Romagna, ad esempio sono stati ta¬ 
gliati 4.500 posti letto, ma nel contempo sono 
stati creati 100 posti in più in day hospital, 
900 nei centri diurni, 1.800 in case protette e 
residenze per anziani, sono stati assistiti a 
domicilio il doppio dei malati di tumore 
(3.300 in più) e quasi il triplo di anziani (4.700 
in più), senza contare l'assegno di cura con 
cui 8.000 famiglie sono state aiutate a curare 
a casa i propri anziani. T utto ciò è per noi il 
segno concreto che è possibile contenere la 
spesa fino all'equilibrio finanziario riorganiz¬ 
zando i servizi, senza provocare cedimenti 
qualitativi. Si possono fornire ai cittadini ser¬ 
vizi personalizzati e di qualità risanando i bi¬ 
lanci delle Aziende sanitarie. Il centro sini¬ 
stra in cinque anni di governo delle Regioni 
ha iniziato a farlo». 


Andamento deficit 



Lombardia Emiiia-Romagna 

1995 

284 

525 

1996 

824 

852 

1997 

1.490 

909 

1998 

1.200 

550 

1999 

dati in miiiardi 

1.038 

300 

Andamento deficit prò capite 


L ombardia 

Emiiia-Romagna 


1995 

31.508 

132.592 

1996 

91.333 

215.365 

1997 

165.062 

229.633 

1998 

132.906 

138.896 

1999 

dati in iire 

114.964 

75.761 



In apparenza 
la situazione ^bra 
sotto controllo 
Ma a ben guardare 
la retedi protezione 
per i più deboli 
3 è molto assottigliata 
I privati innanzitutto 
Agli ogoedali pubblici 
restano i ^ori 
meno remunerativi 

Una veduta di Milano 


L 0 m b a r (j i a 


L'effic lenza fa difetto 

Sanità, la guerra dei numeri 

LAURA MATTEUCCI 


H a sempre detto di nutrire 
una «ragionevole speran- 
za»di ri usci read espugna¬ 
re una delle roccaforti del Polo, 
forselapiùdifficile,il Pirellonedi 
M ilano.Si èbattutoall’insegnadi 
un concetto di «federai i smo spi n- 
to», fin dai primi annunci di una 
sua possi bile candì datura, fin da 
quando si è opposto a quanti 
avrebbero voluto decidere a Ro¬ 
ma giochi e alleanze per la Lom¬ 
bardia. H a organizzato una pro¬ 
posta politica, voluto una lista 
unica, definito la legislatura for¬ 
mi goni ana «una medi ocregesti o- 
ne amministrativa, una paraliz- 
zanteintrusioneburocrati ca,una 
sistematica mortificazione delle 
autonomie istituzionali, sociali, 
economiche». 

PerM inoM artinazzoli,candi¬ 
dato per la Lombardia contro 
l’attuale presidente, il ci eli ino 
Roberto Formigoni, è ormai ma¬ 
turo «il tempo di un regionalismo 
anti burocrati co, autorevole e 
consapevole del compito di inter¬ 
pretare e ori en tare I a soci età I om- 
barda». D ecentramento, federai i- 
smo, a partire dalla piena attua- 
zionedegli strumenti giàoggi di- 


P roviene dal medesimo, 
enorme, contenitore politi¬ 
co del suo attuale avversa¬ 
rio, la Balena bianca chefu. Solo 
che da lì è poi scivolato a destra. 
Convinto. Quando il Cdu, di cui 
era presidente, esce dal Polo (era 
il '98), lui escedal Cdu,aderiscea 
Forza Itali a, entrando anche nel¬ 
la direzione nazionale. Roberto 
Formigoni ha vinto le regionali 
lombarde nel '95, e adesso ci ri¬ 
prova. Sostenendo, chiaro, di 
aver fatto tutto i I fatti bi I e, echese 
in questi cinque anni qualcosa è 
andato storto la responsabilità 
non è sua ma del governo. Nella 
fatti speci e, i I mal e(chetrattando- 
si di persona ci eli ina, membro 
dellaconfraternita"memoresdo- 
mini" non è mica un’iperbole) lo 
incarna il ministro Rosy Bindi, 
rea di avergli bocciato la riforma 
dell asan ità. 

Formigoni, partiamo daiie Bassa- 
nini: ii quadro deii'adozione for- 
maie dei provvedimenti è stato 
compietato soio di recente (ia de- 



M INO MARTINAZZOLI 


Il «federalismo spinto» dell'awocato 


nazzoii nasce 
ii 30 novem¬ 
bre 1931ad 
Orzinuovi,un 
paese neiia 
Bassa Bre¬ 
sciana aiie 
porte deiia 
provincia di 
Cremona. La 
sua biografia 
poiitica è im¬ 
ponente; 
«Tranneché 
aipapato,so- 
no stato can¬ 
didato a tutto, 
inreaitàa 
nuiia»,ama 
ripeteredisè. 
Èstatoi'uiti- 
mo segreta rio 
deiia De,eii 
primo segre¬ 
tario dei Ppi, 
daiuifonda- 
to,finoai'94. 
Senatore dai 
72aii'83,poi 
deputato, per 
trevoitemini- 
stroiGiustizia 
pertreanni, 
poi Difesa, 
poi Riforme 
istituzionaiie 
Affari regio- 
naii.Èstato 
sindacodi 
Brescia,dove 
tuttora risie- 
de,dai'94ai 
'98. 


sponibili, le 
leggi Bassani- 
ni. 

M artinazzoli, 
oltre al de¬ 
centramento 
uno dei punti 
più dolenti 
per la Lom¬ 
bardia èia sa- 
nitàiincinque 
anni il debito 
regionaleèdecuplicato,arrivando 
a oltre 3.500 miliardi dagli iniziali 
302, anche se Formigoni sostiene 
che non sia esattamente così, e 
c he in realtà vada tutto bene. 
«Formigoni può dire quello che 
vuole, l'aritmetica non è un'opi¬ 
nione. Seèper questo, Berlusconi 
sostiene che il disavanzo sia do¬ 
vuto al I ’effi ci enza del si sterna sa- 
nitario lombardo e alla bravura 
dei suoi medici, motivi che ri¬ 


chiamano molti ssimepersoneda 
tutta I tal i a per farsi cu rare. P ecca- 
toche, in questi casi, siano leRe- 
gioni di provenienzaapagare». 

Lei c he c osa si propone per risana¬ 
re la situazione? 

«I n n an zi tutto bi sogn a pen sare ad 
un modello diverso da quello at¬ 
tuai e, che può prod u rre sol o defi - 
citeburocrazia. Unaradicalein- 
versionedi rotta. E, come primo 
passo, restituiregli ospedali ai lo¬ 
ro Comuni. Garantire le finalità 
pubbliche è fondamentale, e al¬ 
trettanto lo è contrastare i rigidi 
meccanismi deN’amministrazio- 
neburocratica. I novemilioni di 
lombardi mettonoogni annoadi- 
sposizione del sistema sanitario 
regionale20mi la mi Nardi. Risor¬ 
se! ngenti,cheperò in questi anni 
son 0 state uti I i zzate mal e. C i si è 
voi uti affi dare sol 0 al I a I ogi ca del 
mercato, trattando il diritto alla 


sai ute come una merce da acqui¬ 
stare. Si sono trascurati la cura e 
l’assistenza domiciliare, i servizi 
di prevenzione, i servizi territo¬ 
riali, i distretti egli ambulatori, 
convogl landò molte ri sorse verso 
i privati efavorendocosì unavera 
e propria esplosione della spesa 
ospedaliera». 

Qualche progetto di immediata 

realizzazione. 

«Diminuire i tempi di attesa e 
semplificarelemodalitàdi acces¬ 
so al le prestazioni, prenotazione, 
pagamento dei ticket, referti. A u- 
mentarelerisorseperi settori più 
carenti: lecure domi ciliari, i ser¬ 
vizi ambulatoriali e di distretto, 
l'attività di prevenzione, asse¬ 
gnando a quest’ulti ma almeno il 
5% del Fondo sanitario. Svilup- 
parei servizi diurni edomiciliari, 
che per molte mal atti e sono con¬ 
siderati più appropriati e meno 


ROBERTO FORM IGONI 


«Lassù nessuno ci ama» 


lega agli Enti locali è del Sgennaio 
scorso). Perchè questo ritardo? E, 
soprattutto, che cosa è stato fatto 
nel campo dell'attuazione? 

«Nessun ritardo. LeBassanini le 
abbiamorecepitetuttetrail '98e 
il '99, compresi i trasferimenti 
con nessi. A gennaioscorsoabbia- 
mo an che i sti tu i to I a seconda C a- 
mera regionale, cone le rappre¬ 
sentanze di Comuni, Province, 
Comunità montane. Università. 
D a parte nostra, abbi amo ri spet¬ 
tato i tempi imposti dallo Stato, 
invero molto stretti. È lo Stato, 
piuttosto, che non ha ri spettato i 
tempi che si era autoimposto: il 
trasferimento di ri sorse avrebbe 
dovuto avvenire entro il 31 di- 
cembredel '98,ad oggi non abbia¬ 
mo vi sto il becco d’un quattrino. 
Per l’agricoltura, ad esempio, or¬ 


mai abbiamo raggiunto i trenta 
mesi di ritardo. Anzi, in alcuni 
casi abbiamo avuto da parte del 
ministerodi competenza il trasfe¬ 
rì mento di personale ma non di 
fondi, quindi è pure peggio per¬ 
chè non sappi amo come pagarlo. 
LaveritàècheRegioni ed Enti lo¬ 
cali non hannolerisorseadegua- 
te: siamo in presenza di un ri¬ 
schio di disastro amministrati¬ 
vo». 

La sanità: com'è possibile che in 
cinque anni il deficit sia decupli¬ 
cato? 

<Chiariamo: il deficit pro-capite 
in Lombardi aè il più basso d’Ita¬ 
lia, lo dice la Corte dei Conti in 
una relazione di qualche giorno 
fa. Per l'esattezza, si tratta di 
574mila li re a persona, contro il 
milione e passa dell’Emilia-Ro- 


costosi del ricovero. Potenzi are e 
migliorare il servizio di Pronto 
soccorso, utilizzando ri sorse che 
consentano una graduale elimi- 
nazi onedel ti cket. EI i mi narei I ti - 
cket sui servizi territoriali e, so¬ 
prattutto, applicare la legge na¬ 
zionale che consente ai cittadini 
di pagarne uno solo per tutti gli 
esami che riguardano una stessa 
patologia». 

Tra cinque anni quasi il 15% della 
popolazione avrà più di 75 anni. 
Già oggi, ci sono oltre lOOmila an¬ 
ziani malati c ronic i: non è una que¬ 
stione pocorilevante. 

«Oggi questepersonesonoaffi da¬ 
te quasi esclusivamente allecure 
del I a fam i gl i a, senza u n 'adeguata 
e diffusa retedi assistenza domi¬ 
ci li are, oppure sono costrette, 
quando sono ricoverate nelle 
strutture protette (R sa) a sosten e- 
re costi insopportabili per loro e i 


magnae,aseguire,del L azio». 

Scusi, non è vero che il disavanzo 
è passato da 302 miliardi a 3.500 
miliardi? 

«Sarà anche vero, ma è il debito 
pro-capitecheconta. E non solo. 
È aumentata la spesa, d'accordo, 
maancheil numero del le presta¬ 
zioni ai cittadini.Anzi,guardi: la 
produttività è aumentata del 
40%, la spesa solo del 14%. Co¬ 
munque, che il debito debba ve¬ 
nire ridotto èvero. Mail proble¬ 
ma è la sottosti ma del F ondo sa- 
nitarionazionale: ogni lombardo 
vanta un credito nei confronti 
dellasanitànazionale». 

lnsomma,colpadella Bindi? 
«Evidentemente ama di più gli 
emiliani ei laziali, perchèafine 
anno a loro arri vano più sol di che 
ai lombardi». 


Certo. E sem¬ 
pre questo il 
motivo pere ui 
l'assistenza 
agli anziani è 
disastrata? 

«L a L ombar- 
dia ha circa 
41mila posti 
letto per anzia¬ 
ni nelle Rsa, 
solo che dallo 
Statoarrivanofinanziamenti per 
20mila posti, la metà. Insamma, 
noi li abbiamoaumentati, mai fi¬ 
nanziamenti sono rimasti gli 
stessi. È per questo chealcunefa- 
miglie, in effetti, possono finire 
per trovarsi i n difficoltà. L equote 
per la R^ione L ombardia sono 
tutteda ri vedere». 

Non ha contato nulla, invece, nel 


DallaGrigna 
al Pirellone 

Roberto For¬ 
migoni (Lec- 
co,1947)è 
stato deputa- 
to,eurodepu- 
tatoevice 
presidente 
del Parla¬ 
mento euro¬ 
peo. A metà 
anni Settanta 
dà vita al Mo¬ 
vimento po- 
polare,entra 
nelle liste 
della De 
nell'84.Quan- 
doMartinaz- 
zolisc toglie 
la De,lui di¬ 
venta presi¬ 
dente del Cdu 
eloguidaal- 
l'adesioneal 
Polodelleli- 
bertà.Ner95 
diventa presi¬ 
dente della 
Regione.Nel 
luglio'98il 
Cduescedal 
Poto,Formi- 
gonirestae 
dà vita al l'as¬ 
sociazione 
politica Cri¬ 



stiani Demo¬ 
cratici perle 
libertà,aderi¬ 
sce a Forza 
Italia ed entra 
afarparte 
dellasua di¬ 
rezione na¬ 
zionale. 


loro figli. Anche in questo caso, 
occorre un'inversione di rotta. 
Recentemente il Polo non havo- 
lutodiscutereinRegioneunaleg- 
gedi iniziati va popolaresostenu- 
ta dal centro-sinistra per l'assi- 
stenzagratuitaai malati cronici». 
Federalismo, sanità: su quali altri 
temi la giunta Formigoni ha fallito? 
«L a nostra idea è che la Regione 
debbafaremoltodi pi ù per conci- 
liarei tempi dei suoi cittadini: so¬ 
stenere economicamente gli ac¬ 
cordi per utilizzare i congedi di 
materni tà e paterni tà, per accudì - 
regli anziani,! portatori di handi¬ 
cap, per lo studio, utilizzando i 
Fondi dell’Unione europea, che 
significa 300 miliardi nella pros¬ 
sima legislatura. Ancora: riorga- 
nizzaregli orari e le modalità dei 
servizi più importanti per letami- 
glie, nido e materne. Finanziare 
piani di coordinamento ed orga- 
nizzazionedei tempi nellenostre 
città promossi dai Comuni, soste¬ 
nere e diffondere le "Banche del 
tempo" (di cui peraltro parla an¬ 
che la recente legge sui congedi 
parentali ei tempi del le città, in¬ 
vitando Regioni ed Enti locali ad 
occuparsene,ndr)». 


problema della sanità lombarda, 
la politica di apertura alla liberali¬ 
tà privata? 

«N on c’è stata alcuna privatizza¬ 
zione. N on abbiamo venduto al¬ 
cuno ospedale, solo accreditato 
qualche grande struttura, come 
l’Istituto europeo oncologico, 
l'FI u man i tas, i I San R affael e». 
Circa le politiche del lavoro, risul¬ 
ta disatteso il processo di delega 
della formazione agli Enti locali, e 
anche il piano dei centri per l'im¬ 
piego. 

«L e com potenze I e abbi amo tutte 
spostate sul territorio. Poi, certo, 
occorrerà riprenderei! discorso. 
Comunque,il tassodi disoccupa¬ 
zione è passato dal 7,2% al 4,6%, 
quindi lasituazionenon mi sem¬ 
bra un di sastro». 

Per ricapitolare: lei ha fatto tutto il 
possibile, non ci sono margini di 
miglioramento. 

«No, certo, in effetti dovremmo 
lavorare ancora soprattutto sulle 
poi iti eh e assistenziali esul fede¬ 
ralismo...» 
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Montecatini, vigiianza con teiecamere 

Dodicitelecameresorveglierannolenotti della città termale.il Comune di Montecati¬ 
ni hainfatti stipulato unaIntesaconTelecom Italia perla realizzazione di una rete ur¬ 
bana di video sorveglianza.La salaoperati va saràcollocataairinternodelcomando 
di polizia munIcIpale.LetelecameresarannoInstal late nel punti anse hlodellacittà, 
Inmododapoterprevenire azioni vandallcheeatticriminosl. 



Vibo Vaientia, ok aiia strada suiie Serre 

È stato sottese ritto,nella sede della Comunità M ontana delle Serre,a Serra San B runo 
(VIboValentia), l'accordo di programmaperlareallzzazlonedellastradadlcollega- 
mente rapido fra iComunI di Nardodlpace,Monglana,eFabrlzla.SI tratta di una strada 
di SkmchecollegheràNardodIpaceaM onglana,evltando la strada statalechelnln- 
verno è quasi sempre I nterrotta. 


L a Regione Pugl ia ha un debi¬ 
to consolidato di circa 5000 
miliardi di lire. Per questo de¬ 
bito fi no al la fi ne del 1999 era 
previsto un tasso di interesse 
del 12 per cento annuo. C ifre 
da di ssesto fi nanziari 0 . 

I n materia sanitaria si calcola 
in lOOOmiliardi di lirelosfon- 
damentodel tettodi spesa nel 
periodo 1998/1999. 

Ecco alcuni indicatori econo- 
micidellaRegione; 

Frail 1992eil 1998il tasso me¬ 
dio annuo di variazione del 
Prodotto interno lordo (Pii) è 
diminuitodello0,5percentoa 
fronte di una crescita dell'1,8 
per cento nel M ezzogiorno e 
dell'8,5 per cento nel Centro 
Nord. 

La disoccupazione è in cre¬ 
scita fi noa sfiorare le 630 mi la 
unità, raggiungendo nel 1998 
il20percentodellaforzalavo- 
ro disponibile. Il 47 percento 
circa dei disoccupati sono 
giovani mentre la mancanza 
di occupazione colpisce il 60 
per cento della forza lavoro 
femminile. 

Pesante l'inoccupazione an¬ 
che in altre fasce di popola¬ 
zione, in particolare perquan- 
toriguardai laureati (in parti¬ 
colare per le discipline uma¬ 
nistiche). Il tassodi disoccu¬ 
pazione è cresciuto di 7 punti 
negli ultimi anni. 

Per quanto riguarda, infine, la 
dotazione di infrastrutture, la 
Pugnasi collocaal decimo po¬ 
sto nel la graduatoria naziona¬ 
le. I n particolare lecarenze ri¬ 
guardano il settore dei tra¬ 
sporti, l'approvvigionamento 
idricoegl i scal i aeroportual i. 



Puglia 


Profondo rosso 

il n «buco» da 5mila miliardi 


E norme il debito 
contratto dalla R egione 
Non esiste il Piano 
3xio-sanitario 
e nemmeno quello 
per lo s/iluppo 
R apporti inesi^enti 
con gli E nti locali 
M oltl sindaci non sono 
neanche stati rice/uti 
dal presdente uscente 

Il porticciolodi Bari 


LAURA MATTEUCCI-ELIO SPADA 


L f ideaèchiara: fareddlaPu- 
glia uno «Stato-Regione», 
in grado di legiferare su gli 
indirizzi generali, che lavori da 
«unasortadi cabina-regi a». Parteda 
qui il complesso sistema di riorga- 
nizzazioneerilanciodi Giannicola 
Si n i si, candì dato del centro si n i stra 
alla guida della Regione Puglia, fi¬ 
nora governata dal Polo. Impresa 
non semplice: burocrazia paraliz¬ 
zante, sviluppo stentato, disocup- 
pazioneal 20%, seri problemi orga¬ 
nizzativi dati anche dall'immigra¬ 
zione. E, primo obiettivo, liberarsi 
dalla zavorra dell'enorme debito 
contrattodallaRegione. 

Sinisi, sul decentramento siamo 
praticamente all'anno zero. Da 
c hecosa si dovrebbe partire? 
«Innanzi tutto, occorreelaborareun 
Piano di sviluppo regionale, chefi¬ 
no ad oggi è mancato penai izzando 
tutti i settori produttivi, industria, 
artigianato, commercio, agricoltu¬ 
ra, e nell'ambito del quale sono gli 
Enti locali a dover amministrare. 
Lalogicaèquelladellaterritorializ- 
zazi one del I a gesti one ammi n i stra- 
tiva. Il dialogo con gli Enti locali è 
un problema culturale: il governo 
uscente, per esempio, non hastabi- 


R affaeleFitto, di Forza Italia, 
èli candidato del centro de¬ 
stra alle elezioni di domeni¬ 
ca prossima con le quali si elegge¬ 
rà direttamente il presidente della 
Regione. 

In un recente dossier sull'attività 
della Regione Puglia prodotto dai 
democratici di sinistra si legge 
che dopo 5 anni di centro destra 
l'attuazione delle leggi Bassanini 
è rimasta sulla carta con gravi ri- 
percussioni sul piano dell'effi¬ 
cienza, della produttività legislati¬ 
va e della capacita di spesa delle 
risorse. Ad esempio non è mai sta¬ 
to attuato l'art. 142 della legge re¬ 
lativo al trasferimento delle fun- 
zionialleautonomielocali. 
«LasituazionedellaRegionePuglia 
dopocinqueanni di governodd cen¬ 
tro-destra è si cu ramante migliore di 
quella di molte altre Regioni del 
M ezzogiorno che hanno dovuto su¬ 
bire il terremoto politico ammini¬ 
strativo dovuto ai ri baltoni. L'atti vi¬ 
ta dellaRegionePugliain materiadi 
utilizzo delle risorse comunitarie è 



I C 0 L A SINISI 


«Priorità al Piano di sviluppo» 


ni,diAndria, 
entra in magi¬ 
stratura 
nell'BA.Nel 
'93è consu¬ 
lente della 
Commissione 
parlamentare 
antimafia,e 
nello stesso 
anno viene 
eletto sinda- 
codiAndria, 
adottandoli 
Piano regola¬ 
toregenerale 
fermo da 40 
anni.Pro¬ 
muove la co¬ 
stituzione del 
primo patto 
territoriale in 
Puglia.Depu¬ 
tato dal'96, 
nominato sot¬ 
tosegretario 
all'Interno, 
condelega 
allaSicurez- 
za.Elabora il 
Progetto si¬ 
curezza per lo 
sviluppo del 
M ezzogiorno, 
collabora al¬ 
la definizione 
dei piani in¬ 
terregionali 
Italia-Alba- 
nia,italia- 
Grecia perla 
prevenzione 
delcrimine. 


lite alcun rap¬ 
porto produtti¬ 
vo con i sindaci 
pugliesi: esisto- 
nonormedetta- 
tedalleBassani- 
ni che non sono 
mai state ri spet¬ 
tate. Molti sin¬ 
daci non sono 
neanche mai 
stati ricevuti 

dallaRegione». 

E invece,comedovrebbe essere? 

«Noi vogliamo unaRegionechele- 
giferi,chelavoridaunacabinadi re¬ 
gia. Ovvero un governo che avvìi 
politiche sul territorio delle quali 
deve ten ere I e fi I a, evi tan d 0 1 a com¬ 
peti zi oneinterna tra aree economi- 
co-geografi che, tipo il Salente con¬ 
tro I a C api tan i a. C ertamen te però I e 
funzioni vanno trasferite insieme 
al I e ri sorse: I a ri forma peggi ore pos¬ 


si bile è quella che non tiene conto 
del I e ri sorse, eh e van no ri parti tetra 
gli Enti locali alla stessa maniera 
delle responsabilità. Comunque, il 
processo di decentramento non può 
presci ndere dal I a pi ena reai i zzazi o- 
nedel federai i smofi scal e». 

In questo senso esiste già un prov¬ 
vedimento legislativo: come pen- 
sadiapplicarlo? 

«L'autonomia impositiva è fonda- 
mentale per le Regioni, cui spette¬ 
ranno i mpostepropri e, cornei'I rap, 
compartecipazioni al gettito di tri¬ 
buti erariali, come l'iva, l'imposta 
sullabenzina, l'Irpef, ed addiziona¬ 
li, come all'Irpef. Un processo che, 
ovvi amente, sarà governato per non 
penalizzareil meridione. Ad esem¬ 
pio, si è già previsto che i trasferi¬ 
menti erari al i, i n parti col are i IF on¬ 
do sanitario ragionai e, chevengono 
aboliti, siano sostituiti dalla com- 
partecipazionedelleRegioni al get¬ 


tito di alcuni tributi. Iva, Irpef, se- 
condounmeccanismodi gradualità 
che tiene conto, nei primi anni di 
applicazione del nuovoregime,del- 
I a spesa stori ca i n materi a san i tari a. 
Questo meccanismo graduale eso¬ 
ndale ci consentirà di adottare le 
misure necessarie all'allargamento 
d el I a base i m posi ti va evi tan do i n a- 
sprimenti fiscali. Penso, ad esem¬ 
pi o, ad u n a seri a I otta al l'evasi on efi - 
scal e da portare avanti in collabora¬ 
zione con le strutture statali. Così 
come sarà necessari o avvi are azi on i 
di incentivazione all'emersione 
dell'economia illegale: provvedi¬ 
menti che favoriranno l'aumento 
del gettitofiscaleregionaleegaran- 
tirannounosviluppo pi usano». 

A proposito di sviiuppo economi¬ 
co: non esiste un piano adeguato, 
non esistono strategie credibiii. 
Eppure ii tasso di disoccupazione 
supera ii 20%. 


«L a gestione uscente si ècaratteriz- 
zataper la total e assenza del princi- 
piodi responsabilità.Lamancanza 
di un progetto strategico di svilup¬ 
po soci aleedeconomiconon hafat- 
to al t ro eh e appesanti re I ' i sol amen - 
to el'arretratezza i n cui si trovava Ia 
nostra economia. La Puglia in real¬ 
tà è ricca di moderne imprese, di 
iniziativedi sviluppo economico al- 
lequali èstatafinoranegatalapossi- 
bilitàdi un ulterioresaltodi qualità, 
soprattutto a causa del I afai I i menta- 
re gestione del la ricerca e del la for¬ 
mazione professionale. Sono im¬ 
prese e si sterni di sviluppo eh e van¬ 
no agevolati: questo significa in¬ 
nanzitutto ri muovere! ritardi strut¬ 
turali attraverso l'innovazione e 
l'ampliamento del sistema produt¬ 
tivo, favorendone la competiti vità. 
Bisogna adottare un Piano di svi¬ 
luppo regionale, che con senta l'av- 
viodi unaprogrammazioneorgani- 


RAFFAELE FITTO 


«Primi nel risanamento finanziario» 


Nel 1990 
il più votato 

Raffaele Fitto, 
32anniil28 
agosto,ènato 
aMaglie.Ce¬ 
libe, laureato 
ingiurispru¬ 
denza,viene 
eletto alle re¬ 
gionali del 
1990nelleli- 
stedccon 
75.366 prefe- 
renze:èilpiù 
votato d'Ita¬ 
lia.Assesso¬ 
re regionale 
alTurismo 
nel '94diven- 
ta segretario 
regionale del 
Partito Popo- 
lare.Allere- 
gionali dell'a¬ 
prile 1995, 
conlalista 
Forza Italia- 
Ppi,ottiene 
23.572 voti:è 
ancora il più 
votato d'Ita¬ 
lia.Nel luglio 
'97diventa vi¬ 
cesegreta rio 
nazionale dei 
Cdu. Dal giu¬ 
gno'99è par- 


stata lodevole, avendo impegnato 
tutte le risorse ed essendo in linea 
con i parametri comunitari dellaspe- 
sa. Registro con soddisfazionechela 
Regione Puglia è stata la prima Re¬ 
gi on e ad avvi are e reai i zzare i I pi ano 
di risanamento delle passività pre¬ 
gresse, senza peraltro aumentare! 11 i- 
vello di tassazione. La Regione Pu¬ 
glia potrà, proprio grazie al risana¬ 
mento compiuto in questi anni dal 
centro-destra, affrontare senza fiato 
sul collo l'importante sfida del fede¬ 
ralismo fiscale. Il successo del cen¬ 
tro-destra i n questo senso è provato - 
al di sopra di ogni "sospetto"- dal¬ 
l'apprezzamento espresso dalla Cor¬ 
te dei Conti rispetto al Bilanciocon¬ 
sultivo '98 della Regione Puglia. In 
merito all'attuazione del cosiddetto 
federai i smo ammi n i strati vo, quanto 
non realizzato in questa legislatura 


sarà sicuramente prioritario nella 
prossima». 

La Puglia è l'unica Regioned'ltalia 
a non averancora approvato il pia¬ 
no socio sanitario. La spesa sani¬ 
taria appare fuori controllo: i Ds 
calcolano uno splafonamento di 
circa 1000 miliardi negli ultimi 2 
anni mentre il piano di emergenza 
(118), pur approvato, non è mai sta¬ 
to attuato... 

«I n materiadi Sanità,evidentemente 
c'è qualcuno che mente, sapendo di 
mentire. 11 federali smo fi scal e avvia¬ 
to dal Governo nazionale ha ben po¬ 
co di solidale. La drastica riduzione 
dei trasferimenti dellerisorsefinan¬ 
ziarie dallo Stato alle Regioni non 
consenteaquesteultimedi poter as¬ 
sicurare! servizi richiesti dal cittadi¬ 
ni. L aRegi onePugliacheio immagi¬ 
no credefermamentenel processodi 


federalismo. Per quanto riguarda i 
capitoli dellaSanità,i deficit "eredi¬ 
tati" dalleprecedenti gestioni sonoa 
dir poco spaventosi enon possono es- 
sereignorati dal Governo nazionale. 
Più volte, nell'ambito della Confe- 
renzaStato-Regioni, èst ato affronta¬ 
to! Iproblemaepiù volteèstatoricor- 
dato come il deficit economico nel 
settore sanitario non possa gravare 
sui cittadini pugliesi». 

Però in campo assistenziale alcu¬ 
ni provvedimenti in materia di ser¬ 
vizi sociali a sostegno di famiglie 
ed anziani, licenziati in Commis¬ 
sione, non sono stati approvati dal 
Consiglio regionale... 

«Sono stato fra i promotori di una 
proposta di legge regionale per il so¬ 
stegno allefamiglie. Il modo miglio¬ 
re per costruì re una Pugl i a che possa 
vi ncere la sfi da del l'emi grazi one i n- 


tell attuale è 

quello di offrire 
allefamiglieuna 
organizzazione 
istituzionale e 
sociale che pre¬ 
mi gli sforzi edu¬ 
cativi. Evidente 
è la necessità di 
valorizzare il 

mondo del vo¬ 
lontariato socia¬ 
le, grande"bancadi energiemorali e 
di generosità" della nostra terra. N el 
corso della prossima legislatura re- 
gionalemi impegneròaffinchélaPu- 
glia abbia delle leggi regionali inte¬ 
rna di diritto alla libertà di istruzio¬ 
ne, in tema di politichefamigliari,di 
san i tà edi servi zi all a person a, poten¬ 
zi andò i I ruol o del voi ontari ato». 

Parliamo di ambiente. Anc he qui il 



lamentare 
europeo elet¬ 
to F.I.-P.P .E. 
Attualmente 
è nella Com¬ 
missione par¬ 
lamentare 
perla Politica 
regionale. 


ca a I i veli 0 regi on al e, n egozi ata con 
ilsistemadelleautonomielocali». 

In materia di sanità la situazione 
non è migliore: la Puglia è l'unica 
Regione d'Italia a non aver mai 
adottato il Piano sanitario... 

«Il Piano,infatti,èil primo passoda 
compiere: senza questo strumento 
qualunque sistema organizzato 
SCO nta i n certezze e d i ffi col tà fi n an - 
ziarie. Il nostro obiettivo strategico 
è: menosanitàepiùsalute, nellalo- 
gicadellaprevenzioneedel miglio¬ 
ramento, qui ndi, dell a qual ità della 
vita. Ciò comporta investimenti, 
non più relegati allavocerisparmio 
0 conten i mento dell a spesa pubbi i - 
ca, con l'attenzione a cercare più 
qualità nel servizio, cambiando i 
modelli organizzativi, facendo del¬ 
la sanità uno dei settori per creare 
nuova occu pazi on e. L a sai ute n on è 
un bene come gli altri presenti sul 
mercato: va difesa e tute! ata da una 
preci sa scel ta poi i ti ca eh e assu ma su 
disèlagestionedellasal ute.T ral'al- 
tro, I a P ugl i a non è ri uscita ad orga¬ 
nizzare efficacemente nè la rete 
ospedaliera, nèi servizi sanitari tor¬ 
ri tori al i, mantenendo una si tuazi o- 
nedi sostanzialesquilibriotraledi- 
verseareeterritoriali». 


centro destra sembra muoversi 
con difficoltà,tanto c he la Regione 
è stata commissariata perchè non 
è riuscita a varare uno strumento 
importante come il Piano urbani¬ 
stico territoriale tematico. Inoltre, 
pur approvata in Consiglio, la leg¬ 
ge istitutiva dell'Agenzia regiona¬ 
le per l'Ambiente non ha avuto se¬ 
guito. Il futuro appare problemati¬ 
co... 

«La Regione Puglia ha proposto il 
Piano U rbanistico Territoriale Te- 
matico (PUTÌ) che non è stato ap¬ 
provato solo a causa dello sciogli¬ 
mento dell'Assemblea consiliare. È 
verocheilGovernointendecommis- 
sari are I a P ugli a, ma è altrettanto ve¬ 
ro cheli prossimoConsiglioregiona- 
lenon con senti ràdi portare al livello 
centrai e I e competenze (tipi cernente 
regionali) di pianiticazioneesvilup- 
po del territori o. Per quanto ri guarda 
l'istituzione dell'Agenzia Regionale 
per l'Ambiente, la RegionePugliaha 
avviato tutte le procedure perché 
questa i mportante struttura si a ope¬ 
rati vaal più presto». 
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Giovedì 13 apri le 2000 





1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maiedetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

BeautifuiPeopie 

Di:J. Dlzdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di, Cario, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 - 

(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,). Ljemmertz,LDias 

Erotico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Maanolia 

DLP.T.Anderron. Con:T. 
Cruise,J.Moore,j.R}batls 
Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mende&Con:ICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieee. Con: H. 
Swank Ch. SeVgny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENTRALESALAZ 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con:AHo- 
pkns»J.Langa 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

COLOSSEOSALAVISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gìbson,M.jovovich 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.Makin.Con;H.Grant, 
j.Tripptehom,J.Caan 
Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-21.30(12000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

lltalentodiMr.l^pley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law. 
Giallo 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

DLRMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Lairie. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.00-20.00- 
22.30(12000) 

Themitliondollarhotd 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Hurricane 

DLN.jewison.Con: D.Wa- 
Snington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-19.30-21.30 
(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C. Dia 4 D.Quaid. 
Drammatico 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.15-17.05-18.55- 
20.45-22.35(12000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di Cario. 

Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 


Cinema&Teatri 


CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:J.Car- 
rey,D. De,Vto, 

Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con; L Un, L 
BingBing 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

BeautifuiPeopie 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


Or. 20.20-22.30 (12.000) 


PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco ii rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Paneecioccolata 

Di:F.Brusati 

Rasregna "Grande cine¬ 
ma" 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 21.30 

Serata ad inviti 


ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 



DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00(7.000) 

Sala riservata ore 21 

Insider-Dietro laverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 




Magnoiia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.RDbads 
Drammatico 


ODEON SALA3 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

PRESI DENT 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (13.000) 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle 

Thriller 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmisej.Moorej.Roba-ds 

SANCARLO 

VAMOROZZODB1AROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.00 (7.000) 

Stuart iittie-Un topoii- 
noingamba 

Di:RMinkoff.Con:G.Da 
vis, H.Laurie 


Hurricane 



Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Commedia-divertente 


ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Rii^^ 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 
Giélo 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.10(13.000) 

Di:N.Jewison. Con:D.Wch 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcoli^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,AJolle, 

Thriller 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

Ragazze interrotte 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie, 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

llmigiioverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks,D.Moree,B.Hunt 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di; S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(13.000) 

Glocod'amore 

Di: S Raimi. Con; K. Co- 
stner,K.Preston, 

Commedia 


Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 

GLORIA SALAGARBO T 

Magnoiia 

Di:P. T. Anderson. Comi 
Cruise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di:N.jewisDn. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger 

Drammatico 


Giallo 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Glocod'amore 

ODEONSALA9 A 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R S Andò Marcarelli. 
Con: M. Bouquet, ]. Mo- 
reau,L Trieste 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 


Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Di: S Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston, 

Commedia 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 



MAESTOSO ▼ 

Stuart little-Un topoli- 


■ D'ESSAI 


C.SO LODI, 39 

noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 


Drammatico 



TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(13.000) 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pari(er. Con: R Ève- 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VA M. GIOIA 48 - TE 
02.67.07.17.72 

La cena 

Di: E Scola. Con: V. Gas- 

MANZONI 

Themilliondollarhotel 

Commedia 

Or. 21-Cinéorum 

Commedia 

VAMANZONI,40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson,M.Jovovich 
Drammatico 

rtPBO ìb 

V.LBCON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or.21. 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30-(10.000) 

Primo concorso 
canoro Diaphason 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

15.30- Rass. anziani al cinema 
(4.000) -f tessera 

Or. 18-22.15 

Or. 20 

Or. 22 

Laninadeituoi sogni 

DLF.Trueba 

Festen-Festa in fami¬ 
glia 

DLT.Vnteterg (V.M.14) 

Idioti 

Di: LVonTrier 

Lest'sget lost 

Rass Le onde dì Dogma" 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO 04ANUELL24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 
shington,A.Jolle 

Thriller 

Una storia vera 

Dì: D. Lindi. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

METROPa A 

Amori sospesi 







V.L£MVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.30(13.000) 

Di: P. Mastereon. Con: D. 
Keaton,D.Lane,SShepard 
Commedia 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUELE 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantastico 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VAL£VTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Orai 10-16-18.30-21.15 

Ingresso gratuito 

Rassegna 

Vederelascienza 


llmigiioverde 



M6HG6 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-17-20.30(9.000) 

Sound &Motion Picture 

nim in lingua_0^^^^^ . 

NUOVOARTI T 

VAMASCAGNI,8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 16.50 (7.000) 

Or. 18.40 (13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 


Di: F.Darabont Con: T. 
HanksD.MorseB.Hunt. 
Drammatico 

ORIONE 

VAFEZZAN-ANG. 

V.L£C.OAFORU,l 

TE 02.42.94.43.7 

La sottilelinea rossa 

DLT.Malick Con:G. Cloo- 
ney,J.Cusak,W.Harrelson 
Guerra 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:AC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15(13.000) 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

Or.2Kinéorum. 

ROSETUM 

VAPISANEIO,! 

TE 02.40.09.20.15 

21,00 Cinéorum - ingresso con tessera 

Lavocedell'amore 

Di: C. Franklin. Con; M. 
9:reep,W. Hurt 

Drammatico 








CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetuiipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 

CIAK 

C.SD Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.3p(lOT. 

dò’rIà. 

Va Gramati, 9 - tei. 011/542422 - 

ThreeKings 

Di:D. Rusél.Con:G.Cioo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 

.Ayyeni^ra. 

Insider-Dietro la verità 

DiiM.Mann. Con: Al Paci- 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

LUX. 

Galleria S. Federico, 33 - té. 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

.Drammatico. 

llmigiioverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 


so. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.V 0 iitucci,D. Russo. 
Commedia 

15.45-19.00-22.15(12000) 

no,RCrowe. 

Thriller 

011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

Hanire, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

STUDIO RITI 

Il manoscritto del prin- 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALAI 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieiry, G. 
Byme. 

Drammatico 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

DU Andò. Con: M. Bou- 
quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 





DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Beautiful people 

Di:J. Dizdar.Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-22.30(12000) 

Teatrodi guerra 

Di: M. Mattone. Con; 1. Fòr¬ 
te, A Bonaiuto. 

TEATRO NUOVO-SALA VALEMTINO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D. Russo. 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(11000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J. Law. 
Giélo 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(11000) 

Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 
vis,H.Laurie. 

(12000) 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALEMTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

Dl:D^Je.Con:LDiCa- 

prio,V.Lèdoyen,R.Cariyle. 

Drammatico 

ELISEO GRANDE 

Stuart Uttle-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


Commedia 

Va Monginevro, 42 - tei. 

NAZIONALE2 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A jolie, W. Gol- 
dberg. 

(12000) 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con, 1. Douglas M. Kay- 
cook 

.[antico. 

Haunting-Presenze 

ELISEO ROSSO 



Drammatico 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(11000) 

Di; C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nisren. 
Commedia 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

AGNELU 

FMPIRF 



Drammatico 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 

Di:l.DeBont.Con;C.Zeta- 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
m 1 /RI 71 fi4? -1 fi Pn-l R PO-PO PO- 

mare 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-tei. 011/532448- 
14.30-17.10-19.50-22.30(12000) 

Glocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

22.30(8000) 

Jones L.Neeson,C.Wilson. 
Fantastico 

22.30(12000) 

Oriando, pàcchi 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

llcollezionistadiossa 

Dì: Ph. Noyce. Con: D.Wa- 

16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Keaton, D. Lame, S. She- 
pard. 

Commedia 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

shington, A jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

FABO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
18.30-22.00(12000) 

llmigiioverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hank^D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Croise,j.Moore,].Robartls 
Drammatico 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 

HAMMA 

C.9oTrepani,57-té.011/3852057- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickey occhi blu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi{8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

IDEAL 

Cora)Beccaia,4-té. 011/5214316 
-16.30-19.30-22.30(11000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quad. 
Drammatico 

REPÒ'SÌSALA4 A . 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

.Drammatico. 

Unmaritoideale . 

Di: 0. Parke. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 





1 MILANO 1 

ALLA SCALA 


PIAZZADELIASCALA 

TE02.7200.3744 

Riposo 



AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TTL.02.8338.9201 

Orchestra Sinfonica di Milano Giusei^e Verdi Direttore Ric¬ 
cardo Chailly. Musiche di RachmaninoveProtofìev. Ore 20.30. L 
40-80.000 


AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TH_ 02.8635223 

Cappuccetto blu eOliviero pesciolino nero di L Alberti eA. Re, 
conlacomp^nia^to^aVi^gm^^^ . 

CONSBtVATORIO 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Direttole M. Caldi, al pianofòrteM. Pa- 
lumbo. Musiche di Caseiia, Rota, Respighi, Denza. 0e20.45. L. 25- 
35.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPi TEL. 02.7233.3222 

La Tempesta di W. Shakespeae. Traduzione E Aibinati, con F. 
Bentivogiio, M. Buy, S Orlando. Regia G. Barberio Corsetti. Oe 
20.30. [-25-354^^^^^^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

ViAROVai02 TB_ 02.7233.3222 

Pipo». 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

L'anna^o di R Orlando. Con M. Crippa, A. Ricca, M. Donadoni, 
N.Pannelli. Oe20.30.L. 25-35.000 


ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

LapassionediS.Lorenzo di D.M.Tueldo,conlacompagniadel 
TeateAriberto, r^iaR Brivio. Oe21.00L 17-27.000 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Pipo». 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Ripo». 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancata di Dario Fo ePenca Rame, con 
P. M ilani eC. Simoni. ^ia M. Bernardi. Oe20.45. L 35-44.000 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Williams, M. Volo, P. Engleberth. 
f^jadiG.Wito . 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALBMAGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 


FRANCO PAREMTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Gende Non ve lo do per mille di S. Benni, D. Fo, U. Di- 
ghero, G. Micheioni. Con U. Dtghero, regia C. Silvestelli. Oe 
20.30 L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: Nel mio giardino fiorito anche il verme bacia 

Action show di e con Salvatoe Passeella. Prenotazione obbligato¬ 
ria Oe22.00. IngesD libero 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello. Con 
C. Tedeschi, L Bottale, R Petrozzo. Regia M. Rampoldl. Oe 
20.45. L. 18-30.000 

Niente lacrime di W. Fontana. Con B. Moratti, C. Tedeschi. Re¬ 
gia M. Rampoldi. Allo spettacolo seguirà cena biologica alla cipol¬ 
la f^o^orieobbligtora. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB..02.2900.6767 

Eliqeieaoriet^inM^^^ . 

LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Wpo». 

MANZONI 

\/IAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Il leone d'inverno dij. Goldman, con R FalkeA. Giordana regia 
M,Aypg^rp_.Oe2a^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

The Richard 0' Brien's Rocky Horror Picture Show di R 0’ 

Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Malcolm. Oe 
20.30L 3545-60.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Unamerìcanoa Parigi conC.deSicaL Mario, M.Frattini. Regia 
ecoreograliaF.MiseriaOe20.45. L.45-64.000 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Deserti autrice e coreografa R Zerbini, con R Zerbini, E Rava, M. 
Giordano 

La donna scheletro canta sulle ossa autrice coeografa e in- 
terpeteA. Crudo. Dalle oe 21.00. L 9-12.600-18.000. Il biglietto 
è unico per la serata e comprende tutti e due gli spettacoli in pro¬ 
gramma 


SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB_02.6886314 

Crossroads di L Gentile, con M. Colò, L Gentile, L Definti. Regia 
diLGentile.Oel0.00L10.00O 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TB_ 02.7600.2985 

Un suocero in casa (... ma c’è papà!) di Peppino eTitina De Filip¬ 
po, con L De Rlippo, C. Bindi, S. Ventura, G. Cantoe. Regia L De Fi- 
lippp._Ore_21.pa^ . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMmOTTIll TB_02.716.791 

Moaheyojantj d| S. Fenpne Con M. Bajtoji.Ore 15.^ 12.000 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFLrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Caligola dì A Camus con F. Bruni, R Dondi, A Antinori, M. Giova¬ 
re. f^iaEDeCapterii.Ore^^^^^. 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TEL.02.5521.1300 

Lassa chedisen di R Silveri,con P. Mazzarella, R Silveri, S. Chiodo, 
r^iaRSIyqi.peM . 

TEATRO DELLE BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodali, con la compa¬ 
gnia di marionetteeattori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. R^ia 
C.Colla.Orel0.00L12.000 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeae. Con C. Accordino, C. D’Sia, D. Euoli, R 
ffech|aRegiaC.D;0^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TB_ 02.6880038 

Hy Butterfly di R D’Onghia, con D. Dazzi, S Mussida, C. Discac¬ 
ciai. f^iaS. Monti. O^e^^^. 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wpoa^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La Mandragola di N. Macchiavelii Per lastagionedelTeatro Sta- 
bilediTorino.Ore20.45 

Cafè Procope: ore 22.30 "Figli di Guttuso" in concerto 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

No smoking party Serata a inviti con musica anni Settanta. Ore 
21.30nelfoyffdelToro. 


GENOVA 


CARLO EUCtOPBU DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

LeComteOrydìG. Rossini. Di ettoeE Mazzola, regia,sceneeco- 
stumi P.L Pizzi, conJ.D. Floez, B. Pratico, L Serra, F. Br^^lla 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Il tartufo di Molière Con E. Ragni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda¬ 
no. f^iaB.^n.preM. 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

S^a Aldo Trionfo: L'omosessuale o la difficoltà di esprimersi 

di Copi, egial Conte con R Falcone, S Guarino, L Galantinl. 
Ore21.30 

Sala Campana: Gabriele di F. Paravidino e G. Pappa, regia G. 
Rappa, con A. Di Casa, G. Rappa, F. Dini. Ore22.30 
sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, con Enri¬ 
co Campanatl. Compagnia Teatro della Tosse Oe 20.00. L 
22.000 

Chiedi ^t'Agoiino:_W . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Il nuovo inquilino di E lonesco. RegiaC. Bevi, conG.C. Dettori, P. 
Faiella,B.Vàmorin,G.Varetto.Oe20.30L31-45.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

Le costume Regia P. Brook Spettacolo ìnfrancesecon sottotitoli in 
italiano. NeH’ambito di "Bologna 2000". Ore 21.00 Abbonamento 
InterAction-TumoC 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

La voix humaine di Poulenc, regia di G. Barberio Corsetti. Pa¬ 
gliacci di Leoncavallo, regia di L Cavani, concertatoeediettoe 
C. Badea.Oe20.30Tumo''Serar' 


DUSE 

VIACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Come una rivista di L de Bererdinis con L de Beraidlnis. Ore 
15.3q(abb.Tum^^^^ . 


l'Unità 


c 

o 
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o 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.30- 
18.360-20.30-22.30(12000) 

Goya 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-tei. 235227-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A Di Cario. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Glocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

llmigiioverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
HanksD.Mo[^,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.10- 
22.30(13000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Glocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Pireston. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14-té. 224605-21.30 
Salariservata(13000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, Aaron 
Eckhart. 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con; H. 
Swank C. Sevigny. 
Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

14.35-16.20-18.10-20.10-22.00 

(13000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.10-20.10-22.00 

(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.15-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Goi- 
dberg. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.15-18.30-20.40-22.45 

(14000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Mé<in.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.05(14000) 

Glocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-18.20-21.20(14000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 


1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cane 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillionDollarHoté 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, C. Bono 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

AStraight Story 

Di: D. Lynch 

Drammatico 

cS^NOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

llmigiioverde 

Di: F. Darebont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Comi Ma- 
guire,C.Theron,M.Cane 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20-20.40 
-22.50(12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis H.Laurie 


Commedia-divertente 


CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25 (9.000) 

Or. 20.25-22.50 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJolìe 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

llmiglio\rerde 

Di: F. Barendon, Con: I 
HankreconD.Morse 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MillionDollarHoté 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 


MS)USAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.40(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmigiioverde 

Di: F. Darebont. Con: T 
Hanks* D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.15(14000) 

Ogni maiedetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Weidere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vìes. 

Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

^uart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Lairie. 

Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz,D.Ouéd. 
Drammatico 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
21.00-22.30(12000) 

Karnaza 

Di: A. Monti. Con; L Tozzi, 
D.Orienti,D.Menghi. 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T 
MaguireC.Theron. 
Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venituccì,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. I Anderson. Con: T 
Cruise,J.Mooire,J.RDbarcls 
Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A. Costa 69 - té. 6142084 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIOl À 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Diciassetteanni 

Dì; Z. Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.00- 
18.10-20.20-22.30 Rasegna 

(13000) 

Paneecioccolata 

Di:F.Brusati. 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:J. Dizdar. Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres. 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

lltalentodiMr.Mpley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giélo 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

llmigiioverde 

Di: F. Darebont. Con: T 
Hanks* D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


IONE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
20.30 

Gerusalemmecittà con¬ 
tesa 

Di:EMerenghetti. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Gatto nero gatto bian¬ 
co 

Di; E Kusturica. Con: B. Se 
verdzan,F./\idìni,B.Katic. 
.DraremSico. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
18.30 

Cronaca di una scom¬ 
parsa 

Di:ESuléman. 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

1997-Fuga da New York 

Di: J. Carpenter, Con: K. 
RusselLee. V. Cliff, A Bar- 
beau 

Fantastico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

MillionDollar Hotel 

Di; W. Wendere Con: M. 
Gibson,C.Bono 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Il manoscritto del Prin¬ 
cipe 

Di: RS.Andò Marcaréli 
Con: M. BouquS, J. Mo¬ 
reau, LTrieste 

Drammatico 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di Carlo 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Dì: RMinkoff. Con: G. De 
vìsH. Laure 
Commediedivertente 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Glocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: KKostner 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTWBREISI/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

9uart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. De 
vìs,H. Laurie 
Commediedivertente 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di:AMinghéla. Con:Matt 
Damon, Guénet Paltrow,]. 
Law 

Giélo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. We 
shington,Ajolle 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di: N.Jewison. Con: D.We 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 

Commedia 
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Autonomie 


Giovedì 13 aprile 2000 


Cefalù, parte il «segretariato sociale» 


llsindacodiCe1alù,SimonaVicarihainauguratDlospottellocomunaledisegreta- 
riatosociale. La struttura svolgerà compiti di filtro perl'accertamentodeibisognie 
fiingeda primo osservatoriosociale,fòrnendoelementi dianalisi qualitativae 
quantitativa sulle istanze deicittadini,sui servi zi presenti nel territorio,sull'orga¬ 
nizzazione degli interventiesulleprestazionidell'ufficioservizi sociali. 



Bolzano, 350 miliardi per lavori pubblici 

Perle nuove opere di edilizia pubblica eperii proseguimentodiquellegià iniziate 
negli anni scorsi,laGiuntaaltoatesina ha stanziato perl'anno2.000la somma di 353 
miliardi di lire.Altri78miliardisarannostanziati prossimamentecon una variazione 
di bilancio.Glistanziamentiriguardanotra l'altro leseuole«Einaudi»,«Pascoli»e 
«Galilei»oltreall'edifìcioexSaettael'Università di Bolzano. 







La legge 


Sanità, campo aperto 

/ Faid inteff'ativi p&rinna/areloStatosxiale 


.SsnitìSpi-Cgil nazionale _ 



GLI OBBLIGHI DELLA 22 9/ 99 


No alle discriminazioni 
e alla selezione dei rischi 


Dall'articolo 9 della legge n. 229 del 1999 
3. Tutti i soggetti pubblici e privati che istituiscono 
Fondi integrativi del Servizio sanitario nazionale sono 
tenuti ad adottare politiche di non selezione dei rischi. 
Ecco le fonti istitutive dei Fondi integrativi: 

■ contratti e accordi collettivi, anche aziendali; 

■ accordi fra lavoratori autonomi o fra liberi professio¬ 
nisti, promossi dai loro sindacati o da associazioni di 
rilievo almeno provinciale; 

- regolamenti di Regioni, enti territoriali ed Enti locali; 

- deliberazioni assunte nelle forme previste dai rispet¬ 
tivi ordinamenti, da organizzazioni non lucrative di cui 
all'articolo 1, comma 16 operanti nei settori dell'assi¬ 
stenza socio-sanitaria o dell'assistenza sanitaria; 

- deliberazioni assunte, nelle forme assunte dai rispet¬ 
tivi ordinamenti, da società di mutuo soccorso ricono¬ 
sciute; 

- atti assunti da altri soggetti pubblici e privati, a con¬ 
dizione che contengano l'esplicita assunzione dell'ob- 
bligo di non adottare strategie e comportamenti di se¬ 
lezione dei rischi o di discriminazioni nei confronti di 
particolari gruppi di soggetti. 


C omesi sa, il Servizio sanitario 
nazionale è nato sulle macerie 
di un Sistema mutualistico as¬ 
sicurativo, crollato negli anni 70 
sotto il peso di un deficit insosteni¬ 
bile, ripianato interamente dal le cas¬ 
se dello Stato, e sotto la critica gene¬ 
ralizzata per la sua iniquità e la sua 
inefficacia.Val la pena ricordarlo a 
chi propone, oggi, sistemi assicurati¬ 
vi come alternativa al Servizio sani¬ 
tario nazionale, come se il passato in 
Italia non avesse nulla da insegnare. 

Forse pochi sanno che «alcune 
Mutue» sono sopravvissute allo 
smantellamento dell'lnam, dell'En- 
pas, delle Casse mutue degli artigia¬ 
ni, dei commercianti e dei coltivato¬ 
ri diretti. 

Si tratta di M utue per lo più cate¬ 
goriali che secondo stime recenti 
comprendono intorno ai due milioni 
di cittadini, con prestazioni quasi 
sempre sostitutive, ripetitive di quel¬ 
le che fanno parte dei livelli essen¬ 
ziali di assistenza la cui copertura 
spetta al Servizio sanitario naziona¬ 
le: cure primarie, specialistiche, pre¬ 
stazioni diagnostiche e Iadoratoristi- 
che, assistenza farmaceutica, ricoveri 
in strutture pubbliche o private. Più 
0 meno un servizio parallelo, che si 
regge su accordi contrattuali o su 
contribuzioni volontarie, e si giova 
di una deducibilità fiscale a carico 
del Bilancio dello Stato. 

Ora le cose stanno cambiando. La 
legge n. 229/99 ha disciplinato in 
modo nuovo i Fondi sanitari che di¬ 
ventano «integrativi del Servizio sa¬ 
nitario nazionale». Con la nuova 
normativa, le agevolazioni fiscali so¬ 
no assicurate a quei Fondi che ope¬ 
rano nel rispetto delle regole stabili¬ 
te dal le norme del lo Stato. 

I Fondi sanitari neiia riforma. 

Nella legge, all'art. 9, sono prelimi- 
nariamente chiarite le finalità e la 
natura dei fondi: «Al fine di favorire 
l'erogazione di forme di assistenza 
sanitaria integrative rispetto a quelle 
assicurate dal Servizio sanitario na¬ 
zionale, e con queste comunque di¬ 
rettamente integrate, possono essere 
istituiti Fondi integrativi finalizzati 
a potenziare l'erogazione di tratta¬ 
menti e prestazioni eccedenti i livelli 
uniformi ed essenziali di assistenza 
di cui all'articolo 1, definiti dal Pia¬ 
no sanitario nazionale e dai relativi 
provvedimenti attuativi». 

Fondi integrativi e con ambiti de¬ 
finiti, dunque. Le ragioni della deli¬ 
mitazione e del riconoscimento dei 
Fondi risiedono nella necessità di 
evitare duplicazioni di prestazioni e 
di spesa, e nella consapevolezza che 
nessun sistema sanitario pubblico, 
per quanto consistente ed efficace, è 
nellecondizioni di assi curare tutte le 
prestazioni richieste dai cittadini, le 
quali vanno crescendo e differen¬ 
ziandosi. 

Oltre i «livelli essenziali di assi¬ 
stenza», definiti dalla legge, si apre 
lo spazio di una domanda aggiuntiva 
e di un'offerta che si confrontano e si 
incontrano nel libero mercato, con 
tutti i problemi derivanti dalle di¬ 
verse posizioni di censo. 

Situazione, del resto, già in atto 
che vede! cittadini italiani impegna¬ 
ti per oltre 40 mila miliardi nella ri¬ 
cerca di prestazioni al di fuori del 
Servi zio sani tarlo nazionale. 

Per ridurre o recuperare anche in 
parte questa spesa, non basterà defi¬ 
nire i confini dei livelli essenziali di 
assistenza, ma sarà necessario garan¬ 
tire una superiore qualità delle pre¬ 
stazioni in sede pubblica. Più lunghe 
sono, ad esempio, le liste d'attesa, 
più ampio èli ricorso alla sanità pri¬ 
vata. Resta il fatto che garanzie di 
equità, solidarietà e democrazia sono 
necessarie anche nei Fondi sanitari 
integrativi e giustamente la legge 
detta alcune regole di comportamen¬ 
to. L'arti col 0 9 del Ia Iegge 229/99 ha 
introdotto, infatti, due principi fon¬ 
damentali che danno una nuova fi¬ 
sionomia ai Fondi sanitari: 

- negli atti di costituzione dei Fondi 
deve risultare «l'esplicita assunzione 
dell'obbligo di non adottare strategie 
e comportamenti di selezione dei ri¬ 
schi 0 di discriminazione nei con¬ 
fronti di particolari gruppi di sogget¬ 
ti. I Fondi devono essere per statuto 
«aperti »; 

- le prestazioni erogate devono essere 
aggiuntive e non sostitutive a quelle 
previste dai livelli essenziali di assi¬ 
stenza. 

Sui due aspetti l'articolo 9 prevede 


una specifica disciplina attraverso 
un Decreto ministeriale per stabilire 
le prestazioni aggiuntive che posso¬ 
no essere erogate dai Fondi sanitari 
volontari e un Regolamento per 
«l'ordinamento dei Fondi integrativi 
del Servizio sanitario nazionale». 

I soggetti dei Fondi 

I Fondi sanitari sono organizzati su 
basi volontarie e possono essere atti¬ 
vati per iniziativa dei privati, profi te 
no profit, ma anche «da regolamenti 
delle Regioni, degli enti territoriali 
ed Enti locali». 

L a legge, pertanto, apre la strada a 
Fondi sanitari aperti a tutti, che 
dunquesi dovranno costituire su ba¬ 
si territoriali e non categoriali, che 
dovranno integrarsi con il sistema 
sanitario pubblico. 

La natura democratica della ge¬ 
stione dei Fondi è espressamente ri¬ 
chiesta dalla legge. Pertanto si po¬ 
tranno avere nel panorama sanitario 
nuovi soggetti democratici che, oltre 
a svolgere funzioni specifiche, ag¬ 
giuntive e complementari a vantag¬ 


gio dei cittadini, possono essere in¬ 
terlocutori attivi del Servizio pubbli¬ 
co, con conseguenze positive anche 
per il controllo reciproco delle fun¬ 
zioni svolte e della qualità delle pre¬ 
stazioni erogate. 

Il ruolo di Regioni e Comuni 

La possibilità riconosciuta alle Re¬ 
gioni e ai Comuni d'essere soggetti 
attivi nella costituzione dei Fondi 
sanitari integrativi offre ulteriori ga¬ 
ranzie sul carattere complementare 
delle prestazioni e permette di inse¬ 
rire nei Fondi le fasce deboli della 
popolazione che, al contrario, po¬ 
trebbero essere di fatto escluse per 
ragioni di censo. 

Le Istituzioni si possono far cari¬ 
co, in tutto 0 in parte, della quota di 
iscrizione di tutti quei cittadini che 
sono in una condizione economica 
disagiata, valutata in base all'Indica¬ 
tore del la situazione economica (I se). 

Le Regioni e i Comuni, insieme 
alle parti sociali, possono dare im¬ 
pulso alla stessa costituzione dei 


tazioni, e garanti re, con la loro stessa 
presenza, un carattere di equità e di 
solidarietà al le attività svolte. 

La transizione 

Nuovi Fondi possono nascere ex no¬ 
vo 0 anche per evoluzione dei F ondi 
esistenti che potranno inserirsi nella 
nuova normativa. 

Recentemente il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato un provvedimen¬ 
to per la detrazionefiscaledei Fondi 
regolamentati, incentivando quelli 
che saranno in regola con la nuova 
normativa e riducendo il limite delle 
agevolazioni previste per i contributi 
di assistenza sanitaria ai Fondi pree¬ 
sistenti. 

Si apre, pertanto, una fase com¬ 
plessa di conversione dei Fondi sani¬ 
tari esistenti, con difficili problemi 
di carattere strutturale e organizzati¬ 
vo, ma con una importante prospet¬ 
tiva di allargamento delle prestazio¬ 
ni, senza perderei principi dell'equi¬ 
tà, della solidarietà e della partecipa¬ 
zione responsabile dei cittadini. 


Il campo di applicazione 

Il campo di applicazione dei Fondi 
sanitari integrativi è volutamente 
delimitato. In attesa del Decreto mi¬ 
nisteriale, la legge offre già alcune 
indicazioni per le prestazioni che 
possono essere erogate dai F ondi sa¬ 
nitari integrativi. 

Si tratta, in linea di massima: 

a) di prestazioni aggiuntive, come la 
medicina non convenzionale, le cure 
termali, per la parte a carico del cit¬ 
tadini, l'assistenza odontoiatrica, li¬ 
mitatamente alle prestazioni non a 
carico del Servizio sanitario naziona¬ 
le e comunque con l'esclusione dei 
programmi di tutela della salute 
odontoiatrica nell'età evolutiva e 
dell'assistenza odontoiatrica e prote¬ 
sica a determinate categorie di sog¬ 
getti in condizioni di parti colare vul¬ 
nerabilità; 

b) di limitate prestazioni erogate dal 
Servizio sanitario nazionale, com¬ 
prese nei livelli essenziali di assi¬ 
stenza, come la compartecipazione 
alla spesa per ticket e visite speci ali¬ 
sti eh e intra moenia. Questo è l'aspet¬ 


to più discutibile della legge, perché 
potrebbe indurre consumi sanitari 
impropri e favorire interessi catego¬ 
riali privati; 

c) di prestazioni sociosanitarie ero¬ 
gate in strutture accreditate residen¬ 
ziali e semi residenziali o in forma 
domiciliare, per la quota posta a cari¬ 
co del l'assistito. 

Quest'ultimo punto è di particola¬ 
re interesse sociale, perché può ri¬ 
guardare la questione della non auto- 
sufficienza; un problema complesso, 
di diffidi e soluzione, che ha ricevuto 
finora scarse attenzioni e risposte 
molto parziali. 

La legge apre la strada ad una in¬ 
dispensabile collaborazione tra il 
Servizio sociosanitario pubblico e la 
mutualità territoriale integrativa con 
l'obiettivo di mettere in sinergia tut¬ 
te le risorse disponibili, pubbliche e 
private, per programmi volti ad aiu¬ 
tare la persona non autosufficiente a 
vivere in famiglia o comunque nel 
proprio ambiente sociale, evitando 
si a l'abbandono che l'emargi nazi one. 

Il principio è posto, ora servono 
scelte e iniziative da parte delle isti¬ 
tuzioni come da parte dei soggetti 
sociali, il terzo settore, il volontaria¬ 
to, le organizzazioni sindacali. 

Intanto, la necessità di dar vita al 
Fondo nazionale per la non autosuf¬ 
ficienza nell'ambito del Fondo socia¬ 
le nazionale per avviare quella rete 
di servizi territoriali che manca e a 
cui si potranno aggiungere le presta¬ 
zioni della Mutualità territoriale e 
del Volontariato. 

È del tutto evidente, poi, che una 
mutualità così impegnata ha bisogno 
di una adesione ampia dei cittadini e 
di una spinta sociale mirata e con¬ 
vinta per investi re in si cu rezza socia¬ 
le, in modo da reai izzarei a solidarie¬ 
tà dei sani verso i malati, dei giovani 
nei confronti degli anziani, degli 
agiati nei confronti degli indigenti. 

Il campo è aperto. La mutualità 
territoriale integrativa nelle politi¬ 
che sociosanitarie può essere un'oc¬ 
casione per rinnovare lo stato socia¬ 
le, con una più intensa collaborazio¬ 
ne tra le Istituzioni pubbliche e i 
soggetti sociali, con una estensione e 
qualificazione delle prestazioni, con 
inedite forme di partecipazione e di 
responsabilità dei cittadini, con più 
democrazi a e più trasparenza. 


LA GUIDA 

Su carta 
e su Web 
le Fiere 
nel mondo 

N el M edioevo erano al cen¬ 
tro degli scambi e della vi¬ 
ta sociale, erano un mo¬ 
mento di svago e di incontro, di 
sfide e di affari; anche nell'anti¬ 
chità classica erano centri dello 
scambio economico e culturale; e 
oggi, nell'era di Internet, conti¬ 
nuano ad essere un importante 
momento di scambio e conoscen¬ 
za. Parliamo delle Fiere. Sì, le fie¬ 
re; quelle che ogni volta sono pre¬ 
se d'assalto da un esercito di cit¬ 
tadini curiosi e desiderosi di ve¬ 
dere le novità, le cose diverse, di 
conoscere altri appassionati. Ma 
dove si svolgono queste Fiere? E 
quando? M a soprattutto; dove tro¬ 
vare tutte le possibili informazio¬ 
ni intorno alle fiere di tutto il 
mondo? È in vendita, da febbraio, 
la Guida mondiale delle Fiere 
(G mf 2000), che contiene tutte le 
informazioni possibili sulle mani¬ 
festazioni fieristiche del mondo. 
Si tratta di uno strumento indi¬ 
spensabile per chi abbia la neces¬ 
sità 0 la voglia di mettersi in con¬ 
tatto con le fiere. Per chi fa com¬ 
mercio, per chi vende come per 
chi compra. M a anche per le am¬ 
ministrazioni locali, per sapere 
come, dove e quando poter pensa¬ 
re una strategia di immagine o di 
comunicazione esterna, e soprat¬ 
tutto a chi rivolgersi e a quale 
prezzo, e in quale fiera sia più im¬ 
portante esserci. 

La Gmf 2000 esce in due edi¬ 
zioni annue, una a inizio anno, 
l'altra a luglio e copre fino all'e¬ 
state dell'anno successivo. Il co¬ 
sto della guida è di 190mila lire, 
mentre costa 300mila lire l'acqui¬ 
sto delle due edizioni successive. 
In abbinamento si può stipulare 
l'abbonamento alla rivista Pri¬ 
sma. «Non conosco un'altra guida 
che possa vantare un numero di 
fiere censite vicino alla nostra, 
che per altro costa meno delle po¬ 
che altre nel mondo comparabili 
a questa - dice Giovanni Paparo, 
direttore di G mf -1 n questo setto¬ 
re non sono concesse pause. Stia¬ 
mo lavorando a migliorare il no¬ 
stro sito internet per cui prevedia¬ 
mo un futuro importante, ma per 
ora la guida su carta è uno stru¬ 
mento imprenscindibile». Per ac¬ 
quisti e informazioni, dunque, il 
telefono è 011.747600; l'indirizzo 
di posta eleHronica; piane- 
ta.srl@iol.it; il sito web; www.e- 
xpofairs.com. E a questo punto, 
buoni affari a tutti, il mondo affa¬ 
scinante delle F iere è nelle vostre 
mani. 


Fondi, magari con idoneesperimen- 
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Allarme elettrosmog, entro Testatela legge quadro? 
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resce l'allarme sui rischi connessi all'inquina¬ 
mento elettromagnetico e aumenta l'attività dei 
Comuni. Nel frattempo il Senato discute la pro¬ 
posta di riforma quadro già approvata dalla Camera, 
contando di approvarla entro l'estate. Essa costituirà 
una normativa assai innovativa anche in ambito euro¬ 
peo. Le stime per il costo della bonifica degli impianti 
che generano onde elettromagnetiche parlano di circa 
40mila miliardi. Si tratta infatti di delocalizzare mi- 
gliaiadi antenne per latelefoniamobileedi delocaliz¬ 
zare e, in numerosi casi, interrare migliaia di chilome¬ 
tri di elettrodotti. Occorre però rilevare cheli disegno 
di legge non affronta, se non marginalmente, il tema 
del le ri sorse per gl i i nterven ti .Tema aperto, vi sto che i 
gestori "resistono" alle richieste dei Comuni di soste¬ 
nere gli oneri necessari agli spostamenti realizzati e 
che, in numerosi casi, tali oneri sono stati sostenuti di¬ 
rettamente dai Comuni. 

Entro 4 mesi dall'approvazione della legge quadro 
saranno fissati, in modo distinto per popolazione e la¬ 
voratori, specifici limiti di esposizione, i valori di at¬ 
tenzione e i parametri per le fasce di rispetto per gli 
elettrodotti. Sono previste nuove procedure per l'auto¬ 
ri zzazi one al I a costruzione di elettrodotti. A11e R egi on i 
viene attribuito il compito di provvedere alla defini¬ 
zione dei tracciati e delle modalità di autorizzazione 


agli impianti, nonché la predisposizione di piani di ri¬ 
sanamento. La bonifica degli elettrodotti dovrà essere 
completata entro 12 anni. La legge dispone lo stanzia¬ 
mento di 20 miliardi l'anno: 15 destinati all'attività di 
ricerca e alla realizzazione del catasto nazionale delle 
sorgenti fissedi inquinamento elettromagnetico: 2 mi¬ 
liardi a vantaggio delle Regioni: 2 miliardi per l'educa¬ 
zione ambientale e 1 per il funzionamento dello speci¬ 
fico comitato interministeriale. Il ddl prevede, come 
sanzioni, la possibilità di disattivazione degli impianti 
per 6 mesi, in caso di mancato adeguamento degli 
esercenti alle prescrizioni del piano di risanamento e 
l'irrogazionedi multe, ovenon si configurino reati. 

LASITUAZIQNE ESISTENTE 
In attesa della nuova legge, col decreto interministo¬ 
ri al e 381/98 sono stati ridotti - ben oltrequelli europei 
- i limiti massimi di esposizione della popolazione: 20 
voltai metro,chescendonoa6peresposizionenon in¬ 
feriore a 4 ore. Anche la magistratura amministrativa 
ha iniziato a muoversi. Il Consiglio di Stato ha infatti 
ribadito la legittimità di una ordinanza del Tar Veneto 
che ha bocciato il trasferimento voluto da un Comune 
di una scuola in un edificio molto vicino ad un elettro- 
dotto ad alta tensione pur se preventivamente monito¬ 
rati e notevolmente ri dotti i livelli di inquinamento. 


IL SQNDAGGIQANCITEL 

I Comuni cominciano ad assumere iniziative concrete 
e a sensibilizzare la popolazione sui rischi derivanti 
dall'inquinamento elettromagnetico. Vi é ancora un 
notevole ritardo tra consapevolezza del problema ed 
attività concreta. I Comuni chiedono di avere attribui¬ 
ti compiti più ampi. Sono questi i dati più rilevanti 
che emergono dal sondaggio condotto da Ancitel cui 
hanno risposto 45 Comuni, tra cui 7 capiluogo: Livor¬ 
no, Mantova, Padova, Pescara, Reggio Emilia, Rimini 
e Sondrio. Oltre il 90% del campione valuta che il fe¬ 
nomeno sia presentenell'ambito del proprio territorio. 

II primo fattore di rischio, a giudizio dei Comuni, é 
costituito dalla presenza di antenne, in massimo grado 
quelle per la telefonia mobile, quasi lo 80%. M a i Co¬ 
muni sottolineano anche la forte incidenza che assume 
la presenza di elettrodotti e cavi dell'alta tensione, ol¬ 
tre il 60%. Analiticamente, secondo i Comuni risulta¬ 
no "troppo" prossimi ai cavi di alta tensione asili nido 
e scuole materne (22%), scuole medie (21%), elementa¬ 
ri (18%) e superiori (15%). Da segnalare invece che 
sembra essere minore il numero degli uffici aperti al 
pubblico posti in prossimità di cavi dell'alta tensione: 
12%. 

Il 60% del campione ha già avviato iniziative speci¬ 


fiche. In prevalenza esse sono rivolte a mettere sotto 
controllo il fenomeno imponendo una valutazione pre¬ 
ventiva di compatibilità ambientale(44%). Laseconda 
misura intrapresa écostituita dalla conoscenza ed ana¬ 
lisi della situazione esistente (41%). È inoltre consi- 
stenteil numero dei Comuni che hanno avviato azioni 
di sensibilizzazione popolare (40%). Le iniziative più 
operative risultano invece meno rilevanti nei valori as¬ 
soluti: il 18% dei Comuni ha avviato iniziative di bo¬ 
nifica del territorio: il 12% ha già stipulato convenzio¬ 
ni con le aziende che gestiscono gli impianti e il 9% 
ha avviato azioni giudiziariecontro leaziendegiudica- 
te responsabili dell'inquinamento. Il 60% ha assunto 
direttamente le iniziative, mentre esse sono state av- 
viatea livello provincialeo regionalesolo nel 6%delle 
realtà. Assai significativo éanche il dato che restringe 
al 3%dellerispostei Comuni che si sono attivati soloa 
seguito del maturare di una specifica sensibilità nella 
popolazione. Tra le iniziative concretamente assunte 
dai Comuni segnaliamo in particolare: la predisposi- 
zionedi regolamenti sul rilascio del le concessioni edi¬ 
lizie per gli impianti a "rischio" (Reggio Emilia): la 
predisposizione di nuovi strumenti di controllo, d'in¬ 
tesa con altre istituzioni (Pescara): le nuove regole di 
verifica degli impianti (Parma): il monitoraggio della 
situazioneesistente(Cologno Monzese). a.b. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Quoti Quoti Titolo 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


115,330 115,500 

112,890 113,100 


BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


103,900 104,300 

108,860 110,010 


CCTOT 95/02 
CCTOT 98/05 


BTP AP 94/04 

112,430 

112,750 

BTP LG 95/00 

101,410 

101,460 

BTP NV 98/01 

98,550 

98,620 

CCTFB 95/02 

100,530 

100,530 

CCT ST 95/01 

100,990 

101,490 

BTP AP 95/05 

123,080 

123,510 

BTP LG 96/01 

104,450 

104,400 

BTP NV 98/29 

92,250 

93,310 

CCTFB 96/03 

101,030 

101,030 

CCT ST 96/03 

101,250 

101,270 

BTP AP 98/01 

100,200 

100,260 

BTP LG 96/06 

118,250 

118,670 

BTP NV 99/09 

91,420 

91,970 

CCTGE 94/01 

100,330 

100,340 

CCT ST 97/04 

100,420 

100,440 

BTP AP 99/02 

97,000 

97,070 

BTP LG 97/07 

108,350 

108,830 

BTP NV 99/10 

100,740 

101,380 

CCT GE 95/03 

100,850 

100,880 

CTE FB 96/01 

0,000 

101,500 

BTP AP 99/04 

93,820 

94,060 

BTP LG 98/01 

100,150 

100,150 

BTP OT 93/03 

112,780 

113,000 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,170 

CTE LG 96/01 

100,550 

100,550 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,950 

99,130 

BTP OT 98/03 

97,150 

97,320 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,370 

CTE MG 95/00 

0,000 

99,800 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,240 

96,530 

BTP ST 91/01 

109,500 

109,600 

CCTGE 97/07 

101,730 

101,500 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

104,050 

104,120 

BTP MG 00/31 

103,690 

104,800 

BTP ST 92/02 

115,780 

115,930 

CCT GE2 96/06 

102,200 

103,000 

CTZAG 01 

94,170 

94,200 


BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 


121,200 121,610 
108,130 108,590 

100,570 100,780 

97,290 97,340 

94,130 94,380 

99,280 99,450 

111,700 111,800 

117,770 117,910 

111,840 112,090 

117,950 118,350 

102,730 102,850 

100,580 100,610 


107,800 107,850 

117,390 117,550 


BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


113,800 113,900 

105,200 105,280 

100,160 100,180 
103,140 103,260 

99,790 99,980 

97,550 98,070 

93,570 94,110 

106,400 106,510 

117,440 117,730 

102,930 103,040 

139,960 141,020 

103,280 103,360 


113,500 114,010 

118,440 119,650 


BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


124,760 125,180 

104,410 104,530 

100,580 100,600 

102,310 102,420 

99,430 99,480 

97,870 98,010 

100,170 100,190 

100,450 100,450 

100,810 100,820 
100,480 100,480 

100,660 100,680 
101,180 101,180 


0,000 0,000 

100,510 100,520 


CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 


100,730 100,750 

100,130 100,190 

101,150 101,170 

99,800 99,800 

101,200 101,210 

100,450 100,480 

100,520 100,550 

100,410 100,430 

100,340 100,360 

100,990 101,000 

100 


100,240 100,250 

100,580 100,580 


CTZ DC 99/00 

97,158 

97,175 

CTZFB 99/01 

96,450 

96,458 

CTZ GE 99/01 

96,961 

96,960 

CTZ LG 98/00 

98,882 

98,851 

CTZ LG 99/00 

98,890 

98,870 

CTZ LG 99/01 

94,760 

94,760 

CTZ MG 98/00 

99,535 

99,510 

CTZ MG 99/01 

95,485 

95,510 

CTZ MZ 00/02 

91,730 

91,800 

CTZ MZ 99/01 

96,100 

96,080 


AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 97/00 TP 5% 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA NAZ. LAVORO CFG 6% 
BCA POP BS-97/001 TV 


CTZOT 98/00 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07 SUB TV 


COMIT-98/08 SUB TV 
COSTA CROCIERE 96/01 IND 


113,420 113,470 

99.460 99.460 

97,560 97,650 

100,050 100,000 

97,500 97,550 

100,000 100.000 

99,750 99.760 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 95,000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 63,490 
CREDIOP-02ZCLOCK5.A 104,810 


BCA POP BS-98/01 5.5% 

100.350 

100,400 

BCA ROMA-08261 ZC 

61.260 

61.750 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

73.000 

73,310 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

63.400 

63,500 

BIPOP 97/02 ZC 

90.010 

90.050 

CENTROB /13RFC 

72.490 

72,300 

CENTROB/14RF 

70.990 

70,700 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

67.500 

68,750 

CENTROB 01 IND 

99.600 

99,600 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.410 

98,410 

CENTROB 97/04 IND 

98.400 

98,410 

COMIT ZOO 2 

100.100 

99,900 

COMIT/08 TV 2 

94.240 

94,200 

COMIT-96/06ZC 

60.800 

60,510 


107,000 106.300 

95,720 95,620 


94,520 94,600 

100,220 100,950 


CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

104,810 

103.750 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

105,020 

104.750 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.700 

98.780 

EFIBANCA/04 IND 

96.400 

0.000 

ENEL-85/002IND 

113,410 

113.360 


ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6.45% _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 


INTERE /04373 IND _ 

ITALEASE-96/01 IND_ 


101.800 101.800 
105,600 105,800 

105,650 105,630 

100,370 100.370 

103,340 103,320 

103,700 103,720 

99,910 99,850 

100,500 101.120 

100,060 100,100 
100,010 100,030 

107,660 107.700 

118,300 117,560 

98,800 99,100 

102,100 102.000 
96,000 95,860 


97,900 0,000 


MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/05 EQ C12 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO LOMB-1456 CMS _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-95/0111.2% _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/04 NIKCALL _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC 


MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB_ 


119,550 119,150 

99,790 99,500 


67,220 67.000 

114.510 115,110 

91,480 90.800 

90.300 90,350 

105.510 0.000 

124,380 124,360 

91.300 91.790 


MEDIOCR C/07 TV _ 

MEDIOCR C/13TF _ 

MEDIOCR L/08 2RF 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 

MPASCHI99/092 _ 

OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/06 42 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/16 RXR Vili 


TECNOSTINT/04 TV 
UNICRIT/04IND_ 


100.150 100,150 

100,080 100,070 

100,090 100,080 

99,910 99.910 

100.150 100,080 

102,310 102,310 

99,920 99.990 

100,000 99,940 

99,790 99,790 

102,500 102,480 

98,410 98.500 

98,000 98,000 

95,000 95,000 

98,000 98.350 

101,630 101,610 

90,550 90,760 

86,050 85.980 

69,700 69,500 


102,500 102,530 

95,000 0,000 


FONDI 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 


Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

iniire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ARCA 27 _ 

AUREO GLOBAL 






BLUE 
BN AZIONI ITALIA 
BPB TIZIANO 
C.S.AZION. ITALIA 
CAPITALGEST ITALIA 
CARIFONDOAZ. ITALIA 
CENTRALE CAPITAL 
CENTRALE ITALIA 
.. 'INDICE 


30591 31.735 
38933 25.214 
30574 22.431 
43156 25.276 
25284 32.353 


5.459 5.478 10570 0.000 


CARIFONDO CARICE AZ. 
CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 


INT.BOND MANAGEMENT 
INTERMONEY_ 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

6.654 6.667 12884 5.101 

7.511 7.526 14'~~ 



CARIFONDO MAGNA GREC 7.6i 

CENTRALE CASH EURO 7.0: 

CENTRALE T.VARIAB. 5.6. 

CISALPINO CASH _LI 

CLIAM LIQUIDITÀ _ èl 

COMIT BREVE TER _ èà 


CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA S 


SPAZIO EURO.NM 




RAS CEDOLA _ 

RASOBBLIGAZ. _ 

ROLORENDITA _ 

ROMAGEST EURO BOND 
SAIEUROBBLIG. 
SANPAQLQQB.EURQD. 
SANPAOLOOB.EUROLT 








PADANO BOND _ 

PERFORMANCE GLOBAL B 
PERSONAL BOND 
PRIME BONDINTERNAZ. 
PRIMECLUBOBBL.IN. 
PUTNAM GLOBAL BS 
PUTNAM GLOBAL BOND 








7.922 7.938 1533 

8.134 8.151 1575 

6.835 6.845 1323 

12.462 12.483 2413 

6.776 6.788 1312 

6.909 6.915 

7.201 7.211 13 
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































